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«Nei giorni scorsi mi è capitato 
tra ie mani un giornaie deila Caritas. 
Ho cercato invano suila carta il 
crocifisso 0 qualche altro segno 



della nostra storia di cattolici. 

Non ho trovato nulla. In compenso 
era pieno di riferimenti a Mohamed 
evia elencando nomi arabi. 


Mi pare che oramai essere 
italiani sia una colpa. Per la sinistra, 
di sicuro, è così» 

Roberto Castelli, ministro della Giustizia, 


il Giornale 1 novembre 


L’Onu dichiara 
il 27 gennaio 
giwno 

deVOlocausto 

UN ANNUNCIO STORICO Le Nazioni Unite 
chiedono agli Stati membri programmi per 
«scolpire nella memoria delle generazioni fu¬ 
ture gli insegnamenti dell’Olocausto, per aiu¬ 
tare a prevenire gli atti di genocidio». Soddi¬ 
sfatti Israele e Kofi Annan 

De Giovannangeli a pagina 8 


La memoria del mondo 

Furio Colombo 


I lettori ricorderanno che 
quando ho presentato in Par¬ 
lamento la proposta di leg¬ 
ge sul Giorno della Memoria, 
ho risposto alle molte obiezio¬ 
ni di chi intendeva evocare altri 
delitti, altri crimini accaduti in 
quegli stessi anni in una Euro¬ 
pa martoriata da nazismo e fa¬ 
scismo, ricordando che verso 
la Shoah c’era - nel nostro Pae¬ 
se - un triste e speciale vincolo. 
Shoah non è soltanto la memo¬ 


ria di un immenso e meticoloso 
progetto di genocidio di tutto 
un popolo in tutta Europa. È 
memoria di un delitto italiano. 
Italiane sono le leggi razziali 
(tra le peggiori d’Europa). Ita¬ 
liane sono le firme di Mussoli¬ 
ni e del re. 

Vittorio Emanuele di Savoia è 
stato il solo monarca d’Europa 
a firmare leggi di persecuzione 
contro i suoi cittadini. 

segue a pagina 27 
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Disperato chiede aiuto a Rush 

Berlusconi tenta di usare l’alleato per la campagna elettorale 
Casini arriva in Usa e fa sapere: non mi piacciono questi spot 


Il Caso Mediaset dopo l’intervista a Gonfalonieri 


Noi e l’America _ 

Quando l’Italia 
ERA Colonia 

Bruno Gravagnuolo 

C J era una volta l’amico 
Amerikano, col kappa. E 
non era un’esagerazione alla Co¬ 
sta Gravas, perché quel Grande 
Fratello esisteva davvero. E il 
suo ombrello - discreto o plateale 
ma in ogni caso avvolgente - si la¬ 
sciava percepire. E non poteva es¬ 
sere altrimenti. 

segue a a pagina 3 


PREMIER RIDICO¬ 
LO Attacca i giornali 
dopo la presa di di¬ 
stanza della Casa 
Bianca: «Bufale». Ma 
Casini lo zittisce: nien¬ 
te spot sulla politica 
internazionale. D’Ale- 
ma: pura cialtroneria 

Marra e Marolo a pagina 3 


Melandri: 
hanno paura 
del mercato 

«Gonfalonieri stia tranquillo, il 
centrosinistra al governo non si 
vendicherà su Mediaset. Ma il 
mercato della pubblicità va sbloc¬ 
cato, abolendo il Sic della legge 
Gasparri». Parla Giovanna Me¬ 
landri, ds, componente della 
commissione di vigilanza Rai. 

Collini a pagina 2 


Zaccaria: 

complotto? 

Lo querelo 

«Un mio complotto per scatenare la 
guerra a Berlusconi? Se Gonfalonie¬ 
ri non smentisce subito, lo querele¬ 
rò, come ho già fatto con Vespa». 
Roberto Zaccaria, ex presidente del¬ 
la Rai ora deputato della Margheri¬ 
ta, commenta l’intervista di Gonfa¬ 
lonieri a/ 

Ripamonti a pagina 2 


Sardegna, rivolta contro il decodo* 

Obbligatorio da gennaio per vedere la tv. Tra i distributori c’è Paolo Berlusconi 


L’ACCUSA DI SO- 

RU II presidente della 
Regione: «È solo una 
operazione a favore 
dei canali commercia¬ 
li privati» 

■ di Davide Madeddu 


Sardegna e Val d’Aosta laboratori 
di prova per la nuova televisione. 
Dal primo gennaio, con un anno 
d’anticipo rispetto al resto d’Italia, 
nelle due regioni sarà infatti spen¬ 
to il segnale televisivo analogico e 
partirà l’era del digitale terrestre 
voluto dalla riforma Gasparri. Ma 
nell’isola è già protesta, col presi¬ 
dente Renato Som che annuncia 
una vertenza contro lo “switch 
off’ regionale: «Non si può nega¬ 
re ai sardi il diritto di continuare a 
vedere la televisione nel modo in 
cui la vedono - attacca il governa¬ 
tore -. Questa del digitale terrestre 
è solo una grande operazione delle 
tv private». O dei familiari dei loro 
meri proprietari, visto che fra i 
maggiori distributori di decoder 
c’è anche Paolo Berlusconi. 

a pagina 10 



AUTAUA FUORI ROTTA Nuova emergenza: i conti non tornano 

RICAPITALIZZAZIONE A RISCHIO I revisori schio il decisivo aumento di capitale. Il 
dei conti non hanno certificato i risultati tempo stringe: la scadenza il 14 novembre 
semestrali dell’Alitalia e questo mette a ri- Rossi a pagina 14 


Commenti 


Calabria 

lo DICO: SE NON ORA 

Quando? 

Acazio Loiero 

L J incubo antico dovrà pur fi¬ 
nire. Perché - non vorrei ap¬ 
parire tragico né retorico - se la 
battaglia contro i clan non si vin¬ 
ce questa volta, la Galabria sarà 
perduta. G’è qualcosa di nuovo, 
in verità, nella tragedia di questa 
regione, che non accetta di convi¬ 
vere con una onnipresente ’n¬ 
drangheta e rinvia al mittente il 
cupo messaggio che i clan della 
Locride con il delitto di Franco 
Fortugno, vicepresidente del 
Gonsiglio regionale, hanno invia¬ 
to a noi e al Paese. Nuovo si pre¬ 
senta, infatti, l’approccio dello 
Stato centrale (al di là degli inter¬ 
venti di polizia decisi e della buo¬ 
na scelta del Prefetto De Sena 
che da soli non bastano) e del tut¬ 
to nuova è una corrente di simpa¬ 
tia - sì, passatemi il termine di 
simpatia, nel senso classico di 
comprensione delfaltmi soffe¬ 
renza - che il Paese intero sta fi¬ 
nalmente riservando a questa re¬ 
gione sfortunata. 

In tutto ciò c’è qualcosa di straor¬ 
dinario, che rompe schemi e luo¬ 
ghi comuni ben radicati. 

segue a pagina 26 

Bolzano AL VOTO _ 

Spagnolli, lo «sconosciuto» 
che può battere la destra 

Sartori a pagina 6 


Cgil _ 

Congresso del centenario 
per salvare l’Italia 

Ugolini e Matteucci a pagina 15 
Alta Velocità in Val Susa 

Proteste e nuovi blocchi 
Scontro sindaci-Regione 

Cassarà a pagina 11 


Calabria _ 

«Pallottole e molotov 
per soffiarci il ristorante» 

lervasi a pagina 12 



5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


a cura 

di Vincenzo vasile 


dal 5 novembre 

in edìcola con TUnità 

runità 


Corleonesì 

storia dei golpisti 
dì cosa nostra 

99 


di dino paternostro 


Quell Albergo sull’Ermo Colle 


Vittorio Emiliani 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


L J «ermo colle» Infinito, 

tanto caro a Giacomo Leo¬ 
pardi, non sarà più protetto dal 
vincolo della Soprintendenza? È 
possibile, anzi probabile. Il ricor¬ 
so, abbastanza anomalo, alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica di una 
signora recanatese - che vorrebbe 
costruire un albergo nei pressi - 
ha purtroppo avuto un avallo, per 
irregolarità formali, dalla IV Se¬ 
zione del Gonsiglio di Stato, in 
sede consulente. Parere favorevo¬ 
le alla eliminazione del vincolo, 
che rischia di giovare pure ad al¬ 
tri ricorsi marchigiani: per esem¬ 
pio, a quelli inoltrati da quattro 
Gomuni su cinque del Parco del 
Gonero (e cioè Ancona, Sirolo, 
Numana e Porto Recanati). 

segue a pagina 26 


I cani 

DA GIORNI i primi dieci minuti dei tg sono dedicati a quello che 
Berlusconi dichiara, smentisce e precisa, più i commenti degli al¬ 
tri, perfinire con le dichiarazioni di alleati e dipendenti, che chiudo¬ 
no il giro. Già Montanelli diceva che Berlusconi mente come respi¬ 
ra, ma la cosa ha acquistato un ritmo addirittura frenetico negli ul¬ 
timi tempi. Non ha ancora finito di pronunciare una frase che già 
accusa chiunque la dovesse scrivere di essere un «professionista 
della menzogna». Definizione che ha già usato mille volte. Eppure 
ieri ha aggiunto: «Non ero mai stato così duro». Insomma, si è sor¬ 
preso di se stesso. E a questo punto sorge spontaneo un dubbio: 
che il grande comunicatore si stia sdoppiando, oppure abbia per¬ 
so la memoria e faccia finta, come Totò ne “Lo smemorato di Col¬ 
legno”, di essere sia Bruneri che Canella, sperando di ingannare 
almeno una vedova. Invece, alla fine del film gli restava solo un ca¬ 
ne. Ma siccome Berlusconi è molto ricco, a lui ne resteranno fedeli 
almeno due: Fede e Bondi. Su Adornato, meglio non contarci. 


Vuoi studiare 
da scienziato?" 

Quattro grandi raccontano 
. . le loro esperienze di vita 


MnrgticrttJ 
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Proprio ieri è arrivata 
l’anticipazione del libro 
di Vespa: non lo farà 
«per amore filiale» 



OGGI 


Lascia così al presidente 
un’attività segnata 
dal grave peso 
del suo padrone-premier 


Medìaset, il premier non vende più 

Dopo l’intervista di Gonfalonieri all’Unità, Berlusconi fa sapere che resterà proprietario 

del suo gruppo tv, nonostante il conflitto d’interessi 


M di Luigina Venturelli / Milano 


PROSPETTIVE Berlusconi non vuole vende¬ 
re Mediaset e Gonfalonieri la vuole difendere 
da possibili contraccolpi elettorali. È questo il 
futuro che si profila per l’azienda del presiden¬ 


te del Consiglio, que¬ 
sto il quadro di tutela 
dello status quo che 
emerge dalle anticipa- 

zioni fomite alla stampa dai due 
uomini in questione. 

Nel libro di Bmno Vespa «Vinei- 
tori e vinti, le stagioni dell’odio 
dalle leggi razziali a Prodi e Ber- 
luseoni», il premier smentisee 
ogni intenzione di vendere (maga¬ 
ri alla vigilia del voto per rendere 
la holding televisiva una publie 
eompany e sbarazzarsi del eonflit- 
to d’interessi) appellandosi al¬ 
l’amore filiale. Nessun nuovo eol- 
loeamento d’azioni «per la parti- 
eolare affezione manifestata dai 
miei figli nei eonfronti di Media- 
set, dove lavorano eon grande ea- 
paeità e sueeesso. La loro preeisa 
volontà è anzi quella di eonsolida- 
re quel ehe il loro padre ha eostm- 
ito e lo stanno faeendo molto be¬ 
ne». Dopo la vendita del 17% del¬ 
la sua parteeipazione, ehe gli ha 
fatto guadagnare 4mila miliardi 
delle veeehie lire, Berluseoni di- 
ee di volersi fermare: «Siamo arri¬ 
vati a una posizione ehe ei ha eon- 
sentito di liberare risorse e di 


mantenere al tempo stesso la gui¬ 
da del gmppo televisivo». 

Una situazione ehe laseia al presi¬ 
dente di Mediaset, Fedele Gonfa¬ 
lonieri, la guida di un’azienda se¬ 
gnata dal eonflitto d’interessi, po¬ 
sizione potenzialmente molto 
seomoda se il eentrosinistra do¬ 
vesse vineere le prossime elezio¬ 
ni politiehe (e magari fare una ve¬ 
ra legge sul eonflitto invoeata in 
questi anni). In una intervista aì- 
V Unità ehe ha suseitato reazioni 
nel mondo politieo e dell’infor¬ 
mazione, Gonfalonieri ha espres¬ 
so tutti i suoi timori: «La sinistra, 
se vineerà le elezioni, dovrebbe 
rispettare Mediaset. Gi vuole po- 
eo per distmggere le aziende». In- 
somma, meglio non dipingere 
l’azienda eome il braeeio armato 
del premier: «Mediaset è un’im¬ 
presa di mereato pienamente sea- 
labile, uno ei mette i soldi e già 
oggi può eomprarei. Il 50% del 
nostro eapitale è in mano a inve¬ 
stitori esteri ehe guardano bilanei 
e strategie. Il resto è propagan¬ 
da». Tant’è ehe Gonfalonieri ha 
assiemato ehe «Mediaset rispette¬ 
rà la par eondieio» pur senza trop¬ 
po entusiasmo trattandosi di «una 
legge ingiusta: non si può impedi¬ 
re a una formazione politiea di fa¬ 
re gli spot ehe vuole». 



La sede di Mediaset di Cologno Monzese Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


L’Unità di ieri 
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Conlàlonieri: la sinistra 
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Malati: «Giusto cambiare la par condicio» 

ROMA «Sono assolutamente del parere che sia giusto modifica¬ 
re la legge sulla par condicio, perché, con l'attuale legge, è im¬ 
possibile comunicare programmi e risultati ottenuti da parte del 
governo e criticarli, evidentemente, da parte dell'opposizione». 
Ad affermarlo è Lucio Malan, senatore di Fi e autore della propo¬ 
sta di legge sulla base della quale la CdL sta pensando di rifor¬ 
mare la par condicio, in un'intervista al giornale oniine 'dia- 
rio21 .net'. 

«Se la politica deve essere fatta di slogan e di manifesti - afferma 
Malan - può andare bene così, se invece si ritiene che sia giusto 
dibattere i programmi, poter esprimere e proporre quello che si è 
fatto o quello che si vorrebbe fare, allora con l'attuale legge è 
pressoché impossibile». Malan però non nasconde gli ostacoli 
sulla strada del cambiamento della legge: « È ovvio che per mo¬ 
dificarla ci vuole l'accordo della coalizione,cosa che in questo 
momento sembra particolarmente difficile per la posizione espli¬ 
citata dall'UdC». 


LE INTERVISTE 


L'esponente diessina della Vigilanza attacca: «La Destra si impegni a non alterare le regole» 


L’ex presidente Rai: stia tranquillo, la sinistra rispetta le aziende. Ma non può impedirci di cambiare la Gasparri 


BEmasffissia 

«Noi sbloccheremo 
il mercato, forse 
hanno paura di questo» 



di Simone Collini / Roma 


ROBERTO ZACCARIA 


«Gonfalonieri 
ritiri le accuse conto 
di me, o lo querelo» 



di Susanna Ripamonti / Milano 


«Gonfalonieri dice “la sinistra non 
danneggi Mediaset”? Intanto, gover¬ 
no e maggioranza non danneggino e 
non alterino le regole di svolgimento 
di questa campagna elettorale». È 
questa la premessa che fa Giovanna 
Melandri prima di commentare ulte¬ 
riormente l’intervista al presidente di 
Mediaset pubblicata su / ’ Unità di ie¬ 
ri. «Visto che anche lui fa un accenno 
alla par condicio - dice la deputata 
diessina, che è anche membro della 
commissione parlamentare di Vigi¬ 
lanza Rai - si deve sapere che noi sul¬ 
la par condicio faremo le barricate. 
Perché qui sta il crinale tra una com¬ 
petizione leale e una sleale». 
Gonfalonieri la giudica “una 
legge ingiusta”. 

«Questa legge sulla par condicio può 
avere dei limiti, ma in questo scena¬ 
rio assolutamente anomalo e altera¬ 
to, è un argine indispensabile, che 
Berlusconi vuole demolire contro la 
democrazia, contro il pluralismo e 
contro i suoi stessi alleati». 

Però anche lei riconosce che ha 
dei limiti, vuol dire che non la 
reputa intoccabile? 

«In questo momento è intoccabile, 
assolutamente». 

E una volta superata l’anomalia 
italiana? 

«Superiamo l’anomalia italiana e poi 
nella prossima legislatura se ne ripar¬ 
la». 

Nella prossima legislatura, 
dovesse vincere l’Unione, verrà 
danneggiata Mediaset per 
danneggiare Berlusconi? 

«Guardiamo al presente: è chiaro che 
Berlusconi sta danneggiando il paese 


per favorire i suoi interessi». 

E guardando al futuro? 

«Abbiamo bisogno di più concorren¬ 
za e di più pluralismo. Gertamente 
non abbiamo bisogno di vendette. La 
vendetta è un ingrediente del melo¬ 
dramma e non della politica. Forse è 
il Gonfalonieri melomane che ha ispi¬ 
rato quella osservazione». 

Ha detto che, qualora vincesse, la 
sinistra “dovrebbe rispettare 
Mediaset”. 

«Non c’è bisogno di avere alcun in¬ 
tento punitivo nel dire che noi abbia¬ 
mo bisogno di sbloccare il mercato in 

«La legge sulla 
par condicio in questo 
scenario anomalo 
deve restare così com’è 
Faremo le barricate» 


questo settore. Questa è stata una le¬ 
gislatura segnata da un vero e proprio 
doping legislativo, che ha bloccato il 
mercato con due leggi pessime, la 
Gasparri e quella sul conflitto di inte¬ 
ressi. Abbiamo bisogno di più merca¬ 
to e di più regole, per poi avere più 
trasparenza, più fair play e anche più 
pluralismo». 

Insomma, con il centrosinistra al 
governo Gonfalonieri può stare 
sereno o no? 

«Gerto che può stare sereno, perché 
non è interesse di nessuno muoversi 
seguendo uno spirito di vendetta. Pe¬ 


rò esiste un’anomalia di sistema e di 
mercato, che è determinata da tre fat¬ 
tori: il presidente del Gonsiglio Ber¬ 
lusconi proprietario del polo privato; 
Berlusconi che in quanto presidente 
del Gonsiglio esercita una straordina¬ 
ria influenza di controllo, anche edi¬ 
toriale, sul polo pubblico; una riparti¬ 
zione delle risorse del mercato sbi¬ 
lanciata». 

Quindi, in caso andasse al 
governo, cosa dovrebbe fare 
secondo lei il centrosinistra? 

«Intanto, sbloccare il mercato delle 
risorse pubblicitarie. Il che vuol dire, 
prima di tutto, abolire il Sic previsto 
dalla legge Gasparri, un meccanismo 
che non solo non ha favorito la libera¬ 
lizzazione, ma ha anzi permesso un 
rafforzamento della posizione domi¬ 
nante di Mediaset. Inoltre, bisognerà 
introdurre più rigidi meccanismi di 
definizione delle posizioni dominan¬ 
ti e di limiti alla formazione di trust 
sul mercato». 

Per il resto, la Gasparri 
rimarrebbe in vigore così com’è? 
«Lo escludo, perché tra le altre cose 
questa è la legge che ha prodotto il 
Gonsiglio di amministrazione Rai 
più lottizzato degli ultimi decenni». 

E il conflitto di interessi, 
continuerà ad essere 
regolamentato dall’attuale 
legge? 

«Questa legge ha difeso gli interessi 
e azzerato il conflitto. Gi siamo co¬ 
perti di ridicolo grazie alle passeggia¬ 
tine di Berlusconi in giro per Palazzo 
Ghigi mentre il consiglio dei ministri 
legiferava in suo favore». 

Una legge in materia, in questa 
legislatura, è stata comunque 
approvata... 

«Su questo la sinistra ha mancato un 
appuntamento, è vero. Una cosa che 
non si potrà ripetere, perché quello 
del conflitto di interessi è un nodo 
che sta intossicando la vita pubblica 
e politica italiana. E forse, sbloccan¬ 
do finalmente il mercato, introducen¬ 
do elementi di effettiva concorrenza 
e risolvendo il conflitto di interessi, 
forse la politica italiana smetterà di 
essere ridotta a una questione tra Ber¬ 
lusconi e i suoi interessi». 


L’ex presidente della Rai Roberto 
Zaccaria annuncia querele nei con¬ 
fronti del presidente Mediaset Fedele 
Gonfalonieri, che lo accusa di aver or¬ 
dito un complotto, quando era alla gui¬ 
da dell’emittente pubblica, per scate¬ 
nare la guerra a Berlusconi. 
Professore, Gonfalonieri, 
intervistato dall’Unità, conferma 
le sue accuse. Lei che fa, querela? 
«Se non smentisce sarò obbligato a 
farlo, come ho già fatto con Bruno Ve¬ 
spa che aveva affermato le stesse cose, 
per giunta senza nessuna prova. Gon¬ 
falonieri confonde la critica politica 
con il complotto. Se questo ci fosse 
stato bastava ridurre gli spazi di Ve¬ 
spa, cosa che come è noto non è avve¬ 
nuta. Al contrario si è dato largo spa¬ 
zio a Berlusconi». 

Gontinuiamo il duello a distanza: 
Gonfalonieri teme che la sinistra, 
se vincerà le elezioni, tolga 
ossigeno a Mediaset e non si 
preoccupi di tutelarla. È un timore 
fondato? 

«Io vorrei premettere che da anni la si¬ 
nistra riconosce il peso di Mediaset co¬ 
me realtà importante per il Paese, lo ha 
fatto D’Alema, e tutto il centro sinistra 
non ha mai messo in discussione resi¬ 
stenza di Mediaset e il rispetto delle re¬ 
gole di mercato». 

Ma forse Gonfalonieri è 
preoccupato dell’incolumità della 
legge Gasparri, che è la botte di 
ferro creata per tutelare l’azienda 
del premier. 

«Ecco, se parliamo di questo, a mio 
avviso la tutela di Mediaset non può 
voler dire intangibilità della Gasparri, 
soprattutto per i profili di incostituzio¬ 
nalità di queta legge, ad esempio in 


materia di antitrust. Altra questione su 
cui riflettere è quella che riguarda i tet¬ 
ti pubblicitari e le telepromozioni, og¬ 
gi nettamente a favore della tv, rispet¬ 
to alla carta stampata. G’è un evidente 
squilibrio sul quale sarebbe opportuno 
intervenire». 

Lei ha detto in molte occasioni che 
la Rai deve essere concorrenziale 
e non complementare rispetto a 
Mediaset. In che modo? 

«La Rai deve avere una precisa identi¬ 
tà, come servizio pubblico anche se è 
difficile mantenere una netta diversifi¬ 
cazione quando si è completamente di¬ 
pendenti dalla pubblicità. Gertamente 

«La Rai fino ai 2002 
ha sempre sopravanzato 
ia tv commerciaie 
Ora si è arrivati 
ai pareggio...» 


non si va in questa direzione se, come 
è avvenuto, si dissipano risorse per 
quotarsi in borsa invece di investire 
sui programmi. La Rai ha rinunciato a 
un ruolo concorrenziale per quanto ri¬ 
guarda i diritti sportivi. P per i mondia¬ 
li del 2006 ha rinunciato a un’opzione 
che noi invece avevamo costruito». 

Ha perso anche Bonolis... 

«In maniera inspiegabile, vorrei ag¬ 
giungere e si trattava di un programma 
di qualità. Ma ha perso terreno anche 
nei settori che devono caratterizzare il 
servizio pubblico: licenziare Santoro 
e Biagi non significa solo perdere due 


grandi firme. Vuol dire cedere terreno 
anche nel settore dell’informazione 
che invece deve caratterizzare il servi¬ 
zio pubblico. Vuol dire perdere ascol¬ 
ti. La Rai sta giocando una partita in 
difesa su tutti i fronti». 

Gli ultimi dati indicano però una 
ripresa, con indici d’ascolto più 
elevati rispetto a Mediaset. Effetto 
Gelentano? 

«La Rai, fino al 2002 ha sempre avuto 
4-5 punti di vantaggio rispetto alla tv 
commerciale. Poi ha iniziato a perde¬ 
re, fino ad arrivare al pareggio. Questa 
ripresa mi sembra una parentesi sta¬ 
gionale, lontanissima dai vantaggi 
consolidati del passato. Vorrei che 
non vincesse solo con l’Isola dei famo¬ 
si. Il nuovo cda ha consentito la realiz¬ 
zazione di un programma come 
Rockpolitik, ma una rondine non fa 
primavera». 

Dunque, qual è la formula 
vincente? 

«Informazione, programmi di intratte¬ 
nimento e ritorno della comicità. 
Adesso finalmente abbiamo rivisto la 
Dandini, c’è Fazio, ma appena la sati¬ 
ra alza un po’ il tiro è subito a rischio 
di nomination». 

Gosa pensa di Gelentano? 

«È un interprete straordinario, che rie¬ 
sce ancora a fare una televisione che 
sorprende. Gelentano ci restituisce il 
gusto della sorpresa e gli italiani lo ri¬ 
pagano con elevati indici d’ascolto. 
Ma dopo la prima puntata si è aperta 
una settimana allucinante, si son con¬ 
fusi i generi, si è trattato un program¬ 
ma di intrattenimento come satira o 
per attaccarlo si è detto che costa trop¬ 
po, come se fosse possibile fare televi¬ 
sione ad alti livelli senza investire». 
Forse è anche il segno che 
qualcosa sta cambiando? 

«Il nuovo cda, nominato con una leg¬ 
ge discutibile e discussa dimostra che 
comunque la presenza di diverse ani¬ 
me è un passo avanti, anche se questa 
Rai, sempre espressione delle forze 
politiche, è qualcosa su cui la sinistra 
deve riflettere. È opportuno converge¬ 
re su principi comuni per il governo 
della televisione pubblica, che non 
può essere governata dalla maggioran¬ 
za. Questo pericolo ci può sempre es¬ 
sere, ma io mi auguro di no». 
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Ieri se l’è presa con il 
giornale che ha evidenziato 
la smentita della 
Casa Bianca 


Durissima l’opposizione 
D’Alema: siamo alla pura 
cialtroneria, quanto detto 
dal premier è gravissimo 


Rutelli: non escludo 
che un giorno o l’altro 
dica di essere contrario 
al governo Berlusconi 


Beitusconì in caduta sì attacca a tutto 


Tira Bush dalla sua parte che lo smentisce, forse gli ha chiesto di venire in Italia per le elezioni 
«La smentita? Una bufala». Casini lo zittisce: non mi piacciono gli spot sulla politica estera 


■ di Wanda Marra / Roma 


«UNA BUFALA così grossa come quella del 
titolo di apertura di Repubblica stamattina (ie¬ 
ri, n.d.r.) non l'avevo mai letta: “Bush smenti¬ 
sce Berlusconi”. Quando? Come? Su co¬ 


sa?». Così parla Sil¬ 
vio Berlusconi, che la 
realtà proprio non la 
vuole vedere. «La di- 

chiarazione di un funzionario che 
asserisce le stesse cose che ho di¬ 
chiarato io in precedenza nella con¬ 
ferenza stampa, sarebbe questa la 
smentita? », rincara, cercando di 
“occultare” quel che è sotto gli oc¬ 
chi di tutti: la sua visita a Washin¬ 
gton è stata un susseguirsi di gaffes 
della miglior tradizione. Rapido 
riepilogo. Alla vigilia, in pieno 
Ciagate, il Cavaliere dichiara di 
aver tentato di convincere Bush a 
non fare la guerra all’Iraq. Poi, ac¬ 
canto al Presidente Usa, si riman¬ 
gia tutto: «Siamo fieri di essere al¬ 
leati degli americani». Fino ad arri¬ 
vare alla rivelazione («Bush teme 
un cambio di guida del Paese»), se¬ 
guita da una mezza auto-smentita 
(«No, no Bush, non l’ha detto, so¬ 
no io che lo deduco logicamente»), 
evidentemente accortosi di averla 
fatta grossa. Anche perché, se an¬ 
che Bush dovesse aver affermato 
una cosa del genere, quel che è cer¬ 
to è che l’ha fatto privatamente. E 
si sa, le confidenze non si rivelano. 
La smentita,quella ufficiale della 
Casa Bianca, infatti non si fa atten¬ 
dere: «Le elezioni italiane sono un 
problema italiano». Fallisce così 
miseramente il tentativo anche 
troppo scoperto di Berlusconi di 
gettare 1’«alleato americano» nella 
mischia elettorale. Se è vero, come 
qualcuno dice, che il Cavaliere ha 
chiesto a Bush di inserire nella sua 
agenda un viaggio in Italia durante 
la campagna elettorale, questa se¬ 
quenza di gaffes appare addirittura 
grottesca. Perché, il Premier si è 
giocato male quella che doveva es¬ 
sere una delle sue ultime carte vin¬ 
centi: far pesare elettoralmente la 
sua amicizia con “Dabliu”. Che si 
sia trattato di un vero e proprio au¬ 
togol, lo dice anche la reazione del 


Presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini: «Non mi piacciono 
gli spot nazionali sulla politica 
estera», dice secco. E spiega: 
«Non voglio inserire delle stru¬ 
mentalizzazioni politiche naziona¬ 
li su vicende intemazionali». Netta 
anche la critica al Cavaliere: «Non 
è difficile immaginare che due lea¬ 
der amici si siano fatti reciproca¬ 
mente gli auguri. L'importante è 
che restino nella sfera privata». 
Unanime, il coro di critiche dal 
centrosinistra. In un’intervista a 
Repubblica, il Presidente dei Ds 
Massimo D’Alema ci va giù duro: 
«Siamo alla pura cialtroneria. È 
gravissimo. E purtroppo questa en¬ 
nesima bmtta figura danneggia 
l'Italia: il Paese non merita un pre¬ 
mier che, a fini di propaganda elet¬ 
torale, stmmentalizza persino il 
presidente degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica». «Berlusconi ha detto di esse¬ 
re stato contrario alla guerra, poi 
naturalmente se lo è rimangiato. 
Su tutti i temi, dalla politica econo¬ 
mica alle promesse elettorali, dice 
tutto e il contrario di tutto. Non 
escludo che un giorno o l'altro dica 
che era anche contrario al governo 
Berlusconi», dice il Segretario del¬ 
la Margherita, Francesco Rutelli. 
«Un quemlo, inaffidabile saltim¬ 
banco: questa la nomea che si è 
conquistato Berlusconi», secondo 
Franco Monaco, vicepresidente 
dei deputati della Margherita. «Le 
continue giravolte del premier 
screditano l'Italia. È patetico l'en¬ 
nesimo attacco di Berlusconi alla 
stampa», dichiara il Presidente dei 
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio. 
Parla di «ennesima figuraccia 
mondiale» Marco Rizzo del Pdci. 
«La solidarietà tra Bush e Berlu¬ 
sconi è allo stato dei fatti quella tra 
due perdenti», dichiara il Presiden¬ 
te dei deputati dello Sdi, Ugo Inti- 
ni. Mentre il segretario Udeur, Cle¬ 
mente Mastella: «Nei rapporti in¬ 
temazionali occorre essere sempre 
riservati e corretti. Berlusconi ha 
sbagliato a pubblicizzare le confi¬ 
denze di Bush». 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa aH'ambasciata italiana a Washington dopo l'incontro con il presidente Usa George W. Bush Foto Ansa 

Casa Bianca un po’ irritata, America in diffe rente 

La visita del premier italiano ignorata dai media. Qualcuno ricorda solo la gaffe 


M di Bruno Marcio / Washington 

COME È LONTANA l'Italia. L'eco 
delle dichiarazioni di Silvio Berlusco¬ 
ni giunge alla Casa Bianca come la 
voce di una formica. A Roma infuria 

la polemica su quello che il presidente ame¬ 
ricano avrebbe o non avrebbe detto sulle ele¬ 
zioni italiane. A Washington l'acqua indiffe¬ 
rente dello stagno si è subito rinchiusa sul 
sasso che il visitatore maldestro ha lasciato 
cadere. A volte si ha l'impressione che il pre¬ 
sidente del consiglio italiano non si renda 
conto del significato di quello che dice. I 
consiglieri di George Bush lo sanno, e non 
gli danno peso. 

La stampa americana ignora del tutto il col¬ 
loquio tra Bush e Berlusconi. Cita soltanto 
di sfuggita l'ospite italiano, e riferisce che 
Bush ha eluso le domande sul Ciagate quan¬ 
do si è presentato con lui davanti alle teleca¬ 
mere per la rituale lettura di dichiarazioni 
che in America non interessavano a nessu¬ 
no. Soltanto il «Boston Globe» pubblica die¬ 


ci righe dell'agenzia Reuters suH'ennesima 
gaffe, sotto il titolo: "Berlusconi dice che 
Bush spera in una sua vittoria alle elezioni". 
In Italia si alza il grido di protesta della for¬ 
mica. Vediamo allora quando, come e su co¬ 
sa. E' una tragicommedia in tre atti. Atto pri¬ 
mo. A una domanda sull'interesse di Bush 
per le prossime elezioni in Italia Berlusconi 
risponde così: "Ho garantito che vinceremo 
noi, e ho preso atto che il governo americano 
teme un cambio di guida, perché è cosciente 
del progetto annunciato dalla sinistra italia¬ 
na per l'Iraq". Cosa vuole dire "ho preso at¬ 
to"? In buon italiano, vuole dire che Bush ha 
espresso una posizione sulla politica interna 
italiana e Berlusconi lo ha ascoltato con at¬ 
tenzione. Atto secondo: le domande incalza¬ 
no. Si rende conto, il presidente del consi¬ 
glio, dell'estrema gravità delle sue afferma¬ 
zioni? E' sicuro che Bush abbia veramente 
detto di temere una vittoria di Prodi? Rispo¬ 
sta: "No, no, Bush non lo ha detto, sono io 
che lo deduco, ma quando il leader della si¬ 
nistra annuncia che ritirerebbe le truppe co¬ 


me ha fatto Zapatero uno più uno fa due". 
Uno meno uno, invece, fa zero. Berlusconi 
ha attribuito a Bush una presa di posizione 
incauta, e poi ha fatto retromarcia. A cosa 
credere? Alla prima dichiarazione o alla re¬ 
tromarcia? Comincia il terzo atto. Alla Casa 
Bianca, un fùnzionario che era presente al 
colloquio cade delle nuvole. "Il presidente 
Bush - spiega - si è limitato a fare gli auguri 
al primo ministro Berlusconi per le prossime 
elezioni". Il portavoce Scott McLellan, che 
non era presente, in questi giorni è in un ma¬ 
re di guai. Si è lanciato in dichiarazioni fùor- 
vianti sul Ciagate, la stampa americana lo 
chiama bugiardo e chiede le dimissioni. Non 
sa cosa dire e si rifùgia dietro una frase pre¬ 
cotta: "Il presidente crede che il primo mini¬ 
stro Berlusconi sia un leader forte. Sotto la 
sua guida l'Italia è stata uno dei nostri alleati 
più stretti e ha dato contributi enormi alla pa¬ 
ce e alla sicurezza". Soltanto più tardi il con¬ 
siglio nazionale di sicurezza si rende conto 
che la frase di McLellan potrebbe essere in¬ 
terpretata come una conferma e affida una 
dichiarazione al portavoce Fred Jones: "Le 
elezioni italiane riguardano il popolo italia¬ 


no e r America non interferisce nella politica 
delle nazioni sovrane. Non ho visto il testo 
delle dichiarazioni del primo ministro Berlu¬ 
sconi ma so che le ha chiarite. E' stata una 
sua interpretazione di uno scambio di battu¬ 
te con il presidente. Non facciamo commen¬ 
ti, lasciamo le cose come stanno". 

La formica parla troppo, ma cosa importa 
all'elefante, simbolo del partito di Bush? Le 
parole si disperdono nel vento. E' stato così 
con la battuta secondo cui Berlusconi sareb¬ 
be stato contrario alla guerra. I veri credenti 
avevano reagito con sdegno. David Ernst, 
l'ex scrittore fantasma di Bush inventore 
dell'espressione "asse del male", aveva stril¬ 
lato: "Berlusconi ha danneggiato il suo rap¬ 
porto personale con Bush. In politica si può 
anche essere cinici ma senza sembrarlo, e le 
parole di Berlusconi sembrano veramente 
troppo ciniche". Un fùnzionario della Casa 
Bianca invece aveva minimizzato: "We 
took note of Mr. Berlusconi comments but 
we did not take offense", abbiamo preso atto 
ma non ci siamo offesi. Questa gente sa cosa 
vuol dire "prendere atto", ma perché offen¬ 
dersi con chi parla a vanvera? 


Italia-Usa 


Bruno 

Gravagnuolo 


IERI E OGGI Più di cinquant’anni di rapporti di subordinazione. Ma da De Gasperi a Moro ha sempre prevalso la dignità degii statisti 


Segue dalla Prima 


Il servilismo odierno con il potente alleato non c’era nemmeno nel ’48 


Q uella era l’Italia appena useita dal¬ 
la eatastrofe faseista e quasi subito 
alle prese eon la guerra fredda. 
Anello debole del Mediterraneo 
tra Trumann e Stalin. Nel grande 
seaeehiere geopolitieo mondiale segnato dalla 
rottura dell’ alleanza antifaseista tra Usa e Urss. 
Le grandi manovre eomineiano subito, fin dal 
1945. Quando un signore seonoseiuto e poten¬ 
te, tale James Jesus Angleton, figlio del presi¬ 
dente della Camera di eommereio italo-ameri- 
eana di Milano, avvia il grande gioeo. Infatti 
eome plenipotenziario dello Speeial Counter 
Intelligenee, eontrospionaggio Usa, Angleton 
ha un obiettivo preeiso. Liberare Junio Valerio 
Borghese, eapo della X Mas, (eon molti suoi fe¬ 
deli) dall’imputazione dei erimini ehe lo aveva¬ 
no eondotto in eareere. Allo seopo di rieielame 
il ruolo eontro la minaeeia eomunista interna. 
Un «buon lavoro» eoronato da sueeesso e favo¬ 
rito anehe dall’amnistia paeifieatriee. Opera¬ 
zione ehe tiene a battesimo la nuova earriera di 
Borghese nelle posteriori trame neofaseiste del¬ 
la Repubbliea demoeratiea. E ehe vedrà quasi 
subito l’ombra del eomandante nero eoi suoi re- 
duei sul terreno della strage di Portella della Gi¬ 
nestra, il 1 maggio 1947. Lì saranno trovate 
traeee di armi e proiettili in dotazione solo alla 
X Mas, eome le perizie del eelebre proeesso di 
Viterbo attesteranno. Del resto non è un miste¬ 
ro ormai ehe proprio in quei mesi a Washington 
si eoltivassero seenari ben preeisi. In risposta a 


un’eventualità «squilibrante», raeehiusa nel 
quesito: se vinee il Fronte popolare? E la mossa 
prevista in easo affermativo era questa: isolare 
l’Italia. Con un bloeeo navale tra Tirreno e 
Adriatieo, a eomineiare dalla Sieilia (da staeea- 
re dal paese). I referenti? Dalle earte dei 
«Washington Arehives» oggi deseeretate, sap¬ 
piamo anehe questo. Carabinieri, polizia, mari¬ 
na, esereito. Corpi separati tutt’altro ehe epura¬ 
ti. E ehe in easo di vittoria del Fronte avrebbero 
agito d’intesa eon quei settori non disarmati 
della resistenza antieomunista (Paeeiardi e So¬ 
gno intesta). 

Una eosa però va subito detta, ad onore della 
elasse dirigente demoeristiana di allora. Mai fu 
fatto strame simbolieo e pubblieo della dignità 
nazionale, eome oggi. Perehé anehe il De Ga¬ 
speri ehe va negli Usa a trattare la paee mostrò 
una eerta dignità, sebbene eonsapevole dei li¬ 
miti gravanti sulla sovranità italiana nella guer¬ 
ra fredda ineipiente. Dignità rivendieata dallo 
statista tridentino anehe in un’altra situazione. 
Quando eioè il leadar De resiste alla volontà di 
Pio XII di imporre un’alleanza eoi faseisti e i 
monarehiei, nelle elezioni eomunali di Roma. 
Un segnale quello ehe sarebbe stato devastante, 
proprio nel momento in eui il eentrismo mostra¬ 
va segni di affanno. E proprio negli anni in eui 
l’ambaseiatriee Claire Bothe Luee ehiedeva a 
gran voee alla De la messa fùori legge del Pei. 
Rieevendo a Via Veneto un Indro Montanelli 
ben diverso da quello ehe abbiamo eonoseiuto 



De Gasperi con il presidente Truman 


negli ultimi suoi anni eoraggiosi. Invoeante il 
bastone eontro la sinistra. Un metodo peraltro 
non eerto disprezzato dalla Celere di Seelba 
eontro braeeianti e operai. A Modena, Reggio 
Emilia o in Sieilia, senza spregiare rinforzi geo- 
politiei mafiosi. 

Insomma quello era il elima. E benehé Togliatti 
si sforzasse di ipotizzare neutralismi tra Usa e 
Urss, quelli erano i limiti della sovranità italia¬ 
na. Nondimeno qualehe margine e’era. Malgra¬ 
do il diseorso a Fulton di Churehill del 1946 
sulla «eortina di ferro» da spezzare. Malgrado 
il «roll baek» di Truman eontro la pressione so- 
vietiea. Malgrado infine la naseita della Nato il 
4 aprile 1949, in parallelo alla erisi di Berlino e 
alla ereazione unilaterale della Rfì eontro la dit¬ 
tatura eomunista nella Germania est, alla vigi- 



Peter Secchia con Pantani Foto di Angelo Palma 


lia della guerra di Corea. E il margine stava nel¬ 
l’irrisolta questione del eentrismo degasperia- 
no. In erisi dopo il fallimento della «legge truf¬ 
fa», ehe non seattaper unpelo nel 1953. Sieehé, 
inabilitata a far perno su una maggioranza di 
eentro autosuffieiente, la De guarda a sinistra. 
E l’uomo ehiave è Fanfani, di eui si seopre a po¬ 
steriori nei famosi arehivi amerieani, il ruolo di 
guardiano di fidueia Usa (fin dal 194!) eontro il 
perieolo della sinistra dossettiana. Oeeorre apri¬ 
re a sinistra. E il grande gioeo rieomineia, an¬ 
ehe perehé gli amerieani son divisi sul eome e 
sul quando. Finehé Kennedy e George Kennan 
- altro arehitetto della guerra fredda Usa - non 
sbrogliano la matassa. Contro il parere di una 
parte della Cia e del Dipartimento di Stato, il 
eentro sinistra parte. Dopo i fatti di Ungheria, il 


Congresso Psi del 1957, il eontraeaeeolpo del 
luglio 1960 e i buoni uffiei di un altro «amieo 
amerieano». Quel Giuseppe Saragat, sieuro an¬ 
tifaseista, ma benefieiario fin dal 1947 delle at¬ 
tenzioni dell’Fbi Colby, grande finanziatore 
della De ehe girava per Roma eon le valigie pie- 
ne(di dollari). 

In pratiea gli italiani a sovranità limitata inven¬ 
tano. E osano a volte antieipare o eontraddire il 
Grande Fratello. Come quando nel 1976 Aldo 
Moro resiste alle minaeee di Kissinger e Ford, 
eontrarissimi a imbareare i eomunisti al gover¬ 
no. O eome quando Craxi si impunta a Sigonel- 
la, ratifieando una linea autonoma italiana sul 
medioriente, ehe già aveva trovato nell’«ameri¬ 
eano» Andreotti il suo massimo artefiee. Poi la 
guerra fredda eessa e inizia tutta un’altra storia. 
Nel mondo non più diviso, le ehanees di pari di¬ 
gnità e autonomia dagli Usa non sarebbero più 
un’utopia. Aeeade inveee l’imprevisto. È la 
grande regressione antropologiea e politiea. A 
protettorato elemosinante relazioni speeiali e 
simpatia benevolente: «Dear George, dear Sil¬ 
vio». Non e’è più lo «sfilatino» del 1948, e nem¬ 
meno il piano Marshall, ehe era una eosa seria. 
C’è la rendita di posizione millantata e il servili¬ 
smo sguseiante. La voglia di essere nel euore e 
nel tasehino dell’amieo, ma solo a fini interni. 
Rieambiata da imbarazzo e maleelato disprez¬ 
zo, verso l’alleato infido e in fondo irnpresenta- 
bile. Magari fosse imperialismo! È soltanto 
«Bananas». La fase suprema dello sfilatino. 
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Su Concordato e droga Prodi non tratta 

Nessun cedimento nel programma. Boselli considerato «garante» dell’ingresso dei radicali nell’Unione 


IL PROGRAMMA Prodi lo ha sempre detto e 
non cambia parere: sarà il programma lo stru¬ 
mento per misurare il grado di coesione del- 
rUnione, la volontà di ciascuno di farsi carico 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


dell’alleanza e la scel¬ 
ta di farne parte. Una 
posizione che vale an¬ 
che peri radicali. 

Con una novità, dopo il congres¬ 
so di Riccione: esponenti del par¬ 
tito di Capezzone, Bonino e Pan- 
nella potrebbero sedere già dalle 
prossime settimane intorno a uno 
o più tavoli programmatici del 
centrosinistra. Ci sono alcuni 
steccati che il Professore ritiene, 
però, invalicabili: quello del Con¬ 
cordato e quello della liberalizza¬ 
zione delle droghe. E quanto a 
Pannella, il leader Pr viene chia¬ 
mato alla «prova della coeren¬ 
za». Se è vero che ieri, dal palco 
del congresso del suo partito, ha 
detto a chiare lettere - parlando 
appunto di programmi - che non 
vuole «il successo dello schiera¬ 
mento prodiano per poi sputta¬ 
narlo e facilitarne la caduta». Se è 
vero che il leader Pr ha sostenuto 
che «la peggiore sciagura sareb¬ 
be la conferma della maggioran¬ 


za di centrodestra alle prossime 
elezioni», questo per Prodi po¬ 
trebbe significare un voltar pagi¬ 
na rispetto alle polemiche che 
precedettero le ultime regionali. 
Quando Pintesa franò anche per¬ 
ché i radicali sembravano propor¬ 
si al migliore offerente. Quando, 


cioè, il Professore spiegò più vol¬ 
te che queir ambiguità - chiedere 
accordi a centrodestra o al centro- 
sinistra come fossero la stessa co¬ 
sa - rendeva impraticabile ogni 
intesa. «Il massimo comun deno¬ 
minatore dei membri dell’Unio¬ 
ne è il programma»: questa la po- 

Su questi temi 
il Professore 
non è disposto 
a concedere nulla 
a Pannella 


Pera: «La sinistra teme di perdere l’egemonia sui cattoiici» 

ROMA Marcello Pera va al contrattacco dei suoi critici sul rapporto 
tra religione e politica, dopo il convegno di 2 settimane fa a Norcia e il 
messaggio di Benedetto XVI. «Non siamo noi che vogliamo far car¬ 
riera grazie a Papa Ratzinger», scrive in una lettera aperta inviata ai 
membri di Magna Carta. Anzi, è la sinistra che teme di perdere V 
«egemonia culturale» che ha esercitato sul dialogo con il mondo cat¬ 
tolico. «Dire dialogo tra laici e cattolici equivaleva a dire dialogo tra la 
sinistra e i cattolici. Dire impegno cattolico era lo stesso che dire im¬ 
pegno sociale a sinistra». Un «castello» che ha vacillato con Giovanni 
Paolo II e che Benedetto XVI potrebbe far crollare. «Questo è lo scan¬ 
dalo - sottolinea il presidente del Senato - lo scandalo vero per i nostri 
accusatori. Per quelli di sinistra, perché gli toglie il monopolio dell' 
egemonia e li obbliga a mettersi di nuovo sul mercato delle idee. Per 
quelli di destra, perchè gli rompe il giocattolino storico della “libera 
Chiesa in libero Stato”. E per quelli che non sanno più dove stanno e 
perché ci stanno, perché gli manda in rovina le pigrizie anticlericali e 
laiciste e le inerzie liberali che avevano succhiato col latte». 


Le condizioni di Pannella 
«Amnistia e restare in Iraq» 

Si chiude ii congresso dei Radicaii, sancita la nascita 
della Rosa nel pugno. Capezzone: più considerazione per noi 


sizione di oggi come di ieri. Che 
apre ai radicali un credito con ri¬ 
serva e assegna al segretario del¬ 
lo Sdi, Enrico Boselli, il ruolo di 
«garante» e «traghettatore» del 
Pr neirUnione di centrosinistra. 
«E’impegno di Enrico in questa 
alleanza è stato grandissimo» e 
quindi ora si tratta di «stare a ve¬ 
dere». Prodi la pensa così sulla 
nascita della Rosa nel pugno che 
osserva «con grande attenzione». 
Il discorso di Pannella? Potrebbe 
facilitare il compito di Boselli. 
Sapendo bene, però, quali sono le 
sensibilità di Prodi e di ognuno 
dei partiti che compongono 
rUnione. 

Con Boselli il Professore dovreb¬ 


be vedersi già nei prossimi gior¬ 
ni. Forse addirittura domani. E 
non è escluso, in fùturo, anche un 
incontro con Bonino, Capezzone 
e Pannella. Con il leader dello 
Sdi, tra l’altro. Prodi si è sentito 
molte volte via telefono in questi 
giorni. Il Professore sa che sulla 

Boselli: so distinguere 
fra le posizioni 
oscurantiste 
del Cardinal Ruini 
e quelle di Prodi 


«laicità dello Stato» il leader so¬ 
cialista non transige. Ma sa an¬ 
che che ciò può non significare 
un’automatica e immediata ri¬ 
chiesta di revisione del Concor¬ 
dato. Prodi lo ha ripetuto più vol¬ 
te: quella scelta non farà parte del 
programma dell’Unione. E Sdi e 
radicali sanno che spostando 
quel paletto si creerebbero tensio¬ 
ni enormi nel e col centrosinistra. 
Sarà «il programma che dovrà 
sottoscrivere chi vorrà far parte 
dell’Unione» il «filo conduttore» 
del rapporto con la Rosa nel pu¬ 
gno. Porte aperte su tavoli pro¬ 
grammatici comuni, quindi. Ma 
questa scelta dovrà essere appro¬ 
vata da tutta l’Unione nei prossi¬ 


mi vertici. «Certo, se uno si siede 
e dice che vuole l’abolizione del 
Concordato e la liberalizzazione 
immediata delle droghe ha pochi 
margini di manovra», ragionano 
i prodiani. Nulla impedisce però 
una «discussione seria» che pos¬ 
sa portare a un «programma con¬ 
diviso da tutti» nel rispetto delle 
diversità. Boselli «garante» e 
«traghettatore» dei radicali per 
un’intesa tra loro e l’Unione, 
quindi. Una posizione che Prodi 
giudica «importante». E ieri il se¬ 
gretario dello Sdi ha spiegato che 
sa distinguere «fra le posizioni 
oscurantiste del Cardinal Camil¬ 
lo Ruini e quelle di Romano Pro¬ 
di». 



■ Michele Sartori inviato a Riccione 


cale. Mille bengala sparati in 
direzione centrosinistra. Non 
è dove stanno andando loro, 
radicali e Sdi? Certo. Anzi: 
proprio per questo. «La nostra 
è la polemica fraterna di chi 
ha scelto», dice Capezzone, 
citando Pasolini. Le liti frater¬ 
ne sono terribili e antiche co¬ 
me il mondo, la prima è finita 
come si sa. Questa, giurano i 
radicali, no. E comunque non 
l'hanno cominciata loro, stan¬ 
no reagendo a chi vuol fargli 
lo sgambetto, o comunque 
non li capisce. Così elencano 
Capezzone e Pannella: D'Ale- 
ma, Amato, Rutelli, Bertinot¬ 
ti, Diliberto, Rutelli, Ds, Ma¬ 
stella, Cossiga... 

Dunque. Loro hanno scelto 
l'Unione. «La cosa c'è, è seria, 
qui non si gioca», dice Capez¬ 
zone. «Vogliamo l'alternanza 
prodiana. Non credo che dure¬ 
rà a lungo, ma noi saremo i 


giapponesi della situazione», 
promette Pannella. Però che 
sono queste interviste contra¬ 
rie di D'Alema e Amato? Quei 
fondi del "Riformista"? Que¬ 
gli aut-aut di Mastella? I silen¬ 
zi del resto del mondo? Ca¬ 
pezzone, segretario largamen¬ 
te riconfermato, si sfoga. 
«Berlusconi la sua partita se la 
sta giocando bene. Basta che 
un radicale vada da lui e gli 
stende il tappeto rosso. Logi¬ 
ca vorrebbe che il centrosini¬ 
stra facesse altrettanto: ceri 
accesi e tappeti rossi per un 
soggetto che gli copre anche il 

«Non pensi il centrosinistra 
di risalire la china coi 
Celentano, con i Santoro 
con la demonizzazione 
dell'awersario» 


nostro fronte. Invece Prodi 
non viene al nostro congresso. 
Fassino e Chiti, invitati, nem¬ 
meno. D'Alema ci accusa di 
far perdere il centrosinistra. 
Forze potenti, sono all'opera 
sul nostro congresso. Io vo¬ 
glio dire alla sinistra: attenti, 
quelli che puntano a sfasciare 
la “rosa nel pugno” sono gli 
stessi che puntano ad una vit¬ 
toria dimezzata dell'Unione, 
ad un suo sfascio alla prima 
svolta, alla “grosse koali- 
tion”... Noi siamo sull'uscio 
della porta deH'Unione. Tutto 
quel che si chiede è pari digni¬ 
tà e rispetto». 

Basta? Eh, no. «Con rispetto, 
D'Alema: qual è la tua tradi¬ 
zione? Quale la pagina di sto¬ 
ria comunista degli ultimi cin- 
quant'anni che puoi presenta¬ 
re?». «Ma chi è Mastella?». 
«Non è un problema per 
l'Unione un Diliberto che ge¬ 
mella i comunisti italiani e cu¬ 
bani dopo i giorni dei proces- 

Marco Travaglio”^ 


SI?». E su Rutelli: «Ho in car¬ 
tellina certe sue foto, di quan¬ 
do, il giorno in cui Craxi fir¬ 
mava il concordato, Rutelli 
appendeva per protesta la ban¬ 
diera vaticana ad una finestra 
della Camera...». A Bertinot¬ 
ti ci pensa Pannella: «Il regi¬ 
me gioca la carta di Fausto, 
che accetta cose che nessun al¬ 
tro accetterebbe, ognuno cre¬ 
dendo di usare l'altro. Fausto è 
presente ovunque, risponde a 
tutto con un kamasutra di di¬ 
chiarazioni, ma mai di lotte». 
Insomma. Diciamo che l'in¬ 
gresso del "nuovo soggetto" 

«Quelli che vogliono 
sfasciare la rosa 
nel pugno puntano 
alla vittoria dimezzata 
dell’Unione» 


nell'Unione si annuncia frago¬ 
roso. Boselli, l'alleato sociali¬ 
sta, insiste da Roma: «Non 
può essere negato il diritto di 
cittadinanza nell'Unione ai ra¬ 
dicali, quando è concesso ai 
comunisti». Pannella insiste 
da Riccione: lui "vuole" pro¬ 
prio, entrare. A certe condizio¬ 
ni, va da sé. «Diranno: Pannel¬ 
la gioca a farsi mettere fuori, 
come alle regionali. No! Non 
è il caso di sperarci. Per esser 
chiari: la peggiore sciagura sa¬ 
rebbe la conferma del centro- 
destra. La peggiore!». E: «Ab¬ 
biamo difficoltà con l'Unio¬ 
ne? La tragedia è che dall'altra 
parte non abbiamo nemmeno 
quelle». 

Ed ora, le condizioni - non di¬ 
sgiunte dai toni. Ne elenca tre, 
Pannella. Più soldi contro la 
povertà mondiale. Amnistia 
"entro questo Natale": come 
possa farla Prodi, è un miste¬ 
ro. E restare in Irak. S'infiam¬ 
ma: "Quanta gente ha ammaz¬ 


zato Saddam? Noi continua¬ 
vamo a dirlo, ma quello era il 
periodo di pace difeso dalla si¬ 
nistra e dai pacifisti, la chia¬ 
mavano pace ed era assassi¬ 
nio, era lasciare libero corso 
allo sterminio". E oggi? "Se vi 
limitaste a dire 'si resta', e ba¬ 
sta, avremmo un po' di paura. 
Noi vogliamo governare il re¬ 
stare: in che modo, con chi, 
con quali armi. Vogliamo un' 
azione contro gli organizzato- 
ri dello sterminio quotidiano. 
Vogliamo che siano almeno 
processati questi assassini 
troppo spesso protetti dalle si¬ 
nistre". Parla poco o nulla di 
Concordato: il cui superamen¬ 
to è chiesto invece nella mo¬ 
zione finale. Anche Capezzo¬ 
ne vi accenna indirettamente: 
"Provi, il centrosinistra, a fare 
la battaglia elettorale senza di 
noi... Quando Ruini parlerà 
tre volte al giorno tutti i giorni 
senza nessuno che gli rispon¬ 
da...". 


Il grande (s)nnentitore 


RADICALPOLITIK, quar¬ 
ta puntata: molto rock. Pri¬ 
mo ospite, Marco Pannella: 
«So che le nostre critiche sa¬ 
ranno censurate non dal fa¬ 
scismo di destra ma dal fa¬ 
scismo di Floris o di Santo¬ 
ro». Secondo ospite, Daniele 
Capezzone: «Non pensi il cen¬ 
trosinistra di risalire la china 
coi Celentano, coi Santoro, 
con la demonizzazione dell' 
avversario. Parlano del 
“coraggio” di Benigni? Uno 
che nel 2001 andava da Biagi 
a fare killeraggio di Berlusco¬ 
ni, e poi quando Berlusconi ha 
vinto si è dato a Dante per tre 
anni, e adesso che tira di nuo¬ 
vo aria di vittoria ritorna al kil¬ 
leraggio?». Perbacco. 

Così finisce il congresso radi- 

•- 


N oi glieVavevamo detto: 

runica salvezza per il Gran¬ 
de (S)mentitore è rilasciare 
dichiarazioni con smentita 
incorporata. Esternare e rettificare 
contemporaneamente. Mai lasciar 
passare un solo nanosecondo (senza 
allusioni) fra ordine e contrordine. So¬ 
prattutto quando è alVestero, dove non 
sono abituati. Invece ci è ricascato. È 
partito per l'annuale gita-premio a 
Washington dicendo no alla guerra ed 
è atterrato dicendo sì alla guerra. Ma, 
durante il viaggio, l'entourage dell' 
amico George ha fatto in tempo a 
esprimere i suoi dubbi sull'affidabilità 
dell'ex amico pubblico numero uno. 
Nel vertice alla Casa Bianca, Silvio 
avrebbe tanto voluto parlare di politi¬ 
ca, ma ormai George lo conosce e ha 
preferito dirottare il discorso su un te¬ 


ma più consono all'interlocutore: il vi¬ 
rus dei polli. Non è uno scherzo. L'ha 
dichiarato il portavoce della Casa 
Bianca Scott McClellan il 31 ottobre: 
«Oggi il Presidente e il premier Berlu¬ 
sconi hanno discusso alla Casa Bian¬ 
ca dell'importanza di collaborare, 
l'Ue e gli Usa, per affrontare questa 
minaccia (l'influenza aviaria, ndr) e, 
in caso di trasmissione da uomo a uo¬ 
mo, essere in grado di muoversi in fret¬ 
ta per contenere la possibile epide¬ 
mia». Intanto, nella speranza di non 
essere sgamato, Bellachioma dava fon¬ 
do alla fantasia: «Gliel'ho detto a Bu¬ 
sh: le elezioni del 2006 le vinciamo 
noi. Il governo Usa teme cambi di go¬ 
verno in Italia perché è avvertito dei 
progetti della sinistra. Basta fare uno 
più uno...». Debole in matematica, 
l'amico George ha fatto smentire su 


due piedi l'esuberante stagista. Il qua¬ 
le se l'è presa con alcuni giornali che 
avevano addirittura riportato la smen¬ 
tita della Casa Bianca (poi ha attribui¬ 
to il dossier-bufala del Ciagate ai ser¬ 
vizi inglesi: mentre scriviamo, non ri¬ 
sultano ancora smentite). 

E dire che era così semplice: bastava 
dichiarare che Bush non vuole Prodi a 
Palazzo Chigi e, subito dopo, che Bush 
non vede l'ora che Prodi vada a Palaz¬ 
zo Chigi, per evitare l'ennesimo inci¬ 
dente diplomatico. Ma niente da fare: 
anziché dei veri amici, Bellachioma 
continua a fldarsi di quelli falsi, pronti 
a saltargli addosso appena, Dio non 
voglia, perdesse le elezioni. Anche per¬ 
ché non ne possono più. Provate voi a 
fare la vita di un Bonaiuti, di un Bondi, 
di un Adornato, di uno Schifimi. Tre 
anni a ripetere con il Capo che la guer¬ 


ra é bella anche se fa male, che la de¬ 
mocrazia si esporta a suon di bombe, 
che ormai l'Iraq é la Svizzera tant'é 
che i nostri soldati, potendo, restereb¬ 
bero a Nassiriya altri dieci anni. Poi 
aU'improvviso arriva il contrordine e 
tutti a dire che in fondo la guerra non é 
poi questa gran cosa, che quello sca¬ 
vezzacollo di Bush vuole sempre spa¬ 
rare a tutti e non ha capito una mazza, 
insomma la democrazia non si esporta 
a suon di bombe e da Nassiriya ce ne 
andiamo 300 alla volta. Poi quello at¬ 
terra a Washington: Bush torna un ge¬ 
nio e la guerra un toccasana, e da Nas¬ 
siriya non si va più via. E chissà cosa 
gli esce dalla bocca appena lo rimpa¬ 
triano. Ma si può andare avanti così? 
Ci si mette pure Bruno Vespa, che deve 
piazzare Usuo nuovo libro prima anco¬ 
ra di averlo scritto: se Bellachioma gli 


dice che restiamo in Iraq, non c'é sco¬ 
op? È roba vecchia, non la riprende 
nessuno. Allora, per far cosa gradita, 
lui gli dice che ci ritiriamo e subito tut¬ 
ta la corte ripete a pappagallo: «Era 
ora che ce ne andassimo, non se ne po¬ 
teva più, abbiamo altro da fare che 
starcene lì con le mani in mano». Poi 
però George telefona, o fa telefonare: 
«Ve ne andate in che senso?». Segue 
smentita. Vespa riapre le bozze e ipoli¬ 
tici al seguito richiamano giornali e 
agenzie per ritirare la dichiarazione 
precedente, fraintesa dalla solita stam¬ 
pa comunista. Non sifinisce mai. Ma é 
vita, questa? 

Se proprio non vuol seguire i nostri 
consigli, il Grande Frainteso provve¬ 
da almeno a dotarsi di due incaricati: 
un portavoce e un portasmentite. Non 
si può affidare la dichiarazione e la 


rettifica alla stessa persona: ne va del¬ 
la dignità, persino Bonaiuti e Bondi 
dovrebbero averne una. In alternati¬ 
va, si potrebbe ridurre il numero dei 
parolieri. È comprensibile che, come 
gli altri intrattenitori e cabarettisti, il 
premier non possa scriversi i testi da 
solo. Non ce la fa nemmeno Celenta¬ 
no. Ma se fra i parolieri di Bellachio¬ 
ma c'é un pacifista e un guerrafonda¬ 
io, un epuratore e un tollerante, un 
proporzionalista e un maggioritari- 
sta, un flloarabo e un filoccidentale, 
un clericale e un mangiapreti, un gay 
e un etero, un Pera prima della cura e 
un Pera dopo la cura, un Bondi model¬ 
lo base e un Bondi accessoriato, poi é 
un casino. Se vuole tenerseli tutti, al¬ 
meno organizzi degli incontri periodi¬ 
ci: faccia in modo che i parolieri si 
parlino. 
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La prima storia 
della mafìa 
più sanguinaria, 
tra stragi e trattative. 


“Professionisti, politici, 

imprenditori, 
forze di polizia proteggono 
la latitanza di Provenzano” 

Pietro Grasso 

Procuratore nazionale Antimafia 
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Applausometro 
a Bolzano, disfida 
Prodi-Beilusconi 


Comunali, il 4 in piazze diverse per la chiusura 
Spagnoili, per il centrosinistra, ha con sé i tirolesi 


■ Michele Sartori inviato a Bolzano 


FOTO DI GRUPPO. I boys del centrosinistra 
con le t-shirt bianche "io voto Luigi Spagnoi¬ 
li". Al centro, lui, con la maglietta: "lo SONO 
Spagnoli! Il suo problema immediato era far¬ 


si conoscere da un'in¬ 
tera città in una man¬ 
ciata di settimane. Ce 
l'ha fatta, dice, l'indi- 

ce di notorietà certificato da apposi¬ 
ti sondaggi ha ormai raggiunto 
quello deirawersario. Ma che fati¬ 
ca. "D'altronde sono diventato can¬ 
didato per caso. Quando mi hanno 
proposto, stavo al mare con la fami¬ 
glia, all'oscuro di tutto...". Era il do- 
po-choc di Bolzano. Ricordate le 
comunali della scorsa primavera, 
la vittoria al ballottaggio per sette 
voti del sindaco di centrodestra 
Giovanni Benussi, monca però di 
una maggioranza consiliare, con 
conseguente crisi, dimissioni e 
commissariamento? Ecco. Adesso 
siamo ai supplementari - o allo spa¬ 
reggio. Il 6 novembre si rivota, ed è 
ancora suspence. Cos'è cambiato, 
rispetto a primavera? Intanto, il 
candidato del centrosinistra: non 
più l'ex sindaco Salghetti Drioli, 
ma l'outsider Gigi Spagnoili. E poi 
la sua coalizione: della quale fa par¬ 
te, fin dal primo turno, la Suedtiro- 
ler Volkspartei, evento del tutto 
inedito. 


Spagnoili, direttore del parco nazio¬ 
nale dello Stelvio, 45 anni, moglie e 
due figli, ha molte esperienze am¬ 
ministrative, nessuna di partito. E' 
un cattolico, di quelli impegnatissi¬ 
mi. Donatore di sangue, donatore di 
midollo, ex mezzofondista, fonda¬ 
tore di un'infinità di associazioni tra 
cui spicca il Geis, gruppo diocesa¬ 
no per l'impegno socio-politico: è 
proprio da qui dentro che è partita 
la sua candidatura. Che fa il Geis? 
"Soprattutto corsi biennali di for¬ 
mazione teorico-pratica, finanziati 
dalla Curia". Dovrebbe instillare i 
principi del cattolicesimo sociale 
nei futuri amministratori pubblici. 
Quanti sono diventati sindaci? 
"Nessuno finora, su circa 120 diplo¬ 
mati. Neanche assessori. Al massi¬ 
mo consiglieri comunali...". Lui 
prova a rompere il ghiaccio. Sio- 

In maggio vinse la 
Destra ma senza avere 
accordi sicuri 
e la maggioranza 
necessaria 



Luigi Spagnola 


gan: "Qua la mano, Bolzano". Li¬ 
nea politica: "Per una città né liscia 
né gassata, ma con una sana effer¬ 
vescenza naturale". Spiega: "Io por¬ 
to avanti un discorso di conciliazio¬ 
ne e collaborazione. Il centrodestra 
intende rompere per poi costruire 
sui cocci: è una scelta che non pa¬ 
ga". 

Oddio, non pagherà, ma da tempo 
si sposa bene col male oscuro della 
parte italiana della città, cioè quasi i 
tre quarti dei centomila abitanti - 
rapporto che si capovolge in provin¬ 
cia. Spagnoili reagisce: "Lo so, noi 
siamo accusati di essere troppo 
morbidi coi tedeschi. Ma è un atteg¬ 
giamento poco produttivo. Siamo 
realisti: Bolzano è il capoluogo di 
una provincia a maggioranza tede¬ 
sca, è la Provincia a manovrare i 
cordoni della borsa, il comune non 
ha proprio la forza di contrapporsi, 
è meglio fare patti chiari prima che 
mostrare inutilmente i muscoli do¬ 
po". 



Il centro storico di Bolzano Foto di Marco Marcotulli 


* * * 

I patti sono stati stretti, appunto, 
con la Svp. Questo giro, col ri¬ 
schio-centrodestra alle porte, il 
mondo tedesco si è compattato co¬ 
me mai. I partiti minori, l'Union di 
Èva Klotz, i Freiheitlichen, non si 
presentano per non disperdere voti. 
Tesi di Èva Klotz: "Bisogna evitare 
che Benussi divenga sindaco. Spa¬ 
gnoili è il male minore". La stessa 
Suedtiroler Volkspartei ha optato 
per l'ingresso immediato nella coa¬ 
lizione, scelta plebiscitariamente 
approvata, in un sondaggio inter¬ 
no, dalla base; e molto meno dai di¬ 
rigenti. L'obiettivo è cercar di vin¬ 
cere subito, al primo turno. Possibi¬ 
le? "Certo", dice l'obmann Elmar 
Pichler Rolle. Probabile? "L'esito 
nessuno sa prevederlo". Pichler 
Rolle, eterno vicesindaco, ed an¬ 
che questa volta candidato-capoli¬ 
sta, sta mettendo in gioco pure se 
stesso: dovrà arrivare primo tra i 
suoi, se qualcuno lo supera la guida 
del partito sarà a rischio. "Lo so. Io 
sono stato eletto obmann quasi per 
caso, dalla base, avevo contro il 
mondo agricolo, le categorie eco¬ 
nomiche...". E quei settori di Svp 
gli sono ancora contrari. "Beh, nel¬ 
la vita bisogna anche rischiare", so¬ 
spira allegro. Ha rischiato grosso 


anche decidendo d'imperio di can¬ 
didare nella lista Svp, udite udite, 
una "italiana", Elena Artioli, giova¬ 
ne imprenditrice - distributori di 
metano - figlia dell'ex proprietario 
della Bugatti, moglie di un impren¬ 
ditore tedesco. Una bomba, dentro 
il partito, uno scandalo per molti. 
Però Artioli ha una dote: è "misti¬ 
lingue", può pescare in quel vasto 
mondo di italo-tedeschi che in cit¬ 
tà, a dispetto della rigidità delle di¬ 
chiarazioni etniche, dovrebbe con¬ 
tare ormai diecimila persone. 

* * * 

Come a primavera, l'Udc sta anco¬ 
ra col centrosinistra. Però dalla 
Margherita se n'è andata, e fa lista a 
sé con un proprio candidato, la par¬ 
te più centrista. Rifondazione è an¬ 
cora col centrosinistra, i Comunisti 
Italiani ancora fuori e contrapposti. 
Fra quelli che corrono a sé, qualche 

Il sindaco non sindaco 
Benussi è ancora 
in corsa e si fa 
dipingere come 
Silvio... 


lista "alternativa" è sparita, altre so¬ 
no apparse. L'oscar della fantasia 
va ai "demenzialprogressisti" del 
"Partito per tutti", guidati da un dj, 
il candidato sindaco "Mister Alex", 
che ha una ricetta tutta sua per risol¬ 
vere i problemi del traffico. Per 
esempio, sensi unici alternati setti¬ 
manali: una settimana si può solo 
entrare in città, un'altra solo usci¬ 
re... E per finvemo, un bel servizio 
di "slittoni comunali trainati da ren¬ 
ne". Sentendosi tagliati fuori dai di¬ 
battiti, hanno protestato con "quin¬ 
dici minuti di sciopero della fame". 
* * 

Quasi nulla è cambiato a destra. 
C'è, costola di Forza Italia, una pa¬ 
rodia della Svp, la Svb (Suetiroler 
Volksbewegung), creata per cerca¬ 
re di dirottare qualche voto "tede¬ 
sco". La candidata, ahimè, ha un no¬ 
me italianissimo. Patrizia Marango¬ 
ni. E il motore della lista, Lorens 
Ziller, ha un bel record: candidato a 
maggio con gli azzurri, aveva otte¬ 
nuto zero preferenze. Giovanni Be¬ 
nussi, il sindaco-non sindaco di 
maggio, continua a coltivare la sua 
immagine di indipendente cattolico 
moderato. La segretaria-pasionaria 
azzurra Michaela Biancofiore con¬ 
tinua a rovinargliela dando alle 
stampe, plutarchesca, una eccitata 


vita parallela Benussi-Berlusconi. 
Prosa autentica, lunga ma merita: 
"Benussi come Berlusconi è 
stra-amato dalla gente, viene dalla 
società civile, è un uomo delle pro¬ 
fessioni prestato alla politica, un 
gran lavoratore, un uomo che co¬ 
struisce abitazioni per uso civile e, 
come lo stesso Berlusconi, cosa che 
in pochi sanno, ricoveri per anziani 
e alloggi nei Paesi del terzo mondo. 
Tutta la famiglia Berlusconi peral¬ 
tro, senza sbandierarlo ai quattro 
venti, è costantemente impegnata 
nel volontariato tanto che il Pre¬ 
mier è intento a dar vita ad una fon¬ 
dazione che costruirà ospedali mo¬ 
dello chiavi in mano, e li offrirà gra¬ 
tuitamente ai paesi caratterizzati da 
guerre civili, dal sottosviluppo e da 
territori impervi". 

Perbacco. Padre Silvio di Calcutta 
arriva il 4 novembre. Per evitare le 
polemiche di qualche mese fa, pre¬ 
ferirà a Piazza della Vittoria quella 
del tribunale. Dalla padella alla bra¬ 
ce: gli farà da sfondo l'ex casa del 
fascio col suo grande bassorilievo 
del ventennio, che si snoda attorno 
ad un Mussolini a cavallo. La stes¬ 
sa sera viene anche Romano Prodi. 
A ognuno la sua piazza, in questa 
città tutta simboli: quella dell'Unio¬ 
ne è intitolata a don Bosco. 


Oriando; sto con la Borsellino, Latteri non è altmiativo a Cuffaro 

L’esponente siciliano della Margherita critica il suo partito: Marini non sa di cosa parla, non può imporre diktat per le primarie 


■ di Ninni Andrioio / Roma 


BORSELLINO contro Cuf- 
faro. Una sfida per il gover¬ 
no della Regione che rap¬ 
presenta, secondo Leoluca 
Orlando, «la fotografia per¬ 
fetta della Sicilia di oggi...» 

Onorevole, lei fa ancora parte 
della Margherita? 

Certo, sono anche membro della di¬ 
rezione nazionale.. 

È ii suo coiiega Saivatore 

Cardinaieaporre 

i’interrogativo... 

Rispondo rieordando ehe sono pro- 
fieuamente impegnato anehe per 
promuovere il tesseramento alla 
Margherita. Poi vedremo nelle sedi 
eongressuali quanto eontano in Siei- 
liagliulivisti... 

Gii stessi uiivisti che si 
schierano a favore di Rita 
Borseiiino contro ie 
indicazioni dei ioro partito¬ 
lo faeeio parte di un partito ehe ha 
aeeettato, eome gli altri delTUnio- 
ne, l’idea straordinaria delle prima¬ 
rie. Queste produeono un mutamen¬ 
to di eultura politiea. Negli Stati 
Uniti le primarie si fanno per see- 
gliere il eandidato di un partito ehe 
non e’è, perehé demoeratiei e repub- 
blieani sono più ehe altro eomitati 
elettorali. Da noi, all’opposto, ser¬ 
vono per deeidere un nome di sinte¬ 
si proprio perehé ei sono molti parti¬ 
ti. Sono eollegate al nostro bipartiti¬ 
smo pluripartitieo. Per questo devo¬ 
no essere libere... 

I partiti non possono indicare 
candidature quindi? 




È loro dovere in- 
diearle o appog¬ 
giarle. Ma nelle 
primarie non può 
valere la diseipli- 
na di partito. E io 
posso votare per 
un eandidato di¬ 
verso da quello 
suggerito dalla 
formazione politi¬ 
ea alla quale appartengo. La disei- 
plina si sposta dal partito alla eoali- 
zione. 

I partiti però sono stati 
decisivi per ia vittoria di Prodi 
aiie primarie— 

Certo e io, ehe a volte ho eritieato i 
Ds, ho suonato l’inno per eome la 
Querela ha lavorato per sostenere 
Prodi. Il tema non è l’impegno dei 
partiti, ma la libertà di voto dell’elet¬ 
tore. Se eosì non fosse le primarie 
sarebbero una sorta di referendum 
ehe vede eontrapposti gli aderenti 
ad un partito eontro gli altri. 
Secondo Marini iei si oppone a 
Lattari perché un centrista 
aiia Regione sbarrerebbe ia 
strada a un candidato 
centrista ai Comune di 
Paiermo. Cioè a Leoiuca 
Oriando— 

Se è per questo Marini diee anehe 
ehe io sono diventato un problema 
per la Margherita. Io ritengo inveee 
ehe per il partito sia un problema il 
fatto ehe Marini non eomprenda di 
eosa stiamo parlando. E eioè, ehe 
non si possono imporre diktat in una 
eompetizione libera eome quella 
delle primarie. Sia ehe si tratti di 
seegliere il presidente della Regio¬ 
ne, sia ehe si tratti di seegliere il sin- 


daeo di Palermo o di qualunque al¬ 
tra eittà 

Traducendo, lei voterà per 
Rita Borseiiino e non per 
Latteri. Giusto? 

Certo e eome me si eomporteranno 
eentinaia di eireoli della Margherita 
sieiliana. La mia opinione è ehe, do¬ 
po questi anni di sfaseio del gover¬ 
no Cuffaro, sia assolutamente ne- 
eessario presentare una eandidatura 
radiealmente alternativa. In una ter¬ 
ra eome la Sieilia tra l’originale e la 
fotoeopia si seeglie sempre il pri¬ 
mo.. 

Sta sostenendo che Latteri è 
ia fotocopia di Cuffaro? 

Quando Latteri è transitato nel een- 


trosinistra, faeendo una seelta eo- 
raggiosa ehe apprezzo, io sono stato 
eontento. Di più. Ho fatto deeine di 
ineontri per sostenerlo eome eandi¬ 
dato della lista unitaria alle europee. 
Ma un eonto è appoggiarlo perehé 
faeeia il parlamentare, altro è soste¬ 
nerlo perehé faeeia T alternativa a 
Cuffaro. Non bisogna dimentieare 
ehe nel 2001 Latteri ha appoggiato 
l’attuale presidente della Regione. 
Ha cambiato opinione, però— 
E io lo stimo per questo. Non ho al- 
eun problema perehé Latteri si ean- 
didi per qualunque altro inearieo. 
Ma non eome alternativa a Cuffaro. 
I sieiliani non lo eonsiderano tale. 
C’è chi sostiene che sia ii 


candidato più forte da opporre 
a Cuffaro— 

Per vineere le regionali ei vogliono 
due elementi. Primo ehe i dirigenti 
nazionali e regionali dei partiti sia¬ 
no eonvinti ehe si possa vineere. In 
politiea si sbaglia quando si è sieuri 
di vineere e quando si è sieuri di 
perdere. A livello nazionale eorria- 
mo il primo risehio. In Sieilia il se- 
eondo. 

L’altro elemento? 

Che ei sia un eandidato ehe riesea a 
interpretare le esigenze di una real¬ 
tà. A livello nazionale lo fa benissi¬ 
mo Prodi. In Sieilia può farlo solo 
ehi è eulturalmente alternativo a 
questo governo regionale. A fronte 


PRIMARIE SICILIANE 

Quindici circoli DI sostengono già la sorella del magistrato ucciso 


Andando controcorrente alla decisione 
della Margherita siciliana di candidare alle pri¬ 
marie dell'Unione siciliane Ferdinando Latteri, 
15 circoli della Margherita di Palermo e della 
provincia hanno deciso di sostenere Rita Bro- 
sellino alle primarie del 20 novembre. «Rita 
Borsellino - scrivono- rappresenta la migliore 
candidatura per esprimere l'apertura del centro- 
sinistra e l'altemativa alla destra. 

I circoli che sostengono l'iniziativa sono: La sa¬ 
pienza, Penelope, Prometeo, Arcobaleno, Capo 
Nord, Controesodo, Economia e società euro- 
pa. Giustizia e libertà, Gorizia, Larisa, Monte 
Grifone, Palermo 2010, Lilibeo, Margherita 
per il centrosinistra. Anche a Siracusa 10 circoli 
si sono espressi a favore di Rita Borsellino La 
sorella del giudice ucciso dalla mafia nel ‘92, 
intervistata dal Quotidiano nazionale, ha spie¬ 
gato di voler « essere espressione di tutta 
l'Unione». 

«Io comunque vado avanti - ha affermato, repli¬ 


cando alle voci che vorrebbero Margherita e Ds 
puntare su candidati come il rettore dell'Univer¬ 
sità di Catania Ferdinando Latteri e la deputata 
della Quercia Anna Finocchiaro per il Governa¬ 
torato della Sicilia - Non mi sottrarrò alle prima¬ 
rie. La mia è una candidatura di servizio e non 
voglio deludere tutte queste persone che mi 
stanno sostenendo». 

«D'altra parte capisco gli imbarazzi - ha com¬ 
mentato Borsellino - Non sono stati loro, i parti¬ 
ti intendo, a chiedermi di scendere in campo». 
La Camera del lavoro di Palermo, intanto, ha 
annunciato che inizierà una raccolta di firme a 
suo sostegno. «Latteri lo conosco poco - ha af¬ 
fermato Borsellino - ma faceva parte della Casa 
delle libertà e non mi ispira un granché». 

«Prodi ha fatto bene a non firmare al banchetto 
per la mia candidatura, visto il ruolo che ha - ha 
sottolineato Borsellino - Mi hanno detto invece 
che Parisi mi sostiene. E l'appoggio di Bertinot¬ 
ti non mi sorprende». 


di un Cuffaro emblema della eultura 
della illegalità, Rita Borsellino è 
uno dei simboli della eultura della 
legalità. 

L’obiezione è che sarebbe 
digiuna di meccanismi di 
governo. 

Nell’isola e’è stata una devastazio¬ 
ne eulturale ehe ha alimentato la eul¬ 
tura della mafia, della illegalità e 
della elientela. La Sieilia ha bisogno 
innanzitutto di rifarsi la faeeia. Non 
puoi spingere gli investitori a inve¬ 
stire e non puoi domandare agli one¬ 
sti di fare il loro dovere se non hai 
un’immagine eredibile. Rita Borsel¬ 
lino è una delle immagini alternati¬ 
ve più eredibili della nostra terra. 


Solo dopo aver ridato eredibilità al¬ 
l’isola viene fuori la verifiea del- 
1 ’ amministrazione. 

Ma il centrosinistra non può 
proporre ia poiitica dei due 
tempi— 

Rita Borsellino avrà la pmdenza, 
l’intelligenza, la sensibilità di attrez¬ 
zarsi. Chi viene seelto per una ragio¬ 
ne simboliea non è detto ehe non 
trovi in se stesso, e nella squadra 
ehe lo eireonda, gli stmmenti per 
operare eoneretamente. Rita, tra 
l’altro, non è soltanto la sorella del 
giudiee Borsellino. Sono passati 13 
anni dalla morte di Paolo e da allora 
a oggi si è eostmita un suo protago¬ 
nismo e una sua eredibilità. 
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Il titolare della Farnesina 
apprezzato su Teheran ma 
non sulla «legittimazione» 
dei miliziani soiiti libanesi 



PIANETA 


Apertura di Gerusalemme 
all’Europa: ispettori 
deirUe potrebbero essere 
schierati a Rafah 


Caso HezboDah, Sharon accusa Pltalìa 

Dura protesta per l’incontro tra l’ambasciatore italiano a Beirut e un ministro libanese del Partito di Dio 
Fini: «Solo contatti episodici, per noi sono terroristi». Poi condanna l’Iran come minaccia per il mondo 


M di Umberto De Giovannangeli 

L’IRAN È UNA MINACCIA per il mondo. 
Una minaccia nucleare. Da Gerusalemme, il 
ministro degli Esteri italiano Gianfranco Fini 
torna a stigmatizzare il proclama lanciato dal 



MILANO 


Domani manifestazione contro Teheran 
Il centrosinistra unito davanti al consolato 


Il primo ministro israeliano Ariel Sharon e Gianfranco Fini Foto di Ronen Zvulun/Reuters 


M di Giuseppe Caruso 

A Roma no, a Milano sì. Nel capo¬ 
luogo lombardo, giovedì alle 18:30, 
tutto il centro-sinistra si ritroverà 
compatto a manifestare davanti al 
consolato dell’Iran per esprimere la 
propria contrarietà alle parole 
espresse dal presidente Ahmadi- 
nejad sull’annientamento dello Sta¬ 
to d’Israele. 

Ci sarà anche Rifondazione Comu¬ 
nista, che invece diserterà la manife¬ 
stazione della capitale organizzata 
da Giuliano Ferrara. A spiegare il 
motivo di questa differente scelta ci 
pensa il segretario cittadino Augu¬ 
sto Rocchi: «Sono appelli assai di¬ 
versi. A indire la manifestazione ro¬ 
mana è stato il direttore del Foglio, 
mentre questa è stata promossa da 
Emanuele Piano (capogruppo ds in 
consiglio comunale) e da “Sinistra 
per Israele”, che da sempre sosten¬ 
gono il diritto dei palestinesi ad ave¬ 
re uno Stato. Bertinotti fa bene a non 
partecipare all’incontro romano: 
non c’è alcun riferimento alla Pale¬ 
stina». 

Piano, da parte sua, aggiunge che «è 
doveroso contrastare i pregiudizi an- 
ti israeliani, antisionisti e antisemiti 
che albergano in una parte consi¬ 
stente della sinistra. Ci sono momen¬ 


ti in cui bisogna battersi esclusiva- 
mente per i principi. Era fondamen¬ 
tale che anche a Milano si facesse 
sentire la voce di chi non vuole la¬ 
sciare aperto nessuno spiraglio a chi 
proclama odio antisemita e il deside¬ 
rio di annientare un altro popolo o 
un’altra religione. Facciamo partire 
questo appello da sinistra e siamo 
molto orgogliosi che la sinistra ab¬ 
bia risposto compatta perché anche 
noi dobbiamo tenere alta la guardia 
contro l’odio verso gli Israele e ver¬ 
so gli ebrei». 

Vasto l’elenco delle adesioni politi¬ 
che . Ci sarà perfino la Lega, come 
spiega l’europarlamentare Matteo 
Salvini: «Partecipare è una priorità, 
nonostante la proposta arrivi da sini¬ 
stra, dove non credo sarebbe diffici¬ 
le trovare qualcuno che la pensi co¬ 
me il presidente iraniano». 

L’elenco dei partecipanti vede an¬ 
che i nomi del sindaco Gabriele Al- 
bertini, del presidente della provin¬ 
cia Filippo Penati e di quello della 
regione Roberto Formigoni. 
L’associazione “Sinistra per Israe¬ 
le”, venne fondata alla fine anni set¬ 
tanta dall’ex sindaco socialista, già 
comandante partigiano, Aldo Ama¬ 
si che l’ha presieduta fino al momen¬ 
to della sua morte, avvenuta que¬ 
st’estate. 


presidente iraniano 
Mahmoud Ahmadi- 
nejad per la cancella¬ 
zione di Israele dalla 

carta geografica. «Auspichiamo - 
afferma Fini - che la decisione del- 
l’Aiea (l’Agenzia intemazionale 
per l’energia atomica, ndr. ) - che si 
riunirà a novembre - sia quella di 
sottoporre al Consiglio di sicurezza 
deU’Onu il dossier sull’Iran, anche 
dopo le dichiarazioni del presidente 
iraniano contro Israele». 

Una presa di posizione apprezzata 
da Israele ma che non cancella la 
dura presa di posizione di Gemsa- 
lemme suir«affare-Hezbollah» 
ehe investe in pieno il titolare della 
Farnesina. «Hezbollah è una orga¬ 
nizzazione terroristiea ehe purtrop¬ 
po ha ministri nel governo» di Bei¬ 
mi: eosì Fini risponde alle osserva¬ 
zioni di Israele su un ineontro tra 
l’ambaseiatore italiano in Libano, 
Franeo Mistretta, e il ministro del¬ 
l’Energia libanese, appartenente al 
Partito di Dio. «Non abbiamo dub¬ 
bi nel eonsiderare Hezbollah un’or¬ 
ganizzazione di tipo terroristieo - 
diee il eapo della diplomazia italia¬ 
na al termine di un ineontro a Gem- 
salemme eon il eollega israeliano 
Silvan Shalom -. Per garantire il fu¬ 
turo demoeratieo in Libano - ag¬ 
giunge Fini - vi deve essere un sol- 


leeito disarmo delle milizie di 
Hezbollah, ehe eontinua a rappre¬ 
sentare una minaeeia non solo ver¬ 
bale per Israele». Ciò ehe il mini¬ 
stro degli Esteri italiano non può ne¬ 
gare è ehe quell’ineontro ei sia sta¬ 
to. E allora eeeo la giustifieazione, 
ehe non eonvinee Israele: eonfer- 
mando l’ineontro fra l’ambaseiato- 
re e l’esponente di Hezbollah, Fini 
sottolinea ehe «non è stato l’unieo 
rappresentante di un Paese oeeiden- 
tale ad avere avuto eontatti episodi- 
ei» eon un esponente del Partito di 
Dio, ma questo «non autorizza nes¬ 
suno a trarre eonelusioni diverse 
sulla nostra eonvinzione ehe si trat¬ 
ti di un gmppo terroristieo». Ma 
qualeuno a Gemsalemme «eonelu¬ 
sioni diverse» le ha tratte. Ed è un 
«qualeuno» ehe eonta: Ariel Sha¬ 
ron. Il premier israeliano, attraver¬ 
so un eomunieato emesso dal suo 
uffieio, eritiea duramente l’Italia 
per queir ineontro a Beimt. Espri¬ 
mendo «insoddisfazione», Sharon 
lamenta ehe in una preeedente visi¬ 
ta in Israele del ministro degli Este¬ 
ri Gianfraneo Fini, era stato ehiesto 
l’appoggio di Roma per ineludere 
Hezbollah nella lista delle organiz¬ 
zazioni terroristiehe eompilata dal¬ 
l’Unione Europea. «Piuttosto ehe 
aeeogliere questa riehiesta, vi siete 
ineontrati eon rappresentanti di 
Hezbollah, eonferendo di eonse- 
guenza legittimità a questa organiz¬ 
zazione», si legge nel eomunieato. 
La grana-Hezbollah mette in seeon- 


do piano un fatto estremamente si- 
gnifieativo ehe segnala un riawiei- 
namento tra Israele e l’Unione Eu¬ 
ropea. 

Che si tratti di un evento lo segnala 
il ministro degli Esteri Silvan Sha¬ 
lom: «È una deeisione importante, 


forse storiea», annota il eapo della 
diplomazia dello Stato ebraieo, 
quella adottata ieri dal Consiglio di 
difesa del governo israeliano relati¬ 
va alle modalità di funzionamento 
del valieo palestino-egiziano di Ra¬ 
fah (a sud di Gaza), eon al parteei- 


pazione di ispettori deH’Unione Eu¬ 
ropea. «È la prima volta ehe l’Ue 
viene eoinvolta in modo diretto», 
osserva il ministro, in una intervista 
alla radio militare. «Israele è inte¬ 
ressato - assiema - ad un eoinvolgi- 
mento europeo». Shalom ha preei- 


sato ehe due emissari deH’Unione 
Europea sono attesi nei prossimi 
giorni in Israele per mettere a punto 
i dettagli del lavoro degli ispettori. 
«A Rafah ei deve essere un eontrol- 
lo e si tratta di vedere se sarà effetti¬ 
vo, oppure solo simbolieo». Israele 


- laseia intendere il ministro - pro¬ 
pende per la prima possibilità. Alla 
riehiesta di Israele, seeondo Fini, la 
Ue deve dare una risposta positiva, 
altrimenti sarebbe diffieile non par¬ 
lare di una «seonfitta per l’Europa 
eome soggetto politieo». 


L’INTERVISTA 


AMOS LUZZATTO 


presidente delle comunità ebraiche italiane: sbaglia Bertinotti 


«Sinistra in piazza, bravo Fassino» 


«Apprezzo 
moltissimo le 
parole di Pie¬ 
ro Fassino 
nelfintervista 
a V Unità e le 
appoggio in- 
eondizionata- 
mente. Credo 
che sia impor¬ 
tante ehe esse 
provengano da un uomo pubbli- 
eo italiano non ebreo». A soste¬ 
nerlo è il presidente delfUnione 
delle eomunità ebraiehe italiane, 
Amos Luzzatto. Il presidente del- 
rUeei eommenta anehe la deei¬ 
sione dell’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite di fare del 27 
gennaio la Giornata mondiale 
sull’Oloeausto: «Si tratta di una 
deeisione straordinariamente im¬ 
portante, di eui gioire, ma questo 
non eaneella il fatto ehe un mem¬ 
bro dell’Assemblea Generale eo¬ 
me l’Iran abbia sostenuto la di¬ 
struzione di un altro Paese». 

In piazza domani a Roma per 
protestare contro ie deiiranti 
affermazioni dei presidente 
iraniano Mahmoud 
Ahamdinejad. È l'appeiio 
rivoito aiia sinistra dai 
segretario dei Ds daiie 
colonne dell'Unità. 

«Apprezzo moltissimo le parole 
di Fassino ehe risultano essere 
aneor più signifieative perehé 
provengono da un uomo pubbli- 
eo italiano non ebreo e questo mi 
permette di estendere ulterior¬ 
mente il diseorso. Sono perfetta¬ 
mente d'aeeordo eon Fassino 
quando rifiuta di identifieare tut¬ 
to ITslam eon le posizioni farneti¬ 
canti del presidente iraniano. Ciò 
non toglie naturalmente ehe all' 
interno dell'Islam vi siano anehe 
queste posizioni ehe generalmen¬ 


te definiamo fondamentaliste ma 
ehe affiorano anehe fuori dallo 
stesso Islam, eome, ad esempio, 
quando si dà per ineluttabile il eo- 
siddetto seontro di eiviltà. Nelle 
parole del presidente iraniano ri- 
seontro l'eeo di questo ineubo ehe 
sta diventando minaeeia per tutto 
il mondo eivile. Mi domando: 
quale può essere la motivazione 
ehe ispira queste parole?... ». 

E quale risposta si è dato? 
«Non mi pare esista una motiva¬ 
zione politiea in quanto l'Iran, ehe 
non eonfina neppure eon Israele, 
non risulta abbia eon quest'ultimo 
un eontenzioso politieo ehe po¬ 
trebbe essere trattato in una eonfe- 
renza adeguata; non può avere un 
eontenzioso di earattere naziona¬ 
le, eonsiderando ehe l'Iran non è 
un Paese arabo e ehe altri Paesi, 
arabi, hanno già firmato un tratta¬ 
to di paee eon Israele stesso; resta 
soltanto la possibile motivazione 
religiosa in quanto l'Iran, Stato 
musulmano retto da un regime te- 
oeratieo, intenderebbe eaneellare 
una presenza religiosa non musul¬ 
mana su una terra eonsiderata 
eselusivamente tale. E questo è 
esattamente quello ehe preoeeu- 
pa, non solo gli ebrei, non soli i 
eristiani ma gli stessi musulmani 
e più in generale tutte quelle per¬ 
sone e quelle forze ehe rifiutano 
di affrontare, poeo eonta se eon la 
guerra o eon la paee, qualsiasi 
problema pubblieo sulla base del¬ 
le dottrine religiose di eiaseuna 
parte». 

Chi non ha aderito aii'iniziativa 
di Roma va considerato un 
nemico di Israeie, ha 
affermato ii portavoce deiia 
comunità ebraica romana, 
Riccardo Pacifici. Non ie pare 
una forzatura? 

«La manifestazione del 3 novem¬ 


bre è un momento molto impor¬ 
tante e parteeiparvi signifiea 
esprimere pubblieamente l'amiei- 
zia per gli ebrei e per Israele, e ri¬ 
badire l'opposizione a qualsiasi 
fondamentalismo trasportato sul 
piano delle relazioni pubbliehe. 
Questo però non signifiea ehe 
non possono esservi anehe altre 
modalità di esprimere il proprio 
giudizio anehe a difesa del diritto 
di Israele ad esistere. Proprio per 
il fatto ehe il problema non riguar¬ 
da i soli ebrei ma tutta la gente ei¬ 
vile, dobbiamo auspieare ehe la 
eonsapevolezza dell'entità e della 
importanza della posta in gioeo 
debba estendersi a gruppi ed a 
persone ehe per i motivi più vari 
domani sera non saranno presen¬ 
ti. Il nostro eompito sarà dunque 
quello di estendere l'area ehe 
prende eoseienza di questi perieo¬ 
li e non di respingere eoloro i qua¬ 
li non hanno aneora valutato eom- 
piutamente il signifieato e la mi¬ 
naeeia dell'attuale eontenzioso». 
Cosa si sente di dire a chi, 
come ii segretario di 
Rifondazione comunista 
Fausto Bertinotti, ha 
affermato che pur 
stigmatizzando ie paroie di 
Ahmadinejad non parteciperà 
aii'iniziativa di domani sera in 
quanto neil'appeiio, accanto 
aiia sottoiineatura dei diritto 
aii'esistenza e aiia sicurezza di 
Israeie, manca un riferimento 
ai diritto dei paiestinesi a un 
ioro Stato? 

«Ritengo, eon tutto il rispetto, ehe 
vi sia in questo atteggiamento un 
errore quanto meno di analisi. Il 
diritto dei palestinesi a un loro 
Stato è oggi aeeettato dalla mag¬ 
gioranza degli israeliani e anehe 
dal presidente del Consiglio Arei 
Sharon. Si può diseutere se la po¬ 


litiea eondotta dal premier israe¬ 
liano è eoerente in ogni suo atto 
eon questo prineipio, ma il prinei- 
pio stesso non è più messo in di- 
seussione. Esattamente il eontra- 
rio di quanto affermato dal presi¬ 
dente iraniano, il eui proposito di- 
ehiarato non è quello di eontribui- 
re alla naseita di un nuovo Stato, 
quello palestinese, ma di distrug¬ 
gere uno Stato già esistente, lo 
Stato di Israele, ehe va eaneellato 
dalla faeeia della terra, seeondo 
l'aberrante proelama di Ahmadi¬ 
nejad, per quello ehe è, eioè uno 
Stato ebraieo, prim'aneora per eiò 
ehe fa. Ha ragione Fassino: rieo- 
noseere ehe il popolo ebraieo ha 
diritto ad un suo foeolare, a un 
suo Stato, è parte iseindibile del 
rieonoseimento della identità di 
quel popolo. Da eiò ne deriva, a 
mio avviso, ehe sarebbe stato op¬ 
portuno parteeipare alla manife¬ 
stazione di domani sera, sia pure 
esprimendo delle riserve, sempre 
leeite, sulla eonduzione politiea. 
Ritengo inoltre ehe sia fuorviante 
fare del eonflitto israelo-palesti- 
nese la eausa prima se non addirit¬ 
tura fumea delle tensioni ehe agi¬ 
tano drammatieamente il Medio 
Oriente. Tanto per fare un esem¬ 
pio, non vedo il rapporto tra que¬ 
sto eonflitto e la pluriennale guer¬ 
ra ehe fu eombattuta tra Iraq e 
Iran. Vorrei invitare tutte le eom- 
ponenti della sinistra ad affronta¬ 
re l'analisi di quanto è sueeesso 
nel Medio Oriente dalla eaduta 
dell'impero ottomano in poi, e eo¬ 
me la presenza neo-eoloniale di 
potenze esterne a questo territo¬ 
rio, prevalentemente europee, sia 
stata alla radiee delle odierne ten¬ 
sioni, dello stesso emergere del 
fondamentalismo religioso e, le- 
ast but non last, del eonflitto israe- 
lo-palestinese». u.d.g. 
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Shoah, 27 gennaio giorno mondiale della memoria 

Sì deirOnu alla commemorcizione delle vittime dell’Olocausto: «Mai più un genocidio» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«CANCELLARE ISRAELE dalla faccia della 
terra». Così aveva proclamato da Teheran il 
presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad. 
Cancellare uno Stato, distruggere un popolo, 


violentare una memo¬ 
ria collettiva che por¬ 
ta in sé l’immane tra¬ 
gedia dell’Olocausto. 

La risposta al delirio integralista 
viene dal Palazzo di Vetro. Ed è 
una risposta politiea e al tempo 
stesso di straordinaria valenza sim- 
boliea: l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, riunita a New York, 
haproelamato il 27 gennaio giorna¬ 
ta speeiale per la eommemorazio- 
ne dei 6 milioni di vittime della 
Shoah. In una risoluzione approva¬ 
ta ieri, l’Assemblea Generale «ha 
deeiso ehe le Nazioni Unite proela- 
meranno il 27 gennaio Giornata In¬ 
temazionale di eommemorazione 
in memoria delle vittime dell’Olo- 
eausto». Il 27 gennaio 1945 è la da¬ 
ta di liberazione del eampo di ster¬ 
minio nazista di Ausehwitz-Birke- 
nau. 

La risoluzione, presentata da Israe¬ 
le e eo-sponsorizzata da 89 Paesi, 
«ehiede agli Stati membri di mette¬ 
re a punto programmi edueativi per 
seolpire nella memoria delle gene¬ 
razioni future gli insegnamenti del- 
rOloeausto, per aiutare a prevenire 
gli atti di genoeidio». La risoluzio¬ 
ne «eondanna senza riserve tutte le 
manifestazioni d’intolleranza reli¬ 
giosa, d’ineitamento all’odio e alla 


violenza nei riguardi di persone o 
di eomunità in ragioni della loro ap¬ 
partenenza etniea o del loro eredo 
religioso». Infine, la risoluzione in¬ 
vita il segretario generale dei- 
fi Gnu, Kofi Annan, a «mettere a 
punto programmi edueativi per 
seolpire nelle memorie delle gene¬ 
razioni future gli insegnamenti dei- 
fi Oloeausto», allo seopo «di aiuta¬ 
re a prevenire gli atti di genoeidio». 
A esprimere la gratitudine di Israe¬ 
le è l’ambaseiatore dello Stato 
ebraieo all’Gnu, Dan Gillerman: 
«In memoria dei sei milioni di vitti¬ 
me e a nome dei sopravvissuti, io 
ringrazio (l’Assemblea Generale) - 
diehiara -per questa risoluzione sto- 
riea». Tra i Paesi ehe hanno votato 
la risoluzione e’è l’Egitto. Con un 
rilievo, però: «Perehè limitare que¬ 
sta risoluzione all’Gloeausto e di- 
mentieare i erimini di genoeidio si¬ 
milari eontro i eristiani e i musul¬ 
mani in Rwanda e eontro i musul¬ 
mani in Bosnia-Erzegovina, a Sre- 
breniea, in Kosovo, e in altre parti 


La notizia apre 
i notiziari israeliani 
L’ambasciatore 
Dan Gillerman: 
«Risoluzione storica» 



TERRITORI 

Raid a Gaza, uccisi 2 capi dell’Intifada 
Blindati israeliani entrano a Jenin 


■ I razzi aria-terra sparati dal- 
l’elieottero «Apache» centrano 
in pieno fi automobile su cui viag¬ 
giano gli obiettivi del raid: due 
miliziani dell’Intifada. L’elimi¬ 
nazione mirata riesce. E nei Terri¬ 
tori si dipana una nuova giornata 
di sangue. E di vendetta. Hamas 
ha subito preannunciato una pe¬ 
sante ritorsione: minacce che si 
sono aggiunte a quelle espresse 
in precedenza anche da al-Fatah 
e della Jihad islamica. In serata 
gli abitanti della città israeliana 
di Sderot (nel Neghev settentrio¬ 
nale), già colpiti a ripetizione da 
razzi palestinesi sparati da Gaza, 
hanno avuto ordine di entrare nel¬ 
le loro abitazioni. Sderot, non per 
la prima volta, si è trasformata in 
una città fantasma. I due milizia¬ 
ni - Hassan Madhun delle Briga¬ 
te dei martiri di al-Aqsa (al-Fa- 
tah) e Fawzi Abu Qaraan di Ezze- 
din al-Qassam (braccio armato di 
Hamas) - sono stati centrati da 
razzi sparati da elicotteri israelia¬ 
ni contro la loro jeep mentre attra¬ 
versavano il campo profughi di 
Jabalya (Gaza). Fonti locali ag¬ 
giungono che pochi minuti pri¬ 


ma, sulla stessa strada, era transi¬ 
tato il presidente palestinese Abu 
Mazen. Madhun, sostengono fon¬ 
ti militari a Tel Aviv, era l’orga¬ 
nizzatore di almeno tre gravi at¬ 
tentati (fra cui uno, molto com¬ 
plesso, al porto di Ashdod, nel 
2004) in cui hanno perso la vita 
complessivamente 20 israeliani. 
Da Gaza alla Cisgiordania. Lo 
stesso teatro di guerra. Un’unità 
militare israeliana ha arrestato un 
capo locale delle Brigate dei mar¬ 
tiri di al-Aqsa ieri pomeriggio a 
Jenin (Cisgiordania). Fonti pale¬ 
stinesi, nel dame notizie, hanno 
detto che i soldati sono entrati in 
città con accompagnamento di 
blindati e hanno arrestato il capo 
locale delle Brigate, Adib Abu 
Hussein, di 30 anni. Durante 
l’operazione ci sono stati scontri 
a fooco nel corso dei quali due 
palestinesi sono stati feriti. Un 
portavoce militare israeliano ha 
dal canto suo confermato che 
un’unità dell’esercito è entrata a 
Jenin per catturare, riuscendoci, 
un ricercato appartenente a Tan- 
zim, organizzazione legate ad 
al-Fatah. u.d.g. 


del mondo», rileva l’ambasciatore 
egiziano al Palazzo di Vetro, Ma- 
ged Abdelaziz. Il primo a felicitarsi 
dell’adozione della risoluzione è il 
segretario generale dell’Gnu: si 
tratta, sottolinea Kofi Annan, «di 
un importante richiamo alla lezio¬ 
ne universale dell’Glocausto», qua¬ 
lificato come «male unico che non 
può essere riposto nel passato e nel¬ 


l’oblio». 

La notizia della decisione dell’As¬ 
semblea Generale ha aperto tutti i 
notiziari radio israeliani che hanno 
anche citato fonti governative se¬ 
condo le quali l’approvazione della 
risoluzione è anche un passo con¬ 
creto nella lotta all’antisemitismo, 
oltre che una chiara prova di un cli¬ 
ma intemazionale più favorevole 


allo Stato ebraico. «È la prima vol¬ 
ta - annota il portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri di Gemsalemme, 
Mark Regev - che l’Assemblea Ge¬ 
nerale dell’Gnu adotta una risolu¬ 
zione proposta da Israele sull’Glo- 
causto». «Questa decisione - prose¬ 
gue - è importante e storica e evi¬ 
denzia il cambiamento e il miglio¬ 
ramento che si sono ultimamente 


Tra i paesi favorevoli 
anche l’Egitto 
Annan: «Olocausto 
male unico, non può 
esserci oblio» 


verificati nei rapporti tra Israele e 
fi Gnu». Istituendo il giorno della 
memoria dell’Glocausto, aggiunge 
il ministro responsabile per i rap¬ 
porti con la Diaspora Michael Mel¬ 
chior, fi Gnu «riconosce l’impor¬ 
tanza di lottare contro l’antisemiti¬ 
smo, che ha dato origine al più ter¬ 
ribile crimine della storia dell’uma¬ 
nità». 


L’INTERVISTA 


KARIM SADJADPOUR 


Per lo studioso iraniano dell’istituto Crisis Group l’irrigidimento su Israele e nueleare deriva anche dalla convinzione di poter ricattare il mondo con il petrolio 


«Ahmadinejad sfida l’Occidente ma non ha un piano» 


■ di Gabriel Bertinetto 


I duri del regime sfidano l’Gcci- 
dente perché si illudono di essere 
in una botte di ferro. Le milizie ar¬ 
mate rivoluzionarie sono il vero 
punto di forza del potere di Ahma¬ 
dinejad. Il clero è diviso, e la Guida 
spirituale Khamenei che l’anno 
prossimo rischia di non essere ri- 
confermato, oggi fùnge da ponte 
fra i duri ed i pragmatici. Questi ul¬ 
timi sono forti soprattutto negli ap¬ 
parati burocratici. I ceti deboli han¬ 
no creduto alle promesse di miglio¬ 
ramenti economici, ma si rivolte¬ 
ranno contro Ahmadinejad se non 
saranno mantenute. In sintesi que¬ 
sto è il quadro che dell’Iran attuale 
traccia parlando all’Unità Karim 
Sadjadpour, analista del Crisis 
Group, istituto intemazionale di ri¬ 
cerche di Bmxelles. Karim Sadja¬ 
dpour è negli Usa per uno studio 
sulla questione nucleare. Non sa 
quando potrà rimettere piede in pa¬ 
tria, perché il mese scorso quando 
è uscito dall’Iran «le Guardie rivo¬ 
luzionarie mi hanno fatto capire 
che potrei avere dei problemi al ri¬ 
torno». 

Quale disegno persegue 
Ahmadinejad attaccando 
Israeie e irrigandosi suiia 
questione nucleare? 

«Non sono sicuro che Ahmadi¬ 
nejad abbia in testa un obiettivo po¬ 
litico. È un personaggio privo di 
esperienza politica, a volte si ha 
l’impressione che parli come il 
cuore gli comanda. Più in generale 
si può essere preoccupati comun¬ 
que per il fatto che apparentemente 
una parte dei dirigenti siano favore¬ 
voli a sfidare l’Gccidente sul pro¬ 
gramma nucleare. Tutti hanno no¬ 
tato la frase sulla sparizione di Isra¬ 
ele dalle mappe, ed è sfuggito a 
molti il fatto che Ahmadinejad ab¬ 
bia definito non solo come possibi¬ 
le, ma come realizzabile, un mon¬ 
do senza gli Stati Uniti. I duri del 
regime credono di potere trarre 
vantaggi da questo tipo di approc¬ 
cio, e di rafforzarsi». 

Dunque sono ragioni interne a 
dettare l’irrigidimento su una 


serie di questioni che 
riguardano i rapporti con il resto 
del mondo. Non temono però 
che alla lunga l’isolamento 
internazionale nuoccia al 
Paese? 

«Temo che costoro non abbiano 
una visione di lungo periodo. Il lo¬ 
ro sguardo non si spinge oltre 
l’orizzonte dei sei mesi successivi. 
Partono dalla considerazione che i 
prezzi del petrolio continuano a ri¬ 
manere altissimi, e che l’impegno 
iracheno tiene occupati gli Stati 
Uniti. Da ciò fanno derivare la con¬ 
vinzione che fi Decidente non pos- 

Quando II prezzo 
del greggio calerà 
sarà crisi e l’appoggio 
di Basi] e Pasdaran 
non gli basterà più 


sa fare nulla contro l’Iran, perché 
ha più bisogno dell’Iran di quanto 
l’Iran non abbia bisogno dell’Deci¬ 
dente. Questo tipo di valutazioni e 
le scelte che ne conseguono, non 
sono accettate passivamente da tut¬ 
ta la dirigenza iraniana. Anzi at¬ 
tualmente è in corso una lotta, non 
più come un tempo fra conservato- 
ri e riformatori, ma tra oltranzisti e 
pragmatici. Questi ultimi, ad esem¬ 
pio l’ex-presidente Rafsanjani, ri¬ 
petono che sarebbe utile avere buo¬ 
ni rapporti con fi Decidente e cerca¬ 
re un compromesso sul program¬ 
maatomico». 

La linea dura di Ahmadinejad 
incontra un sostegno popolare 
consistente? 

«No. Lui ha vinto le elezioni non 
per, ma nonostante il suo integrali¬ 
smo religioso. Quando si chiede ai 
cittadini se hanno votato per Ah¬ 
madinejad perché sono nemici de¬ 
gli Usa, rispondono che non è così, 
e che hanno apprezzato in lui sia la 
volontà di migliorare la situazione 


economica, sia la sua figura di per¬ 
sona onesta in mezzo a tanti corrot¬ 
ti. Quattro mesi dopo il voto però di 
progressi non se ne sono visti, la di¬ 
soccupazione rimane allo stesso li¬ 
vello, l’inflazione è addirittura cre¬ 
sciuta. Non solo, ma l’economia na¬ 
zionale non dipende solo dal petro¬ 
lio, ma anche dagli investimenti 
stranieri. L’atteggiamento ostile as¬ 
sunto da Ahmadinejad nei confronti 
di paesi che in settembre si sono uni¬ 
ti agli Usa nel voto all’Aiea, scorag¬ 
gia proprio quegli investimenti, e 
nel medio periodo l’economia ira¬ 
niana ne risentirà. Finché il prezzo 
del greggio galleggia ai livelli attua¬ 
li, i duri possono stare tranquilli. 
Non appena cominciasse a scende¬ 
re, si aprirebbe una grave crisi». 
L’opposizione interna al regime è 
nelle mani degli elementi che lei 
ha definito pragmatici. Dunque i 
riformatori sono fuori gioco? 

«I riformatori sono ancora attivi nel 
dibattito pubblico, ma hanno perso 
influenza nell’elaborazione delle li¬ 
nee politiche operative. Sono prati¬ 
camente estromessi da tutti i centri 


■ Le autorità negano, ma l’uo¬ 
mo scampato all’attentato di ieri 
mattina a Kirkuk non ha dubbi: il 
kamikaze che ha tentato di ucci¬ 
derlo era un bambino. Se l’è vi¬ 
sto venire incontro all’improvvi¬ 
so e poi saltare in aria, dilaniato 
dalla bomba che portava addos¬ 
so. Lui, il generale Khattab Ab- 
dallah Areb, bersaglio dell’attac¬ 
co, ha riportato gravi ferite, ma è 
vivo. 

Erano quasi le otto, quando Khat¬ 
tab Abdallah Areb, a bordo della 
sua auto, si stava dirigendo verso 
il quartier generale della polizia 
nel centro della città. All’improv¬ 
viso fi ufficiale ha visto correre 
incontro al veicolo un ragazzino 
di età apparentemente compresa 


decisionali, hanno pochissimi rap¬ 
presentanti in Parlamento. Anche 
se, a livello di opinione pubblica, si 
percepisce un riflusso nostalgico 
verso i giorni in cui essi contava¬ 
no». 

E i pragmatici che peso effettivo 
hanno? 

«Hanno una presenza diffusa nelle 
istituzioni. Sono molto numerosi 
negli apparati burocratici e fra i fun¬ 
zionari di alcuni ministeri importan¬ 
ti, come quello degli Esteri, in cui 
Rafsanjani aveva una base di soste¬ 
gno piuttosto solida durante la con¬ 
tesa elettorale persa a vantaggio di 
Ahmadinejad. Nelle fila della buro¬ 
crazia, la preoccupazione per le ini- 

I poveri hanno votato 
per lui, ma se non 
manterrà le promesse 
di progressi economici 
l’abbandoneranno 


tra i dieci e i tredici anni. Addos¬ 
so aveva una cintura esplosiva, 
come il generale ha capito subito 
dopo, nel momento in cui c’è sta¬ 
ta l’esplosione. Il piccolo ka¬ 
mikaze è morto, Khattab Abdal¬ 
lah è stato colpito dalle schegge 
al ventre al petto e ad una gamba. 
Ferito anche fi autista. 

Alcune ore dopo, una fonte della 
sala operativa che coordina le 
forze di sicurezza dei ministeri 
della difesa e degli interni ha con¬ 
fermato le circostanze dell’atten- 
tato, ma al tempo stesso ha mes¬ 
so in dubbio che il kamikaze fos¬ 
se un ragazzino: «L'attentato è 
avvenuto alle 7,55 e il terrorista 
era un adulto e non un bambino». 
Se è vero ciò che ha raccontato il 


ziative temerarie di Ahmadinejad è 
molto forte». 

Sul terreno dei diritti civili e delle 
libertà sociali, vede 
peggioramenti significativi? 

«Non c’è stata una repressione mas¬ 
siccia. Avanzano a piccoli passi. 
Col divieto di firn stranieri. Con il 
capo della polizia di Teheran che 
annuncia interventi più rigidi contro 
l’immoralità, vale a dire promiscui¬ 
tà sessuale, feste, e altro. Con un cli¬ 
ma di intimidazione. E’ aumentata 
ad esempio la pressione sui media. 
Non si sono viste ondate di arresti, 
ma i giornalisti sono diventati estre¬ 
mamente prudenti nell’esercitare il 
diritto di critica. La moglie dello 
scrittore Akbar Ganji, detenuto da 
anni per i suoi scritti sfavorevoli ad 
alcuni personaggi del regime, so¬ 
stiene che recentemente è stato tor¬ 
turato in carcere». 

Su quali settori dello Stato e della 
società si basa il potere di 
Ahmadinejad? 

«Principalmente sulla milizia Basij, 
e sulle Guardie della rivoluzione, 
più la truppa che non gli alti ufficia- 


testimone sopravvissuto, sareb¬ 
be la prima volta che i terroristi 
non si fanno scrupolo di manda¬ 
re al macello un bambino in Iraq. 
In alcuni casi gli attentati sono 
stati compiuti da donne. Allo 
scopo di cogliere di sorpresa le 
vittime designate degli attacchi, i 
terroristi sono ricorsi in altre oc¬ 
casioni a tecniche spregiudicata¬ 
mente feroci. A Falluja hanno 
usato cadaveri-bomba, a Kirkuk 
cani-bomba, a Mashru muc¬ 
che-bomba. A Baghdad più di 
una volta i razzi sono stati tra¬ 
sportati fin sul luogo del lancio a 
bordo di carretti trainati da asi- 
nelli. 

Proprio ieri i ministeri della dife¬ 
sa, degli interni e della sanità 


li. E poi ha l’appoggio dei ceti meno 
abbienti, dei poveri di Teheran. Ma 
quest’ultimo pilastro del suo potere 
è il più fragile, perché, come ho det¬ 
to, è stato un matrimonio di interes¬ 
si, e se non consegnerà loro il benes¬ 
sere promesso, lo abbandoneran¬ 
no». 

Ha dimenticato l’appoggio del 
clero? 

«Il clero in realtà è diviso. Ahmadi¬ 
nejad ha un grande sostenitore in 
uno degli ayatollah di Qom più con¬ 
servatori, Mezbah Yazdi, che è un 
po’ la sua guida spirituale. Quest’ul¬ 
timo ambisce addirittura a soppian¬ 
tare Ali Khamenei nella carica di su¬ 
premo leader religioso della nazio- 

Non è vero che II clero 
sla tutto con lui 
Lo stesso Khamenei 
oggi è un ponte 
fra i duri e i pragmatici 


hanno diffuso le cifre della mor¬ 
talità per attacchi terroristici nel 
mese di ottobre: almeno 407 ira¬ 
cheniuccisi e 520 feriti. 

A settembre erano stati addirittu¬ 
ra di più: rispettivamente 702 
morti e 848 feriti. La macabra 
contabilità del mese appena tra¬ 
scorso si riferisce all’esplosione 
di 27 autobomba, 28 ordigni o 
colpi di mortaio, 80 sparatorie e 
due attentati con cintura esplosi¬ 
va. 

Il braccio iracheno della rete ter¬ 
roristica di Al Qaeda, comandato 
da Abu Musab al Zarqawi, ha 
mostrato in un sito web i docu¬ 
menti dei due funzionari maroc¬ 
chini rapiti lo scorso 20 ottobre, 
minacciandone fiuccisione. Da 


ne. Il mandato di Khamenei scade 
infatti l’anno prossimo, e un’assem¬ 
blea popolarmente eletta di 82 
esperti islamici sceglierà il succes¬ 
sore». 

Dunque l’immagine spesso 
evocata dai politologi stranieri, 
di un patto di ferro fra 
Ahmadinejad e Khamenei non 
corrisponde alla realtà? 

«Direi di no, nel senso che Khame¬ 
nei svolge oggi quella funzione di 
ponte che in passato era la prerogati¬ 
va di Mohammed Khatami. Que¬ 
st’ultimo rappresentava un collega¬ 
mento fra riformatori e conservato- 
ri. Nella mutata situazione odierna 
Khamenei è il tramite fra gli irridu¬ 
cibili e i pragmatici. La caratteristi¬ 
ca di Khamenei nei sedici anni in 
cui ha ricoperto la carica di Guida 
spirituale della Repubblica islamica 
è stata la riluttanza a prendere inizia¬ 
tive coraggiose. Non ha avuto l’ar¬ 
dire di dialogare con gli Usa, ma 
nemmeno di sfidarli fino in fondo. 
Gra Khamenei è preoccupato che 
fiala estrema del clero, con il soste¬ 
gno di Ahmadinejad, lo esautori». 


parte sua il governo iracheno ha 
annunciato la morte deir«emi- 
ro» (capo locale) di Al Qaeda a 
Mossul. «Il corpo del criminale 
terrorista Abdel Sattar -si dice in 
un comunicato- è stato ritrovato, 
con quelli di altri tre terroristi, a 
bordo di un’auto nel corso di un’ 
operazione delle forze dell’ordi¬ 
ne». 

In questo clima la commissione 
elettorale irachena ha dichiarato 
ieri ufficialmente aperta la cam¬ 
pagna elettorale per le elezioni 
parlamentari del 15 dicembre. 
Fra partiti e coalizioni varie, le si¬ 
gle tra cui potranno scegliere i 
cittadini sono 228.1 seggi previ¬ 
sti nel Parlamento sono 275. 

ga.b. 


-- 

A Kirkuk ferito un generale: «E stato un bambino kamikaze» 

Per l’ufficiale iracheno il ragazzino aveva tra 10 e 13 anni. Ma la polizia smentisce: l’attentatore era un adulto 
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Unica squadra 
po'ledueGwee 

Per la prima volta insieme 
alle Olimpiadi del 2008 a Pechino 


Stoìber dice addio 
A Beriino vacilla 
il governo Merisel 

La Spd tenta di arginare la crisi. Platzeck 
verso la presidenza dei socialdemocratici 


VISTO, NON L’HA VISTO NESSUNO. Ma 

le sue parole lanciate da un telefono a viva vo¬ 
ce nel corso di una riunione dei colonnelli del¬ 
la Csu a Monaco, hanno inferto un ulteriore 


■ di Cinzia Zambrano 


scossone alla na¬ 
scente -se mai nasce¬ 
rà- Grosse Koalition. 
«Il ritiro di Franz Mùn- 

tefering ha cambiato le premesse per 
un possibile aeeordo eon la Spd, eo- 
sì eome stanno le eose è mia inten¬ 
zione non entrare a far parte del futu¬ 
ro governo». Berlin aufwieder- 
sehen, Edmund Stoiber, senza il ras- 
sieurante «pilastro» Mùnte nell’ar- 
ehitettura del futuro governo, da 
Monaeo non si muove. Nel mezzo 
delle delieate trattative tra soeialde- 
moeratiei e eonservatori per dar vita 
a una Grande eoalizione, l’abbando¬ 
no di Stoiber, eandidato alla guida 
del ministero dell'Eeonomia, infos¬ 
sa aneora di più la Germania in una 
erisi politiea senza preeedenti, dove 
la eonfusione regna sovrana soprat¬ 
tutto nelle fila della Cdu-Csu -spiaz¬ 
zata e preoeeupata dal «golpe rosso» 
in seno alla Spd-, aeereditando le vo- 
ei di ehi dopo il voto aveva parlato di 
una «italianizzazione» di Berlino. 

La Grande eoalizione mostra i suoi 
piedi di argilla. Angela Merkel, la 


GUANTANAMO 

Detenuto tenta 
il suicidio davanti 
al suo avvocato 

WASHINGTON Non si tratta del pri¬ 
mo tentativo di suieidio al eareere 
amerieano di Guantanamo Bay, a 
Cuba, ma è la prima volta ehe e'è un 
testimone esterno - il legale della 
vittima - in grado di raeeontare esat¬ 
tamente quello ehe è sueeesso. Un 
«eombattente nemieo» degli Stati 
Uniti eatturato in Pakistan nel 2001, 
Jumah Dossari, un eittadino del 
Bahrein di 26 anni, ha approfittato 
di una pausa nel eolloquio eon il suo 
legale per reearsi in bagno, dove si è 
tagliato le vene e quindi ha tentato 
di impieearsi. Nel eareere ameriea¬ 
no a Cuba - dove in una sorta di lim¬ 
bo giuridieo sono detenuti eirea 500 
persone, per lo più taleban eatturati 
in Afghanistan, senza essere mai 
stati ineriminati - le autorità militari 
hanno ammesso finora 36 tentativi 
di suieidio, mentre a rotazione, deei¬ 
ne di detenuti proseguono lo seiope- 
ro della fame per protestare eontro 
le durissime eondizioni di vita nella 
prigione, e diversi tra loro vengono 
alimentati eon la forza. A parlare 
del easo di Dossari è stato ieri, il 
Washington Post, rieordando ehe 
seeondo Amnesty International l'uo¬ 
mo sarebbe stato torturato a nume¬ 
rose riprese, eosa eonfermata anehe 
dal suo legale, Joshua Colange- 
lo-Bryan. Il portavoee del eareere, 
Jeremy Martin, non ha voluto fare 
eommenti sul easo Dossari, limitan¬ 
dosi a rieonoseere ehe i tentativi di 
suieidio sono stati 36 e hanno ri¬ 
guardato 22 detenuti negli ultimi 20 
mesi. Sulla vieenda è intervenuto ie¬ 
ri anehe il eapo del Pentagono, Do¬ 
nald Runsfeld, seeondo eui, eon i lo¬ 
ro seioperi della fame i detenuti di 
Guantanamo eereano solo «di eattu- 
rare l'attenzione della stampa e ov¬ 
viamente ei stanno riuseendo». 


eaneelliera dimezzata, perde un pez¬ 
zo importante del suo team, benehé 
subito rimpiazzato da Miehael 
Gloss, un veterano eristiano-soeiale, 
segno per Stoiber ehe «la Csu inten¬ 
de eontinuare a lavorare perehé l’al¬ 
leanza si realizzi». Il premier bavare¬ 
se finora era stato uno dei personag- 
gi-ehiave nelle trattative eon la Spd, 
nonostante avesse eritieato la Me¬ 
rkel per la sua medioere prestazione 
elettorale. Seeondo la stampa, dietro 
il suo addio ei sarebbero anehe fri¬ 
zioni eon la futura eaneelliera. Che 
ieri, all’annuneio da Monaeo, ha rea¬ 
gito senza seomporsi, eonfidando 
«nel desiderio dei soeialdemoeratiei 
di eontinuare i negoziati». 

Sull’altro fronte, la Spd, sembra es¬ 
sere riuseita ad arginare la grave eri- 
si in eui è ineiampata eon le dimis¬ 
sioni di Mùntefering dalla presiden¬ 
za del partito. L’aeeordo sul nome 
del sueeessore è stato trovato nella 
notte, dopo un’altra giornata diffiei- 
le, eon altri esponenti di spieeo del 
partito - eome la vieepresidente Hei- 
demarie Wieezorek-Zeul- pronti al¬ 
le dimissioni. A guidare la Spd sarà 
il premier del Brandeburgo Mat- 
thias Platzeek, un fedele di Mùnte. 
Platzeek ha annuneiato la sua sue- 


eessione a Muentefering - preeisan- 
do di aver rieevuto il sostegno di tut¬ 
te le organizzazioni regionali della 
Spd - al termine di un ineontro eon 
l'altro possibile eandidato, Kurt Be- 
ek, primo ministro del Land Rena- 
nia-Palatinato (sudovest), il quale 
ha detto di appoggiarlo. Il futuro pre¬ 
sidente della Spd ha affermato ehe 
manterrà il suo inearieo di 
“Minister-Praesident” del Brande¬ 
burgo, ehe guida alla testa di una 
Grande eoalizione eon l'Unione eri- 
stiano- demoeratiea (Cdu). Platze¬ 
ek, 51 anni, sarà il primo leader della 
Spd proveniente dalla ex Ddr, dove 
aveva lavorato eome esperto am¬ 
bientale prima di darsi alla politiea, 
alla fine degli anni '80, dedieandosi 
inpartieolare alle tematiehe eeologi- 
ehe. Con Platzeek, la Spd opera an¬ 
ehe un ringiovanimento, in quanto 
Muentefering ha 65 anni e il eaneel- 
liere useente Gerhard Sehroeder ne 
ha 61. La eandidatura di Platzeek do¬ 
vrà ora essere eonfermata nel eon- 
gresso di metà novembre. Dopo la 
furibonda reazione di Mùnte, la gio¬ 
vane e eombattiva Andrea Nahles, 
-ehe Lafontaine ehiamava «dono di¬ 
vino»- ieri ha annuneiato di essere 
pronta a ritirare la sua eandidatura a 
segretaria generale della Spd: «È in 
gioeo il potere eontrattuale della 
Spd», ha diehiarato in un’intervista 
allatvtedesea. 

Mùntefering, dal eanto suo, avrebbe 
inviato una lettera alle «eompagne e 
eompagni», in eui eonferma la sua 
rinuneia alla presidenza e spiega il 
perehé della sua reazione: «Il eam- 
bio generazionale ai vertiei della 
Spd è arrivato prima di quanto pen¬ 


sassi, voglio essere di aiuto in questo 
eambiamento, e lo farò dall’interno 
del governo e eollaborando eon ehi 
guiderà la Spd in futuro». 

In questo quadro, la Grande eoali¬ 
zione resta eomunque aneora lonta¬ 
na. La stampa tedesea è impietosa, 
bolla i politiei eome «pazzi» e parla 
di un Paese ehe sta morendo nell’in¬ 
differenza di ehi dovrebbe govemar- 


M di Roberto Rezzo /New York 

I FALCHI tirano dritto e l'at¬ 
tenzione si sposta sui polli. 
Ha suscitato sconcerto per¬ 
sino tra le fila repubblicane 
al Congresso la nonnina dei 
collaboratori che andranno 

a sostituire Lewis Libby, il brac¬ 
cio destro del vice presidente Di¬ 
ck Cheney, costretto alle dimis¬ 
sioni da una sfilza di capi d'impu¬ 
tazione che potrebbero costargli 
sino a trent'anni di carcere. 

David Addington diventa il capo 
della segreteria particolare, John 
Hannan il consigliere per la sicu¬ 
rezza. Nuovi incarichi per due 
personaggi che nuovi non sono af¬ 
fatto visto che in un modo o nell' 
altro sono sempre stati al servizio 
sia di Cheney che di Libby . Per¬ 
sonaggi abituati a muoversi die¬ 
tro le quinte, ma questo non ha 
impedito che i loro nomi compa¬ 
iano ripetutamente proprio nel fa¬ 
scicolo dell'inchiesta sul Ciagate. 
Ancora più inquietanti sono altri 
particolari salienti del loro curri¬ 
culum professionale. Addington 
a Washington viene universal¬ 
mente considerato l'autore della 
prima bozza del documento con 
cui i giuristi deH'amministrazione 
Bush hanno poi giustificato l'uso 
della tortura per interrogare i pri¬ 
gionieri in Afghanistan, in Iraq e 
a Guantanamo. Hannah è stato in¬ 
vece l'instancabile tessitore delle 
false prove sugli arsenali segreti 
di Saddam Hussein. AI quartier 
generale della Cia a Langley in 


Il leader della Spd Franz Muentefering 


lo. Molti si ehiedono se la Spd e la 
Cdu riuseiranno a mettere a punto 
un programma politieo entro il 12 
novembre. Ma viste le divergenze 
e’è ehi già evoea il eollasso della Co¬ 
alizione e un aeeordo tra Spd-Verdi 
e liberali, o persino nuove elezioni il 
26 marzo 2006. Un’ipotesi, ehe fa 
tremare l’intera Germania e l’Euro¬ 
pa. 


Virginia, Hannan se lo ricordano 
bene per le continue e pressanti ri¬ 
chieste di materiale che in qual¬ 
che modo servisse a giustificare 
l'intervento militare in Iraq. Un ti¬ 
po straordinariamente in gamba a 
manipolare informazioni e a falsi¬ 
ficare prove. 

Scott McCIelIan, il portavoce pre¬ 
sidenziale, ha messo in chiaro 
una volta per tutte che non ci sa¬ 
ranno commenti sullo scandalo 
Ciagate sino a quando non vi sarà 
una sentenza di condanna definiti- 


Annunciato 
uno stanziamento 
di 7 miliardi di dollari 
per far fronte a una 
eventuale epidemia 


■ di Gabriel Bertinetto 


La riunifieazione coreana è eosa fat¬ 
ta, almeno nello sport. Il Nord e il 
Sud non parteciperanno più con 
équipes distinte alle maggiori com¬ 
petizioni intemazionali. E questo 
già a partire dal 2006, quando una 
sola squadra, composta di atleti pro¬ 
venienti da entrambe le metà della 
Corea, sarà mandata ai Giochi Asia¬ 
tici. Si prevede inoltre l’invio di una 
rappresentativa mista anche alle 
Olimpiadi del 2008 che si svolge¬ 
ranno a Pechino. 

L’annuncio è stato dato ieri da un 
portavoce del Comitato olimpico 
sudcoreano. I particolari dell’inte¬ 
sa, ha spiegato il funzionario, saran¬ 
no definiti lunedì prossimo a Kae- 
song, una città del Nord, che in tem¬ 
pi antichi, più di mille anni fa, fu ca¬ 
pitale del Paese, allora unito. Kae- 
song si trova pochi chilometri a set¬ 
tentrione del trentottesimo parallelo 
e della linea di demarcazione che 
dalla fine della guerra di Corea fùn¬ 
ge da confine di fatto fra i due Stati. 
La scelta di Kaesong non è casuale, 
ed anzi ha un significato simbolico, 
visto che qui il regime comunista di 
Kim Jong-il ha creato al proprio in¬ 
terno un’isola di capitalismo, un 
parco industriale aperto agli investi¬ 
menti e alle aziende del Sud. 

Ma se a Kaesong l’accordo verrà 
perfezionato e ufficializzato, esso è 
già stato delineato nei suoi aspetti 
fondamentali durante una riunione 
fra delegazioni dei due comitati 
olimpici nazionali svoltosi ieri a 
Macao, dove sono in corso i Giochi 
dell’Asia orientale. Riferendosi alla 

L’accordo riflette 
i progressi avvenuti 
anche nel negoziato 
sul programma 
nucleare del Nord 


va. All'America George W. Bush 
ha parlato invece deH'influenza 
dei polli. Ha annunciato uno stan¬ 
ziamento di quasi 7 miliardi di 
dollari per far fronte a un'eventua¬ 
le epidemia. E ha descritto minu¬ 
ziosamente il piano preparato dal 
governo per proteggere la popola¬ 
zione dal contagio. Si parla dell' 
acquisto di milioni di fiale d'un 
vaccino che nessuno ha dimostra¬ 
to sia davvero efficace. Ha agitato 
lo spettro della quarantena e sta 
cercando di ottenere dal Congres¬ 
so l'autorizzazione a utilizzare 
l'esercito per farla rispettare. Per 
bloccare il contagio potrebbe an¬ 
che essere necessario proibire al¬ 
la popolazione di viaggiare; tanto 
da una città all'altra, quanto all' 
estero. Misure che sembrano pre¬ 
se più dalla storia delle dittature 
latino americane che dalle racco¬ 
mandazioni delle autorità sanita¬ 
rie. Il presidente manda a dire che 
questa volta non si lascerà coglie¬ 


quale, un membro del comitato 
olimpico di Pyongyang, Yun 
Yong-bok, ha dichiarato: «Siamo 
felicissimi dell’incontro. Resta an¬ 
cora molto da fare per unificare i co¬ 
mitati olimpici e le federazioni spor¬ 
tive dei due paesi. Ma il cammino è 
cominciato». 

Lo sport ancora una volta diventa 
veicolo di iniziative di dialogo. È ri¬ 
masta famosa ad esempio la cosid¬ 
detta diplomazia del ping-pong, 
cioè le partite di tennis da tavolo fra 
giocatori americani e cinesi, che fe¬ 
cero da cornice al negoziato che av¬ 
viò la distensione fra i governi di 
Washington e di Pechino. Le due 
Coree in campo sportivo avevano 
già realizzato importanti iniziative 
di carattere simbolico, alle Olpimpi- 
adi di Sydney nel 2000 e di Atene 
nel 2004. In entrambe le occasioni 
gli atleti del Sud e del Nord erano 
sfilati fianco a fianco durante le ceri¬ 
monie di apertura e di chiusura. E 
proprio in un recente campionato 
mondiale di ping-pong era stato ten¬ 
tato un esperimento pilota di quanto 
dovrà avvenire nel prossimo foturo: 
una sola nazionale aveva rappresen¬ 
tato entrambe le Coree. 

Il riavvicinamento intercoreano ha 
preso avvio nel giugno 2000 con lo 
storico vertice a Pyongyang fra il 
leader del regime comunista Kim 
Jong-Il e l'allora presidente sudcore¬ 
ano Kim Dae-jung. Da quella data i 
due paesi hanno costruito due ferro¬ 
vie e strade attraverso il confine, 
hanno intensificato la cooperazione 
economica e culturale e rafforzato il 
dialogo politico. Il tutto, nonostante 
serie battute d’arresto, in particolare 
la crisi intercoreana e intemaziona¬ 
le intorno al programma atomico 
del Nord. Su questo versante da 
qualche mese il negoziato ha ripre¬ 
so il sopravvento, e forse già il 9 no¬ 
vembre si terrà un nuovo round dei 
colloqui a sei, fra rappresentanti di 
Seul, Pyongyang, Pechino, Tokyo, 
Mosca, Washington. 


re impreparato come è successo a 
New Orleans. Eavora per proteg¬ 
gere gli americani dal pericolo. 
Non solo quello del terrorismo, 
ma di quello nuovo e altrettanto 
mortale del contagio. 

Nel vicino Canada le dichiarazio¬ 
ni della Casa Bianca sono state 
giudicate sorprendenti e irrespon¬ 
sabili. Il governo s'è sentito in do¬ 
vere di proteggere l'opinione pub¬ 
blica dal rischio d'un panico in¬ 
giustificato. Il ministro della Sani¬ 
tà, David Butler-Jones, che è an¬ 
che un medico, è andato a spiega¬ 
re in televisione: «I virus dei polli 
non si trasmettono facilmente all' 
uomo. Eo sappiamo perché sono 
agenti patogeni che la scienza stu¬ 
dia da molto tempo. Sono anni 
che i laboratori di tutto il mondo 
isolano e tengono costantemente 
sotto osservazione nuove varian¬ 
ti. Non sottovalutiamo il fatto che 
in Asia oltre sessanta decessi sia¬ 
no stati attribuiti al ceppo H5NI 
deH'influenza aviaria; ma il dato 
va letto nel contesto d'una popola¬ 
zione di qualche miliardo di per¬ 
sone. E'ipotesi di una possibile 
mutazione del virus, in grado di 
renderlo altamente infettivo per 
gli esseri umani, è soltanto un'ipo¬ 
tesi». 


Al posto di Libby 
travolto dallo scandalo 
sulle bugie sull’Iraq 
altri due coinvolti 
nello stesso dossier 
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Bush in crisi agita un piano anti-aviaria 

Il presidente cerca di oscurare il Ciagate. Cheney promuove 2 faichi 
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La Gasparri entra a regime 
nell’isola e in Valle D’Aosta 
prima di espandersi su tutta 
Italia dal 1° gennaio 2007 


IN ITALIA 


I consumatori si mobilitano: 
pervadere i programmi 
servono almeno 99 euro 
per ciascun box interattivo 


Decoder obbligatorio, la Sard^a sì ribella 

Da gennaio la legge impone ii «tagiio» del segnale analogico: ia tv si vedrà soie con i nuovi apparecchi 
Ma i cittadini protestano. Soru: «Scio un’operazione a favore dei canaii commerciali privati» 


Mediaset, Paolo B. 
e Taffare dei ddt cinesi 


di Davide Madeddu / Cagliari 


E DAL PRIMO GENNAIO IL BUIO. Televisi¬ 
vo. Perché chi non avrà collegato al suo televi¬ 
sore la «magica scatoletta» che si chiama de¬ 
coder non potrà vedere alcun canale perché il 



Maurizio Gasparri aiia presentazione dei decoder terrestre Foto di Andrea Sabbadini 


sistema «analogico» 
va in pensione. È l’ef¬ 
fetto del cosiddetto Di¬ 
gitale terrestre, (me- 

glio conosciuto come riforma Ga¬ 
sparri) che parte in via sperimentale 
il primo gennaio 2006 in Sardegna 
e Val D’Aosta e che dal 1 gennaio 
2007 dovrebbe funzionare in tutta 
Italia. Peccato però che il progetto 
grandioso di portare la nuova tecno¬ 
logia in tutte le case della Sardegna 
prima che nel resto d’Italia poi crei 
una vera e propria rivolta tra gli 
utenti, perché non tutti possono 
spendere per comprarsi il decoder - 
uno per ogni televisore -, in vendita 
a partire da 99 euro. Perché, se è ve¬ 
ro che per il primo apparecchio lo 
Stato dà un contributo di 90 euro, é 
altrettanto vero che per gli altri ap¬ 
parecchi che ciascuno dovrà tenere 
in casa il prezzo resta pieno. Così 
chi non ha i soldi lascia la tivù al bu¬ 
io. Lo sa bene anche Maria Serra, 
vedova di 70 anni titolare di una 
pensione di reversibilità di 650 eu¬ 
ro al mese. «A casa mia ho due tv, 
quella che ho in cucina ed è vecchia 
potrà funzionare almeno la mattina, 
l’altro invece resterà spento perché 
non posso spendere 99 euro per 
comprare un altro apparecchio». 
Ha paura di rimenere oscurato an¬ 
che Gerardo Piras, operaio me¬ 


talmeccanico in pensione, residen¬ 
te in un centro del Sulcis: «Siamo 
sicuri che il nuovo segnale copra 
anche le periferie e i centri di mon¬ 
tagna? Eppoi se così non fosse non 
vorremmo trovarci da un giorno al¬ 
l’altro senza poter vedere neppure 
il notiziario perché è andato via il 
segnale». 

A manifestare preoccupazione, ma 
soprattutto a inviare un sollecito af¬ 
finché lo stacco del segnale avven¬ 
ga solo a copertura ultimata è anche 
Massimo Dadea, assessore al perso¬ 
nale e tecnologia della regione sar¬ 
da. «Sarebbe opportuno» spiega 
«che al momento del passaggio ci 
fosse il servizio garantito ovunque 
sia per quanto riguarda il segnale te¬ 
levisivo sia, e questo è l’aspetto che 
maggiormente ci interessa, per 
quanto riguarda l’e-goverment e 
l’Adsl 0 banda larga in tutta la Sar¬ 
degna». Posizione che accomuna 
anche Antonangelo Casula, respon¬ 
sabile organizzazione dei Ds che ri¬ 
corda anche l’importanza della «se¬ 
parazione tra il gestore della rete e 

Vincenzo Vita (Ds): 
«Digitale terrestre? 
Occasione sprecata 
La riforma tv è servita 
solo a salvare Rete 4» 


quello dei contenuti». E mentre 
l’Adiconsum annuncia che «senza 
il decoder diventeranno inutili sia i 
vecchi televisori sia quelli iperteco- 
nologici» perché per poter vedere i 
programmi televisivi basterà avere 
un monitor, il presidente della 
Giunta regionale Renato Soru an¬ 
nuncia l’apertura di una vertenza 
per tenere le televisioni accese: 
«Non si può negare ai sardi il diritto 
di continuare a vedere la televisio¬ 
ne nel modo in cui la vedono, a co¬ 
minciare dai programmi del servi¬ 
zio pubblico». Ricordando il pro¬ 


getto iniziale di televisione interatti¬ 
va, aggiunge: «Di questa idea della 
tv digitale terrestre non è rimasto 
niente. I decoder che si stanno ven¬ 
dendo con il contributo pubblico sa¬ 
ranno superati fra sei mesi. Non vi è 
traccia del decoder del genere di 
quello che abbiamo proposto noi, 
tantomeno dell'idea di fare in Sarde¬ 
gna la tecnologia dei decoder. Non 
vi è traccia dei laboratori che la 
Fondazione Bordoni o le reti televi¬ 
sive si erano impegnate ad aprire in 
Sardegna nel campo dei servizi, del¬ 
la produzione dei contenuti. Non 


vedo nienf altro che la pay-tv, soste¬ 
nuta dal contributo pubblico, una 
grande operazione delle tv commer¬ 
ciali private». «Il vero progetto del¬ 
la Gasparri é ormai sempre più chia¬ 
ro - commenta Vincenzo Vita dei 
Ds - : hanno spacciato il digitale co¬ 
me una risorsa, hanno accelerato 
per far cominciare tutto di gran car¬ 
riera entro il 31 dicembre 2006, ma 
ora la bolla scoppia. I decoder che 
verranno messi sono obsoleti, l’oc¬ 
casione-digitale é stata sprecata. Pe¬ 
rò hanno salvato Rete4, e forse a lo¬ 
ro tanto basta». 


ANCORA DUE MESI di tempo per 
mettersi in pari poi il decoder del di¬ 
gitale terrestre, il tanto decantato 
box interattivo, sarà un elettrodome¬ 
stico presente in ogni casa della Sar¬ 
degna e della Val d’Aosta. E’unico 
imposto per legge, ma anche l’uni¬ 
co il cui acquisto porta soldi diretta- 
mente nelle casse della famiglia del 
premier. Perché molti di quei contri¬ 
buti che il governo ha stanziato per 
incentivare l’acquisto dei decoder 
già da un anno finiscono nelle casse 
della famiglia Berlusconi. In parti¬ 
colare in quelle della finanziaria di 
Paolo Berlusconi, la Pbf Srl (fanta¬ 
sioso acronimo, probabilmente). 
Una partita di giro che VUnità ave¬ 
va raccontato lo scorso 26 settem¬ 
bre senza mai ricevere smentite. 
Dopo i problemi iniziali quando 
molti dei decoder in commercio 
non erano utilizzabili con le smart 
card Mediaset e La7, infatti, la Pbf è 
entrata di prepotenza nel mercato 
del digitale terrestre attraverso la 
Solari.com Srl, importatrice e distri¬ 
butrice in esclusiva dei decoder a 
marchio Amstrad (società del Re¬ 
gno Unito). Fra i numerosi modelli, 
però, ce n’è uno che sembra studia- 


Attraverso la Solari. coiti 
il fratello del premier 
distribiusce il decoder 
«su misura Gasparri» 
e intasca i contributi 


to appositamente per il mercato ita¬ 
liano, ossia il tipo «Mhp». Erano 
proprio i modelli di questo tipo, in¬ 
fatti, ad essere sovvenzionati con i 
70 euro previsti dalla Finanziaria. 
Soldi che escono dalle casse dello 
Stato, si diceva, per rientrare in 
quelle di famiglia. Anche perché 
tanto sulle reti Mediaset quanto sui 
siti del gruppo Mediashopping (an¬ 
cora di proprietà dello stesso Berlu¬ 
sconi), il decoder in questione era 
venduto «in bundle» (ossia in un 
unico pacchetto) con le smart card 
prepagate Mediaset Premium. Una 
sicurezza di funzionamento garanti¬ 
to, in un momento in cui molti si ri¬ 
trovano con un ddt inutilizzabile per 
vedere le partite di calcio. Ossia del¬ 
l’unico prodotto appetibile che viag¬ 
gi sul digitale terrestre. 

Il meccanismo funziona e l’affare è 
colossale. Ea Solari.com ha comin¬ 
ciato a commercializzare i ddt, pro¬ 
dotti in Cina, a gennaio 2005 (coin¬ 
cidenza: esattamente nel mese in 
cui è partito il servizio di pay per 
view di Mediaset Premium) e dopo 
sei mesi i risultati erano già incredi¬ 
bili: a luglio, infatti, l’Amstrad è 
balzata al sesto posto per fetta di 
mercato mondiale fra le 22 aziende 
che producono decoder per il ddt, 
mentre la Solari.com dal canto suo 
ha raddoppiato il proprio fatturato 
portandolo a 141 milioni. Così se il 
digitale terrestre è arrivato sulla ter¬ 
ra, come recitava la pubblicità volu¬ 
ta e finanziata dal ministro Gaspar¬ 
ri, gli affari di famiglia sono schiz¬ 
zati alle stelle. 

Massimo Solarli 


Sacchì a pdo, Kant e vokitìnì: 
ecco «La Statale» okkupata 

Milano: da 5 giorni l’Università in rivolta contro la Moratti 
«Basta esamifici, stop alla didattica per parlare di istruzione» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


OKKUPAZIONE Da cin¬ 
que giorni l’Università Stata¬ 
le di Milano è occupata gior¬ 
no e notte dagli studenti in ri¬ 
volta. Contro l’ultimo parto 
della fantasia del ministro 

Moratti? «Magari fosse solo 
quello» diee eon amarezza Ro¬ 
berta, iseritta al quarto anno di fi¬ 
losofia. «Inveee il ddl non è ehe 
la goeeia ehe ha fatto traboeeare 
il vaso, la santifieazione della 
progressiva distruzione dell’uni¬ 
versità in eorso da anni». La pro¬ 
testa dei primi einqueeento stu¬ 
denti ehe si sono mobilitati (di 
eui un eentinaio dorme in ateneo 
in saeehi a pelo stesi nel eorrido- 
io) è ben più generale ed impe¬ 
gnativa: «L’università non è più 
luogo eentrale di sapere, eultura 
e eoseienza eritiea perehè la poli- 
tiea e la soeietà non sono più in¬ 
teressati alla produzione di sape¬ 
re, eultura e eoseienza eritiea. 
Vogliamo provare ad invertire 
questa tendenza». 

E giorno festivo, la eittà sonnee- 
ehia sotto la pioggia mentre at¬ 
tende il ritorno dei vaeanzieri 
del lungo ponte di fine ottobre. 
Ma gli studenti ehe oeeupano 
l’atrio eentrale e le aule al pian 


terreno di via Festa del Perdono 
sono in attività frenetiea: e’è da 
stilare il programma dei prossi¬ 
mi ineontri (dibattiti eon eeono- 
misti, eonfronti eon rieereatori, 
rappresentazioni teatrali per il 
trentennale della morte di Pasoli¬ 
ni, ineontri eon i lavoratori della 
Seala), e’è da deeidere in assem¬ 
blea la linea di eondotta in easo 
di sgombero, ei sono da dividere 
i eompiti per l’indomani, quan- 


Maddalena, Roberto 
e gli altri: «La politica 
oggi non vuole più 
una cultura critica: 
noi non ci stiamo» 


do partirà uffieialmente la eam- 
pagna di sensibilizzazione a tut¬ 
te le parti in eausa. Vale a dire, 
volantinaggio a tappeto davanti 
a tutte le sedi universitarie eitta- 
dine (soprattutto quelle distaeea- 
te della periferia) per eoinvolge- 
re il maggior numero possibile 
di studenti e una lettera inviata a 
tutti gli esponenti del eorpo do- 
eente perehè alla mobilitazione 
eollaborino anehe professori e ri¬ 
eereatori. Una missiva «per se¬ 


gnalare l’urgenza di dialogo tra 
le eomponenti universitarie» 
seri ve l’assemblea, ehe si propo¬ 
ne «di mantenere in vita e svilup¬ 
pare la eoseienza eritiea emersa 
in questi giorni di dibattito». 
L’obiettivo diehiarato è il bloe- 
eo dell’attività didattiea: «Propo¬ 
niamo r interruzione delle lezio¬ 
ni per diseutere le problematiehe 
dell’università - si legge nella 
lettera - oppure il loro svolgi¬ 
mento negli spazi pubbliei» per 
arrivare alla stesura di un doeu- 
mento eomune «ehe analizzi in 
modo eritieo e propositivo la si¬ 
tuazione attuale degli atenei». 
Fatta di finanziamenti irrisori, di¬ 
sorganizzazione, baronato onni¬ 
potente, seoramento da parte di 
ehi studia e di ehi insegna. 
Risultato: «Un grande esamifi- 
eio ehe deve sfornare tanta gente 
medioere eon un titolo di studio 
e ehe non dà aleuna importanza 
alla rieerea». Bersaglio ultimo 
delle eritiehe è la riforma del 3 
più 2, eon il suo sistema di eredi¬ 
ti ehe ad ogni punto guadagnato 
assoeia un determinato numero 
di ore di studio e di pagine lette. 
«Così alla laurea speeialistiea in 
lettere - spiega Mareo, al primo 
anno - studiamo al massimo 
12-15 eanti su 100 della Divina 
Commedia». 

Gli fa eeo Maddalena: «A filoso¬ 
fia faeeiamo solo aleuni brani di 
Kant, poehi frammenti rispetto 
all’opera eompleta». Diseorsi 



Studenti deiia Università Statate di Mitano Foto Ansa 


piuttosto insoliti per ragazzi e ra¬ 
gazze impegnati in un’oeeupa- 
zione ehe per ora si profila a tem¬ 
po indeterminato: «Siamo stu¬ 
denti preoeeupati, non solo per¬ 
sone politieizzate eome tanti 
hanno detto in questi giorni. 
Non avevamo il know-how di 
eome si oeeupa, abbiamo seelto 
questo periodo di vaeanza pro¬ 
prio per organizzarei al meglio». 
Oggi si riparte eon le lezioni e si 
eontinua eon la protesta. In atte¬ 
sa ehe il livello salga fino ad as¬ 
sumere dimensione eorale, si ri- 
ehiederà al massimo qualehe 
spostamento d’aula eausa so¬ 
vraffollamento del piano terra. 
«Una eosa è eerta - assiema Fa¬ 
brizio, ultimo anno di filosofia - 
non vogliamo smobilitare prima 
di aver eostruito una piattaforma 
tra gli universitari, prima di aver 
reso un risultato permanente la 
eoseienza universitaria ehe si è 
ereata tra di noi in questi giorni». 


Milano, i fascisti contestano ii sindaco Aibertini ai Cimitero Monumentaie 


La pacificazione i'ha chiesta per nove anni. 

Non l'ha ottenuta nemmeno ieri, anche se sulla 
tomba del padre dell'ex assessore regionale Carlo 
Borsani, che aderì alla Rsi, ucciso il 29 aprile del 
'45, il sindaco di Milano, Gabriele Aibertini, aveva 
accanto a sè due componenti del Corpo Italiano di 
Liberazione che combattè i nazisti. Un gesto di va¬ 
lore simbolico, quello di due ex ufficiali degli Alpini, 
che, però, non è stato affatto gradito dal gruppo di 
persone che stavano commemorando i morti fasci¬ 
sti al campo 10 del cimitero Maggiore, con tanto di 
labari e gagliardetti dei reparti di Salò (anche della 
legione Tagliamento della Guardia Nazionale Re¬ 
pubblicana, responsabile di rappresaglie e massa¬ 
cri di civili in tutto il Nord Italia). È stato un fascista 
delle Brigate Nere a dare il là alla contestazione: 
«Aibertini, perchè non hai la fascia? Questi non so¬ 
no morti di serie B!». Poi un ex paracadutista della 
Nembo ha avvicinato il sindaco: «Questa è una ce¬ 
rimonia privata, lei non è gradito». La piccola dele¬ 
gazione, arrivata dal Campo della Gloria, si è soffer¬ 
mata brevemente in preghiera sulla tomba di Bor¬ 


sani e se n'è andata, lasciando i fascisti, alcuni in 
camicia nera e fez, altri, giovani, in bomber nero e 
con la testa rasata, a commemorare i loro morti. 

Il generale Luigi Morena, uno degli ufficiali del Cor¬ 
po Italiano di Liberazione, non è però pentito del 
gesto: «Una delle caratteristiche degli alpini è la 
semplicità - spiega - e gli alpini hanno un loro motto 
che portano scritto su uno striscione alle adunate 
nazionali: Vogliamoci bene». Per il presidente della 
Provincia di Milano, Filippo Penati, Aibertini «bene 
fa a mantenere distinte le cose». «Se, come privato 
cittadino sente il bisogno d'andarci, nulla questio, 
è una sua scelta - ha detto -. Credo, invece, che le 
istituzioni abbiano il dovere di tenere ben divise le 
cose. La pietà non deve cancellare la storia e le re¬ 
sponsabilità». L'Associazione Nazionale Partigiani 
(Anpi) anche ieri non ha risposto all'invito del sinda¬ 
co di rendere omaggio ai morti fascisti. Tino Casali, 
vicepresidente nazionale, trova «una questione di 
cattivo gusto» mettere sullo stesso piano chi ha 
combattuto nella Resistenza e chi «con i nazisti e i 
fascisti delle Brigate Nere». 
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Ta% continuano i blocchi. La Regione: un errore 

Ancora in piazza in Val Susa dopo gli incidenti di lunedì. I Comitati: una manifestazione ogni giorno 



La protesta vicino Bruzolo in Piemonte contro la Tav Foto di Massimo Pinca/Ap 


■ di Tonino Cassarà /Torino 


DOPO GLI SCONTRI di lunedì tra polizia e 
manifestanti che volevano impedire l'inizio 
dei lavori per la linea ad alta velocità Torino - 
Lione, la tensione rimane altissima in Val Su¬ 


sa. Ingenti forze di po¬ 
lizia presidiano Mom- 
pantero, il paese che 
lunedì ha assistito a 

oltre diciotto ore di tensione e scon¬ 
tri che hanno avuto come conse¬ 
guenza 50 denunciati, più di dieci 
feriti e 40 treni soppressi. «È vergo¬ 
gnoso che nel giorno dei morti, per 
poter andare al cimitero, i cittadini 
debbano esibire un documento di ri¬ 


conoscimento alle forze di polizia 
che presidiano il paese. Siamo in 
una situazione di vero e proprio sta¬ 
to d'assedio - dice il sindaco di Con¬ 
dove, Barbara Debemardi - d'altra 
parte uno stato che ha bisogno di 
andare di notte, come i ladri, per 
portare a termine un lavoro che do¬ 
vrebbe essere fatto alla luce del so¬ 
le... ». Lunedì notte, dopo che i ma¬ 
nifestanti erano scesi a valle, le for¬ 
ze dell'ordine avevano occupato 
l'area e recintato i terreni. Gli avvo¬ 
cati Roberto La Macchia e Gian Pa¬ 
olo Zancan, che è anche senatore 


dei Verdi, hanno preparato un ricor¬ 
so che sarà presentato già oggi «per 
contestare l'illegittimità deH'acces- 
so effettuato fuori dagli orari con¬ 
sentiti e in assenza dei legittimi pro¬ 
prietari». A conferma delle perples¬ 
sità dei legali c'è poi il giallo delle 
recinzioni che a detta dei sindaci 
della zona non è mai stata fatta. «È 
stata messa solo una striscia di pla¬ 
stica tra due rovi - dice il presidente 
della Comunità Montana Bassa Val 
Susa, Antonio Ferrentino - mentre 
non ci sono i picchetti rossi che de¬ 
vono indicare i punti dove bisogna 


Bloccate le statali 
traffico in tilt 
A Mompantero 
per visitare il cimitero 
servono i documenti 


fare i buchi per le trivellazioni. Non 
sono stati i tecnici incaricati a farlo, 
ma i poliziotti. In ogni caso la situa¬ 
zione che hanno voluto creare gli si 
ritorcerà contro perché a partire da 
oggi non ci sarà giorno senza mani¬ 
festazioni». 

E infatti già in mattinata alcune cen¬ 
tinaia di persone avevano occupato 
la stazione ferroviaria di Borgone 
di Susa e nel pomeriggio quelle di 
Bruzolo, Bussoleno e Condove co¬ 
me anche la statale 24 e 25 con no¬ 
tevoli disagi per il traffico del rien¬ 
tro dal ponte di Ognissanti. Le ini¬ 
ziative di ieri sono state adottate do¬ 
po che decine di sindaci della Valle 
e i Comitati No-Tav si erano auto¬ 
convocati a Bruzolo. «Abbiamo di¬ 
scusso - speiga Debemardi - dell' 
azione illegalmente compiuta nella 
notte della polizia, ed è stata fissata 
la prossima riunione per stasera: de¬ 
cideremo sullo sciopero generale 
della Valle e noi sindaci formalizze¬ 
remo la decisione di non sederci più 


ad alcun tavolo delle trattative». 
Intanto il Sindaco di Torino e il Pre¬ 
sidente della Regione Piemonte 
Mercedes Bresso hanno espresso la 
loro posizione. «Non si può affer¬ 
mare - dice la Bresso - che in questi 
mesi non ci siamo mossi in ogni 
modo per far applicare la moratoria 
richiesta dagli amministratori loca¬ 
li e dalle associazioni. Abbiamo 
cercato di favorire al massimo il 
dialogo. Ma se, a fronte di tutto que¬ 
sto e al fatto che anche i tecnici di 
fiducia degli amministratori locali 
avevano convenuto sull'importan¬ 
za dei sondaggi, si sceglie di bloc¬ 
care comunque l'intervento per ef¬ 
fettuare i carotaggi concordati, allo¬ 
ra significa che il no all'opera è pre¬ 
giudiziale». «Chiamparino e la 
Bresso - risponde Debemardi - do¬ 
vrebbero prima venire in valle ad 
ascoltare la gente. Un'opera di que¬ 
sta portata non può essere fatta con¬ 
tro di noi, militarizzando il territo¬ 
rio». 


L’INTERVISTA 


SERGIO CHIAMPARINO 


Sindaco di Torino 

«È radicalismo politico 
gli arnministratori scelgano 
tra barricate e dialogo» 

■ /Torino 


«Mi auguro che i 
lavori preparato¬ 
ri possano inizia¬ 
re al più presto 
per il collegamen¬ 
to Torino-Lione, 
un'opera di gran¬ 
de valore non so¬ 
lo per Torino e il Piemonte ma 
per tutta l'Italia. Nessuno può 
esercitare diritti di veto per impe¬ 
dire l'inizio dei sondaggi per la 
realizzazione dell'opera». È chia¬ 
ro Sergio Chiamparino dopo le 
tensioni per l’Alta Velocità. 
Cosa ha fatto precipitare ia 
situazione? 

«Il mio timore è che ci si trovi di 
fronte ad un esasperato radicali¬ 
smo politico abbinato al tradizio¬ 
nale localismo che ha sempre op¬ 
posto un no pregiudiziale alla 
Tav. Con gli ultimi fatti si sta ri¬ 
schiando di compromettere tutte 
le mediazioni, spero vi sia un sus¬ 
sulto di buon senso e che i sinda¬ 
ci, invece di appoggiare le istan¬ 
ze più radicali, entrino in una ca¬ 
bina di regia dove tutte le posi¬ 
zioni possano essere valutate». 
Ma chi ha forzato al punto di 
far saltare il dialogo? 

«Non certo noi, intendo io, la pre- 

In strada hanno 
sostenuto posizioni 
diverse da quelle 
concordate con noi 
nelle trattative 


sidente Bresso e il presidente del¬ 
la provincia Saitta, che abbiamo 
cercato di mediare in ogni modo 
fra i sindaci della valle e il gover¬ 
no. A luglio abbiamo fatto sì che 
venisse concesso un rinvio, al 31 
ottobre forse qualcuno sperava 
che ce ne sarebbero stati altri per 
arrivare magari fino alle Olimpi¬ 
adi» 

Gli amministratori della Valle 
sostengono che la linea per la 
Tav più che Torino-Lione 
dovrebbe chiamarsi 
Milano-Lione visto che 
mancano i fondi per realizzare 
una bretella di congiunzione 
fra la città e la linea che passa 
fuori e, ancora, che mancano i 
fondi per realizzare una 
stazione a Torino... 

«Non è assolutamente vero, il go¬ 
verno ha accettato le richieste fat¬ 
te dalle amministrazioni. Una 
parte di finanziamenti andrà tro¬ 
vata per Torino come per il resto 
dell'opera. Il Cipe ha adottato tut¬ 
te le misure richieste dagli enti 
locali. Poi c'è da dire che il tra¬ 
sporto merci è cosa diversa dal 
trasporto passeggeri. Per questi 
ultimi la stazione c'è ed è quella 
diporta Susa. 

Si ricomporrà la vertenza? 

«In strada i sindaci hanno soste¬ 
nuto posizioni diverse da quelle 
concordate. Credo comunque 
che si debba partire dai sondaggi 
come base essenziale per la tute¬ 
la della salute dei cittadini è per 
questo è fondamentale che i sin¬ 
daci scelgano se stare in una cabi¬ 
na di regia o sulle barricate». 

t.cas. 



Tumore afl’utero, un caccino pa dare ^ounza a SOOmìIa donne 

Si chiama «Gardasil», in fase preliminare è efficace quasi al 100% nel prevenire la malattia. Sempre più colpite le adolescenti 


M di Paolo Gangemi 

IL TUMORE al collo dell' 
utero potrebbe avere i giorni 
contati. È infatti in arrivo un 
nuovo vaccino contro il pa- 
pilloma virus, o HPV, ritenu¬ 
to responsabile della mag¬ 
gior parte dei casi della malattia. 

Il vaccino, chiamato Gardasil, è 
prodotto dalla multinazionale 
Merck, e la sua commercializza¬ 
zione potrebbe essere vicina: in 


occasione della Conferenza Euro¬ 
pea sul Cancro, in corso a Parigi, i 
ricercatori dei laboratori Sanofi 
Pasteur hanno annunciato che in 
base ai risultati della fase speri¬ 
mentale il vaccino è sicuro, con 
efficacia vicina al 100%. 

La sperimentazione ha preso in 
considerazione un campione mol¬ 
to consistente: 25.000 donne di 33 
Paesi. Per l'Italia sono stati coin¬ 
volti l'Ospedale Sant'Andrea e 
l'Istituto Tumori Regina Elena di 
Roma, l'Università di Palermo, 
l'Istituto Tumori di Napoli e l'Uni¬ 
versità di Brescia. Le donne che 
hanno partecipato alla sperimenta¬ 


zione sono state divise in due 
gruppi: a quelle di un gruppo è sta¬ 
to somministrato il vaccino, e alle 
altre un placebo, senza che né le 
donne né i ricercatori sapessero a 
quale gruppo appartenevano. Le 
dosi, sia di vaccino che di place¬ 
bo, sono state somministrate in tre 
fasi, a distanza di vari mesi: la se¬ 
conda due mesi dopo la prima, e la 
terza quattro mesi dopo la secon¬ 
da. Due anni dopo, fra le donne 
che avevano preso il vaccino non 
è stato registrato nessun caso di tu¬ 
more al collo dell'utero, mentre 
nel gruppo del placebo sono stati 
segnalati 21 casi. 


In generale, in Europa muoiono 
ogni giorno circa 40 donne in se¬ 
guito alle infezioni da papilloma 
virus; in tutto il mondo si registra¬ 
no 500.000 nuovi casi ogni anno e 
3.500 solo in Italia: il tumore al 
collo dell'utero è ormai il secondo 
cancro più diffuso nelle donne, 
dopo quello al seno. La fascia 
d'età più colpita è quella fra i 50 e i 
70 anni, ma negli ultimi tempi c'è 
stata una crescita fra le giovani: la 
causa, secondo Sergio Pecorelli, 
Direttore della clinica ostetrica e 
ginecologica dell'Università di 
Brescia, potrebbe essere la preco¬ 
cità crescente della vita sessuale 


G8 di Genova 

Riprende oggi il processo 
per l’assalto alla Diaz 

Riprende oggi, davanti al collegio della III sezio¬ 
ne penale del tribunale di Genova, presieduta da 
Gabrio Barone, il processo a carico di 29 poliziot¬ 
ti accusati, a vario titolo, di falsità ideologica, ca¬ 
lunnia, lesioni gravi, violenza privata, danneggia¬ 
menti, perquisizioni arbitrarie e percosse perpe¬ 
trati tutti durante l'irruzione avvenuta nella scuo¬ 
la Diaz durante il G8 di Genova nel 2001. 

Benevento 

Detenuto si impicca in cella 
con i lacci delle scarpe 

Si è ucciso nel carcere di Benevento, impiccan¬ 
dosi nella sua cella di isolamento con i lacci delle 
scarpe. La vittima è un tossicodipendente di 31 
anni, in carcere dal mese di giugno dopo che i ca¬ 
rabinieri lo avevano trovato in possesso di dodici 
grammi di eroina. 


Taranto 

Muore travolto dall’acqua 
mentre ripara la fogna 

Travolto e ucciso da un'ondata di acqua e liqua¬ 
mi mentre riparava un guasto alla rete fognante 
del paese: è la sorte toccata ad Angelo Marotta, 
di 45 anni, sposato e padre di due figlie, operaio 
di Martina Franca alle dipendenze di una ditta 
della provincia di Bari che esegue lavori di manu¬ 
tenzione per conto dell'Acquedotto pugliese. 
Per tutta la notte famigliari, amici e compagni di 
lavoro dell'operaio hanno atteso in strada che 
qualcuno desse notizia di un miracolo. 

Salerno 

Aviaria, stop alla carne di pollo 
nelle mense di Agropoli 

Stop alla carne di pollo nelle mense scolastiche 
di Agropoli (Salerno). Il comune della cittadina ci- 
lentana, infatti, in seguito all'allarme aviaria, ha 
deciso di eliminare a scopo precauzionale dal 
menù delle mense la carne di pollo, di tacchino e 
le uova che verranno sostituite rispettivamente 
dalla carne di coniglio, maiale e prosciutto cotto. 


IMMIGRAZIONE 

Rutelli: «1 Cpt? 
Non li chiuderemo 
è impossibile» 

■ «I Cpt? Quando noi andremo 
al governo li manterremo». Ru¬ 
telli non ha dubbi: abolire queste 
strutture «è impossibile» perehè - 
avverte il leader della mergherita 
- l'Italia diverrebbe una «piatta¬ 
forma» per «eentinaia di miglia¬ 
ia» di elandestini tra eui non si 
può eseludere si infiltrino anehe 
terroristi. Intanto dai Cpt si eonti- 
nua a seappare. L’ultima fuga tra 
sabato e domeniea, dal eentro di 
Ponte Galeria, vieino Roma. Una 
trentina di stranieri è riuseito a 
seappare e soltanto dodiei di loro 
sono stati rieatturati nelle eampa- 
gne della Portuense. 


delle adoleseenti. I rapporti ses¬ 
suali infatti sono il prineipale mez¬ 
zo attraverso eui il virus si tra¬ 
smette. «I tipi di papilloma virus 
noti sono oltre un eentinaio, - spie¬ 
ga Antonio Perino, Ordinario di 
Gineeologia all'Università di Pa¬ 
lermo - e di questi una ventina so¬ 


no responsabili dei tumori uterini. 
I quattro piùperieolosi, quelli eon- 
tro i quali agisee il Gardasil, sono 
alla base del 70% dei tumori al 
eolio dell'utero in tutto il mondo». 
Contemporaneamente anehe un' 
altra easa farmaeeutiea, la Glaxo- 
SmithKline, sta sviluppando un 


vaeeino eontro il papilloma vims, 
e anehe questo, in base ai primi 
dati ineoraggianti, sembra pro¬ 
mettente. In ogni easo, sottolinea¬ 
no gli esperti, la prevenzione è 
sempre la strategia migliore, e gra¬ 
zie al Pap Test la mortalità è dimi¬ 
nuita notevolmente. 
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IN ITALIA 


«Pallottole e molotov per soffiarci il ristorante» 

Storie di Caiabria, a Viiia S. Giovanni due fratelii imprenditori denunciano: soii contro i’omertà, i cian ci assediano 


■ di Maristella lervasi 


TRE PALLOTTOLE VUOTE mandate per 
posta. Dentro, oltre ai proiettili un biglietto: 
«Queste vuote sono per te. Le prossime, quel¬ 
le piene, per gli occhi belli di tua figlia». Fran¬ 


cesco M., 54 anni, ex 
direttore d’albergo, 
ha investito tutti i ri¬ 
sparmi di famiglia nel- 

l’apertura di un ristorante per la fi¬ 
glia, e quella busta proprio non se 
l’aspettava. L’ha letta è impallidito 
ed è eorso dai earabinieri di Villa San 
Giovanni. Ma le indimidazioni e le 
minaeee sono undiei mesi ehe eonti- 
nuano. L’ultima in ordine eronologi- 
eo, poteva addirittura ueeidere: una 
bottiglia ineendiaria è stata trovata 
nel magazzino-spogliatoio del risto¬ 
rante «Al Valentin» di Santa Trada, 
nel Reggino, eon vista sullo stretto di 
Messina. A trovarla è stata proprio 
V., 23 anni, la figlia di Franeeseo 
M.., nonehè amministratriee del risto¬ 
rante ehe gestisee insieme al fratello 
E. eon la supervisione di mamma e 
papà. L’altro giorno la ragazza era 
entrata nel ripostiglio per eambiarsi 
d’abito insieme ad una parente ma un 
forte odore di benzina l’ha fatta seap- 
pare: non riuseiva a respirare. L’at¬ 
tentato per un easo non ha fatto salta¬ 
re in aria il beale: la «bomba» si sa¬ 
rebbe spenta nel laneio. La minaeeia 
ha impietrito l’intera famiglia, ehe 
ora non sa se arrendersi o eontinuare 
a eombattere. «Vogliono il nostro ri¬ 
storante, eeeo eosa vuole la gente ma¬ 
lavitosa di Calabria» - raeeonta il ea- 
pofamiglia al telefono. L’uomo non 
naseonde la paura. «La sola solidarie¬ 
tà ehe abbiamo avuto è stata quella 
dell’Arma», diee. E moralmente feri¬ 
ta la famiglia M. laneia un appello al¬ 
la soeietà eivile: «Basta intimidazio¬ 
ni! E’omertà deve finire. Dobbiamo 
ribellarei tutti insieme. Nel ‘68 ai 
tempi della rivolta studentesea ei fu 
una protesta eorale in tutf Italia. Fae- 
eiamo la stessa eosa tutti insieme per 
la Calabria: qui non si muore di solo 
piombo ma giornalmente di intimida¬ 


zioni e omertà». Come a Eoeri, dove 
il 16 ottobre seorso è stato ueeiso il 
viee presidente del eonsiglio regiona¬ 
le Franeeseo Fortugno, anehe a Villa 
S. Giovanni si vedono «sfreeeiare 
maeehinoni eon dentro signori ehe 
non lavorano mai e vivono da nabab¬ 
bi. Come fanno? a Reggio passeggia¬ 
no sempre...», sottolinea l’ex diretto¬ 
re alberghiero. 

Due giorni fa era stata V. a prendere 
eoraggio e a parlare. E’aveva fatto at¬ 
traverso una lettera sul quotidiano La 
Gazzetta del Sud. Una missiva seritta 
insieme al fratello e soeio del risto¬ 
rante «Al Valentin»: «Ea presente è 
per parteeiparvi l’attuale nostro stato 
- e’è seritto -. Un ruggito ehe al di 
fuori delle polemiehe del momento è 
la speranza. Poiehè da giovani la spe¬ 
ranza è sempre forte. Che tale nostro 
ruggito non sia quello del topo!». Ta¬ 
glieggiamenti, attentati, azioni di vio¬ 
lenza: uno stillieidio lungo undiei 
mesi. Comineiato dopo la ristruttura¬ 
zione di un beale abbandonato ehe 
eadeva a pezzi. «Abbiamo speso 
1 OOmila euro solo per le mura e gli al- 
laeei». Un ristorante di 200 posti, eon 
passeggiata, pareheggio e vista sullo 
Stretto di Messina. «Al Valentin» è 
stato inaugurato il 26 maggio 2004. 
Cinque mesi dopo il primo avverti¬ 
mento: «I malavitosi - eonelude Fran¬ 
eeseo M. - mi ehiesero prima 500 eu¬ 
ro, poi 5mila euro. Andai per la eon- 
segna del denaro eon la eopertura dei 
earabinieri. Non si presentò nessuno, 
ovviamente». E poeo dopo la fami¬ 
glia rieevette un’altra lettera, seritta 
in dialetto ealabrese strettissimo: 
«Riuseì a tradurla solo un mareseial- 
b in pensione. Mi ehiamavano sbirro 
e mi davano del fetuso fetente. Poi le 
pallottole e la molotov. E ehiaro ehe 
non vogliono soldi, ma vogliono 
prenderei per un piatto di pasta. Per 
stanehezza, insomma. Visto ehe ogni 
volta ehe aeeadono queste eose il ri¬ 
storante resta ehiuso e il maneato in- 
easso si trasforma in debito». 


I RAGAZZI DI CALABRIA 



«Speriamo che dopo i funerali 

e le lacrime VItalia non si dimentichi di noi 

È accaduto già troppe volte 

Sarebbe bello se i grandi nomi della cultura 

dello spettacolo, del giornalismo 

venissero qui a tenere conferenze 

a fare spettacoli, semplicemente 

a farsi vedere in giro 

Sarebbe un messaggio di fiducia 

Non può finire così» 


IL DIARIO I giovani calabresi si raccontano 


Salemo-Reggio, viaggio da videogame 


Aveva proprio ragione Carlo Levi quando 
scrisse che Cristo si era fermato adEboli ... 
Vedendo quel tristissimo cantiere perenne 
che è la nostra autostrada Salerno-Reggio 
Calabria forse aveva pensato di prendere 
un treno, ma vedendo in che condizioni do¬ 
veva viaggiare, in che carrozze d'epoca do¬ 
veva salire, avrà forse preferito venire in ae¬ 
reo. 

La vita di un viaggiatore della Locride, so¬ 
prattutto per chi abita nella grande miriade 
dei paesini interni, è davvero difficile. Per 
spostarsi per esempio a Reggio Calabria si 
deve prendere un mezzo con delle ruote at¬ 
taccate a due binari... chiamiamolo un tre¬ 
no. .. che se si ha davvero fortuna è abba¬ 
stanza pulito, ha il riscaldamento che fun¬ 


ziona decentemente e che soprattutto arriva 
con unpo 'di ritardo. 

Si parte, si va. LI peggio sembra addirittura 
passato quando mancano solo poche ferma¬ 
te alla stazione di Reggio Calabria. E tu sor¬ 
ridi. «Ce l'ho fatta! - pensi - Altro che "Lsola 
deifamosi"! A me Al B ano che tenta dispera¬ 
tamente di aprire un cocco col macete mi fa 
un baffo!». Ma aU'improvviso ecco che qual¬ 
cosa si inceppa, il treno rallenta. Sei alla 
stazione di Melito e apprendi dalla vecchiet¬ 
ta che ti sta accanto di sedile che il viaggio 
proseguirà, sì, ma su un pullman che vi por¬ 
teràfinalmente alla meta. 

Ma adesso forse esageriamo... stiamo esi¬ 
gendo troppo... Lnfondo piace un po' a tutti 
fare ore di macchina per andare fino a Ro- 


sarno o a Lamezia Terme per poi prendere 
un treno per Roma o Milano... Forse la 
macchina è davvero l'unica salvezza per noi 
giovani che dobbiamo spostarci così tanto, 
anche se, entrando in autostrada, sembra 
più di essere protagonisti di un video game 
dove devi destreggiarti tra vari ostacoli, 
stando davvero attento in che corsia ti im¬ 
metti! Eh già, l'unica cosa che ci rimane da 
fare forse è scherzare sui disagi che abbia¬ 
mo ormai da anni. 

Sfido chiunque, soprattutto i nostri politici, 
a venire in quest'Ltalia dimenticata, sia in 
treno che in macchina, e non lamentarsi di 
qualcosa. Stiamo urlando il nostro disagio 
da onesti cittadini ormai da troppi anni. 

Martina 


Ghira, il certificato è un &l$o 
fi giaUo dell’eiedità contesa 

Il Campidoglio accerta: nessuno rilasciò documenti 
L’inchiesta per favoreggiamento rischia l’archiviazione 


B / Roma 

UN FALSO. Il documento 
con il timbro del Comune di 
Roma, datato 20 luglio 
1987, con le generalità di 
Massimo Testa che sareb¬ 
be stato utilizzato da An¬ 
drea Ghira per ottenere la cittadi¬ 
nanza spagnola e poter così conti¬ 
nuare a far parte della Legione 
straniera di Melilla non è stato ri¬ 
lasciato dagli impiegati dell’ana¬ 
grafe. È quanto emerge dalle pri¬ 
me verifiche fatte dal Campido¬ 
glio. «Non risulta alcun Massimo 
Testa nato nel 1955 - ha spiegato 
l’assessore all’anagrafe del Co¬ 
mune di Roma Giovanni Herma- 
nin - ci sono diversi Massimo Te¬ 
sta ma tutti nati in anni diversi, 
come ad esempio nel 1956 o nel 
1959. Quel documento è sicura¬ 
mente un falso. Mi è stato spiega¬ 
to che si potrebbe trattare di un 
falso materiale e non di un falso 
ideologico perché non essendo 
registrato all'anagrafe alcuna per¬ 
sona con quelle generalità, non ci 
sarebbe il concorso degli uffici. 
Earemo, comunque, ulteriori con¬ 
trolli per risalire, eventualmente, 
ad altre tracce di quell’atto». 


Oggi stesso dalla Procura di Ro¬ 
ma partirà la rogatoria per riesu¬ 
mare la salma e poter finalmente 
effettuare l’analisi del Dna. Se il 
test dovesse confermare che le 
spoglie di Massimo Testa De An- 
dres sono proprio quelle del mas¬ 
sacratore del Circeo Andrea Ghi¬ 
ra, l’inchiesta sul presunto favo¬ 
reggiamento del latitante rischia 
di finire in archivio per intervenu¬ 
ta prescrizione. Il reato di favo¬ 
reggiamento, infatti, si prescrive 
in sette anni e mezzo. Qualora da¬ 
gli accertamenti disposti dalla 
procura di Roma arrivasse non 
solo la conferma che i resti sep¬ 
pelliti nel cimitero di Melilla so¬ 
no di Andrea Ghira ma anche che 
la morte risale al 1994, non ci sa¬ 
rebbero più i termini per procede¬ 
re per favoreggiamento a meno 
che nella vicenda non emerga il 
ruolo di una qualche organizza¬ 
zione di carattere eversivo che 
abbia «protetto» il latitante in tut¬ 
ti questi anni. In quel caso i termi¬ 
ni di prescrizione si allunghereb¬ 
bero. Attualmente, per il favoreg¬ 
giamento della latitanza di Ghira, 
sono indagati due suoi stretti fa¬ 
miliari. Si sarebbe scoperta an¬ 
che la ragione del silenzio della 
famiglia dopo la morte di Ghira. 
Una questione d’eredità. Avreb¬ 


bero cercato di sottrarre il patri¬ 
monio del latitante per non essere 
costretti a risarcire le vittime del¬ 
la strage del Circeo. A rivelarlo è 
il Corriere della Sera secondo cui 
i familiari sapevano della morte 
di Ghira già da sei anni, quando, 
nel 2000, presentarono istanza al 
tribunale di Roma per ottenere 
soltanto il certificato di morte 
presunta. Il massacratore del Cir¬ 
ceo, infatti, in Italia aveva alme¬ 
no 250.000 euro e altri beni pro¬ 
venienti dall’eredità del padre. I 
fondi però erano stati congelati 
perché era latitante. La famiglia 
cercò di sbloccarli, ma anziché ri¬ 
velare agli inquirenti la notizia 
del decesso e il luogo della sepol¬ 
tura, preferì tentare la strada giu¬ 
diziaria. Secondo gli investigato- 
ri, infatti, in questo modo nessu¬ 
no, neanche le parti civili, avreb¬ 
bero potuto presentare richiesta 
di risarcimento dei danni. Nella 
motivazione dell’istanza con la 
quale si chiedeva il certificato di 
morte presunta per Ghira si parla¬ 
va di «difficoltà di carattere eredi¬ 
tario per la spartizione dei beni di 
famiglia». In sostanza si sostene¬ 
va che senza quel certificato una 
parte dei beni sarebbe rimasta 
congelata provocando un danno 
agli altri eredi legittimi. La richie¬ 
sta però fu respinta perché «prete¬ 
stuosa». 



Andrea Ghira sulla spiaggia di Melilla in una foto del 1985 Foto Ap 


Scuole, sindaci 
e associazioni: 
tutti in marcia 
contro la mafia 

SEMPRE AL TELEFONO. Con 

sindaci e amministratori provin¬ 
ciali. Così il primo cittadino di 
Napoli, Rosa Russo lervolino, e 
il suo assessore all’Educazione, 
Raffaele Porta, trascorrono da un 
paio di giorni il loro tempo. Per¬ 
ché le adesioni alla marcia di Lo¬ 
cri, la «marcia della speranza», 
che proprio la lervolino ha voluto 
per il prossimo 4 novembre, 
«stanno diventando una cosa se¬ 
ria». Il numero dei partecipanti, 
infatti, cresce di ora in ora al pun¬ 
to che r elenco definitivo sarà re¬ 
so noto solo alla vigilia della ma¬ 
nifestazione, nel corso di una 
conferenza stampa a Palazzo San 
Giacomo. 

Al momento hanno dichiarato di 
prendere parte all’iniziativa una 
sessantina di enti locali e un cen¬ 
tinaio di associazioni. Da «Libe¬ 
ra» a «Studenti contro la mafia» a 
«Legambiente». Ultima, ieri, 
«Noi con Eorcella»: «Riteniamo 
indispensabile - si legge in una 
nota del comitato civico - che la 
lotta alla mafia unisca due città 
che con tanto impegno stanno 
cercando di portare avanti com¬ 
plessi percorsi di legalità». E gli 
studenti? «Su questo non ho il 
polso della situazione a livello 
nazionale - confessa l’assessore 
Porta - posso dire però che saran¬ 
no all’appuntamento di Eocri i ra¬ 
gazzi di almeno dieci istituti na¬ 
poletani, tra superiori e medie». 
Solo dalla Campania, infatti, par¬ 
tiranno giovedì circa tredici pull¬ 
man. Ad attenderli, sul lungoma¬ 
re della cittadina calabrese, trove¬ 
ranno i manifestanti provenienti 
da ogni parte della Calabria e del¬ 
la Puglia. «Porse ci saranno an¬ 
che il gonfalone di Eirenze e Bo¬ 
logna», aggiunge soddisfatto Por¬ 
ta. Poi il corteo si dirigerà a palaz¬ 
zo Nieddu, su corso Vittorio 
Emanuele, dove due settimane fa 
è stato assassinato Prancesco Eor- 
tugno. Infine, intorno alle 15, 
l’arrivo in piazza. Qui, dopo i sa¬ 
luti dei sindaci di Eocri e di Napo¬ 
li, la parola passerà ai ragazzi: 
«Affinché il 4 novembre segni la 
nascita di un movimento politico 
giovanile per colpire la malavi¬ 
ta». 



Catania, uccide il cognato con una motosega 

Un uomo di 37 anni è stato ucciso la notte scorsa a Palagonia, in 
provincia di Catania. Salvatore Bartoluccio è stato martoriato con un' 
ascia e una sega elettrica. I carabinieri hanno fermato il cognato, Mauri¬ 
zio Fischetto, di 37 anni, marito di una delle sorelle della vittima. L'uomo 
è stato trovato nelle campagne di Militello in Val di Catania e condotto 
nel carcere di Caltagirone. I carabinieri sono riusciti a trovare l'auto usa¬ 
ta per fugg i re e la sega elettrica. 11 del itto sarebbe maturato per contrasti 
tra le due famiglie, che in passato si erano querelate a vicenda per per¬ 
cosse ed erano state protagoniste di diverse liti. L’altro ieri l'omicidio al 
culmine dell'ennesimo contenzioso scattato, pare, per futili motivi. I due 
cognati sarebbero venuti alle mani per le strade del quartiere antico di 
Palagonia, il rione Matrice. Durante la violenta aggressione, Fischetto 
avrebbe ferito mortalmente Salvatore Bartoluccio con colpi d' ascia e 
con un sega circolare elettrica, di quelle solitamente utilizzate per potare 
gli alberi. La ferita letale, secondo quanto accertato dal medico legale, 
sarebbe stata quella inflitta alla vittima tra un' ascella e lo sterno, reci¬ 
dendo le arterie omerale e ascellare. Il taglio ha provocato la morte dell' 
uomo per dissanguamento. Alla scena avrebbero assistito diverse per¬ 
sone, ma i carabinieri non hanno trovato testimoni. I militari dell'Arma 
hanno puntato però subito le ricerche su Fischetto, per le precedenti liti 
con il cognato, ma l'uomo non era in paese. Gli investigatori hanno allo¬ 
ra esteso le loro ricerche nella zona di Militello in Val di Catania e lo han¬ 
no trovato, fermandolo con un provvedimento di polizia giudiziaria. 
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di cosa nostra 


Storia dei goipisti 
di cosa nostra 

in edicola dal 5 novembre 
con rUnità a € 5,90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

in edicola dal 5 novembre 
con rUnità a € 5,90 in più 



Parte domani, tra Roma e Milano, 
la sfida del treno all’aereo. SI chiama 
t-Biz e collegherà Milano Centrale e 
Roma Termini in 4 ore e 5 minuti 
con una sola sosta a Bologna Centrale 
I prezzi sono di 85 euro per la prima 
classe e di 60 euro per la seconda 



MANIFESTAZIONE A MATERA 
PERLABARILLA 

È organizzata per stamane alle 11, presso la 
Mediateca provinciale di Matera, una 
manifestazione di protesta della CgiI 
nazionale e della Piai (Federazione dei 
lavoratori dell'agroindustria) a sostegno della 
lotta dei 113 lavoratori del pastificio Barilla 
che chiuderà dal 1 ° gennaio 2006. La Barilla 
ha confermato nei giorni scorsi l'intenzione di 
procedere con il piano di riorganizzazione del 
settore pasta di grano duro che prevede 
appunto la chiusura del pastificio. 


SCIOPERO DELLA PESCA 
CONTRO IL CARO-GASOLIO 

Le Segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila 
Pesea hanno indetto per il giorno 7 novembre 
2005, anehe in eoneomitanza eon l’astensione 
dal lavoro degli operai agrieoli, una giornata 
di seiopero. Lo seopo è quello di denuneiare 
«il ereseente disagio dei lavoratori del settore 
della pesea rispetto airineontrollata ereseita 
del prezzo del gasolio ehe sta di fatto 
dimezzando le retribuzioni degli addetti e, in 
prospettiva, staereando forti preoeeupazioni 
anehe sui livelli oeeupazionali». 


Nuova emei^enza per Alìtalìa 

Deloitte non certifica i risultati semestrali. Problemi per l’aumento di capitale 


■ di Roberto Rossi / Renna 


BILANCIO Se entro il14 novembre Deut¬ 
sche Bank non avrà costituito il consorzio con 
altri istituti di credito e firmato il contratto di 
garanzia per assicurare l’aumento di capitale 


sino a 1,2 miliardi di 
euro per Alitalia sa¬ 
ranno guai seri. Per¬ 
ché, in questo caso, i 

revisori dei eonti non potranno 
eertifieare il bilaneio del primo 
semestre. Come hanno fatto lune¬ 
dì notte. Gli uomini della Deloit¬ 
te & Touehe, eon una relazione 
trasmessa alla Consob, non se la 
sono sentita di apporre la loro fir¬ 
ma in ealee ai eonti della nostra 
eompagnia di bandiera. Troppe 
ineertezze gravano sul futuro di 
Alitalia, troppe per garantire la 
eontinuità aziendale. Quali sareb¬ 
bero le ineertezze per Alitalia ri¬ 
levate da Deloitte & Touehe? La 
maneata formazione del eonsor- 
zio di garanzia delle banehe a ri¬ 
dosso della seadenza fissata da 
Deutsehe Bank, il ritardo dell’in¬ 
gresso di Finteena nel eapitale di 
Alitalia Servizi, l’assenza di no¬ 
vità su parteeipazione e ruolo di 
Banea Intesa (ehe dovrebbe deei- 
dere oggi). 

Per Deloitte, quindi, la rieapita- 
lizzazione non è più dilazionabi¬ 
le se si vuole realizzare il piano 
industriale 2005-2008. La situa¬ 
zione potrebbe sbloeearsi già in 
questa settimana, eon Deutsehe 
Bank global eoordinator del pool 
a eui dovrebbero parteeipare an¬ 
ehe Capitalia, Unieredit, Monte 
dei Pasehi di Siena, Soeietè Ge¬ 
nerale e Abn Amro, mentre Teso¬ 
ro, eonsorzio e azienda avranno 
deeiso l’ammontare dell’aumen¬ 
to di eapitale e il prezzo delle 
azioni. Nel frattempo, da Deloit¬ 
te & Touehe potrebbe arrivare la 
eertifieazione della semestrale. 

A questo punto, il eda di Alitalia, 
in agenda il 7 novembre per la tri¬ 
mestrale, dovrebbe prendere atto 
della formazione del eonsorzio e 


della nuova valutazione dei revi¬ 
sori e potrebbe trasmettere il pro¬ 
spetto informativo alla Consob. 
Dal 14 novembre è prevista la 
eonsultazione fra gli azionisti per 
eonoseeme le intenzioni (il Teso¬ 
ro dovrebbe ridurre la sua quota 
dall’attuale 62,39% al di sotto del 
50%) mentre il road show per 
eereare nuovi investitori dovreb¬ 
be partire il 20 novembre e dura¬ 
re una quindieina di giorni. 
Contestualmente all’aumento di 
eapitale di Alitalia Fly è prevista 
la rieapitalizzazione di Az Servi¬ 
zi, eon l’ingresso di Finteena al 
49% più l’usufrutto del 2% di ul¬ 
teriori azioni affinehé possa ae- 
quisire il eontrollo effettivo della 
soeietà e eonsentire il deeonsoli- 
damento da Alitalia Fly. 

I nuovi guai di Alitalia si sono ri¬ 
flessi nuovamente sul numero 
uno della eompagnia Gianearlo 
Cimoli, il eui posto è perenne- 
mente in bilieo. «L’Alitalia ei 
preoeeupa, ma siamo fidueiosi in 
Cimoli» ha detto ieri il ministro 
delle Attività produttive, Claudio 
Seajola. «Credo aneora nella pos¬ 
sibilità di tirare fùori l’azienda 
dalla erisi: si sta ragionando sulla 
proposta di Cimoli, se ei saranno 
problemi li affronteremo», ha ag¬ 
giunto Seajola, rieordando ehe la 
eompagnia è «in una fase diffiei- 
le, resa aneora più diffieile dagli 
alti prezzi del petrolio» ehe han¬ 
no modifieato ulteriormente le 
prospettive. Che appaiono sem¬ 
pre più magre. 

II ministro Seajola 
eonferma per ora 
la fiducia a Cimoli 
Lunedì prossimo 
si riunisce il oda 


PARMALAT 

I produttori si affidano a Enrico Sondi 

MILANO I produttori di latte hanno deeiso di non presentare 
una lista di eandidati al eda in vista dell’assemblea di Parmalat, 
dopo aver affrontato la questione in un gruppo di lavoro ehe ha 
eonvenuto nel «riaffermare la fidueia all’ex eommissario straor¬ 
dinario». Questo anehe se, a loro giudizio, «eon una operazione 
giuridieamente ineeeepibile avrebbero potuto assiemarsi due 
eonsiglieri e un membro del eollegio sindaeale» presentando 
una seeonda lista oltre quella di Enrieo Bondi. È quanto le asso- 
eiazioni affermano in un eomunieato, spiegando ehe «era opi¬ 
nione diffusa ehe il termine per la presentazione delle liste fosse 
il 31 ottobre mentre, da una verifiea del dettato statutario, il ter¬ 
mine ultimo per gli adempimenti risulta essere il 2 novembre». 
«Non si tratta quindi - sostengono i produttori - di un disimpe¬ 
gno in ordine ai futuri sviluppi deH’industria di Colleeehio, ben¬ 
sì di un generoso eontributo di stima nei eonfronti di Enrieo 
Bondi». 

E’uniea lista per il eda Parmalat depositata è stata quella pro¬ 
mossa da Eelman Brothers e da aleuni fondi esteri, guidata da 
Enrieo Bondi. Ea lista eomprende i nomii di Vittorio Mineato, 
Raffaele Pieella, Mareo De Benedetti, Piergiorgio Alberti, An¬ 
drea Guerra, Carlo Seeehi, Marzio Saa, Massimo Confortini, 
Erder Mingoli, Ferdinando Superti Furga. 


Il presidente e amministratore delegato di Alitalia Giancario Cimoli Foto di Claudio Peri/Ansa 



n centrodestra aDa jNtìiva della Finanziaria 

Fondo per le famiglie e condono contributivo per l’agricoltura, nuove tensioni nel governo 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

PRIMO ROUND La manovra 2006 
dovrebbe essere varata dalla com¬ 
missione Bilancio del Senato nella 
tarda serata di oggi. Nel giorno del 

primo passaggio parlamentare, però, si preve¬ 
dono molti appuntamenti decisivi per i conti 
pubblici. Giulio Tremonti è atteso in Senato, 
come aveva chiesto l’altro ieri il capogruppo 
Ds Gavino Angius. Ma a Palazzo Madama - 
dove si procede spesso nel caos più assoluto 
tra tutti i provvedimenti emanati dal Tesoro - 
sono molti i nodi che aspettano una soluzio¬ 
ne: dalle misure per le famiglie allo studio og¬ 
gi dell’ennesimo vertice, al voto sul condono 
contributivo per il settore agricolo, presenta¬ 
to ieri in commissione. 

In mattinata gli ispettori del Fondo monetario 
riferiranno sulla loro (tumultuosa) missione a 
Roma. Il braccio di ferro con il governo italia¬ 
no è stato duro. Alla fine hanno vinto loro: il 
governo ha dovuto modificare quel «pacchet¬ 


to» di dismissioni immobiliari per sei miliar¬ 
di che non risultavano da nessuna norma 
esplicita. «Non è esatto parlare di manovra 
più amplia - dichiara Enrico Morando relato¬ 
re di minoranza al Senato - Quello che è stato 
fatto è di una gravità assoluta. Il tendenziale 
si basa sulle leggi in vigore: se viene modifi¬ 
cato si fa una truffa. E questa truffa l’ha fatta 
Tremonti, perché è lui che ha varato il ddl Bi¬ 
lancio. E ancora: si corre ai ripari varando 
un’altra manovra: ma qui si è modificata la 
base della manovra, cioè il bilancio, dovreb¬ 
bero fare una nota di variazione. Ma qui le re¬ 
gole sono state stravolte». Che dire poi - ag¬ 
giunge il senatore diessino - di quel miliardo 
di dividendi Eni ed Enel che a detta del mini¬ 
stro non erano stati calcolati? «Quale agente 
finanziario avrebbe “dimenticato” i dividen¬ 
di? - conclude Morando - Non c’è da credere 
neanche una parola». In Commissione intan¬ 
to i vari provvedimenti si confondono. Ieri, al 
momento di rigettare l’articolo sulla «tassa 
sul tubo» nella prima versione si erano perse 
le tracce della seconda versione. Ci si è ricor¬ 
dati solo più tardi che fa parte della manovra 


bis attualmente alla Camera: ora si dovrà tro¬ 
var eil modo di inserirla nell’iter della Finan¬ 
ziaria in Senato. 

Oggi il vertice di maggioranza deciderà le mi¬ 
sure per la famiglia. In ballo c’è il miliardo di 
euro rimasto dopo lo storno di 140 milioni 
per il fondo per lo spettacolo, il «pacchetto» 
dovrebbe arrivare già in Aula al Senato, stan¬ 
do a quanto dichiarato da Giuseppe Vegas. 
Tra le varie ipotesi un bonus per i nuovi nati, 
dal secondo in su (500 milioni tra 2005 e 
2006); oppure un bonus che includa anche il 
primo figlio (750 milioni). 

Si parla poi di contributi per le famiglie con 
bambini disabili o di un bonus a favore dei 
pensionati (ma questa ipotesi sembra ormai 
poco probabile). Tra gli interventi più proba¬ 
bili, invece, c’è ancora sul tavolo un contribu¬ 
to per i libri di testo, e interventi sono ipotiz¬ 
zabili per combattere il caro-affitti. Si ipotiz¬ 
za anche un fondo di garanzia per le giovani 
coppie con contratti precari. Accantonato ieri 
l’emendamento Ude sulle aliquote finanzia¬ 
rie sottoscritto anche da An. Sulla materia po¬ 
trebbe convergere anche l’opposizione, ma 


tutto verrà azzerato dal maxi-emendamento e 
il voto di fiducia. Buone chances avrebbe il 
condono agricolo presentato ieri dal relatore 
di maggioranza Antonio Azzollini. Il testo 
prevede innanzi tutto la sospensione nel trien¬ 
nio 2006-2008 degli aumenti di aliquota dei 
contributi (l’incremento è dello 0,20% per il 
datore e dello 0,50% per i lavoratori). Inoltre, 
per lo stesso periodo, nei territori montani le 
imprese avranno una riduzione del carico 
contributivo pari air80%; nelle zone agricole 
svantaggiate la riduzione è del 68%. Sia i da¬ 
tori di lavoro che i lavoratori autonomi posso¬ 
no estinguere il debito pagando una somma 
pari al 30% dell’importo iscritto a ruolo, sen¬ 
za interessi di mora. Si potrà aderire al condo¬ 
no entro il 30 giugno, versando contestual¬ 
mente un decimo della somma dovuta, men¬ 
tre il restante potrà essere pagato in rate trime¬ 
strali da estinguere entro il 31 dicembre. Poi¬ 
ché rinps ha ceduto questi crediti a delle so¬ 
cietà (grazie ad una norma sulle cartolarizza- 
zioni inserita nella Finanziaria del 1999), que¬ 
ste ultime riceveranno dall’Istituto previden¬ 
ziale dei titoli di credito di pari valore. 


Stretta monetaria in Usa: la Federai Reserve aumenta i tassì 

Paura dell’inflazione: il costo del denaro sale al 4%, il livello più alto dal giugno 2001 e il doppio rispetto all’Europa 


■ / Milano 



Wall Street Foto Ansa 


Ea Federai Reserve, la banca cen¬ 
trale statunitense, ha alzato ieri i 
tassi di 25 punti base portandoli 
così fino al 4%, che poi rappre¬ 
senta il livello più alto dal mese 
di giugno del 2001. 

Altro dato rilevante, si tratta del 
dodicesimo rialzo consecutivo 
dal 30 giugno 2004, a riprova dei 
timori delle autorità monetarie su 
un surriscaldamento dell’econo¬ 
mia Usa che finirebbe per avere 
riflessi pericolosi sull’andamen¬ 
to dell’inflazione. 

E’annuncio della decisione è sta¬ 
to diramato al termine della riu¬ 
nione del Fomc, in pratica il brac¬ 
cio operativo della Fed, che ha 


sottolineato come i costi dell’ 
energia possono aumentare le 
pressioni inflattive ed hanno tem- 
porameamente depresso la cresci¬ 
ta economica. 

Per quanto riguarda il menziona¬ 
to andamento dell’inflazione, il 
Fomc ha ribadito che il carovita è 
stato relativamente basso negli 
ultimi mesi dell’anno ed anche le 
aspettative relative all’inflazione 
nel lungo termine restano conte¬ 
nute. 

Ea decisione di aumentare i tassi 
è stata presa aH’unanimità, come 
si legge nel comunicato emesso. 
Secondo la Fed, la situazione eco¬ 
nomica negli Stati Uniti dopo gli 


uragani Katrina e Rita rimane 
molto incerta, ma la stessa Fede¬ 
rai Reserve prevede per il prossi¬ 
mo anno una decisa crescita pro¬ 
prio per effetto delle ingenti spe¬ 
se necessarie per la ricostruzione 
dei siti devastati dalla calamità 
naturale. 

Con il rialzo deciso ieri, che ha 
aumentato il costo del denaro al 
livello del 4,0%, si allarga ancora 
di più la forbice nel costo del den- 
ro sulle due sponde dell’Oceano 
Atlantico. 

Infatti, a questo punto si raddop¬ 
pia il divario fra i tassi vigenti ne¬ 
gli Stati Uniti e quelli stabiliti dal¬ 
la Banca centrale europea. Que¬ 
sti ultimi sono infatti fermi al 
2,0%, un valore che a sua volta 


rappresenta il livello più basso 
raggiunto nel Vecchio continen¬ 
te dalla fine della Seconda Guer¬ 
ra Mondiale. 

Ea decisione della Fed ha influen¬ 
zato ieri anche l’andamento del 
mercato valutario. In particolare, 
il dollaro ha avuto un andamento 
ondivago, accusando comunque 
un calo rispetto all’euro dopo l’uf- 
ficializzazione dell’aumento dei 
dei tassi di interesse. 

Ea moneta unica europea ha toc¬ 
cato un massimo a 1,2012 dollari 
per poi tornare a quota 1,9996. In 
realtà, immediatamente dopo 
l’annuncio della Fed, la valuta 
Usa si era rafforzata spingendo 
l’euro a 1,1982 per poi, appunto, 
ripiegare. 


Azienda Casa Emilia-Romagna 
della Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza 4 - 40122 Bologna 
Casella postale n. 1714/ad 
telefono 051.292.111 - telefax 051.554.335 

AVVISO DI GARA ESPERITA PER ESTRATTO 

LAGER della Provincia di Bologna, Piazza Resi¬ 
stenza n. 4, 40122 Bologna, rende noto che è 
stato esperito un pubblico incanto per il recupero 
di un edificio, di edilizia residenziale pubblica, 
per complessivi 9 alloggi, in Comune di Molinella 
(Bo), Via Andrea Costa dal civ. n. 95 al civ. n. 
111, APPALTO N.: Lotto 1299/Z. Imprese parte¬ 
cipanti: 27. Aggiudicataria: S.r.l. F.LLI MODICA- 
MORE di RIBERA (AG), con il ribasso del 
13,372% e quindi per l'importo netto contrattuale 
di € 786.522,91# I.V.A. esclusa. Direttore dei 
lavori: ing. Carlo Zanotti. L’avviso integrale è 
pubblicato sul B.U.R. E/R del 2.11.05. 

Il responsabile del procedimento 
ardi. Marco Masinara 


Azienda Casa Emilia-Romagna 
della Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza 4 - 40122 Bologna 
Casella postale n. 1714/ad 
telefono 051.292.111 - telefax 051.554.335 

AVVISO DI GARA ESPERITA PER ESTRATTO 

L’ACER della Provincia di Bologna, Piazza 
Resistenza n. 4,40122 Bologna, rende noto che 
è stato esperito un pubblico incanto per il 
risanamento conservativo ed adeguamento 
Igienico funzionale del fabbricato sito In Bologna 
Via Albani 24-26, appalto N.: Lotti 1099/1,1099/RP. 
Imprese partecipanti: 16. Aggiudicataria: S.n.c. 
Esposito Antonio di E. e G. Esposito & C. di 
Sannicandro Garganico (FG), con il ribasso del 
13,127% e quindi per l'importo netto contrattuale 
di € 1.384.626,74# I.V.A. esclusa. Direttore del 
lavori: arch. Germano Severini. L’avviso integrale 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

mercoledì 2 novembre 2005 


Cgu, il congresso 
del centenario 
per salvare l’Italia 

La centralità del lavoro per rilanciare 
il Paese. Aspettando le elezioni e l’Unione 

M di Bruno Ugolini 

LA PROVA Una CgiI che fa i conti col proprio 
passato, anche quello non ancora chiuso, 
contrassegnato dalle gesta del centrodestra. 

Ma soprattutto una CgiI che guarda al futuro. 



che gioca la sua parti¬ 
ta politico-sindacale 
nei marosi delle vicen¬ 
de italiane. Ed è an- 

che la prova del flioeo di Guglielmo 
Epifani, il primo dirigente di prove¬ 
nienza soeialista alla guida del prin- 
eipale sindaeato italiano. 

Stiamo parlando del XV eongresso 
ehe si terrà nel marzo 2006 a Rimini, 
proprio alla vigilia di una seadenza 
elettorale destinata ad ineidere pro¬ 
fondamente sulle sorti del Paese. 
Epifani lo aprirà nelle vesti di segre¬ 
tario generale, eon alle spalle l'espe¬ 
rienza earismatiea di Sergio Coffera¬ 


ti. 

E e'è da dire subito ehe questa nuova 
CgiI non prende le distanze dall'im¬ 
pronta data dall'attuale sindaeo di 
Bologna. Ee tesi approvate dagli or¬ 
ganismi dirigenti ed ora sottoposte 
ad un dibattito di massa esaltano le 
appassionate battaglie difensive di 
inizio 2000, la vittoria eontro ehi vo¬ 
leva seppellire l'artieolo 18. E'appro- 
fondita elaborazione eongressuale 
(oltre 80 eartelle) propone, però, un 
passo avanti eereando di riempire 
quello ehe era stato indieato eome 
un vuoto: indiea i possibili elementi 
di un progetto, di una prospettiva. In¬ 
tende definire una proposta per la ri- 
eostruzione dell'Italia, la sua rinasei- 
ta eivile e morale, eon la possibilità 
di "un nuovo avvio". Questa è l'am¬ 


bizione, la seommessa. 
Un'aspirazione ehe s'intreeeia alla 
eelebrazione di una storiea rieorren- 
za. Ea CgiI eompie eento anni e in¬ 
tende rieordarli non enfiandosi solo 
nel passato, ma guardando anehe al 
futuro. C'è un filo rosso ehe pereorre 
l'iter progettuale. E' quello ehe rile¬ 
va la neeessità di un nuovo modello 
di sviluppo eapaee di partire "dalla 
valorizzazione del lavoro eome fat¬ 
tore d'innovazione, eome aspetto de- 
eisivo della libertà e defi'autorealiz- 
zazione delle persone, defi'elimina- 
zione delle aree d'eselusione soeia- 
le, soprattutto delle giovani genera¬ 
zioni". 

Ripartire dal lavoro, dunque. Sem¬ 
bra una bestemmia se si guarda a eo¬ 
me appare l'Italia d'oggi, dominata 
dai prineipini (o dai furbetti) della 
"rendita". E e'è un altro tema ehe 
spieea nelle tesi: quello relativo al 
fatto ehe la nostra è ormai una "so- 
eietà della eonoseenza" e eome tale 
deve fondare "la sistematiea eapaei- 
tà d'innovazione del sistema produt¬ 
tivo su un'ampia diffusione del sape¬ 
re eritieo". Ee tesi annotano eome 
"solo persone eapaei di eontinuare 
autonomamente ad apprendere non 




si sentono minaeeiate dall'innova¬ 
zione e possono eomprenderla e pro¬ 
muoverla". 

Tra gli strumenti per far fronte ai di¬ 
sastri provoeati dal eentro destra, ei- 
tiamo un "nuovo patto di eittadinan- 
za" e "un nuovo patto fiseale". Il pri¬ 
mo dovrebbe rieonoseere eguali di¬ 
ritti a tutti i lavoratori, anehe quelli 

Il dibattito 
coinvolge 5 milioni 
e mezzo di iscritti 
e più di GOmila 
tra fabbriche e uffici 


titolari di eontratti ballerini. Il seeon- 
do dovrebbe assumere eome propri 
riferimenti essenziali la ereseita dei 
redditi da lavoro e da pensione, le 
politiehe di sostegno agli investi¬ 
menti e ai trasferimenti selettivi ver¬ 
so le imprese. 

Non eompare mai la parola "eoneer- 
tazione", lo strumento usato negli 
anni 90 è stato seppellito dal eentro- 
destra. Parrebbe un silenzio dettato 
da nuove seelte. E'obiettivo rimane 
però quello di una nuova politiea dei 
redditi irraggiungibile, pensiamo, 
senza un eonfronto eon governo e 
parti soeiali. Ma un punto di rilievo 
del bilaneio eon il quale Guglielmo 
Epifani si presenta al eongresso ri¬ 
mane anehe quello della ritessitura 
dei rapporti eon Cisl e Uil, alle quali 


si propone di serivere insieme una 
earta dei valori eomuni ai sindaeati 
eonfederali. Tali propositi di rieonei- 
liazione, dopo le polemiehe del pas¬ 
sato, va in gran parte a merito del go¬ 
verno Berluseoni ehe ha finito eoi 
buttare all'aria quel tavolo del "Patto 
per l'Italia" ehe aveva sedotto Cisl e 
Uil. Ora il dialogo fra le tre ease sin- 
daeali potrebbe riprendere anehe su 
aleuni nodi spinosi eome quello rap¬ 
presentato dal eosiddetto modello 
eontrattuale. Qui le tesi CgiI introdu- 
eono una qualehe novità, nell'apertu¬ 
ra al livello di eontrattazione territo¬ 
riale, ma soprattutto nella severa 
analisi dei limiti dell'attuale eontrat¬ 
tazione deeentrata. Quel ehe si vuo¬ 
le è "ristabilire autorità negoziale, 
autorità salariale, autorità normativa 


Il segretario generale della CgiI 
Guglielmo Epifani alla conferenza 
stampa perii centenario della 
organizzazione Foto Ansa 


al sindaeato". Tra i primi obiettivi di 
una politiea rivendieativa adeguata 
ai tempi, il diritto alla formazione. 

E' una CgiI ehe va eosì ad un eon¬ 
gresso senza tesi eontrapposte ed an¬ 
ehe questa è una novità. Ea liquida¬ 
zione delle eorrenti - già deeisa all' 
epoea di Bruno Trentin segretario - 
sembra eompiuta. Non maneano pe¬ 
rò posizioni, anime diverse su aleuni 
aspetti deeisivi, sia afi'intemo ehe ai- 
fi esterno della segreteria eonfedera- 
le. Quelle uffieiali sono sintetizzate 
in un emendamento presentato dall' 
area Eavoro-Soeietà (Gian Paolo 
Patta), teso a rafforzare le seelte per 
la demoerazia sindaeale. Altri due 
emendamenti (demoerazia e eontrat¬ 
tazione) sono stati presentati dal se¬ 
gretario generale della Fiom, Gianni 
Rinaldini ehe ha però tra i suoi soste¬ 
nitori anehe esponenti eome Gior¬ 
gio Cremasehi ("Rete 28 aprile") e 
Ferrueeio Danini ("Eeeoei"). 

Sono aspetti non eerto seeondari af¬ 
frontati in queste proposte di modifi- 
ea alle tesi. Essi però, nello sfondo, 
riassumono in qualehe modo un ti¬ 
more presente nella sinistra sindaea¬ 
le e ehe paradossalmente non riguar¬ 
da la seonfitta o meno del governo 
Berluseoni. Riguarda il pur auspiea- 
to governo di eentrosinistra. Affiora 
il timore ehe un eosiddetto "governo 
amieo" sia eapaee di imbrigliare in 
qualehe modo l'autonomia del sinda¬ 
eato. Magari eon quella "eoneerta- 
zione" ehe non si è voluta nominare 
e ehe pure è stata affossata dal een- 
trodestra. 

C'è da dire, però, ehe la salvaguardia 
dai risehi di subalternità non può 
seaturire da rifiuti metodologiei o da 
roboanti enuneiazioni. Semmai può 
derivare da un progetto eompiuto e 
verifieato, da una prova di vera auto¬ 
nomia sui eontenuti. E qui le tesi 
eongressuali hanno eomineiato a 
parlare eon eonvinzione. E potranno 
anehe eondizionare l'autunno ormai 
iniziato. 


LE INTERVISTE 


Il segretario della Camera del Lavoro di Milano: prepariamoci a un nuovo quadro politico 


Il leader della Fiom di Torino: nessun cedimento alla politica, noi siamo autonomi e indipendenti 


Ripensare ruolo 
delle Cmnere del lavoro 
in un Paese che cambia 



di Laura Matteucci / Milano 


GIORGIO AIRAUDO 


L’unità va bene 
ma che non sia 
solo burocratica 



«Mi aspetto che dal congresso risulti 
una linea di strategia sindacale ferma 
e precisa, perchè presumibilmente nei 
prossimi anni avremo di fronte un qua¬ 
dro politico diverso da quello che ab¬ 
biamo dovuto sperimentare». Parla 
Giorgio Roilo, segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Milano. 

E questo che cosa significa dai 
punto di vista dei sindacato? 
«Cambia molto. Il 25 novembre ci sa¬ 
rà un altro sciopero generale. Sarà il 
sesto contro il governo Berlusconi. 
Non è un fatto di routine nella storia 
del sindacato. E dopo il Patto per ITta- 
lia, del 2002, gli scioperi sono sempre 
stati unitari. Voglio dire che se finora 
è stato relativamente facile trovare 
una posizione univoca all’interno del¬ 
la CgiI, e unitaria con Cisl e Uil, non 
credo sarà altrettanto facile mantenere 


questa rotta una volta mutato lo scena¬ 
rio politico». 

Quindi? Se cambia ii governo, 
come cambia ii sindacato? 

«Dobbiamo decidere politiche contrat¬ 
tuali precise, innanzitutto. Tutti dico¬ 
no che il modello del 23 luglio va su¬ 
perato, ma non è chiaro come. Ci vuo¬ 
le un modello universale, in grado di 
spostare il reddito sul versante del la¬ 
voro. E dal congresso deve uscire an¬ 
che una posizione chiara rispetto a Ci¬ 
sl e Uil, a partire dal terreno delle rego¬ 
le democratiche. Una situazione che 
va definita, per non correre il rischio 
di lacerazioni nelle politiche confede¬ 
rali». 

Dopo tre congressi, non ci saranno 
documenti contrapposti: per ia 
Cgii un vantaggio o ii rischio di 
appiattimento deiia discussione? 


«Sicuramente un fatto positivo, per¬ 
chè può favorire un’azione più incisi¬ 
va del sindacato. D’altro canto però il 
congresso unitario può portare a sotto¬ 
valutare una vera discussione sui con¬ 
tenuti, privilegiando invece quella su¬ 
gli equilibri interni, in modo che non 
ne escano alterati». 

Insomma, il rischio è che 
l’attenzione sia puntata più agli 
organismi dirigenti che ai 
contenuti. 

«Se così fosse, la discussione vera sul¬ 
le prossime scelte sindacali sarebbe 
solo rimandata, avverrebbe fuori dal 
contesto congressuale. Il che sarebbe 
evidentemente peggio. Comunque, il 
documento è unitario ma contiene tre 
tesi alternative, due di Rinaldini e una 
di Patta, su temi che riguardano la stra¬ 
tegia ri vendicati va del sindacato, la 
democrazia e la rappresentanza, inte¬ 
se come vita interna dell’organizzazio¬ 
ne e rapporto con i lavoratori. Tutti te¬ 
mi, anche questi, sui quali bisogna for¬ 
mulare scelte chiare e vincolanti. Io 
poi ho anche un’altra aspettativa». 
Quale aspettativa? 

«AI congresso bisogna discutere an¬ 
che del ruolo e della funzione delle Ca¬ 
mere del lavoro. Un tema di stretta at¬ 
tualità, a fronte di cambiamenti econo- 
mico-sociali che ci continuano a con¬ 
segnare, succede a Milano come altro¬ 
ve, territori sconvolti nel profondo». 


■ /Milano 


«Una grande scommessa. I congressi a 
mozioni eontrapposte affondavano le 
proprie radiei nelle eorrenti di partito. 
Avere un documento unitario invece 
presuppone una maggiore capaeità de- 
moeratica, a patto che le esperienze 
delle eategorie vengano fatte vivere, 
vengano vissute come un arrieehimen- 
to. A patto che non prevalga un’inter¬ 
pretazione buroeratiea. Attenzione, ab¬ 
biamo un doeumento unitario, non uni- 
eo». Parla Giorgio Airaudo, segretario 
provineiale Fiom di Torino. 

La Fiom ha anche il contratto dei 
metalmeccanici da chiudere. 
«Appunto. E non ci fermeremo eerto 
per il congresso, eontinueremo la no¬ 
stra mobilitazione, molto probabilmen¬ 
te deeideremo una manifestazione na¬ 
zionale a Roma... Allora, ei si potrebbe 
ehiedere che c’entra tutto questo eoi 


congresso?». 

Chiediamocelo: che c’entra? 

«Discutere del contratto significa an¬ 
che discutere del modello contrattuale, 
deeidere se gli aumenti si devono basa¬ 
re solo sull’inflazione o anche sulla 
produttività. Temi del congresso, ap¬ 
punto. E allora si capisce ehe per i me- 
talmeecanici il prossimo congresso del¬ 
la Cgii sta nelle cose ehe faeeiamo, nel¬ 
l’esperienza concreta attuale. Un sinda¬ 
cato davvero confederale questa espe¬ 
rienza deve saperla cogliere». 

E infatti saranno presentate le due 
tesi di Rinaldini. 

«Che credo raceoglieranno la maggio¬ 
ranza dei consensi nella Fiom, perchè 
rappresentano la storia dei metalmec¬ 
canici di questi anni. Questo è il vero 
contributo che la Fiom può dare alla 
Cgii. Partire dai “nostri” temi: la difesa 


del eontratto nazionale, l’affermazione 
della demoerazia». 

Pensi al referendum tra i 
lavoratori? 

«Anehe, ma non solo. I lavoratori devo¬ 
no poter decidere sia sulle piattaforme 
sia sulle conclusioni. Un diverso orario 
di lavoro, per esempio, lo devono deei¬ 
dere loro, non le segreterie nazionali. 
La demoerazia non è soltanto un valore 
in sè, è anche uno dei passaggi ehiave 
per rinnovare il movimento sindaeale 
in una fase molto diffieile. Nell’era del¬ 
la globalizzazione, quando la cassa in¬ 
tegrazione spesso non serve a favorire 
la ripresa produttiva, ma vi si deve ri- 
eorrere perehè pezzi di produzione ven¬ 
gono trasferiti altrove, l’idea è che il 
sindaeato può reggere solo se i lavora¬ 
tori vengono davvero eoinvolti nelle 
decisioni che li riguardano». 

Un possibile cambiamento del 
quadro politico: anche di questo 
dovrà discutere il congresso? 

«Il sindacato deve rimanere indipen¬ 
dente e autonomo. La sua agenda sui te¬ 
mi economiei e soeiali deve preseinde- 
re dal quadro politico. Questo governo, 
che speriamo ci stia per laseiare, è chia¬ 
ramente dannosissimo per i lavoratori, 
ma anche con un governo di eentrosini¬ 
stra il sindaeato non potrebbe che esse¬ 
re autorevole e inealzante. Di sieuro 
non suddito». 

la.ma. 


L’intervento 


Gianpaolo 

Patta* 


ASSISE «Questa fase richiede a tutti un grande sforzo di rinnovamento: è neoessario un nuovo modello eoonomico globale» 


La nostra proposta di fronte all’emergenza sociale ed economica 


P arte il congresso della 
Cgii che coinvolge 5 mi¬ 
lioni e mezzo di iscritti 
e sessantamila mila luo¬ 
ghi di lavoro. Un congresso che 
si svolge con un unico documento 
figlio della ricca stagione di mo¬ 
bilitazioni che abbiamo alle spal¬ 
le e che ha sempre visto una gran¬ 
de coesione della Cgil.Un qua¬ 
dro profondamente diverso da 
quello delVultimo congresso di 
Rimini. Lì la Cgii ritrovava unità 
solo nella fasefinale, perchè pro¬ 
fondamente attaccata dal Gover¬ 
no Berlusconi, in un quadro di di¬ 
visioni tra le organizzazioni sin¬ 
dacali. In questi anni abbiamo 
svolto un fondamentale ruolo de¬ 
mocratico di opposizione a que¬ 
sto Governo, non solo in difesa 
dei diritti dei lavoratori, ma insie¬ 


me ad altri movimenti siamo stati 
partecipi di grandi iniziative per 
la pace, per la difesa della demo¬ 
crazia, per rautonomia della ma¬ 
gistratura, per il pluralismo nell' 
informazione. In queste lotte, mai 
settarie e che abbiamo condotto 
insieme a tanti soggetti, c'era il 
germe della ricomposizione uni¬ 
taria anche con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali. Siamo in cam¬ 
po contro la finanziaria, unitaria¬ 
mente, siamo in campo contro le 
modifiche alla Costituzione Ita¬ 
liana. Siamo preoccupati della 
modifica della legge elettorale. 
Una Cgii quindi unita nel suo in¬ 
terno che ha riallacciato rappor¬ 
ti importanti con le altre confede¬ 
razioni, e che ha svolto positiva- 
mente il proprio ruolo; che inno¬ 
va la linea politica e celebra il 


congresso prima delle elezioni 
per parlare al Paese e alle forze 
politiche che si candidano a gui¬ 
darlo in alternativa a Berlusconi. 
Con singolare coincidenza que¬ 
sta organizzazione celebrerà uni¬ 
ta i 100 anni della propria storia 
che sono anche 100 anni della 
storia del Paese. Una organizza¬ 
zione antica, ma forte, robusta e 
giovane nel proprio insediamen¬ 
to nel Paese. La Cgii chiede a tut¬ 
ti un grande sforzo di rinnova¬ 
mento: proponiamo una lettura 
nuova della globalizzazione, met¬ 
tiamo in luce le disuguaglianze 
tra paesi e aree sociali a livello 
mondiale. La necessità di una 
nuova governance, di un rilancio 
dell'ONU, del ritiro delle truppe 
italiane dall'Iraq, di un nuovo 
modello economico globale che 


non sia segnato da un liberismo 
senza regole. 

E chiediamo anche un rinnova¬ 
mento della politica italiana ed 
europea. La necessità di battersi 
con più decisione per una Euro¬ 
pa politica, sociale, democratica 
e per la difesa ed il rilancio del 
modello europeo che in Italia 
non può che passare attraverso il 
superamento della riproposizio¬ 
ne delle vecchie politiche anche 
del vecchio centro sinistra. Pro¬ 
grammazione democratica e dell' 
economia, nuovo intervento pub¬ 
blico, nuova distribuzione dei 
redditi, rinnovamento dello stato 
sociale che dovrà allinearsi ai pa¬ 
rametri europei. Segnali di atten¬ 
zione importante per i giovani 
contro la precarietà che li colpi¬ 
sce, per una istruzione fino a 18 


anni, per un accesso diverso an¬ 
che alla cultura universitaria. 
Confermando pertanto non solo 
le abrogazioni o cancellazioni 
delle leggi negative di questo Go¬ 
verno: dalla legge 30 alla Morat¬ 
ti, alla Bossi-Fini, ma anche ri¬ 
proponendo non un ritorno al 
passato, guardando alfuturo con 
una nuova proposta complessi¬ 
va. Una sfida che comporterà per 
noi anche il cimentarsi con un 
nuovo modello di sviluppo ed un 
reperimento diverso delle risorse 
necessarie. A cominciare da una 
redistribuzione delle rendite fi¬ 
nanziarie che sono state un peso 
eccessivo sul Paese e che ne han¬ 
no favorito il declino. Nuovo svi¬ 
luppo produttivo contro la finan¬ 
ziarizzazione e una distribuzione 
dei redditi a favore dei lavoratori 


dei giovani, dei pensionati. Quel¬ 
la della Cgii è una grande sfida. 
Il nostro contributo sarà impor¬ 


tante anche nella definizione del 
nuovo programma di Governo. 

* segretario confederale Cgii 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

I Soci del CZ.I.V. CZonsorzio Interprovinciale Vini Società CZooperativa Agricola sono 
convocati alle sottoelencate Assemblee Ordinarie Separate di Sezione Soci e per 
Delegati, che si terranno, nei giorni, alle ore e nei luoghi di seguito indicati: 

1) ASSEMBLEA SEZIOTSTE SOCI DI CASTELFRAIVCO EMILIA - l'^ convoca¬ 
zione il 22 Novembre 2005 ore 06.00 — 2^ convocazione il 23 Novembre 2005 ore 
09.00 presso il Cinema Nuovo, Via Don Roncagli, 13 - Castelfranco Emilia (MO); 

2) ASSEMBLEA SEZIONE SOCI DI CARPI - GANACETO - SORBARA - 1^ 
convocazione il 24 Novembre 2005 ore 06.00 — 2^ convocazione il 25 Novembre 2005 
ore 09.00 presso il Centro Polivalente, via Chiletti — San Prospero Sulla Secchia (MO); 

3) ASSEMBLEA SEZIONE SOCI DI CASTELVETRO - 1^ convocazione il 25 
Novembre 2005 alle ore 06.00 — 2'' convocazione il 26 Novembre 2005 ore 9,00 pres¬ 
so la cantina C.I.V., via Lingutilunga n.9 - Solignemo di Castelvetro (MO); 

4) ASSEM^BLEA DEI DELEGAXI — 1^ convocazione il giorno 28 Novembre 2005 
alle ore 06,00 - 2'' convocazione il 29 Novembre 2005 alle ore 09,30 presso il Centro 
Congressi Hotel Raffaello, Strada per Cognento n. 5 - Modena. 

Per discutere e delibertire sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Biltmcio d’esercizio td 31/07/2005, Relazione sulla Gestione degli Amministratori, 
Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società’ di Revisione: delibere con¬ 
seguenti e connesse; 2. Prezzi di riptirto sulle uve, mosti e vini conferiti dai soci dal 
01/08/2004 al 31/07/2005 e relativa data di liquidazione; 3. Xrattenuta sulla liquidazio¬ 
ne uva, mosto e vino conferiti dal 01/08/2004 al 31/07/2005 a titolo di Capitale Sociale 
(art.9 Statuto Sociale); 4. Penalità’ da applicare ai soci che si sono resi volonttiriamen- 
te inadempienti sul conferimento uva vendemmia 2005 (tut.O Statuto Sociale); 5. 
Nomina delegati per l’Assemblea ordinaria dei delegati (punto vtdido solo per le 
Assemblee di Sezione Soci); 6. Varie ed eventuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione - Dott. Vanis Bruni 
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Cantieri, nel 2005 
già 169 morti 

Più infortuni tra gii immigrati 
La denuncia della Fillea-CgiI 


Snam Rete Gas 
una vendita discussa 

Il governo vuole cedere un’infrastruttura 
strategica. L’appetito delle multinazionali 



Un serbatoio perii gas della Snam 


A TUTTO GAS II decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri è quasi pronto. Fra qual¬ 
che giorno la sua stesura definitiva e il varo. 
La privatizzazione di Snam Rete Gas è alle 


■ di Roberto Rossi / Roma 


porte. Una privatizza¬ 
zione che in Europa 
non ha pari, se non in 
Gran Bretagna, e che 

presenta più di un dubbio. 
L’operazione è questa. Il eolosso 
energetieo Eni - eontrollato dal Te¬ 
soro, direttamente eon il 25%, in¬ 
direttamente tramite il 10% in ma¬ 
no alla Cassa Depositi e Prestiti - 
passerà dal 50,1% al 5% del eapi- 
tale di Snam Rete Gas, la soeietà 
ehe possiede le reti di distribuzio¬ 
ne e ehe sul mereato vale 8,8 mi¬ 
liardi di eapitalizzazione. Un 15% 
finirà sul mereato. Un altro 30% 
eirea verrà aequistato proprio dal¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti, una so¬ 
eietà eontrollata dal Tesoro eon il 
70% e dalle Fondazioni eon il 
30%. 

Contemporaneamente il governo 
introdurrebbe una golden share 
ehe eonsentirebbe il diritto di op¬ 
posizione del Tesoro per ogni pri¬ 


vato ehe aequisti più del 5% e il di¬ 
ritto di veto su deeisioni straordi¬ 
narie. Tale limite non si appliehe- 
rebbe ai soggetti pubbliei eome ap¬ 
punto la Cdp. 

Una partita di giro, insomma, fatta 
forzando, tra l’altro, la legge Mar- 
zano del 2003 ehe obbliga una so¬ 
eietà ehe operi nei settori della pro¬ 
duzione, importazione, distribu¬ 
zione e vendita di energia elettriea 
e gas naturale a non detenere, en¬ 
tro il 1 ° luglio 2007, quote superio¬ 
ri al 20% nelle soeietà ehe possie¬ 
dano 0 gestiseano reti di trasporto. 
Ma la forzatura ehe il governo sta 
tentando di fare non piaee in Euro¬ 
pa. E’adozione della golden share 
nelle privatizzazioni è stata finora 
regolarmente boeeiata dalla Corte 
di Giustizia. Una sentenza del 
2003 ha ehiamato in eausa anehe 
l’Italia. Anehe la stessa legge sulle 
privatizzazioni è sotto esame alla 
Commissione. 

Il ragionamento è questo: il tetto 
massimo del 20% nelle quote di 
eapitali di soeietà ehe possiedano 
0 gestiseano le reti non solo non 


sembra giustifieato dall’esigenza 
di salvaguardare sieurezza e svi¬ 
luppo del sistema energetieo, ma 
si può eonfigurare eome un’osta- 
eolo alla libera eireolazione dei ea¬ 
pitali. Che risulterebbe aneora più 
evidente la dismissione fosse indi¬ 
rizzata, eome sta avvenendo,igno- 
rando di fatto il mereato. Il tutto 
senza dimentieare ehe la seeonda 
direttiva Ue sulla liberalizzazione 
del mereato del gas eselude l’ob¬ 
bligo della separazione proprieta¬ 
ria rafforzando inveee le garanzie 
di aeeesso alle reti per tutti a tariffe 
ragionevoli. 

E in effetti, eseludendo Eondra, 
nessuno in Europa si è mosso eo¬ 
me l’Italia. Va detto ehe anehe in 
Spagna è in eorso il proeesso di se¬ 
parazione ma eon una sostanziale 
differenza eon l’Italia: le infra¬ 
strutture. In Spagna ei sono quat¬ 
tro rigassifieatori più altri due in 
eostruzione. In Italia solo uno, e di 
pieeole dimensioni, a La Spezia. 
Noi siamo legati all’importazione 
di gas, da Russia e Algeria, attra¬ 
verso pipeline. In Spagna il gas ar- 

Il rischio che Gazprom 
0 Sonatrach prendano 
il controllo di un asset 
decisivo per 
lo sviluppo del Paese 


riva anehe eon navi e trasformato. 
Questo permette e permetterà di ri¬ 
durre i eosti finali. Un elemento 
tanto più importante se, eome diee 
l’Eni, nel giro dei prossimi 10 anni 
i eonsumi europei di gas eresee- 
ranno del 30% mentre la produzio¬ 
ne europea segnerà un ealo del 
40%, eon le importazioni ehe pas¬ 
seranno dal 55% all’80% del fab¬ 


bisogno. L’uniea giustifieazione 
per la finta privatizzazione italia¬ 
na, allora, è quella di fare eassa. 
Fermo restando, poi, ehe se l’Eu¬ 
ropa eostringesse il governo a fare 
retromareia sulla golden share al¬ 
lora Snam potrebbe essere l’obiet¬ 
tivo di soeietà straniere. Chi? La 
russa Gazprom o T algerina Sona- 
traeh. 


M / Milano 

MORTI BIANCHE Sono ol¬ 
tre mille ogni anno le morti 
bianche in Italia. Nel 2004 
hanno perso la vita mentre 
erano al lavoro 1.009 perso¬ 
ne alle quali vanno aggiunte 

altre 269 deeedute mentre si reca¬ 
vano al lavoro. Si tratta in media 
di 3,5 morti al giorno. 

Settore particolarmente a rischio 
è quello delle costruzioni. Nei 
primi dieci mesi del 2005 i morti 
nei cantieri denunciati dal sinda¬ 
cato sono stati 169, compreso an¬ 
che l'operaio deceduto l’altra not¬ 
te mentre stava lavorando alla re¬ 
te fognaria di Martina Franca in 
provincia di Taranto. 

Sempre nel settore delle costru¬ 
zioni nel 2004 le vittime sono sta¬ 
te 231, con un incremento sul 
2003 di 16 unità. 

Le costruzioni, secondo la Fil- 
lea-Cgil, risultano infatti come il 
settore più esposto per quanto ri¬ 
guarda gli infortuni sul lavoro 
con il 25,5 per cento dei casi. 
Mentre nel periodo gennaio-otto- 

Complessivamente 
nei diversi settori 
gli incidenti mortali 
sono 3,5 al giorno 
più di mille all’anno 


bre 2004 gli infortuni non mortali 
nel settore sono stati 80.079. 
Complessivamente, il costo degli 
infortuni si aggira ogni anno in¬ 
torno ai 5 miliardi di euro. 

Per quel che riguarda la riparti¬ 
zione territoriale, le regioni che 
hanno registrato il maggior nu¬ 
mero di infortuni sul lavoro nei 
cantieri edili sono state la Lom¬ 
bardia, seguita dal Piemonte, dal¬ 
la Sicilia e dall’Emilia Romagna. 
Ma è stato il Piemonte a subire 
un'impennata preoccupante pas¬ 
sando da 10 morti a 22 in un an¬ 
no. 

Guardando le macro aree è sem¬ 
pre il Nord a capeggiare la triste 
classifica con 108 infortuni mor¬ 
tali contro i 42 del Centro e gli 81 
del Sud e delle Isole. Ma rispetto 
allo scorso anno il Mezzogiorno 
ha aumentato drammaticamente 
il numero delle vittime passando 
dal 19 al 35,7 per cento del totale. 
Il Nord invece nel complesso è in 
controtendenza. 

E poi ci sono i lavoratori stranie¬ 
ri. Il sindacato degli edili della 
Cgil denuncia un aumento degli 
infortuni mortali tra i prestatori 
d’opera stranieri del 18,75 per 
cento: dai 32 del 2003 ai 38 del 
2004. Metà delle vittime venute a 
lavorare nei cantieri edili italiani 
avevano tra i 26 e i 35 anni. La 
maggior parte dei lavoratori edili 
deceduti proveniva dai paesi del¬ 
l’Europa dell'Est. 

Su base regionale, sono state la 
Lombardia e la Toscana a denun¬ 
ciare il maggior numero di immi¬ 
grati morti sul lavoro. 


«L’accordo Osram non deve ^ scnola» 


PREVIDENZA 

Lunedì sciopero degli operai agricoli 


Morselli (Filcem): i diritti dei lavoratori non possono essere oggetto di contrattazione 


Marconi: i sindacati chiedono un incontro con Ericsson 

MILANO II chief executive di Ericsson Carl-Henric Svanberg, ac¬ 
compagnato da Mike Parton (Marconi), ha fatto ieri un sopralluogo 
alla sede genovese della Marconi dopo l'annunciata acquisizione 
da parte del gruppo svedese. 

In occasione della visita alla sede di Genova da parte dei due diri¬ 
genti di Marconi e di Ericsson, dopo l'annunciata acquisizione, le 
organizzazioni sindacali dei metameccanici Firn, Fiom, Uilm e il 
Coordinamento delle RSU chiedono «che si apra al più presto un 
confronto» sui presunti 1.000 esuberi previsti sul piano globale in 
Marconi. 

Dopo aver sottolineato che «non sono ancora chiare le modalità 
attraverso le quali avverrà l'acquisizione nè, soprattutto, quale sia 
il piano industriale che l'ha motivata», i sindacati dichiarano che 
«non può e non deve avere fondamento» l'ipotesi degli esuberi 
«poiché sarebbe sorprendente se una grande azienda come Erics¬ 
son decidesse un'acquisizione già annunciando che deve caccia¬ 
re un lavoratore ogni sette». 

Per quanto riguarda la realtà di Marconi presente in Italia, in parti¬ 
colare, Firn, Fiom, Uilm e il Coordinamento delle RSU «ricordano 
quanto fatto in questi quattro anni, anche dalle lavoratrici e dai la¬ 
voratori, per risanare l'azienda e chiedono il rispetto degli impegni 
sottoscritti tra le parti e il governo per il mantenimento delle capaci¬ 
tà di ricerca, industriali, produttive e occupazionali di tutto il grup¬ 
po». 


L’ACCORDO ALLA OSRAM di 

Treviso non faccia scuola. Una set¬ 
timana dopo il referendum tra i la¬ 
voratori dell’impianto trevigiano 
che a grande maggioranza hanno 
accettato la rinuncia al premio di 
produzione per quattro anni per 
scongiurare la delocalizzazione del¬ 
le attività minacciata dalla Sie¬ 
mens, l’intesa continua a far discu¬ 
tere. È un format che «non può e 
non deve essere esportato» per il se¬ 
gretario della Filcem-Cgil Alberto 
Morselli che dà Taltolà alle impre¬ 
se che fossero intenzionate a far le¬ 
va sullo stesso ricatto per risolvere i 
problemi di competitività, a far leva 
cioè sull’abbattimento di costi e di¬ 
ritti. I livelli nazionali del sindacato 
non sono stati direttamente coinvol¬ 
ti nella «soluzione» della vertenza, 
0 meglio, lo sono stati in una prima 
fase quando la multinazionale tede¬ 
sca propose di intervenire sul con¬ 
tratto nazionale. L’approccio non 
ebbe nessuna presa, quindi la parti¬ 
ta si è giocata a livello aziendale, 
con le rsu e poi con i lavoratori che 


pur di allontanare lo spettro della di¬ 
soccupazione hanno deciso di ri¬ 
metterci di tasca propria. «Si è trat¬ 
tato di un accordo di difesa non cer¬ 
to di conquista - spiega Morselli - 
sul quale il giudizio è articolato». 
«Assolutamente negativo rimpian¬ 
to secondo il quale la competitività 
si recupera contraendo costi e dirit¬ 
ti», dice Morselli. Il contratto nazio¬ 
nale però non è stato intaccato è 
questo è un fatto, il secondo per il 
sindacalista è che gli «oneri» (in 
pratica la rinuncia a mille euro lordi 
l’anno) non sono stati scaricati solo 
sui lavoratori più giovani ma su tut¬ 
ti i dipendenti. Questo è quanto si 
può salvare di un accordo che per il 
resto ha un alto potenziale di ri¬ 
schio. Morselli avanza innanzitutto 
una domanda: perché si parla di par¬ 
tecipazione dei lavoratori solo 
quando le situazioni diventano criti¬ 
che e invece si pone un tetto alla di¬ 
stribuzione dei premi quando 
l’azienda va bene e il buon risultato 
andrebbe compartito? «Dal punto 
di vista della democrazia siamo lon¬ 


tani anni luce tanto è vero che in 4 
quattro anni se l’azienda si riprende 
ai dipendenti non verrà distribuito 
nulla». Ai lavoratori il compito di 
«stare con gli occhi aperti, verifica¬ 
re l’andamento dell’azienda e nel¬ 
l’eventualità che cambiasse di se¬ 
gno reclamare la distribuzione del 
risultato». Per Morselli, insomma, 
«non può restare tutto fermo per 
quattro anni». Il caso si presta a una 
riflessione più generale. Ad esem¬ 
pio sulla spinta all’aziendalizzazio- 
ne del contratto che viene da Con- 
findustria, ma non solo: viene detto 
che è lì che si deve distribuire la 
produttività. Ma come insegna il ca¬ 
so Osram, più quantità si spostano a 
livello aziendale e più margine di 
azione (di pressione) ha l’azienda 
sui lavoratori. Con il risultato che il 
salario aziendale più che «variabi¬ 
le» è incerto e aleatorio. «Ecco per¬ 
ché difendo il contratto nazionale - 
conclude Morselli - perché non è 
solo uno stmmento di solidarietà, 
ma anche di certezza». 

fe.m. 


MILANO Le Segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila hanno deciso 
di proclamare per il 7 novembre 8 ore di sciopero a livello nazio¬ 
nale dei lavoratori dei settori agricolo e avicolo contro la riforma 
della previdensa agricola voluta dal governo. 

L’esecutivo infatti ha annunciato l’intenzione di presentare il 
prossimo 8 novembre, attraverso un maxi emendamento alla leg¬ 
ge finanziaria 2006, la sua proposta di riforma della previdenza 
agricola. 

«Sul piano del metodo - denunciano i sindacati - ciò è in netta 
contraddizione con l’impegno assunto di voler aprire un tavolo di 
confronto con le parti sociali che poi non è stato mai aperto. Sul 
piano dei contenuti non si tratta di una riforma della previdenza 
agricola nel suo complesso, come le organizzazioni sindacali ave¬ 
vano richiesto, ma di una semplice rimodulazione basata su tre 
punti: la riduzione delle aliquote contributive, il condono previ¬ 
denziale e la revisione dei trattamenti di disoccupazione per i la¬ 
voratori». 

La conclusione è semplice, dicono i sindacati: si vogliono togliere 
soldi ai lavoratori per diminuire il costo del lavoro per le imprese. 
Tanto più che contemporaneamente vengono annunciati altri due 
provvedimenti: l’eliminazione dell’obbligo per le imprese di pre¬ 
sentare il certificato di regolarità contributiva per avere diritto ai 
contributi comunitari. Il governo vorrebbe inoltre recuperare l’ar¬ 
ticolo 147 della finanziaria 2005 che riduce il trattamento di di¬ 
soccupazione per una parte dei lavoratori agricoli e che prevede 
70 milioni di euro di minore uscite per l’Inps, all’interno della 
nuova riforma. 

I sindacati infine hanno chiesto al governo un decreto legge che 
consenta di poter applicare da subito adeguati ammortizzatori so¬ 
ciali per chi sta perdendo il lavoro a causa della crisi innescata da¬ 
gli eccessivi allarmismi sull’influenza aviaria. 
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l’Unità 17 


mercoledì 2 novembre 2005 


Cambi in euro 


1,2008 

doiiari 

-0,001 

140,0200 

yen 

+0,380 

0,6790 

steri ine 

+0,002 

1,5466 

fra. svi. 

+0,001 

7,4626 

cor. danese 

+0,000 

29,6480 

cor. ceca 

+0,053 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7825 

cor. norvegese 

-0,024 

9,5780 

cor. svedese 

+0,042 

1,6090 

doi.austraiiano 

+0,005 

1,4201 

doi. canadese 

+0,004 

1,7181 

doi. neozeiandese 

250,6100 

fior, ungherese 

+0,007 

+0,070 

0,5737 

iira cipriota 

+0,000 

239,5100 

taiierosioveno 

+0,000 

3,9745 

zioty poi. 

-0,005 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,66 

2,70 

Bot a 6 mesi 99,02 

1,97 

Bot a 12 mesi 97,72 

2,16 


Borsa 

Petroliferi in discesa 


Piazza Affari ha chiuso mista una 
seduta caratterizzata da scambi e 
volumi ridotti dalla giornata 
festiva, trascorsa in attesa della 
decisione della Federai Reserve 
sui tassi di interesse Usa, 
indebolita nel pomeriggio 
dall’andamento sotto tono di 
Wall Street, a sua volta 
appesantita dal crollo di Dell. 
Così il Mibtel ha registrato alla 
fine un -0,06%, seguito 
dairS&P/Mib a -0,12%, mentre 
il Midex ha registrato un positivo 
+0,59%. 

L’ulteriore flessione del prezzo 


del greggio sotto i 60 dollari al 
barile non ha favorito i titoli 
petroliferi. L’Eni ha chiuso in 
ribasso dello 0,85%, seguito da 
Saipem a -1,04%. La sessione si 
è rivelata comunque positiva per 
il comparto bancario. Bene 
Capitalia (+1,90%), il comparto 
è stato guidato, soprattutto nel 
pomeriggio, dai rialzi di 
Unicredito che ha chiuso con un 
buon+1,98%. Andamento 
positivo anche per Fiat che ha 
archiviato la seduta con un 
+1,03% a 6,86 euro. Bene anche 
le blue chip con Fastweb che si è 
portata in vetta all’S&P/Mib con 
un+2,35%. 


Cirio 

Primi rimborsi 

Partirà a breve il primo riparto a 
favore degli obbligazionisti della 
Cirio. Coloro che avevano 
sottoscritto i bond Cirio Del 
Monte Italia si vedranno, 
insieme ad altri creditori 
chirografari, rimborsare 
mediamente il 6,5% del capitale, 
dopo il via libera da parte del 
Tribunale fallimentare di Roma, 
che dovrebbe arrivare nel giro un 
un mese. Ma si tratterà di un 
rimborso parziale: le percentuali 
di rimborso - spiega il 
commissario straordinario della 
Cirio Mario Resca - sono 


destinate a salire e «si arriverà a 
quote comprese fra il 10 e il 
70-80%». Dopo l’operazione 
Cirio del Monte Italia, sarà la 
volta delle altre società, a partire 
dalla Del Monte Nv. «Man mano 
procederemo ai riparti - spiega 
Resca - in cui saranno assegnati i 
liquidi veri: posiamo dire che il 
grosso dei rimborsi avverrà nel 
2006». Dal crac del gruppo di 
fine 2002, i tre commissari hanno 
venduto la Cirio del Monte Italia 
e la Del Monte Europe, uno dei 
grandi marchi nel settore della 
frutta sotto conserva. Da vendere 
restano la Del Monte Pacific, la 
Cisim Food oltre ad alcuni grossi 
immobili. 


Dell 

Allarme utili 

Il gruppo informatico Dell ha 
lanciato lunedì un profit waming 
sul terzo trimestre, che dovrebbe 
chiudersi con utili e vendite 
inferiori alle previsioni iniziali, a 
causa dell’andamento del 
business dei pc negli Stati uniti e 
nel Regno unito. 

E’utile per azione è atteso a 39 
centesimi, «nella parte bassa 
della forchetta di previsioni», per 
un giro d’affari di circa 13,9 
miliardi di dollari contro una 
cifra attesa finora nella forchetta 
14,1 -14,5 miliardi di dollari. Gli 
analisti si aspettano un utile per 


azione di 40 centesimi e un giro 
d’affari di 14,3 miliardi di dollari. 
Ea società ha anche in 
programma una riduzione del 
personale. Il titolo Dell ha perso 
il 5,1% a 30,25 dollari negli 
scambi elettronici fuori mercato. 
I risultati di Dell devono essere 
presentati il 10 novembre. 

Ea casa di investimento Ubs ha 
tagliato il rating di Dell, primo 
produttore mondiale di pc, da 
«buy» a «neutral». Ea banca 
d’affari ha motivato la decisione 
con le preoccupazioni relative 
all’andamento della domanda da 
parte della clientela, ma anche 
con i timori in merito alla 
debolezza in Gran Bretagna. 


In sintesi 


Il gruppo Colgate 
Palmolive, produttore 
del dentifricio e di altri 
prodotti di largo 
consumo, aumentagli 
utili e porta il fatturato a 
livelli record. Il terzo 
trimestre si è chiuso con 
un profitto di 369,7 milioni 
di dollari, pari a 67 cent ad 
azione, contro i 329 
milioni, pari a 5 cent ad 
azione, di un anno fa. Il 
risultato è il linea con le 
previsioni degli analisti. Il 
fatturato cresce deir8% 
a2,91 miliardi. 

La banca svizzera 
Ubs ha registrato profitti 
record: nel terzo 
trimestre infatti ha 
realizzato un aumento del 
71% dell'utile netto a 
2,77 miliardi di franchi 
svizzeri (pari a 1,78 
miliardi di euro), 
superando le aspettative 
degli analisti che 
indicavano un utile di 
2,354 miliardi. Si tratta 
del migliore risultato mai 
registrato dalla società. 

La britannica 
Umeco annuncia un 
aumento degli utili del 
46% a6,7 milioni di 
sterline e aumenta il 
capitale per finanziare 
l'espansione tra cui 
l'acquisto dell'italiana 
Provestsrl per 20 milioni 
di sterline. L'azienda 
italiana, nata nell 972, 
distribuisce parti 
meccaniche ed elettriche 
per il settore aviazione ed 
ha base a Gallarate, a 
pochi chilometri dalla 
Malpensa. La società 
conta su un magazzino di 
2000 metri quadri, che 
verrà presto 
raddoppiato, dove 
gestisce oltre 20.000 
pezzi avvalendosi di un 
sistema computerizzato 
specificatamente 
progettato per i 
componenti aeronautici. 

Saf ilo ha cooptato 
Ennio Doris e Riccardo 
Ruggiero nel consiglio di 
amministrazione, in 
qualità di consiglieri 
indipendenti. Lo 
annuncia una nota dopo 
che i soci hanno deciso le 
nomine, nel quadro 
dell'iter che sta per 
riportare in borsa la 
società padovana 
produttrice di occhiali. 
Doris è tra le altre cose 
azionistadi riferimento e 
addi Mediolanum, 
mentre Ruggiero è ad di 
Telecom Italia: le due new 
entri affiancano l'altro 
consigliere indipendente 
Carlo Gilardi. 

Procter & Gamble, la 
multinazionale Usa 
leader sul mercato dei 
prodotti per la casa, ha 
annunciato per il primo 
trimestre fiscale utili in 
crescitadel 4,5%. L'utile 
netto è salito a 2,03 
miliardi di dollari, ovvero 
77 cents per azione, un 
risultato che si confronta 
con 1,94 miliardi di profitti 
(70 cents per azione) del 
pari periodo dell' anno 
precedente. Le vendite al 
tempo stesso sono salite 
sempre a 14,8 miliardi di 
dollari dai precedenti 
13,7 miliardi. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1115 

0,58 

0,57 

0,23 

-6,87 

18 

0,47 

0,64 


76,31 

Acea 

16238 

8,39 

8,37 

0,87 

4,36 

204 

7,97 

9,76 

0,3780 

1785,92 

Acegas-Aps 

15684 

8,10 

8,10 

-0,27 

-11,57 

0 

8,01 

10,04 

0,2900 

444,22 

Acotel Group 

25388 

13,11 

13,13 

0,88 

-10,57 

0 

12,15 

16,64 

0,4000 

54,68 

Acq Marcia 

964 

0,50 

0,50 

- 

29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

Acq Nicolay 

7193 

3,71 

3,71 

2,54 

44,27 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,85 

Acq Potabili 

34020 

17,57 

17,57 

- 

-2,39 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

143,24 

Acsm 

4428 

2,29 

2,30 

- 

-11,94 

4 

2,23 

2,96 

0,0700 

85,75 

Actelios 

26798 

13,84 

13,85 

-0,30 

118,33 

9 

6,31 

19,17 


312,23 

AdF 

26757 

13,82 

13,92 

1,23 

44,40 

0 

9,57 

14,48 

0,0600 

124,85 

Aedes 

10692 

5,52 

5,54 

0,31 

40,08 

115 

3,94 

6,82 

0,1500 

553,14 

AEM 

3092 

1,60 

1,60 

1,01 

-6,88 

3347 

1,56 

1,91 

0,0530 

2874,68 

AEM To w08 

1005 

0,52 

0,52 

0,15 

17,37 

6 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3795 

1,96 

1,95 

-1,31 

5,32 

103 

1,86 

2,27 

0,0410 

922,73 

Aisoftware 

2161 

1,12 

1,11 

-0,18 

-2,36 

40 

1,08 

1,28 


37,86 

Alerion 

914 

0,47 

0,47 

-1,01 

-0,69 

163 

0,46 

0,54 

0,0050 

188,93 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

11780 

6,08 

6,03 

-3,43 

-20,03 

426 

6,08 

8,02 

0,0413 

785,62 

Alleanza 

18778 

9,70 

9,69 

0,52 

-5,78 

1505 

8,68 

10,63 

0,3600 

8207,83 

Amga 

3133 

1,62 

1,63 

1,06 

10,59 

234 

1,46 

1,91 

0,0200 

563,11 

Amplifon 

104849 

54,15 

54,13 

-0,24 

31,82 

49 

37,78 

60,65 

0,2400 

1070,80 

Anima 

6833 

3,53 

3,51 

-0,37 

- 

256 

3,52 

3,61 


370,55 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

25160 

12,99 

13,03 

0,37 

-13,95 

5 

12,52 

15,78 

0,4000 

46,52 

ASM Brescia 

4955 

2,56 

2,56 

1,03 

1,67 

152 

2,47 

3,05 

0,1000 

1981,45 

Astaldi 

10117 

5,22 

5,22 

0,33 

51,36 

7 

3,45 

6,18 

0,0750 

514,27 

Auto TO MI 

30430 

15,72 

15,74 

-0,69 

-15,06 

35 

14,87 

20,53 

0,3000 

1383,01 

Autogrill 

22073 

11,40 

11,37 

-0,14 

-7,83 

467 

10,64 

12,83 

0,2000 

2900,16 

Autostrade 

36613 

18,91 

18,81 

-1,36 

-4,89 

3044 

18,73 

23,24 

0,5100 10810,49 

Azimut 

11509 

5,94 

5,89 

-2,13 

50,86 

388 

3,94 

7,27 

0,0500 

858,19 

B 

B Antonveneta 

50575 

26,12 

26,14 

0,27 

34,03 

165 

19,49 

27,60 

0,4500 

8064,68 

B Bilbao 

28328 

14,63 

14,63 

0,11 

12,54 

0 

11,94 

14,79 

0,1150 


B Carige 

5981 

3,09 

3,06 

-2,39 

4,39 

325 

2,83 

3,19 

0,0723 

2965,12 

B Carige r 

7619 

3,94 

3,94 

-1,01 

16,11 

2 

3,30 

5,42 

0,0923 

603,74 

B Desio-Br 

12381 

6,39 

6,36 

0,11 

14,32 

45 

5,54 

8,05 

0,0830 

748,10 

B Desio-Br r 

11976 

6,18 

6,18 

-0,43 

18,55 

0 

5,22 

7,21 

0,1000 

81,65 

B Fideuram 

8777 

4,53 

4,53 

0,58 

18,76 

1251 

3,82 

4,91 

0,1600 

4443,66 

B Finnat 

2385 

1,23 

1,23 

- 

92,02 

103 

0,64 

1,41 

0,0100 

447,07 

B IntermobiI 

14933 

7,71 

7,69 

-0,12 

40,63 

0 

5,44 

8,00 

0,1750 

1182,15 

B Intesa 

7542 

3,90 

3,89 

-0,10 

10,25 

13616 

3,52 

4,09 

0,1050 23305,24 

BIntesa r 

7029 

3,63 

3,63 

0,47 

14,22 

763 

3,13 

3,81 

0,1160 

3384,94 

B Lombarda 

21907 

11,31 

11,38 

0,11 

14,92 

61 

9,85 

12,16 

0,3500 

3646,41 

B Profilo 

3780 

1,95 

1,96 

0,46 

10,10 

29 

1,77 

2,21 

0,1100 

242,82 

B Santander 

20286 

10,48 

10,48 

-0,88 

13,51 

0 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardegna r 

33412 

17,26 

17,28 

0,38 

17,22 

1 

14,72 

18,58 

0,5100 

113,89 

Banca Ifis 

25894 

13,37 

13,37 

2,49 

38,27 

23 

9,18 

14,80 

0,1400 

315,54 

Banca Italease 

33577 

17,34 

17,35 

-1,70 

- 

194 

10,72 

20,59 


1322,12 

Basicnet 

1020 

0,53 

0,53 

2,29 

8,95 

25 

0,47 

0,62 

0,0930 

32,14 

Bastogi 

524 

0,27 

0,27 

-0,22 

83,89 

18 

0,14 

0,33 


182,84 

Bayer 

55784 

28,81 

28,78 

-0,66 

14,23 

0 

23,67 

30,91 

0,5500 


BB Biotecb 

88914 

45,92 

45,94 

0,99 

2,11 

7 

41,63 

49,05 

2,4000 


Begbelli 

1211 

0,63 

0,63 

-0,78 

9,70 

13 

0,56 

0,79 

0,0258 

125,08 

Benetton 

17078 

8,82 

8,81 

-0,63 

-9,69 

413 

7,06 

10,10 

0,3400 

1601,35 

Beni Stabili 

1541 

0,80 

0,80 

-0,49 

5,15 

2762 

0,74 

0,92 

0,0200 

1354,83 

Biesse 

13525 

6,99 

6,91 

-1,06 

168,24 

11 

2,60 

7,30 

0,1200 

191,34 

Bipielle Inv 

10475 

5,41 

5,41 

0,09 

-8,77 

0 

5,35 

6,71 

0,3500 

1486,06 

Bnl 

5203 

2,69 

2,69 

-0,11 

22,69 

1679 

2,01 

2,86 

0,0801 

8206,30 

Bnl rnc 

4302 

2,22 

2,22 

-0,85 

18,89 

69 

1,77 

2,53 

0,0415 

51,55 

Boero 

29819 

15,40 

15,40 

- 

15,79 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

66,84 

Bon Ferraresi 

58320 

30,12 

30,29 

-0,72 

52,20 

0 

19,52 

34,75 

0,1200 

169,43 

Brembo 

11319 

5,85 

5,86 

1,04 

5,83 

214 

5,52 

6,64 

0,1800 

390,42 

Brioscbi 

808 

0,42 

0,42 

0,53 

79,33 

43 

0,23 

0,50 

0,0038 

204,95 

Brioscbi w 

137 

0,07 

0,07 

-1,28 

363,82 

1390 

0,01 

0,09 



Bulgari 

16958 

8,76 

8,70 

-1,57 

-4,71 

766 

8,37 

10,01 

0,2200 

2605,52 

Buongiorno V 

6448 

3,33 

3,33 

1,90 

102,68 

478 

1,58 

3,52 


280,42 

Burani F.G. 

22811 

11,78 

11,76 

1,48 

43,48 

11 

8,21 

12,25 

0,2500 

352,34 

Buzzi Unic r 

16414 

8,48 

8,51 

2,28 

10,97 

49 

7,60 

9,77 

0,3140 

343,94 

Buzzi Unicem 

22991 

11,87 

11,89 

1,51 

9,45 

155 

10,77 

13,45 

0,2900 

1858,71 

c 

C Latterò 

8295 

4,28 

4,26 

-0,84 

-9,22 

0 

4,25 

5,01 

0,0300 

42,84 

Cad It 

19216 

9,92 

9,85 

0,55 

29,67 

9 

7,65 

11,31 

0,3300 

89,12 

Cairo Communicat 

93115 

48,09 

48,00 

0,04 

23,18 

4 

38,05 

51,26 

1,6000 

376,75 

Caltag Edit 

13877 

7,17 

7,17 

0,65 

-0,36 

19 

6,82 

7,76 

0,2000 

895,88 

Caltagiron r 

12973 

6,70 

6,70 

-0,07 

17,54 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,10 

Caltagirone 

13109 

6,77 

6,76 

-1,79 

18,92 

1 

5,69 

7,52 

0,0600 

733,12 

Camfin 

3681 

1,90 

1,90 

-0,16 

-3,04 

108 

1,88 

2,46 

0,0300 

657,66 

Camfin w06 

500 

0,26 

0,26 

-1,16 

27,92 

15 

0,20 

0,34 



Campar! 

10909 

5,63 

5,61 

-0,90 

19,69 

185 

4,49 

6,81 

0,1000 

1636,11 

Capitalia 

8585 

4,43 

4,44 

2,07 

30,68 

17204 

3,29 

4,91 

0,0800 

9847,87 

Carrara 

7139 

3,69 

3,73 

0,70 

1,40 

3 

3,58 

4,59 

0,1250 

154,85 

Cattolica As 

79639 

41,13 

41,36 

2,12 

20,83 

44 

32,75 

41,71 

1,3500 

1949,20 

Cdb Web Tecb 

6208 

3,21 

3,21 

0,34 

11,05 

25 

2,64 

4,62 


324,12 

CDC 

18375 

9,49 

9,51 

5,07 

-12,30 

103 

8,87 

11,75 

0,5600 

116,39 

Celi Tberap 

4070 

2,10 

2,07 

2,57 

-64,37 

1468 

1,69 

8,01 



Cembre 

9110 

4,71 

4,74 

0,40 

58,90 

3 

2,95 

4,87 

0,1000 

79,98 

Cementir 

7666 

3,96 

3,96 

-0,13 

1,07 

246 

3,82 

4,55 

0,0700 

629,96 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

995 

0,51 

0,51 

-0,62 

91,40 

971 

0,25 

0,66 


61,63 

Cir 

4519 

2,33 

2,33 

-1,10 

6,97 

1766 

2,05 

2,60 

0,0500 

1817,55 

Class Editori 

3327 

1,72 

1,72 

0,94 

-5,55 

52 

1,65 

2,06 

0,0100 

158,65 

Cofide 

2008 

1,04 

1,03 

-1,25 

12,41 

114 

0,88 

1,16 

0,0130 

745,82 

Cr Artigiano 

6256 

3,23 

3,23 

-0,65 

3,39 

3 

3,08 

3,59 

0,1126 

460,08 

Cr Bergamasco 

48155 

24,87 

24,78 

1,06 

27,70 

0 

19,30 

29,24 

0,8200 

1535,15 

Cr Firenze 

4868 

2,51 

2,52 

1,49 

39,20 

472 

1,77 

2,51 

0,0520 

2858,48 

Cr Valtellinese 

21289 

10,99 

10,99 

0,39 

17,61 

19 

9,35 

12,47 

0,4000 

862,76 

Credem 

17155 

8,86 

8,89 

1,08 

20,79 

278 

7,34 

9,36 

0,2500 

2455,72 

Cremonini 

4103 

2,12 

2,10 

-2,47 

12,06 

69 

1,89 

2,81 

0,0610 

300,52 

Crespi 

1607 

0,83 

0,83 

1,22 

-7,98 

1 

0,81 

1,00 

0,0350 

49,80 

CSP 

1871 

0,97 

0,98 

-1,58 

-23,07 

18 

0,97 

1,34 

0,0500 

23,67 

Cucirini 

2151 

1,11 

1,11 

-3,39 

-3,39 

0 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,33 

D 

Dada 

28885 

14,92 

14,87 

-0,50 

171,38 

68 

5,45 

17,00 


233,78 

Danieli 

11273 

5,82 

5,84 

0,31 

20,44 

6 

4,58 

6,56 

0,0465 

238,00 

Danieli rnc 

8775 

4,53 

4,54 

0,55 

44,19 

19 

3,06 

4,86 

0,0672 

183,21 

Data Service 

12142 

6,27 

6,27 

0,38 

-34,38 

1 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,47 

Datalogic 

45173 

23,33 

23,48 

2,04 

30,38 

10 

17,85 

24,86 

0,2200 

288,63 

Datamat 

18606 

9,61 

9,62 

0,16 

30,38 

4 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,31 

De Ferrari 

12257 

6,33 

6,33 

- 

-2,47 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,65 

De Ferrari r 

9029 

4,66 

4,66 

0,93 

11,74 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,24 

De'Longbi 

4262 

2,20 

2,21 

-0,68 

-34,26 

18 

2,15 

3,37 

0,0600 

329,05 

Digital Bros 

8055 

4,16 

4,14 

0,17 

29,39 

2 

3,17 

4,68 


58,70 

DMail Group 

17475 

9,03 

9,03 

0,36 

65,78 

4 

5,44 

9,85 

0,1000 

69,04 

DMT 

56171 

29,01 

29,30 

2,56 

40,08 

4 

20,29 

32,38 


325,84 

Ducati 

1956 

1,01 

1,01 

-0,30 

13,71 

138 

0,89 

1,25 


160,95 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

E 











Edison 

3270 

1,69 

1,69 

-0,70 

6,56 

1754 

1,51 

1,86 


7030,38 

Edison r 

3276 

1,69 

1,69 

0,30 

10,44 

68 

1,50 

2,00 


187,12 

Edison w07 

1553 

0,80 

0,80 

-2,52 

38,90 

55 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

55823 

28,83 

28,81 

0,56 

61,44 

5 

17,86 

33,88 

0,3500 

134,63 

Emak 

9356 

4,83 

4,85 

0,75 

24,18 

3 

3,85 

5,14 

0,1450 

133,62 

Enel 

12985 

6,71 

6,67 

-0,91 

-7,66 

16788 

6,53 

7,67 

0,3600 41243,69 

EneiTAD 

5948 

3,07 

3,06 

-1,42 

-4,00 

12 

3,04 

3,52 

0,0207 

291,43 

Engineering 

63316 

32,70 

32,87 

1,11 

36,53 

12 

23,89 

35,16 

0,3609 

408,75 

Eni 

42927 

22,17 

22,17 

-0,85 

23,22 

16559 

17,60 

24,51 

0,4500 88798,81 

Erg 

40894 

21,12 

21,22 

1,29 

140,71 

277 

8,08 

23,18 

0,3000 

3174,76 

Ergo Previde 

9602 

4,96 

4,98 

0,20 

5,53 

9 

4,43 

5,94 

0,1740 

446,31 

Espresso 

8647 

4,47 

4,47 

0,72 

0,16 

819 

4,29 

4,94 

0,1300 

1936,69 

Esprinet 

13738 

7,09 

7,07 

-0,14 

60,88 

9 

4,37 

7,39 

1,0000 

350,52 

Eupbon 

16164 

8,35 

8,35 

0,26 

59,13 

3 

5,16 

9,38 

0,6000 

59,60 

Eutelia 

14971 

7,73 

7,76 

-0,56 

-25,42 

25 

7,52 

11,96 


470,35 

F 

Fastweb 

74604 

38,53 

38,89 

2,48 

-3,98 

674 

33,57 

41,81 


3062,03 

Fiat 

13267 

6,85 

6,86 

1,02 

14,68 

4348 

4,61 

7,77 

0,3100 

7484,07 

Fiat priv 

10915 

5,64 

5,64 

0,04 

40,19 

198 

3,52 

7,14 

0,3100 

582,26 

Fiat rnc 

11914 

6,15 

6,17 

0,47 

40,35 

138 

3,89 

7,35 

0,4650 

491,70 

Fiatw07 

373 

0,19 

0,19 

-1,54 

33,24 

18 

0,14 

0,27 


- 

Fidia 

7691 

3,97 

3,97 

0,51 

-3,59 

0 

3,96 

5,79 

0,1400 

18,67 

Fiera Milano 

19125 

9,88 

9,88 

0,28 

5,18 

2 

9,35 

11,73 

0,3500 

332,25 

Fil Pollone 

1946 

1,00 

1,00 

4,20 

82,93 

64 

0,54 

1,57 

0,0500 

10,70 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1664 

0,86 

0,85 

-0,98 

-6,78 

19 

0,82 

1,64 

0,0362 

43,03 

Fineco 

14235 

7,35 

7,37 

2,04 

27,82 

386 

5,75 

8,15 

0,2000 

2320,79 

Finmeccanica 

29422 

15,20 

15,21 

0,26 

12,56 

925 

13,50 

16,80 

0,0130 

6415,65 

Fond-Sai 

45347 

23,42 

23,55 

2,08 

17,88 

502 

18,86 

25,22 

0,7500 

3073,17 

Fond-Sair 

34549 

17,84 

18,04 

2,37 

27,25 

129 

13,41 

19,39 

0,8020 

747,52 

Fond-Sair w 

2366 

1,22 

1,24 

2,15 

35,04 

18 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai wOB 

10307 

5,32 

5,37 

2,78 

25,90 

14 

4,12 

5,79 


- 

Fullsix 

11443 

5,91 

5,89 

-0,17 

78,77 

3 

3,29 

7,74 


59,78 

G 











Gabetti 

7162 

3,70 

3,74 

0,35 

66,40 

0 

2,21 

4,43 

0,0600 

118,37 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

8872 

4,58 

4,59 

0,95 

-0,37 

7 

4,55 

6,01 

0,2200 

65,98 

Gemina 

3702 

1,91 

1,92 

1,16 

109,81 

174 

0,90 

2,54 

0,0200 

696,88 

Gemina rnc 

3582 

1,85 

1,85 


74,53 

0 

1,02 

2,35 

0,0500 

6,96 

Generali 

48368 

24,98 

24,96 

0,60 

-0,56 

4829 

23,45 

27,27 

0,4300 31874,47 

Geox 

15258 

7,88 

7,90 

-0,34 

34,04 

46 

5,44 

8,52 

0,0600 

2036,98 

Gewiss 

9697 

5,01 

5,02 

0,60 

3,30 

11 

4,65 

5,40 

0,0800 

600,96 

Gim 

1599 

0,83 

0,83 

1,07 

-9,60 

9 

0,81 

1,17 

0,0200 

175,02 

Gim rnc 

1900 

0,98 

0,97 


15,61 

0 

0,85 

1,13 

0,0724 

13,40 

Gim w08 

582 

0,30 

0,30 

- 

- 

0 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2622 

1,35 

1,37 

2,39 

26,19 

0 

0,95 

1,49 

0,0200 

60,93 

Granitifiandre 

13941 

7,20 

7,20 

-1,40 

7,80 

58 

6,50 

7,87 

0,1200 

265,41 

Gruppo Coin 

4841 

2,50 

2,50 


-6,51 

20 

2,39 

2,83 


331,67 

H 











Nera 

4140 

2,14 

2,14 

0,28 

0,05 

155 

2,03 

2,46 

0,0600 

1795,71 

1 

l.net 

76173 

39,34 

39,18 

-0,05 

6,41 

0 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,29 

Ifi priv 

25425 

13,13 

13,10 

-0,49 

20,20 

28 

10,56 

13,36 

0,6300 

1008,48 

IfiI 

6620 

3,42 

3,42 

-0,38 

1,79 

1589 

3,15 

3,83 

0,0683 

3551,02 

IfiI rnc 

6779 

3,50 

3,50 

-0,65 

7,89 

7 

3,16 

3,78 

0,0890 

130,88 

IGD 

3739 

1,93 

1,94 

-0,72 

- 

189 

1,52 

2,11 

0,0200 

545,02 

Im Lomb w05 

82 

0,04 

0,04 

-4,56 

49,30 

1233 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

367 

0,19 

0,19 

-4,31 

30,22 

7852 

0,14 

0,27 


157,69 

Ima 

19279 

9,96 

9,98 

-0,14 

-7,23 

0 

9,72 

11,31 

0,4000 

359,45 

Immsi 

4479 

2,31 

2,34 

2,59 

39,59 

418 

1,51 

2,58 

0,0300 

661,52 

Impregno 

5669 

2,93 

2,95 

3,66 

79,98 

1745 

1,57 

3,54 

0,0300 

1162,99 

Impregno r 

6657 

3,44 

3,48 

2,50 

67,66 

0 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,55 

Indesit Com 

17370 

8,97 

9,00 

0,17 

-30,28 

61 

8,73 

13,36 

0,3610 

1013,53 

Indesit Com rnc 

17814 

9,20 

9,20 

0,38 

-26,34 

0 

9,19 

12,49 

0,3790 

4,70 

Intek 

1433 

0,74 

0,74 

-0,99 

27,15 

27 

0,58 

0,83 

0,0075 

136,30 

Interpump 

10543 

5,45 

5,45 

-0,51 

27,40 

21 

4,08 

5,82 

0,1300 

435,17 

Ipi 

15449 

7,98 

7,98 

-0,46 

44,57 

9 

5,52 

8,41 

0,1890 

325,42 

Irce 

5526 

2,85 

2,86 

-1,38 

-1,52 

9 

2,78 

3,41 

0,0600 

80,28 

Isagro 

16571 

8,56 

8,51 

0,06 

17,57 

35 

7,28 

16,04 

0,2400 

136,93 

It Holding 

3303 

1,71 

1,69 

-1,86 

-20,87 

24 

1,42 

2,16 

0,0258 

419,46 

ITWAY 

14119 

7,29 

7,24 

2,72 

30,70 

52 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,21 

Italcement r 

18211 

9,40 

9,43 

1,50 

10,93 

84 

8,48 

10,48 

0,3300 

991,58 

Italcementi 

26422 

13,65 

13,64 

-0,29 

14,89 

340 

11,88 

13,89 

0,3000 

2416,95 

ItalmobiI 

104675 

54,06 

54,04 

1,27 

4,48 

2 

47,03 

60,78 

1,1000 

1199,19 

ItalmobiI r 

79755 

41,19 

40,98 

-2,08 

9,26 

29 

36,15 

45,44 

1,1780 

673,17 

J 

Jolly Hotels 

15814 

8,17 

8,20 

-0,24 

41,76 

0 

5,67 

9,07 

0,0500 

162,72 

Juventus FC 

2631 

1,36 

1,36 

0,89 

-7,68 

110 

1,32 

1,58 

0,0120 

164,35 

K 











Kaltech 

1098 

0,57 

0,56 

-1,13 

-24,41 

463 

0,54 

0,76 


30,43 

L 

La Doria 

4800 

2,48 

2,50 

1,80 

11,77 

7 

2,22 

2,72 

0,0333 

76,85 

La Gaiana 

8793 

4,54 

4,60 

0,24 

91,12 

5 

2,32 

4,86 

0,0600 

81,54 

Lavorwash 

5545 

2,86 

2,86 

0,46 

42,99 

1 

1,90 

3,63 

0,0200 

38,19 

Lazio 

658 

0,34 

0,34 

-5,03 

-15,42 

44 

0,28 

0,49 


23,03 

Linificio 

6004 

3,10 

3,06 

-1,96 

3,71 

3 

2,81 

4,19 

0,2500 

85,74 

Lottomatica 

58785 

30,36 

30,42 

0,40 

11,82 

401 

24,78 

32,31 

1,7000 

2702,32 

Luxottica 

38919 

20,10 

20,18 


32,29 

429 

15,13 

21,50 

0,2300 

9191,01 

M 











Mattel 

3867 

2,00 

2,00 

-1,48 

19,22 

26 

1,62 

2,18 

0,0470 

59,91 

Marcolin 

6177 

3,19 

3,19 

2,41 

129,17 

25 

1,38 

3,53 

0,0290 

144,76 

MARR 

13035 

6,73 

6,73 

-0,50 

- 

10 

6,46 

7,37 


444,79 

Marzotto 

7104 

3,67 

3,67 

-1,66 

119,77 

76 

1,65 

4,78 

0,3600 

250,26 

Marzotto ris 

7067 

3,65 

3,65 


102,38 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,99 

Marzotto rnc 

6734 

3,48 

3,53 

-0,56 

137,54 

10 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,67 

Mediaset 

17775 

9,18 

9,16 

0,04 

-3,03 

15220 

8,94 

11,18 

0,3800 10843,67 

Mediobanca 

29019 

14,99 

15,01 

1,59 

25,59 

1344 

11,93 

16,93 

0,4000 11938,55 

Mediolanum 

10270 

5,30 

5,28 

0,04 

0,04 

1327 

4,95 

5,92 

0,1400 

3857,70 

Meliorbanca 

5999 

3,10 

3,05 

-0,75 

-8,45 

8 

2,88 

3,44 

0,1000 

293,84 

Meta 

5373 

2,77 

2,78 

-0,04 

3,54 

4 

2,51 

3,13 

0,1000 

478,14 

Mil Ass w07 

784 

0,41 

0,41 

4,54 

281,72 

338 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10336 

5,34 

5,35 

2,61 

27,34 

884 

4,12 

5,88 

0,2600 

2284,97 

Milano Ass r 

10326 

5,33 

5,33 

1,35 

23,25 

13 

4,27 

5,89 

0,2800 

163,94 

Mirato 

15103 

7,80 

7,80 

0,21 

14,52 

8 

6,30 

8,57 

0,2400 

134,16 

Mittel 

8053 

4,16 

4,18 

1,19 

17,55 

15 

3,52 

4,32 

0,1000 

274,49 

Mondadori 

14946 

7,72 

7,72 

-0,46 

-9,24 

756 

7,70 

8,83 

0,3500 

2002,54 

Mondo Tv 

56074 

28,96 

28,91 

-0,28 

2,91 

2 

25,59 

33,27 

0,3500 

127,54 

Monrif 

2467 

1,27 

1,29 

0,08 

38,30 

13 

0,92 

1,45 

0,0320 

191,10 

Monte Paschi 

7457 

3,85 

3,86 

1,82 

47,15 

6276 

2,44 

3,89 

0,0860 

9429,14 

Montefibre 

610 

0,32 

0,32 

3,33 

7,51 

242 

0,29 

0,45 

0,0300 

40,95 

Montefibre r 

678 

0,35 

0,35 


3,73 

0 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

N 

Nav Montanari 

6459 

3,34 

3,37 

2,31 

42,93 

96 

2,30 

3,80 

0,0800 

409,86 

Negri Bossi 

3108 

1,61 

1,62 

-0,37 

-24,51 

4 

1,59 

2,19 

0,0400 

35,31 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1842 

0,95 

0,95 

2,10 

9,62 

11 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,34 

p 

P Etr-Uzio 

27925 

14,42 

14,50 

0,88 

33,95 

31 

10,44 

15,14 

0,3300 

777,86 

PIntra 

21847 

11,28 

11,38 

7,36 

-7,33 

367 

10,14 

13,89 

0,2000 

546,48 

P Milano 

15517 

8,01 

8,07 

1,46 

21,31 

1564 

6,34 

8,71 

0,1300 

3326,08 

P Spoleto 

20137 

10,40 

10,40 

0,10 

47,96 

0 

6,92 

11,83 

0,3400 

187,02 

P Unite 

34502 

17,82 

17,94 

1,60 

18,58 

775 

14,87 

17,82 

0,6700 

6129,88 

P Ver-Nov 

29941 

15,46 

15,58 

1,16 

3,88 

1104 

13,75 

16,04 

0,5000 

5749,12 

Pagnossin 

1364 

0,70 

0,70 

-4,05 

-19,83 

233 

0,59 

1,25 

0,0250 

14,09 

Panariagroup 

11230 

5,80 

5,80 

1,49 

1,84 

0 

5,25 

6,26 

0,1800 

261,00 

Parmaiat 

4684 

2,42 

2,42 

-0,70 

- 

4108 

2,28 

3,07 

- 

3872,64 

Parmaiat w15 

3478 

1,80 

1,80 

1,07 

- 

30 

1,77 

1,80 

- 

- 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

834 

0,43 

0,43 

-3,71 

43,50 

43 

0,30 

0,65 

0,0050 

20,86 

Permasteelisa 

24438 

12,62 

12,59 

-0,26 

-0,61 

5 

12,49 

14,22 

0,3000 

348,34 

Pininfarina 

54835 

28,32 

28,37 

2,53 

29,20 

1 

21,56 

30,63 

0,3400 

263,86 

Pirei &C w06 

174 

0,09 

0,09 

1,23 

-20,28 

109 

0,09 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

89804 

46,38 

46,65 

2,19 

19,57 

61 

38,79 

50,14 

1,7000 

1949,90 

Pirelli&Co 

1420 

0,73 

0,73 

-1,86 

-19,59 

40130 

0,73 

1,01 

0,0210 

3800,54 

Pirelli&Co r 

1576 

0,81 

0,81 

0,28 

-8,17 

39 

0,80 

1,01 

0,0364 

109,68 

Poi Editoriale 

3361 

1,74 

1,74 

-0,40 

1,34 

28 

1,64 

2,33 

0,0240 

229,15 

Poligraf S F 

64788 

33,46 

33,45 

0,30 

-8,78 

1 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,89 

Pop Italiana 

12071 

6,23 

6,22 

1,60 

-23,26 

2422 

6,08 

8,85 

0,2750 

3026,60 

Premafin 

3536 

1,83 

1,84 

2,34 

37,81 

377 

1,31 

1,92 

0,0100 

578,90 

Premafin w05 

1038 

0,54 

0,54 

6,29 

121,39 

751 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3677 

1,90 

1,90 

0,48 

46,72 

497 

1,24 

2,02 

0,0600 

267,31 

Prima Industrie 

19154 

9,89 

9,91 

1,15 

44,64 

0 

6,84 

12,81 

0,1400 

45,50 

R 

R DeMedici 

1360 

0,70 

0,70 

-0,78 

-9,08 

137 

0,67 

0,82 

0,0165 

189,03 

R DeMedici r 

1588 

0,82 

0,82 


5,81 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,42 

Ras 

36801 

19,01 

19,01 

0,24 

13,73 

3715 

15,56 

19,01 

0,8000 12750,88 

Ras rnc 

107095 

55,31 

55,39 

0,75 

217,96 

1 

17,25 

58,37 

0,8200 

74,12 

Ratti 

1036 

0,54 

0,54 

-1,60 

31,13 

6 

0,40 

0,72 

0,0516 

27,84 

RCSMedGrr 

6146 

3,17 

3,18 

0,70 

-10,54 

21 

3,13 

4,23 

0,0600 

93,16 

RCS MediaGr 

8367 

4,32 

4,32 

0,05 

-1,71 

505 

4,16 

6,69 

0,0400 

3165,86 

Recordati 

11838 

6,11 

6,10 

-0,03 

35,36 

241 

4,52 

6,38 

0,1100 

1242,99 

Reply 

33182 

17,14 

17,23 

1,31 

47,29 

1 

11,63 

19,54 

0,1500 

144,02 

Retelit 

961 

0,50 

0,49 

-0,88 

84,99 

676 

0,23 

0,61 

- 

203,21 

Reti Bancarie 

59405 

30,68 

30,61 

0,53 

-19,35 

4 

30,60 

40,95 

2,0000 

1491,76 

Ricchetti 

3791 

1,96 

1,96 

-0,20 

33,83 

6 

1,43 

2,01 

0,0400 

104,85 

Rich Ginori 

966 

0,50 

0,50 

2,97 

-22,95 

36 

0,49 

0,65 

0,5200 

49,83 

Risanamento 

7517 

3,88 

3,88 

0,62 

94,10 

90 

1,99 

3,94 

0,0280 

1064,98 

Roncadin 

783 

0,40 

0,40 

0,95 

-5,22 

77 

0,40 

0,60 

0,0413 

52,69 

Roncadin w07 

352 

0,18 

0,18 

2,90 

26,32 

17 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32874 

16,98 

17,00 

0,55 

-11,90 

3 

15,42 

19,36 

0,4800 

192,42 

Sadi 

3481 

1,80 

1,80 

0,73 

28,25 

0 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,52 

Saes Gett rnc 

28364 

14,65 

14,71 

1,07 

24,16 

10 

11,50 

14,65 

1,0161 

109,29 

Saes Getters 

35503 

18,34 

18,35 

0,82 

2,23 

1 

14,89 

19,06 

1,0000 

280,02 

Saipem 

22908 

11,83 

11,80 

-1,03 

33,85 

2130 

8,69 

14,34 

0,1500 

5220,22 

Saipem ris 

25152 

12,99 

12,99 


48,63 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,31 

Save 

35753 

18,46 

18,19 

-0,85 

- 

106 

17,67 

23,59 

- 

510,93 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

-0,41 

8,37 

754 

0,04 

0,06 

0,0155 

29,21 

SeatPG 

742 

0,38 

0,38 

-1,50 

12,71 

17999 

0,30 

0,42 

0,4337 

3109,75 

Seat PG r 

628 

0,32 

0,33 

-0,06 

-1,55 

102 

0,28 

0,37 

0,4337 

44,14 

SIAS 

18575 

9,59 

9,54 

-1,25 

-2,46 

164 

9,59 

11,59 

0,1300 

1223,11 

Sirti 

4535 

2,34 

2,33 

-0,73 

21,47 

9 

1,83 

2,53 

0,5000 

519,87 

Smi metal r 

843 

0,44 

0,44 

0,23 

-3,59 

13 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,90 

Smi metalli 

987 

0,51 

0,52 

1,35 

4,64 

802 

0,49 

0,68 

0,0080 

164,23 

Smurfit Sisa 

4970 

2,57 

2,60 

-1,89 

12,69 

6 

2,25 

2,77 

0,0100 

158,13 

Snai 

20155 

10,41 

10,45 

-0,42 

58,77 

11 

6,29 

12,71 

0,0387 

571,90 

Snam Gas 

8876 

4,58 

4,57 

-0,24 

6,51 

6942 

4,20 

5,08 

0,2000 

8964,51 

Snia 

187 

0,10 

0,10 

-1,13 

-17,40 

614 

0,10 

0,14 

0,0487 

56,35 

Snia wlO 

54 

0,03 

0,03 

1,45 

- 

320 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

19717 

10,18 

10,18 

-0,10 

39,65 

118 

7,09 

13,52 

0,0400 

387,46 

Sogefi 

9174 

4,74 

4,75 

0,64 

32,01 

68 

3,54 

5,09 

0,1600 

531,55 

Sol 

8192 

4,23 

4,21 

-0,24 

0,59 

1 

4,07 

5,09 

0,0610 

383,75 

Sopaf 

1394 

0,72 

0,72 

0,67 

228,68 

560 

0,21 

0,88 

0,0620 

303,65 

Sorin 

3785 

1,96 

1,95 

-1,66 

-15,51 

57 

1,93 

2,68 

- 

692,52 

SPaolo Imi 

23293 

12,03 

12,02 

-0,08 

12,79 

4092 

10,23 

12,97 

0,4700 17823,50 

Stefanel 

7639 

3,94 

3,94 

-1,58 

122,88 

4 

1,75 

4,43 

0,0300 

213,81 

Stefanelrnc 

7745 

4,00 

4,00 


146,15 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,40 

STMicroel 

26302 

13,58 

13,50 

-1,65 

-5,43 

5177 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 

T 

TargettI 

9261 

4,78 

4,76 

-0,42 

3,08 

20 

4,43 

5,83 

0,1400 

87,93 

TAS 

44379 

22,92 

22,58 


23,07 

0 

17,34 

26,25 

1,7500 

40,62 

Telecom it 

4610 

2,38 

2,37 

-1,66 

-22,24 

67326 

2,33 

3,17 

0,1093 31833,51 

Telecom it r 

3853 

1,99 

1,99 

-1,54 

-17,53 

19575 

1,97 

2,54 

0,1203 11991,98 

Telecom Me 

921 

0,48 

0,48 

1,80 

42,16 

2556 

0,33 

0,57 

- 

1564,76 

Telecom Me r 

833 

0,43 

0,43 


56,36 

0 

0,28 

0,52 

- 

23,64 

Tenaris 

17434 

9,00 

9,05 

1,03 

149,76 

1721 

3,45 

12,07 

0,1240 

- 

TERNA 

3971 

2,05 

2,04 

1,54 

-3,25 

10293 

1,96 

2,31 

0,1150 

4102,00 

Tiscali 

5636 

2,91 

2,91 

0,45 

6,09 

3364 

2,28 

3,01 

- 

1154,90 

Tod's 

91566 

47,29 

47,24 

-0,74 

35,19 

27 

32,60 

51,25 

0,4200 

1430,52 

Toro 

25354 

13,09 

13,05 

-1,10 

- 

101 

11,97 

14,77 

- 

2381,04 

Trevi Finanz 

8407 

4,34 

4,33 

-1,79 

278,55 

114 

1,14 

5,32 

0,0150 

277,89 

Trevisan Com 

6332 

3,27 

3,26 

-0,64 

-14,38 

14 

3,00 

4,49 

0,0700 

89,23 

TXT 

52086 

26,90 

26,91 

0,34 

25,41 

3 

21,04 

28,72 

- 

68,40 

u 

UniCredit 

9197 

4,75 

4,75 

1,98 

12,32 

64506 

4,08 

4,75 

0,2050 30083,52 

UniCredit r 

9722 

5,02 

5,05 

1,26 

16,36 

13 

4,32 

5,18 

0,2200 

108,99 

Unipol 

4155 

2,15 

2,15 

0,70 

-22,27 

2616 

2,13 

3,01 

0,1400 

1282,21 

Unipol p 

3419 

1,77 

1,77 

2,19 

-17,55 

6671 

1,69 

2,42 

0,1452 

649,93 

V 

V Ventaglio 

1814 

0,94 

0,95 

0,25 

-10,68 

7 

0,94 

1,44 

0,0700 

72,43 

Valent FG rn 

32371 

16,72 

16,89 

2,98 

- 

9 

14,80 

18,97 

- 

41,68 

Valenti FG r 

36946 

19,08 

19,25 

0,53 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

62,67 

Valentino FG 

38487 

19,88 

19,85 

1,93 

- 

80 

18,59 

22,97 

- 

1358,17 

Vemer Siber 

735 

0,38 

0,37 

-0,29 

-25,06 

0 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,08 

Vianini Indus 

6095 

3,15 

3,13 

-1,26 

18,93 

1 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,77 

Vianini Lavori 

15103 

7,80 

7,95 


23,40 

0 

6,32 

8,60 

0,1000 

341,62 

Vittoria Ass 

17146 

8,86 

8,84 

0,82 

36,34 

0 

6,48 

9,48 

0,1400 

265,65 

z 

Zignago 

35937 

18,56 

18,56 


18,53 

0 

15,66 

20,07 

0,7000 

466,23 

Zucebi 

5966 

3,08 

3,15 

3,28 

-16,66 

15 

3,04 

4,25 

0,0300 

75,10 

Zucebi rnc 

6448 

3,33 

3,33 


-13,69 

0 

3,22 

4,31 

0,2800 

11,41 




















































































































































































































































































































































18 rUnità 

mercoledì 2 novembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

111,070 

111,040 

BTP FB 04/20 

107,880 

107,620 

BTP MG 98/09 

105,300 

105,360 

BTP ST 03/08 

102,850 

102,850 

CCT GN 03/10 

100,590 

100,590 

BCarige/09ind 

103,150 102,730 

Bnra Flash 

113,550 112,620 

FiatStep up/11 

98,640 98,640 

Medio/07 V Puro 

109,100 108,810 
















B Intesa 04/14 

97,220 97,000 

CaplT/081 bim 

101,200 101,040 

HVB/07BPml3a 

98,900 98,290 

Medio/13 Rend Pr 

100,450 100,210 

BTPAG02/17 

115,100 

115,250 

BTP FB 05/08 

100,100 

100,100 

BTP MG 99/31 

131,320 

131,210 

BTP ST 03/08 

102,000 

102,000 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,330 

B Intesa IvIAPC 

99,460 99,390 

CaplT/08lllbim 

99,210 99,180 

H\/B/08BPmlV5a 

97,520 97,500 

Medio/14 V Reale 

100,990 101,430 

BTP AG 03/13 

106,220 

106,100 

BTP FB 05/37 


98,640 

BTP MZ 01/06 

100,900 

100,900 

BTPST10S 

99,980 

100,040 

CCT LG 01/08 

100,660 

100,660 

B lntesa/08 Bask 

101,100 100,700 

CaplT/09 Reload BP 

99,800 99,610 

HVB/08BPmV5a 

97,100 96,820 

Mediob/19StDown 

95,000 93,900 

98,990 

B lntGS3/08 GogI 

93,900 93,730 

Centrab/18Rfe 

102,010 102,050 

HVB/08BPmVI5a 

97,260 96,880 

Mediob 96/11 Ze 

81,590 81,630 

















BTP AG 03/34 

116,350 

116,120 

BTP FB 96/06 

101,710 

101,720 

BTP MZ 01/07 

102,540 

102,540 

BTPST14ind 

106,680 

106,610 

CCT LG 02/09 

100,450 

100,460 

Blntesa/OOSTEG 

99,500 99,440 

Centrob/19Sdeb 

92,530 92,510 

H\/B/09BPml5a 

97,600 97,300 

Mediob 98/08 Tt 

100,200 100,240 
















Beo Napoli 012316% 

138,500 138,500 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,660 99,650 

HVB/09BPrll5a 

100,130 99,980 

MedioerLyi3TfTv32.Ma 

103,810 103,850 

BTP AG 04/14 

106,060 

105,950 

BTP FB 97/07 

105,130 

105,130 

BTP NV 01/Il 

97,980 

97,980 

BTPST35ind 

112,400 

112,000 

CCTLGE2/09 

100,540 

100,540 

Beo Napoli 013315,4% 

102,300 102,300 

Comit 98/28 Ze 

36,650 36,840 

IADB98/18er 

133,310 134,870 

Medioer 1728 Ze 25.Ma 

36,030 36,870 

BTP AG 05/15 

101,620 

101,490 

BTP GE 03/08 

101,770 

101,750 

BTP NV 93/23 

166,040 

166,500 

CCT AG 00/07 

100,290 

100,280 

CCT MG 04/11 

100,600 

100,600 

Beo Napoli 013615,4% 

0,000 0,000 

CrPplia5% 

0,000 0,000 

IBRD/20 

93,100 92,000 

Mpasehi99/143Sd 

100,900 100,980 

Beo Napoli 013715,4% 

114,500 114,500 

CrPpllCf6% 

103,610 103,610 

IBRD/25 

96,450 96,450 

MpasehiCf6% 

100,750 100,750 

BTP AP 04/09 

100,410 

100,440 

BTP GE 04/07 

100,310 

100,300 

BTP NV 96/06 

105,170 

105,180 

CCT AG 02/09 

100,460 

100,460 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

Beo Napoli 0185 44 14% 

111,500 111,500 

CrPpllCfCo6% 

0,000 0,000 

lefLigur/06 5212% 

110,000 110,000 

Mpasehi Cf Co 6% 

100,000 100,000 

Bei 96/16 Ze 

68,510 68,450 

CrPpll0p7% 

103,500 103,500 

lefLigur/07 5610,5% 

115,000 115,000 

PI1al/06indDC 

107,970 106,560 
















BTP DC 00/05 

100,340 

100,350 

BTP GE 05/10 

100,110 

100,120 

BTP NV 96/26 

147,420 

147,070 

CCT AP 01/08 

100,330 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,050 

100,050 

Bei 98/18 Fix Stieky Fix Rev Floater 

117,700 118,170 

CrPpllTf6% 

104,010 104,010 

lefLigur/07 5711,5% 

109,270 109,270 

Pop Com Ind /06 42 

101,780 101,780 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,640 

100,640 

BTP NV 97/07 

106,440 

106,450 

CCT AP 02/09 

100,440 

100,430 

CCT NV 04/11 

100,620 

100,600 

Bei/15euvar 

97,850 97,760 

Credem/07 DopCen 

114,510 113,220 

lefLigur/Op10 27% 

96,300 96,300 

Popl1al/06ind 

108,640 107,730 

Bei/15 Euro Inv 

96,000 96,510 

Credem/07DCAP02 

117,250 116,480 

lefPiemAo6% 

103,500 103,500 

RepAus/15 Flo.Ra 

95,900 95,920 

BTP FB 01/12 

110,240 

110,210 

BTP GN 05/08 

99,350 

99,330 

BTP NV 97/27 

137,500 

136,940 

CCT DC 03/10 

100,590 

100,590 

CCT OT 02/09 

100,450 

100,460 

Be^20EIBCMS 

94,990 94,400 

Credem/08 Coneer 

108,300 108,120 

IntBei 01/06 DC 

102,000 101,780 

RepAus/20 Flo.Ra 

96,380 96,160 

Be^35EIBFCMS 

98,930 98,860 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

109,070 109,340 

IntBei 02/07 Mix 

105,700 105,010 

RepAus/22FBL 

90,000 89,860 
















BTP FB 02/13 

109,270 

109,330 

BTP GN 05/10 

98,830 

98,840 

BTP NV 98/29 

118,730 

118,640 

CCT DC 99/06 

100,210 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,430 

100,420 

Bers/18Li1e 

99,100 98,320 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

102,770 102,260 

MedCen1/111v 

99,280 99,300 

RepAus/CMSSFN 

98,790 98,230 
















Birs 97/07 Ze 

97,250 96,970 

Dexia Cred Euro Var 

94,700 94,670 

MedLom/193Rfe 

99,690 99,500 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,550 101,420 

BTP FB 02/33 

128,150 

128,150 

BTP LG 96/06 

104,140 

104,140 

BTP NV 99/09 

104,990 

104,960 

CCT FB 03/10 

100,500 

100,500 

CTZAP 04/06 

98,920 

98,910 

Bnl0p6% 

104,140 104,140 

DexiaCred/04/09 

98,430 98,470 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

99,340 98,510 

Spaolo 97/22115 Ze 

50,820 51,060 

BTP FB 03/06 

100,120 

100,120 

BTP LG 97/07 

106,710 

106,670 

BTP NV 99/10 

111,270 

111,260 

CCT GE 96/06 

100,000 

nn non 

CTZAP 05/07 

96,260 

96,250 

Bnl/05 Dop Cen 5 

105,200 104,960 

Dexia Cred/07 IB 

107,210 107,120 

Medio Cen 18 FloorTop Side 

98,420 98,190 

Spaolo Cf 5% 

110,000 110,000 

yy,you 

Bnl/06BisOICR 

102,700 101,960 

EBRD/17 

93,170 93,170 

Medio Ceni 8 Step Down 

98,250 97,210 

Spaolo Cf 9% 

114,000 114,000 
















BTP FB 03/19 

105,400 

105,310 

BTP MG 03/06 

100,230 

100,240 

BTP OT 02/07 

104,430 

104,440 

CCT GE 97/07 

100,670 

100,580 

CTZ LG 04/06 

98,270 

98,270 

Bnl/06 Dop Cen 5 

110,030 108,560 

EBRD/25 

93,100 92,960 

Medio/06 CB Coup 

102,990 102,860 

Spaolo Cf Co 6% 

100,100 100,100 
















Bnl/06 Europe C 

98,620 98,650 

Efibanea/14 0ptCms 

98,500 99,870 

Medio/06 tri opz 

121,810 121,570 

Spaolo Cf 0 6% 

100,700 100,700 

BTP FB 04/15 

105,800 

105,770 

BTP MG 98/08 

105,450 

105,430 

BTP ST 03/06 

100,270 

100,270 

CCT GE2 96/06 

99,750 

100,010 

CTZST 05/07 

95,110 

95,120 

Bnl/06 HimWInd 

97,780 97,780 

Enel TF 05/12 

101,720 101,430 

Medio/07 D Lug02 

124,180 123,630 

UniCr/IOS-U 

108,370 108,300 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,230 

16,002 

-3,473 

13,322 

Alberto Primo Re 

9,065 

8,922 

1,025 

20,674 

Alboino Re 

7,983 

7,886 

4,312 

23,652 

/\puliaAz.ltalia 

12,720 

12,530 

-2,715 

12,209 

AreaAzItalia 

0,000 

22,557 

0,000 

0,000 

Aureo Azioni Italia 

21,638 

21,327 

-2,496 

14,784 

/\zimut Creseita Ita. 

0,000 

25,939 

0,000 

0,000 

Bim Az.Small Cap It 

8,924 

8,819 

-1,064 

22,129 

Bim Azion.Italia 

8,399 

8,277 

-2,564 

12,981 

Bipielle F.ltalia 

0,000 

25,245 

0,000 

0,000 

Bipiemme Italia 

18,170 

17,882 

-1,757 

17,598 

Bnl Azioni ItPMI 

0,000 

6,699 

0,000 

0,000 

Bnl /\zioni Italia 

0,000 

21,690 

0,000 

0,000 

BPU PrB.Az.ltelia 

5,923 

5,829 

-2,534 

15,729 

BPViAz. Italia 

0,000 

5,123 

0,000 

0,000 

C.S.Az. Italia 

13,897 

13,690 

-3,184 

14,031 

CA-AM MidaAz.ltalia 

22,217 

21,862 

-2,809 

12,213 

CA-AMMidaMidCap 

5,317 

5,249 -6,523 

12,505 

Capitalg. Italia 

19,137 

18,834 

-3,485 

14,415 

CarigeAzIt 

5,934 

5,851 

-2,305 

13,504 

Dueato Geo Italia 

0,000 

15,141 

0,000 

0,000 

DWS Azionario Italia 

0,000 

13,317 

0,000 

0,000 

DWS Azionario Italia Le 

0,000 

21,826 

0,000 

0,000 

Dws F&F Italia 

0,000 

23,788 

0,000 

0,000 

Dws F&F Potenziale Italia 

0,000 

14,039 

0,000 

0,000 

Dws Italian Equity Risk 

0,000 

19,995 

0,000 

0,000 

EuroeonsultAz.ltal 

0,000 

12,272 

0,000 

0,000 

Eurom. /\z. Italiane 

0,000 

24,402 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Az Italia 

0,000 

15,241 

0,000 

0,000 

Fineeo AM SC Italy 

0,000 

5,188 

0,000 

0,000 

Fineeo Italia Opportunità 

0,000 

14,606 

0,000 

0,000 

Fondersel Italia 

22,015 

21,682 

-3,532 

12,788 

Fondersel P.M.I. 

16,668 

16,429 

-5,585 

13,249 

Generali Capital 

0,000 

56,339 

0,000 

0,000 

Gestielle Italia 

15,188 

14,968 

-3,886 

11,824 

Gestnord Az.ltalia 

12,032 

11,848 

-2,803 

12,092 

GrifoglobaI 

12,826 

12,665 -6,571 

10,493 

Imi Italy 

0,000 

23,984 

0,000 

0,000 

Leonardo az. Italia 

0,000 

9,931 

0,000 

0,000 

Leonardo small eaps 

0,000 

10,101 

0,000 

0,000 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,010 

18,732 

-2,931 

14,684 

Nextam P.Az.ltalia 

5,994 

5,944 

-2,679 

12,016 

NextraAz.ltalia 

0,000 

13,737 

0,000 

0,000 

NextraAz.ltalia Din 

0,000 

20,264 

0,000 

0,000 

NextraAz.PMI Italia 

0,000 

6,277 

0,000 

0,000 

Optima Azionario Italia 

0,000 

6,329 

0,000 

0,000 

Optima Small Caps It. 

0,000 

6,720 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Creseita A 

15,980 

15,738 

-3,327 

12,464 

Pioneer Az. Creseita B 

15,725 

15,488 

-3,391 

12,017 

Pioneer Az. Italia A 

19,141 

18,875 

-3,211 

11,201 

Pioneer Az. Italia B 

18,810 

18,549 

-3,315 

10,725 

Prim.Trading Az.lt. 

0,000 

5,740 

0,000 

0,000 

Ras Capital L 

0,000 

24,696 

0,000 

0,000 

Ras Capital T 

0,000 

24,472 

0,000 

0,000 

Sai Italia 

0,000 

21,450 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,948 

30,508 

-3,414 

12,126 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,136 

13,942 

-2,872 

14,193 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,999 

4,930 -4,708 

11,436 

Vegagest Az.ltalia 

7,123 

7,016 

-3,088 

13,460 

Zenit/\zionario 

0,000 

12,404 

0,000 

0,000 

AZ.AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,163 

9,078 

0,383 

11,215 

Alto Azionario 

0,000 

18,015 

0,000 

0,000 

Aureo E.M.U. 

11,076 

10,880 

-0,279 

14,837 

Bipielle F.Euro 

0,000 

10,647 

0,000 

0,000 

Bipielle F.Mediteran 

0,000 

14,883 

0,000 

0,000 

Bpm Euroland 

4,982 

4,889 

0,000 

0,000 

BPUAzEt 

4,941 

4,852 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,438 

5,341 

-0,220 

20,097 

BSI Azionario Euro 

4,731 

4,662 

1,003 

15,588 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,643 

5,542 

0,732 

19,631 

Capges FF EurSeet. 

4,989 

4,905 

0,100 

16,593 

CariPaNextraAz.Qeuro 

0,000 

13,534 

0,000 

0,000 

Dueato Geo Euro Blue C. 

0,000 

6,261 

0,000 

0,000 

DWS Azionario Euro 

0,000 

4,296 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

0,000 

4,837 

0,000 

0,000 

Eurom. Euro Equity 

0,000 

3,696 

0,000 

0,000 

Fineeo Euro Growth 

0,000 

11,415 

0,000 

0,000 

Fineeo Euro Value 

0,000 

5,705 

0,000 

0,000 

Intra Azionario Area Euro 

5,942 

5,871 

-0,552 

14,445 

Kairos Partners S.C. 

8,702 

8,611 

0,150 

16,680 

Leonardo Euro 

0,000 

5,653 

0,000 

0,000 

Prim.Azioni Growth 

0,000 

5,393 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Euro 

15,792 

15,541 

-0,642 

14,776 

Vegagest Az.AreaEur 

7,531 

7,443 

-0,817 

13,882 

Zenit Eurostoxx 501 

0,000 

5,018 

0,000 

0,000 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,954 

5,843 

1,018 

16,448 

Abis Europa 

5,138 

5,156 

-2,634 

0,000 

Anima Europa 

0,000 

4,247 

0,000 

0,000 

AreaAzEuropa 

0,000 

9,738 

0,000 

0,000 

/\stese Euroazioni 

0,000 

5,474 

0,000 

0,000 

Azimut Europa 

0,000 

14,611 

0,000 

0,000 

Bim Azionario Europa 

9,927 

9,778 

1,018 

18,235 

Bipielle H.Europa 

0,000 

6,904 

0,000 

0,000 

Bipiemme Europa 

13,256 

13,026 

0,113 

14,602 

Bipiemme In.Europa 

6,696 

6,610 

1,393 

28,055 

Bnl /\zioni Europa 

0,000 

11,460 

0,000 

0,000 

BPVi Az. Europa 

0,000 

3,997 

0,000 

0,000 

Capitalg. Europa 

7,114 

6,988 

1,065 

15,300 

Cange/\zEu 

5,762 

5,660 

1,462 

17,019 

Consultinvest Azione 

0,000 

9,289 

0,000 

0,000 

Dueato Geo Eur. Pml 

0,000 

17,572 

0,000 

0,000 

Dueato Geo Eur.Alto Poten. 

0,000 

1,548 

0,000 

0,000 

Dueato Geo Europa 

0,000 

9,475 

0,000 

0,000 

DWS /\zionario Europa Le 

0,000 

4,387 

0,000 

0,000 

DWS Europa Medium Cap Le 

0,000 

5,955 

0,000 

0,000 

Dws F&F Europa 

0,000 

18,679 

0,000 

0,000 

Dws F&F Potenziale Europa 

0,000 

6,202 

0,000 

0,000 

Dws F&F Top 50 Europa 

0,000 

3,494 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

0,000 

5,519 

0,000 

0,000 

EuroeonsultAz.Eur. 

0,000 

5,159 

0,000 

0,000 

Eurom. Europe E.F. 

0,000 

15,381 

0,000 

0,000 

Fineeo AM /\z.Europa 

0,000 

12,119 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Europe Researeh 

0,000 

6,175 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Small Cap Europe 

0,000 

6,680 

0,000 

0,000 

Fineeo Europe Equity 

0,000 

8,502 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

13,595 

13,257 

2,488 

19,759 

Generali Europa Value 

0,000 

25,369 

0,000 

0,000 

Gestielle Europa 

12,220 

11,989 

0,900 

15,599 

Gestnord Az.Europa 

8,752 

8,587 

1,226 

15,859 

Grifoeurope Stoek 

6,213 

6,080 

-0,735 

16,654 

Imi Europe 

0,000 

18,709 

0,000 

0,000 

Investitori Europa 

0,000 

5,115 

0,000 

0,000 

Kairos Eu Bn 

5,404 

5,321 

-0,369 

0,000 

Laurin Eurostoek 

0,000 

3,676 

0,000 

0,000 

MCGes.FdFEur. 

6,356 

6,305 -0,579 

18,472 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,022 

5,931 

0,753 

15,830 

Mediolanum Europa 2000 

16,587 

16,311 

0,680 

15,734 

Nextam P./\z.Europa 

5,368 

5,281 

0,131 

14,091 

Nextra Az.Europa 

0,000 

3,846 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Europa Din 

0,000 

17,924 

0,000 

0,000 

NextraAz.PMI Europa 

0,000 

7,152 

0,000 

0,000 

Open Fund Az Europa 

3,861 

3,823 

0,338 

17,320 

Optima Azionario Europa 

0,000 

3,106 

0,000 

0,000 

Pioneer Az Eur DisA 

8,962 

8,789 

-0,334 

17,602 

Pioneer Az. Europa A 

16,648 

16,351 

0,181 

16,322 

Pioneer Az. Europa B 

16,339 

16,048 

0,073 

15,691 

Prim.Trading Az.Eur 

0,000 

4,864 

0,000 

0,000 

Ras Europe Fund L 

0,000 

15,753 

0,000 

0,000 

Ras Europe Fund T 

0,000 

15,615 

0,000 

0,000 

Ras Multip.MultiEur. 

0,000 

7,254 

0,000 

0,000 

Sai Europa 

0,000 

10,766 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Europe 

8,301 

8,151 

0,643 

15,132 

Talento comp. Europa 

120,371 

119,276 

-0,462 

17,674 

Uniban Az. Europa 

0,000 

5,879 

0,000 

0,000 

Vegagest A.Europa 

4,931 

4,850 

0,735 

16,489 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,419 

5,343 

-1,185 

9,100 

Alto America Az. 

0,000 

4,651 

0,000 

0,000 

Anima America 

0,000 

5,422 

0,000 

0,000 

ArcaAzAmerica 

0,000 

17,400 

0,000 

0,000 

Aureo Americhe 

3,344 

3,305 

-1,878 

8,571 

Azimut America 

0,000 

10,335 

0,000 

0,000 

Bim Azionario Usa 

5,878 

5,847 

-3,083 

0,222 

Bipielle H.America 

0,000 

7,808 

0,000 

0,000 

Bipiemme Americhe 

9,315 

9,205 

-2,695 

5,684 

Bnl /\zioni America 

0,000 

17,223 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Usa 

4,342 

4,260 

3,111 

20,044 

Capitalg. America 

8,707 

8,610 

-1,079 

10,118 

Carige Azionario America 

2,734 

2,697 

-1,300 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

0,000 

15,501 

0,000 

0,000 

Ducato Geo America 

0,000 

4,896 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

1 Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

0,000 

11,305 

0,000 

0,000 

Eurocons.Az.Am. 

0,000 

4,670 

0,000 

0,000 

Eurom. Am.Eq. Fund 

0,000 

15,505 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Az.NordA. 

0,000 

10,633 

0,000 

0,000 

Fineeo US Sm/M Cap Val. 

0,000 

6,526 

0,000 

0,000 

Fineeo Usa Growth 

0,000 

6,342 

0,000 

0,000 

Fineeo Usa S/M Cap Gr. 

0,000 

6,430 

0,000 

0,000 

Fineeo Usa Value 

0,000 

4,470 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

11,490 

11,343 

-1,153 

10,184 

Generali America Value 

0,000 

17,659 

0,000 

0,000 

Generali Usa Growth 

0,000 

2,488 

0,000 

0,000 

Gestielle America 

12,811 

12,623 -0,744 

8,909 

Gestnord Az.Am. 

13,327 

13,161 

-1,003 

8,016 

Imiwest 

0,000 

18,944 

0,000 

0,000 

Investitori America 

0,000 

3,924 

0,000 

0,000 

Kairos US Fund 

5,913 

5,872 

-2,906 

1,755 

MC Gest. FdF Ame. 

5,720 

5,626 

-2,804 

5,321 

Mediolanum America 2000 

11,129 

10,990 

-1,172 

9,494 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,455 

14,266 

-1,967 

9,309 

Nextam P.Az.America 

3,794 

3,754 

-3,828 

5,389 

Nextra Az.N.Am. 

0,000 

5,869 

0,000 

0,000 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

0,000 

18,359 

0,000 

0,000 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

0,000 

19,559 

0,000 

0,000 

Open Fund Az America 

3,192 

3,125 

-1,268 

12,236 

Optima Azionario America 

0,000 

4,402 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Am. A 

8,847 

8,712 

1,271 

15,783 

Pioneer Az. Am. B 

8,705 

8,573 

1,174 

15,283 

Prim.Trading Az.N.Am 

0,000 

3,821 

0,000 

0,000 

Ras America Fund L 

0,000 

14,517 

0,000 

0,000 

Ras America Fund T 

0,000 

14,392 

0,000 

0,000 

Ras Multip.MultAm. 

0,000 

5,647 

0,000 

0,000 

Sai America 

0,000 

13,104 

0,000 

0,000 

Sanpaolo America 

9,364 

9,236 -0,710 

9,559 

Talento comp. America 

108,404 

106,376 

-1,166 

10,016 

Vegagest Az.America 

4,096 

4,039 

-1,845 

9,989 

Zenit S&P 100 Index 

0,000 

4,045 

0,000 

0,000 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

0,000 

5,204 

0,000 

0,000 

Anima Asia 

0,000 

6,318 

0,000 

0,000 

ArcaAzFarEast 

0,000 

6,175 

0,000 

0,000 

Aureo Pacifico 

3,850 

3,788 

9,375 

20,012 

Àzimut Pacifico 

0,000 

7,141 

0,000 

0,000 

Bipielle H.Giappone 

0,000 

5,509 

0,000 

0,000 

Bipielle H.Oriente 

0,000 

3,948 

0,000 

0,000 

Bipiemme Pacifico 

4,765 

4,685 

6,863 

19,603 

Bnl Azioni Pacifico 

0,000 

6,285 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,391 

6,271 

8,857 

26,404 

Capitalg. Pacifico 

3,575 

3,512 12,315 

19,846 

Ducato Geo Asia 

0,000 

5,157 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Giappone 

0,000 

3,686 

0,000 

0,000 

Dws F&F Pacifico 

0,000 

7,798 

0,000 

0,000 

Dws F&F Top 50 Oriente 

0,000 

3,840 

0,000 

0,000 

Eurom. Tiger 

0,000 

10,327 

0,000 

0,000 

Fineeo AM /\z.Pacifico 

0,000 

4,901 

0,000 

0,000 

Fineeo Pacific Equity 

0,000 

5,179 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

4,869 

4,778 

5,026 

22,645 

Generali Pacifico 

0,000 

13,999 

0,000 

0,000 

Gestielle Giappone 

5,245 

5,160 14,871 

22,005 

Gestielle Pacifico 

10,532 

10,340 -0,350 

18,979 

Gestnord Az.Pac. 

6,998 

6,863 

7,628 

21,514 

Imi East 

0,000 

6,991 

0,000 

0,000 

Investitori Far East 

0,000 

5,108 

0,000 

0,000 

MC Gest. FdF Asia 

7,614 

7,561 

3,945 

21,513 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,312 

6,197 15,774 

24,842 

Mediolanum Oriente 2000 

9,278 

9,120 15,571 

24,688 

Nextra Az. /\sia 

0,000 

7,004 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Giappone 

0,000 

4,060 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Pacifico Din. 

0,000 

3,806 

0,000 

0,000 

Open Fund Az Pacific 

3,487 

3,451 

7,524 

20,159 

Optima Azionario Far East 

0,000 

3,596 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Giap. A 

5,363 

5,281 14,034 

25,892 

Pioneer Az. Giap. B 

5,278 

5,197 13,971 

25,517 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,127 

5,032 

0,078 

21,005 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,627 

10,432 -0,075 

20,079 

Prim.Trading Az.Giap 

0,000 

5,776 

0,000 

0,000 

Ras Far East Fund L 

0,000 

5,684 

0,000 

0,000 

Ras Far East Fund T 

0,000 

5,635 

0,000 

0,000 

Ras Multip.MultiPac. 

0,000 

7,117 

0,000 

0,000 

Sai Pacifico 

0,000 

4,029 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Pacific 

5,360 

5,264 

8,283 

17,312 

Talento C As 

113,862 

112,596 

5,338 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,839 

5,718 

8,693 

20,815 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 0,000 

6,356 

0,000 

0,000 

ArcaAzPaesi Emerg. 

0,000 

6,533 

0,000 

0,000 

Àureo Merc.Emerg. 

5,472 

5,339 

4,707 

31,887 

Azimut Emerging 

0,000 

5,459 

0,000 

0,000 

Bipielle H.Paesi Em 

0,000 

10,826 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Emergenti 

0,000 

6,800 

0,000 

0,000 

Bpm EmMk Eq 

5,023 

4,936 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,864 

6,685 

3,811 

34,509 

Capitalg. Eq EM 

17,183 

16,753 

3,077 

30,007 

Ducato Geo Paesi Em. 

0,000 

4,339 

0,000 

0,000 

DWS Azionario Emergenti 

0,000 

5,003 

0,000 

0,000 

Dws F&F Nuovi Mercati 

0,000 

6,659 

0,000 

0,000 

Eurom. Em.M.E.F. 

0,000 

6,333 

0,000 

0,000 

Fineeo Emerg. Markets 

0,000 

5,865 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

9,872 

9,636 

3,632 

30,876 

Gestnord Az.P. Em. 

6,736 

6,568 

2,589 

29,414 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,793 

7,701 

3,810 

29,732 

Nextra Az.Paesi Emer 

0,000 

5,783 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

10,820 

10,494 13,038 

51,817 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

10,941 

10,617 13,179 

51,558 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

7,768 

7,584 

5,429 

32,877 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,657 

7,478 

5,367 

32,177 

Prim.Trading Az.Emer 

0,000 

7,692 

0,000 

0,000 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

0,000 

7,235 

0,000 

0,000 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

0,000 

7,292 

0,000 

0,000 

Sai Paesi Emergenti 

0,000 

4,625 

0,000 

0,000 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,399 

9,156 

3,616 

31,749 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

0,000 

11,162 

0,000 

0,000 

Dws Francoforte 

0,000 

10,143 

0,000 

0,000 

Dws Londra 

0,000 

5,360 

0,000 

0,000 

Dws New York 

0,000 

9,379 

0,000 

0,000 

Dws Parigi 

0,000 

13,294 

0,000 

0,000 

DWS Swiss Le 

0,000 

25,905 

0,000 

0,000 

Dws Tokyo 

0,000 

5,948 

0,000 

0,000 

Eurom. Japan Equity 

0,000 

3,462 

0,000 

0,000 

Generali Japan 

0,000 

3,115 

0,000 

0,000 

Gestielle Cina 

5,074 

4,969 

-3,883 

11,959 

Gestielle East Europ 

11,542 

11,290 11,614 

37,388 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,166 

9,994 

1,144 

10,632 

Alpi Az.lnternaz. 

6,154 

6,074 

3,690 

12,054 

Àlto Intern. Az. 

0,000 

4,327 

0,000 

0,000 

Anima Fondo Trading 

0,000 

13,912 

0,000 

0,000 

Apulia Az.lnternaz. 

6,851 

6,742 

1,692 

12,867 

Arca 27 

0,000 

12,181 

0,000 

0,000 

Arca5StelleE 

0,000 

3,731 

0,000 

0,000 

Arca Multfifondo F 

0,000 

4,298 

0,000 

0,000 

Àureo Blue Chips 

4,111 

4,043 

1,206 

14,099 

Aureo Global 

9,843 

9,699 

1,006 

13,845 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,326 

5,254 

-1,825 

5,299 

Azimut Borse Int. 

0,000 

12,196 

0,000 

0,000 

Azimut C Acc 

0,000 

5,542 

0,000 

0,000 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,728 

3,651 

1,858 

16,975 

BdS Arcob.Crescita 

0,000 

6,320 

0,000 

0,000 

Bim Azion.Globale 

4,090 

4,030 

2,071 

15,146 

Bipielle H.GIobale 

0,000 

17,686 

0,000 

0,000 

Bipielle Profilo 5 

0,000 

4,165 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 90 

4,322 

4,322 

0,139 

15,069 

Bipiemme Globale 

20,924 

20,628 

0,398 

11,381 

Bipiemme Valore 

4,931 

4,856 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

0,000 

9,311 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,299 

4,223 

0,750 

16,126 

BPU Pra.Az.Globali 

4,897 

4,812 

1,220 

17,462 

BPU Pra.Priv 5 

5,784 

5,725 -0,499 

16,613 

BPVi Az. Internaz. 

0,000 

3,673 

0,000 

0,000 

BPVI Equity 

0,000 

5,361 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,838 

4,760 

1,746 

13,568 

Bussola FdF GIb Growth 

0,000 

2,965 

0,000 

0,000 

Bussola FdF GIb Value 

0,000 

4,180 

0,000 

0,000 

C.S. Az. Internaz. 

7,481 

7,360 

1,630 

15,751 

CA-AM MIdaAz. Int. 

3,249 

3,213 

-1,456 

12,773 

Capges FF Glob.Sect. 

4,625 

4,544 

1,248 

14,850 

Carige Az 

6,275 

6,192 -0,159 

13,863 

Cari Pa Nextra Az.SR 

0,000 

4,205 

0,000 

0,000 

Consultinvest Global 

0,000 

4,089 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

0,000 

3,767 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Gl. Selezione 

0,000 

2,850 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Globale 

0,000 

21,842 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Tendenza 

0,000 

2,867 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

0,000 

3,847 

0,000 

0,000 

DWS Azion. Intero. Le 

0,000 

12,650 

0,000 

0,000 

Dws F&F Globale 

0,000 

13,061 

0,000 

0,000 

Dws F&F Top 50 

0,000 

5,169 

0,000 

0,000 

Dws Paniere Borse 

0,000 

5,385 

0,000 

0,000 

Effe Un. Aggressiva 

0,000 

4,172 

0,000 

0,000 

EuroconsultAz.lnt. 

0,000 

4,779 

0,000 

0,000 

Eurom. Blue Chips 

0,000 

11,687 

0,000 

0,000 

Eurom. Growth E.F. 

0,000 

6,869 

0,000 

0,000 

Fideuram Azione 

0,000 

13,592 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Az Intero. 

0,000 

12,112 

0,000 

0,000 

Fineeo Gl. Sm/M C. Core 

0,000 

5,977 

0,000 

0,000 

Fineeo Gl. Sm/M C. Gr. 

0,000 

7,339 

0,000 

0,000 

Fineeo Global Growth 

0,000 

6,783 

0,000 

0,000 

Fineeo Global Value 

0,000 

4,693 

0,000 

0,000 

G.P. AII.Serv.Com.A 

0,000 

3,895 

0,000 

0,000 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

0,000 

6,306 

0,000 

0,000 

Generali Global 

0,000 

12,776 

0,000 

0,000 

Generali Special 

0,000 

8,206 

0,000 

0,000 

Geo Equity Globale 1 

0,000 

5,397 

0,000 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

0,000 

5,409 

0,000 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,834 

10,645 

1,404 

12,363 

Gestnord Az.lnt. 

2,941 

2,894 

1,659 

13,115 

GrifoglobaI Intern. 

8,396 

8,305 

0,012 

8,630 

Intra Azionarlo Internaz. 

5,706 

5,621 

0,564 

12,767 

Leonardo Equity 

0,000 

3,271 

0,000 

0,000 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,945 

6,840 -0,416 

17,552 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,040 

4,998 

-2,740 

1,164 

Mediolanum Borse Int. 

16,086 

15,856 

2,036 

14,662 

Mediolanum Elite 95L 

5,836 

5,742 

0,413 

14,499 

Mediolanum Elite 95S 

11,454 

11,271 

0,386 

14,197 

Mediolanum Top 100 

12,420 

12,260 

2,138 

13,125 

MGrecia/\z. 

5,929 

5,819 

1,716 

19,416 

ML MSeries Equities 

4,337 

4,325 -0,710 

14,433 

MultifondoC. DI 0/90 

0,000 

4,488 

0,000 

0,000 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,454 

4,392 

-2,045 

10,193 

Nextra Az.Inter. 

0,000 

14,812 

0,000 

0,000 

NextraAz.PMI Int. 

0,000 

13,963 

0,000 

0,000 

Nextra Port.Mul.Eq. 

0,000 

3,652 

0,000 

0,000 

Open Fund Az Int. 

3,292 

3,242 

1,199 

15,306 

Optima Azionarlo Intern. 

0,000 

4,909 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Int. A 

13,467 

13,264 

1,355 

13,083 

Pioneer Az. Int. B 

13,245 

13,047 

1,261 

12,608 

PIXel Multifund-Globale 

3,582 

3,539 -0,472 

9,642 

PIXel Multifund - Tematico 

3,897 

3,845 

1,643 

14,449 

Prim. Azioni Value 

0,000 

4,758 

0,000 

0,000 

Prim.Azioni PMI 

0,000 

7,126 

0,000 

0,000 

Ras Blue Chips L 

0,000 

3,596 

0,000 

0,000 

Ras Blue Chips T 

0,000 

3,572 

0,000 

0,000 

Ras Global Fund L 

0,000 

12,825 

0,000 

0,000 

Ras Global Fund T 

0,000 

12,718 

0,000 

0,000 

Ras Multipartner90 

0,000 

3,915 

0,000 

0,000 

Ras Research L 

0,000 

3,549 

0,000 

0,000 

Ras Research T 

0,000 

3,518 

0,000 

0,000 

Sai Globale 

0,000 

10,350 

0,000 

0,000 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,771 

10,594 

1,892 

14,087 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,159 

11,950 

0,016 

11,530 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,970 

7,841 

1,091 

14,775 

Sanpaolo Strat.90 

6,599 

6,553 

-1,064 

8,697 

Sofid Sim Blue Chips 

0,000 

6,232 

0,000 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,544 5,460 2,972 

23,118 

Azimut Energy 

0,000 

6,502 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.En. 

6,652 

6,539 

2,908 

35,341 

Nextra Az.EnMatPrime 

0,000 

7,882 

0,000 

0,000 

Ras Energy L 

0,000 

7,709 

0,000 

0,000 

Ras Energy T 

0,000 

7,649 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,157 

4,098 -0,740 

9,886 

Azimut Consumerò 

0,000 

4,991 

0,000 

0,000 

Gestielle W.Consumer 

4,789 

4,706 

1,098 

15,398 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,611 

3,556 

-2,930 

4,214 

Nextra Az.Beni Cons. 

0,000 

6,740 

0,000 

0,000 

Ras Consum.Goods L 

0,000 

6,308 

0,000 

0,000 

RasConsum.GoodsT 

0,000 

6,274 

0,000 

0,000 

Ras Luxury L 

0,000 

3,328 

0,000 

0,000 

RasLuxuryT 

0,000 

3,313 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,018 

3,966 -0,421 

13,599 

Capitalgest Health Care 

12,033 

11,872 -0,025 

15,325 

Eurom. Green E.F. 

0,000 

9,572 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharmatech 

3,026 

2,975 -0,461 

12,282 

Gestnord Az.Biot. 

3,987 

3,892 

1,039 

16,171 

Gestnord Az.Farm. 

3,628 

3,587 

-1,225 

6,675 

Nextra Az.Ph-biotech 

0,000 

6,891 

0,000 

0,000 

Ras Individuai Care L 

0,000 

6,541 

0,000 

0,000 

Ras Individuai Care T 

0,000 

6,497 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,854 

15,650 

0,603 

14,734 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,565 

4,500 

3,257 

16,187 

Azimut Reai Estate 

0,000 

7,576 

0,000 

0,000 

Gestielle World Fin 

4,431 

4,366 

4,039 

15,511 

Gestnord Az.Banche 

11,149 

10,990 

2,822 

13,234 

Nextra Az.FInanza 

0,000 

6,684 

0,000 

0,000 

Ras Financial Serv. L 

0,000 

5,478 

0,000 

0,000 

Ras Financial Serv. T 

0,000 

5,445 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Finance 

26,084 

25,664 

3,854 

15,467 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,763 

1,733 

-1,892 

5,886 

Eurocons.Tecnol. 

0,000 

3,633 

0,000 

0,000 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

0,000 

11,238 

0,000 

0,000 

Gestielle High Tech 

1,862 

1,829 

-0,534 

7,382 

Gestnord Az.Tecn. 

1,084 

1,063 

0,463 

6,067 

Nextra Az.Tec.Avan. 

0,000 

3,341 

0,000 

0,000 

Prim.Trading Az.H.T. 

0,000 

3,518 

0,000 

0,000 

Ras High Tech L 

0,000 

2,158 

0,000 

0,000 

Ras High Tech T 

0,000 

2,147 

0,000 

0,000 

Sanpaolo High Tech 

4,341 

4,267 

-0,115 

7,291 

Zenit High Tech 

0,000 

1,607 

0,000 

0,000 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,859 

5,746 

-1,064 

5,056 

Gestnord Az.Tel. 

4,106 

4,036 

-1,676 

7,431 

Nextra Az.Telecomu. 

0,000 

9,199 

0,000 

0,000 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,866 

1,840 

-2,252 

4,129 

Azimut Generation 

0,000 

5,442 

0,000 

0,000 

Azimut Multi-Media 

0,000 

3,079 

0,000 

0,000 

Ducato Immobiliare 

0,000 

9,196 

0,000 

0,000 

Dws F&F EuroTech. 

0,000 

1,664 

0,000 

0,000 

Eurom. R. Estate Eq. 

0,000 

6,085 

0,000 

0,000 

Gestielle World Net 

1,512 

1,483 

2,093 

7,463 

Gestielle World Liti 

4,923 

4,845 

0,943 

20,603 

Gestnord Az.Amb. 

6,879 

6,802 

-1,362 

14,535 

Gestnord Az.Ed. 

6,399 

6,266 

-2,573 

23,557 

Optima Tecnologia 

0,000 

2,815 

0,000 

0,000 

Ras Advanced Serv. L 

0,000 

2,761 

0,000 

0,000 

Ras Advanced Serv. T 

0,000 

2,744 

0,000 

0,000 

Ras Multimedia L 

0,000 

4,735 

0,000 

0,000 

Ras Multimedia T 

0,000 

4,702 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

0,000 

3,819 

0,000 

0,000 

Aureo FF Aggressivo 

3,803 

3,800 

0,184 

13,999 

Aureo Multiazioni 

7,972 

7,855 

0,189 

13,577 

Bipielle H.Crestita 

0,000 

3,803 

0,000 

0,000 

Bipielle H.Valore 

0,000 

4,450 

0,000 

0,000 

Bnl /\zioni Dividendo 

0,000 

3,642 

0,000 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

0,000 

3,625 

0,000 

0,000 

Capitalg. Small Cap 

6,446 

6,374 -8,072 

8,482 

Ducato Etico Geo 

0,000 

3,561 

0,000 

0,000 

Eurom. Risk Fund 

0,000 

32,447 

0,000 

0,000 

Gestielle Etico /\z. 

5,363 

5,282 

1,112 

11,451 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,484 

4,477 

-1,602 

15,746 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,628 

6,521 

1,532 

13,415 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

0,000 

4,177 

0,000 

0,000 

Arca Multfifondo E 

0,000 

4,476 

0,000 

0,000 

Aureo FF Dinamico 

3,875 

3,871 

-0,026 

9,991 

Azimut C Equ 

0,000 

5,494 

0,000 

0,000 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,789 

5,717 

1,030 

13,155 

BdS Arcob.Energia 

0,000 

6,072 

0,000 

0,000 

Bipielle Profilo 4 

0,000 

4,750 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 70 

4,605 

4,606 -0,043 

12,757 

BPUPra.Priv4 

5,668 

5,621 

-0,422 

13,633 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,005 

4,931 

0,361 

15,429 

Bussola FdF Sviluppo 

0,000 

3,597 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

0,000 

4,268 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

0,000 

4,309 

0,000 

0,000 

DWS Bilanciato 50-90 

0,000 

3,547 

0,000 

0,000 

Dws F&F Quadrante 4 

0,000 

4,721 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Prof.Dina. 

0,000 

4,315 

0,000 

0,000 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

0,000 

4,204 

0,000 

0,000 

Imindustria 

0,000 

12,510 

0,000 

0,000 

Multifondo C. C30/70 

0,000 

4,562 

0,000 

0,000 

Nextra Team 5 

0,000 

4,038 

0,000 

0,000 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,084 

4,025 

0,344 

11,921 

Ras Multipartner70 

0,000 

4,383 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,579 

20,317 

0,734 

12,460 

Sanpaolo Strat.70 

6,318 

6,283 

-1,065 

7,595 

Vitamin Long T.PIus 

0,000 

5,999 

0,000 

0,000 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,522 

18,342 -0,189 

7,219 

Alto Bilanciato 

0,000 

15,852 

0,000 

0,000 

Arca 5Stelle C 

0,000 

4,604 

0,000 

0,000 

Arca BB 

0,000 

31,692 

0,000 

0,000 

Arca Multfifondo D 

0,000 

4,633 

0,000 

0,000 

Aureo Bilanciato 

24,687 

24,470 

-0,307 

9,725 

Azimut Bil. 

0,000 

21,307 

0,000 

0,000 

Azimut Bilan.Intern. 

0,000 

6,781 

0,000 

0,000 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,617 

5,570 

0,519 

9,493 

BdSArcob.Equilibrio 

0,000 

5,844 

0,000 

0,000 

Bim Bilanciato 

21,029 

20,844 

0,081 

9,566 

Bipielle Profilo 3 

0,000 

11,542 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 50 

4,944 

4,944 

-0,403 

10,013 

Bipiemme Internaz. 

12,144 

12,041 

0,074 

7,555 

Bnl Strategia 90 

0,000 

4,577 

0,000 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

0,000 

13,674 

0,000 

0,000 

BPUPra.Priv3 

5,566 

5,525 

-0,215 

11,253 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,070 

5,014 

0,099 

11,257 

Bussola FdF Crescita 

0,000 

4,364 

0,000 

0,000 

Bussola FdF Dinamica 

0,000 

3,924 

0,000 

0,000 

Capitalg. Bilanc. 

18,508 

18,362 

0,260 

7,736 

Carige Bilanciato Euro 

5,593 

5,533 -0,480 

10,512 

Consultin. Bilanciato 

0,000 

5,287 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 50 

0,000 

4,532 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

0,000 

4,533 

0,000 

0,000 

DWS Bilanciato 30-70 

0,000 

4,753 

0,000 

0,000 

DWS Bilanciato Euro Le 

0,000 

4,108 

0,000 

0,000 

DWS Bilanciato Le 

0,000 

16,976 

0,000 

0,000 

Dws F&F Eurorisparmio 

0,000 

21,719 

0,000 

0,000 

Dws F&F Professionale 

0,000 

52,598 

0,000 

0,000 

Dws F&F Quadrante 3 

0,000 

4,882 

0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

0,000 

4,561 

0,000 

0,000 

Epsilon DLongRun 

0,000 

5,890 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,693 

5,652 

-1,352 

5,916 

Euroconsult Bil.Inte 

0,000 

5,226 

0,000 

0,000 

Eurom. Capitalfit 

0,000 

29,309 

0,000 

0,000 

Fideuram Performance 

0,000 

11,568 

0,000 

0,000 

Fin Et40EqGI 

0,000 

5,213 

0,000 

0,000 

Fineeo Equilibrio Euro 

0,000 

18,652 

0,000 

0,000 

Fineeo Global Balanced 

0,000 

4,942 

0,000 

0,000 

Fondersel 

44,673 

44,223 

-0,074 

8,209 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

0,000 

4,625 

0,000 

0,000 

Generali Rend 

0,000 

25,895 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.1 

0,000 

6,778 

0,000 

0,000 

Gestielle GI.Ass.3 

11,575 

11,427 

0,766 

10,008 

Gestnord Bil.Euro 

14,141 

14,004 -0,618 

9,782 

Gestnord Bil.Int. 

12,162 

12,035 

0,579 

7,609 

Grifocapital 

18,629 

18,464 

-0,102 

7,894 

Imi Capital 

0,000 

30,233 

0,000 

0,000 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,019 

5,986 

-0,889 

9,456 

Mediolanum Elite GOL 

5,565 

5,509 

0,054 

9,828 

Mediolanum Elite 60S 

10,898 

10,787 

-0,064 

9,451 

Multifondo C. B50/50 

0,000 

4,730 

0,000 

0,000 

Nextam P.Bilanciato 

5,671 

5,621 

-0,857 

7,978 

Nextra Bil. Inter. 

0,000 

8,810 

0,000 

0,000 

Nextra Bilan.Euro 

0,000 

34,696 

0,000 

0,000 

Open Fund Bil.Int. 

4,339 

4,285 

0,907 

10,745 

Open Fund Gestnord 

4,171 

4,136 -0,382 

8,790 

Pioneer Bil. Europa A 

20,900 

20,676 

0,500 

8,055 

Pioneer Bil. Europa B 

20,539 

20,319 

0,416 

7,619 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,236 

14,099 

0,643 

8,838 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,973 

13,840 

0,561 

8,410 

PIXel Multifund - Moderato 

4,281 

4,241 

0,047 

7,888 

Prim.Bil.Euro 

0,000 

5,544 

0,000 

0,000 

Ras Bil Globale T 

0,000 

12,065 

0,000 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

0,000 

25,975 

0,000 

0,000 

Ras Bil. Europa T 

0,000 

25,764 

0,000 

0,000 

Ras Bil. Globale L 

0,000 

12,147 

0,000 

0,000 

Ras Multipartner50 

0,000 

4,828 

0,000 

0,000 

Sai Bilanciato 

0,000 

3,797 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,088 

6,042 

0,165 

8,850 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,258 

25,022 

0,302 

9,894 

Sanpaolo Strat.50 

6,030 

6,006 

-1,001 

6,406 

Veg Sin Din 

5,387 

5,372 

-1,247 

7,482 

Vitamin Long Term 

0,000 

5,861 

0,000 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,061 

9,029 

-0,066 

4,102 

Arca 5Stelle A 

0,000 

5,274 

0,000 

0,000 

Arca 5Stelle B 

0,000 

4,933 

0,000 

0,000 

Àrea Multfifondo B 

0,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Arca Multfifondo C 

0,000 

4,775 

0,000 

0,000 

Arca TE 

0,000 

15,554 

0,000 

0,000 

Aureo FF Ponderato 

4,837 

4,837 -0,637 

4,652 

Àzimut C Con 

0,000 

5,302 

0,000 

0,000 

Azimut Protezione 

0,000 

7,112 

0,000 

0,000 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,481 

5,452 

0,256 

6,967 

BDS Are. Etico 

0,000 

5,040 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

0,000 

5,598 

0,000 

0,000 

Bipielle Profilo 2 

0,000 

7,700 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 30 

5,087 

5,087 

-0,470 

7,230 

Bipiemme Mix 

5,583 

5,542 

-0,089 

10,053 

Bipiemme Visconteo 

30,279 

30,067 -0,894 

4,931 

Bnl Strategia 95 

0,000 

19,867 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,377 

5,341 

-0,186 

5,867 

BPUPra.Priv1 

5,324 

5,306 

-0,300 

6,014 

BPUPra.Priv2 

5,464 

5,435 -0,256 

8,845 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,267 

5,233 -0,133 

7,096 

Bussola FdF Evoluzione 

0,000 

4,829 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 25 

0,000 

4,932 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

0,000 

4,698 

0,000 

0,000 

DWS Bilanciato 10-50 

0,000 

5,367 

0,000 

0,000 

Dws F&F Quadrante 2 

0,000 

5,542 

0,000 

0,000 

Fin Et EuBaI 

0,000 

5,103 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Prof.Moder. 

0,000 

10,979 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Valore Pr85 

0,000 

4,815 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Valore Pr90 

0,000 

5,145 

0,000 

0,000 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

0,000 

5,163 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

0,000 

5,773 

0,000 

0,000 

Gestielle Et.Bil.30 

5,472 

5,447 -0,146 

5,985 

Gestielle GI.Ass.2 

11,788 

11,674 

-0,355 

5,893 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

0,000 

5,255 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

0,000 

5,305 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

0,000 

5,217 

0,000 

0,000 

Mediolanum Elite SOL 

5,325 

5,298 

-0,225 

5,697 

Mediolanum Elite SOS 

10,472 

10,420 

-0,418 

5,151 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,120 

5,104 -0,428 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

0,000 

4,879 

0,000 

0,000 

Ras Multipartner20 

0,000 

5,530 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,411 

6,399 

-0,094 

3,137 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,832 

6,807 -0,044 

5,011 

Sanpaolo Strat.30 

5,429 

5,416 -0,695 

5,274 

Veg Sin Aud 

5,237 

5,228 

-0,814 

4,824 

Vitamin Medium Term 

0,000 

5,591 

0,000 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,146 9,145 

0,055 

1,229 

Alto Monetario 

0,000 

6,465 

0,000 

0,000 

Arca MM 

0,000 

13,137 

0,000 

0,000 

Astese Monetario 

0,000 

5,362 

0,000 

0,000 

Aureo Monetario 

5,685 

5,685 

-0,018 

1,166 

Bancoposta Monetario 

5,526 

5,526 

0,000 

1,283 

Bim Qbblig.BT 

5,825 

5,825 

0,034 

1,304 

Bipielle F.Monetario 

0,000 

13,255 

0,000 

0,000 

Bipielle F.Tasso Var 

0,000 

8,656 

0,000 

0,000 

Bipiemme Monetario 

10,876 

10,875 

0,249 

1,323 

Bipiemme Tesoreria 

6,192 

6,191 

0,324 

1,458 

Bnl QbbI Euro BT 

0,000 

6,640 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,460 

5,460 

0,110 

1,149 

BPVi Breve Termine 

0,000 

5,630 

0,000 

0,000 

C.S. Mon. Italia 

7,143 

7,142 

0,267 

1,247 

Capitalg. Bond BT 

9,422 

9,421 

0,042 

1,268 

Carige Mon. 

10,496 

10,493 

0,181 

1,479 

Cariparma Nextra Mon 

0,000 

6,622 

0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

0,000 

5,042 

0,000 

0,000 

Cr Cento Valore 

0,000 

6,340 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,231 

5,231 

0,230 

1,415 

Ducato Fix Euro BT 

0,000 

5,697 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro TV 

0,000 

5,536 

0,000 

0,000 

Dws Crescita Risparmio 

0,000 

7,483 

0,000 

0,000 

Dws F&F Riserva Euro 

0,000 

7,664 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

DWS Monetario 

0,000 

7,612 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,231 

5,230 

-0,038 

1,239 

Euroconsult Ób.E.B/T 

0,000 

7,964 

0,000 

0,000 

Eurom. Contovivo 

0,000 

11,103 

0,000 

0,000 

Eurom. Rendifit 

0,000 

7,678 

0,000 

0,000 

Fideuram Security 

0,000 

8,839 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Monetario 

0,000 

11,995 

0,000 

0,000 

Fineeo Breve Termine 

0,000 

8,190 

0,000 

0,000 

Fondersel Reddito 

12,878 

12,877 

0,054 

1,250 

Generali Monetario Euro 

0,000 

15,109 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 1 

0,000 

6,130 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 2 

0,000 

6,143 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 3 

0,000 

6,153 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 4 

0,000 

6,114 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 5 

0,000 

6,212 

0,000 

0,000 

Geo Europa ST Bond 6 

0,000 

6,173 

0,000 

0,000 

Gestielle BT Euro 

6,853 

6,853 

0,117 

1,241 

Grifocash 

6,057 

6,056 

0,215 

0,978 

Imi 2000 

0,000 

15,657 

0,000 

0,000 

lntSistLq2 

0,000 

5,041 

0,000 

0,000 

IntSistLqS 

0,000 

5,036 

0,000 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,108 

5,108 

0,020 

1,450 

Laurin Money 

0,000 

6,330 

0,000 

0,000 

Leonardo Monetario 

0,000 

5,279 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Co. 

12,423 

12,423 

0,056 

1,330 

MGrecMon. 

8,785 

8,785 

0,114 

1,116 

Nextra Euro Mon. 

0,000 

14,070 

0,000 

0,000 

Nextra Euro Tas.Var. 

0,000 

6,383 

0,000 

0,000 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,081 

8,081 

0,062 

1,139 

Optima Reddito B.T. 

0,000 

5,990 

0,000 

0,000 

Passadore Monetario 

0,000 

6,414 

0,000 

0,000 

Perseo Rendita 

6,425 

6,424 

0,093 

1,197 

Pioneer Monet. Euro A 

11,906 

11,905 

-0,050 

1,155 

Pioneer Monet. Euro B 

11,801 

11,801 

-0,110 

0,932 

Ras Cash L 

0,000 

6,242 

0,000 

0,000 

Ras Cash T 

0,000 

6,207 

0,000 

0,000 

Ras Monetario 

0,000 

14,224 

0,000 

0,000 

Sai Euromonetario 

0,000 

15,563 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,914 

6,913 

-0,202 

1,094 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,035 

9,034 

-0,188 

1,119 

Teodorico Monetario 

0,000 

6,662 

0,000 

0,000 

Uniban Monetario 

0,000 

5,139 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,245 

5,245 

0,038 

1,549 

Zenit Monetario 

0,000 

6,670 

0,000 

0,000 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,263 

5,260 -0,095 

2,733 

Ànima Obbl. Euro 

0,000 

6,081 0,000 

0,000 

Apulia Obb.Euro MT 

7,147 

7,142 -0,196 

3,072 

ArcaRR 

0,000 

8,067 0,000 

0,000 

Astese Obbligazion. 

0,000 

5,329 0,000 

0,000 

Aureo Rendita 

18,494 

18,485 -0,248 

3,934 

Àzimut Fixed Rate 

0,000 

9,239 0,000 

0,000 

Azimut Reddito Euro 

0,000 

14,192 0,000 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,164 

6,161 -0,420 

4,104 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,276 

5,275 -0,302 

2,646 

Bim Obblig.Euro 

6,004 

6,001 -0,365 

3,197 

Bipielle F.Cedola 

0,000 

6,549 0,000 

0,000 

Bipielle F.Obb.Euro 

0,000 

14,571 0,000 

0,000 

Bipiemme Europe Bnd 

6,393 

6,391 -0,281 

3,080 

Bnl Euro Obbligazioni 

0,000 

6,249 0,000 

0,000 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,905 

5,904 -0,186 

3,724 

BPVi Obbl. Euro 

0,000 

6,033 0,000 

0,000 

C.S. Obbl. Italia 

8,253 

8,253 -0,386 

4,482 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,130 

17,116 0,023 

4,096 

Capitalg. Bond Eur 

9,705 

9,701 -0,329 

2,916 

Carige Obbl 

9,706 

9,701 -0,062 

2,807 

Cariparma Nextra Obbl 

0,000 

8,928 0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT 

0,000 

6,784 0,000 

0,000 

Dws Euro Risk 

0,000 

12,015 0,000 

0,000 

Dws F&F Euroreddito 

0,000 

12,154 0,000 

0,000 

Dws Obbligazion. Euro 

0,000 

6,221 0,000 

0,000 

DWS Obbligazionario Euro Le 

0,000 

16,624 0,000 

0,000 

Epsilon Qincome 

0,000 

6,496 0,000 

0,000 

Eurocons.Obb.M/LT. 

0,000 

5,509 0,000 

0,000 

Eurom. Euro LongTerm 

0,000 

7,479 0,000 

0,000 

Eurom. Reddito 

0,000 

13,881 0,000 

0,000 

FinEtEu Bd 

0,000 

5,036 0,000 

0,000 

Fineeo AM Euro Bd. 

0,000 

8,328 0,000 

0,000 

Fineeo AM Eurobb MT 

0,000 

5,756 0,000 

0,000 

Fineeo Reddito 

0,000 

14,315 0,000 

0,000 

Fondaco Eurogov Beta 

102,997 

102,997 -0,282 

0,000 

Fondersel Euro 

7,178 

7,176 -0,028 

3,833 

Generali Bond Euro 

0,000 

9,038 0,000 

0,000 

Gestielle Etico Obb. 

5,588 

5,584 0,090 

3,847 

Gestielle LT Euro 

7,145 

7,142 -0,363 

4,520 

Gestielle MT Euro 

13,209 

13,209 -0,340 

2,102 

Imirend 

0,000 

8,972 0,000 

0,000 

Intra Obb. Euro 

5,276 

5,277 -0,359 

3,573 

Leonardo obbl. 

0,000 

6,584 0,000 

0,000 

Mediolanum Euromoney 

6,864 

6,859 -0,088 

2,961 

Mediolanum Italmoney 

6,749 

6,750 -0,281 

2,720 

Nextra BondEuro 

0,000 

6,873 0,000 

0,000 

Nextra BondEuro MT 

0,000 

9,388 0,000 

0,000 

Nextra Long Bond E 

0,000 

8,543 0,000 

0,000 

Nextra SR Bond 

0,000 

5,380 0,000 

0,000 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,502 

15,491 -0,245 

3,099 

Nordfondo Obb.Europa 

7,817 

7,806 -0,255 

3,345 

Open F.Obb.Euro 

5,588 

5,589 -0,321 

3,367 

Optima Obbligazionario Euro 

0,000 

6,261 0,000 

0,000 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,407 

7,400 -0,350 

3,479 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,340 

7,334 -0,407 

3,235 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,342 

6,337 -0,361 

3,397 

Prim.Bond Euro 

0,000 

5,261 0,000 

0,000 

Prof Eu Bond 

5,111 

5,110 -0,506 

0,000 

Ras Obbl. L 

0,000 

28,921 0,000 

0,000 

Ras Obbl. T 

0,000 

28,680 0,000 

0,000 

Sai Eurobblig. 

0,000 

11,764 0,000 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,386 

12,376 -0,209 

4,904 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,534 

7,527 -0,331 

6,865 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,178 

7,181 -0,568 

2,251 

Uniban Obb. Euro 

0,000 

5,232 0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,580 

5,581 -0,517 

4,475 

Vegagest Obbl.Euro 

5,862 

5,862 -0,272 

3,826 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,038 

5,039 0,199 

1,696 

Aureo Corp.Europa 

5,414 

5,413 -0,276 

2,713 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,561 

6,560 -0,061 

3,372 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

0,000 

4,589 0,000 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,347 

6,344 -0,330 

3,304 

Capitalg. Bond Corp. 

6,568 

6,568 -0,198 

2,737 

Carige Corporate Euro 

6,082 

6,080 -0,295 

0,000 

Ducato Etico Fix 

0,000 

5,139 0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

0,000 

6,078 0,000 

0,000 

DWS Corporate Bond Le 

0,000 

6,424 0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

0,000 

6,000 0,000 

0,000 

Generali Corp. Bond Euro 

0,000 

6,180 0,000 

0,000 

Gestielle Corp. Bond 

5,947 

5,942 -0,385 

2,235 

Nextra BondCorp.Euro 

0,000 

6,575 0,000 

0,000 

Nextra Corp. BreveT. 

0,000 

7,403 0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,488 

6,484 -0,521 

2,902 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,315 

5,313 -0,450 

3,309 

Prim.Bond C.Euro 

0,000 

5,357 0,000 

0,000 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,502 

5,502 -0,452 

2,976 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,329 

6,328 0,301 

1,070 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

0,000 

6,558 0,000 

0,000 

Gestielle H.R. Bond 

5,114 

5,112 0,808 

4,860 

Nextra BondHY Europa 

0,000 

5,846 0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,991 

4,980 0,727 

4,897 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

0,000 

6,643 0,000 

0,000 

Generali Bond Dollari 

0,000 

5,779 0,000 

0,000 

Gestielle Cash Dir 

5,587 

5,540 1,711 

6,928 

Nextra CashDollaro 

0,000 

12,255 0,000 

0,000 

Nextra CashDollaro-$ 

0,000 

14,829 0,000 

0,000 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

0,000 

7,927 0,000 

0,000 

Aureo Dollaro 

5,513 

5,469 -0,145 

4,690 

Azimut Reddito Usa 

0,000 

5,578 0,000 

0,000 

Bipielle H.Obb.Amer 

0,000 

7,139 0,000 

0,000 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

0,000 

5,614 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond-$ 

6,466 

6,406 0,482 

4,730 

Ducato Fix Dollaro 

0,000 

6,920 0,000 

0,000 

Eurom. NorthAm.Bond 

0,000 

8,281 0,000 

0,000 

Fineeo Put.USA Bond 

0,000 

6,177 0,000 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,082 

8,024 0,348 

5,111 

Gestielle Bond-$ 

7,945 

7,875 0,493 

4,320 

Nextra BondDollaro 

0,000 

7,610 0,000 

0,000 

Nextra BondDollaro $ 

0,000 

9,208 0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,939 

12,818 0,372 

4,999 

Ras Us Bond Fund L 

0,000 

5,583 0,000 

0,000 

Ras Us Bond Fund T 

0,000 

5,540 0,000 

0,000 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sanpaolo Bonds Dol. 

6,645 

6,584 

0,804 

6,201 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int. 

8,075 

8,047 

-0,811 

2,788 

Àlpi Obbligaz.Int. 

6,960 

6,953 

0,000 

3,494 

Alto Intern. Obbl. 

0,000 

5,528 

0,000 

0,000 

Àrea Bond 

0,000 

11,192 

0,000 

0,000 

Arca Multfifondo A 

0,000 

5,283 

0,000 

0,000 

Aureo Bond 

7,233 

7,216 

-0,850 

3,034 

Aureo FF Prudente 

5,307 

5,308 

-0,655 

2,333 

Azimut Rend. Int. 

0,000 

8,584 

0,000 

0,000 

Bim Obblig.Globale 

5,569 

5,554 

-1,066 

1,810 

Bipielle H.Obb.Glob 

0,000 

10,244 

0,000 

0,000 

Bipiemme Pianeta 

8,265 

8,234 

-0,121 

3,494 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,999 

4,981 

-0,478 

2,924 

BPVI Bond 

0,000 

5,505 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

0,000 

5,234 

0,000 

0,000 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,532 

7,504 

-0,568 

3,051 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,367 

11,326 

-0,211 

3,327 

Capitalg. Global B 

8,263 

8,234 

-0,578 

3,663 

Cange Obbl. Internazionale 

5,174 

5,155 

-0,843 

2,883 

Cariparma Nextra Bond 

0,000 

8,531 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale 

0,000 

7,916 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Gl. Bond 

0,000 

5,036 

0,000 

0,000 

DWS Bond Risk 

0,000 

9,711 

0,000 

0,000 

Dws F&F Reddito Intern. 

0,000 

7,521 

0,000 

0,000 

DWS Obblig. Inter. Le 

0,000 

13,810 

0,000 

0,000 

Dws Obblig. Internaz. 

0,000 

10,947 

0,000 

0,000 

Euroconsult Obb.Int. 

0,000 

6,609 

0,000 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

0,000 

8,928 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Global Bd 

0,000 

13,307 

0,000 

0,000 

Fondersel Intern. 

12,343 

12,309 

-0,748 

2,381 

Generali Bond Internaz. 

0,000 

12,959 

0,000 

0,000 

Gestielle Bond 

9,689 

9,657 

-0,534 

2,790 

Gestielle BT Oese 

6,359 

6,342 

-0,047 

1,258 

Gestielle Obb. Inter 

5,790 

5,771 

-0,567 

3,448 

ImiBond 

0,000 

13,824 

0,000 

0,000 

Laurin Bond 

0,000 

5,456 

0,000 

0,000 

Leonardo Bond 

0,000 

5,370 

0,000 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,646 

6,628 

-0,701 

2,309 

ML MSeries Bnd 

5,404 

5,407 

-0,698 

2,777 

Nextra Bondinter. 

0,000 

8,125 

0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Int. 

11,779 

11,737 

-0,925 

2,578 

Optima Obbl. Euro Global 

0,000 

6,177 

0,000 

0,000 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,059 

11,013 

-0,217 

3,549 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,964 

10,919 

-0,264 

3,327 

Prim.Bond Int. 

0,000 

4,609 

0,000 

0,000 

Ras Bond Fund L 

0,000 

14,372 

0,000 

0,000 

Ras Bond Fund T 

0,000 

14,268 

0,000 

0,000 

Sai Obblig. Intern. 

0,000 

7,869 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,910 

10,864 

-0,628 

2,789 

Sofid Sim Bond 

0,000 

6,670 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Intern. 

5,113 

5,100 

-0,795 

2,960 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

0,000 

6,189 

0,000 

0,000 

Arca Corporate BT 

0,000 

5,108 

0,000 

0,000 

Bipielle H.Cor.Bond 

0,000 

4,553 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,896 

5,893 

-1,190 

0,959 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.0bb.GI. Am 

7,115 

7,105 

-0,196 

5,736 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,353 

6,330 

0,761 

6,237 

OB.YEN 





Aureo Oriente 

4,131 

4,127 

-3,210 

-2,983 

Capitalg. Bond Yen 

4,810 

4,800 

-2,750 

-3,375 

Ducato Fix Yen 

0,000 

4,237 

0,000 

0,000 

Eurom. Yen Bond 

0,000 

7,685 

0,000 

0,000 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

0,000 

11,062 

0,000 

0,000 

Aureo Alto Rend. 

7,258 

7,199 

1,810 

11,353 

Bipielle H.Obb.PEm 

0,000 

8,172 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl Emergenti 

0,000 

18,792 

0,000 

0,000 

Bpm EmMk B 

5,025 

5,014 

0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,874 

7,837 

1,482 

9,620 

Ducato Fix Emergenti 

0,000 

11,107 

0,000 

0,000 

Eurom. Risk Bond 

0,000 

5,968 

0,000 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,061 

8,031 

1,154 

6,332 

Nextra BondEm.VAttiv 

0,000 

10,529 

0,000 

0,000 

Nextra BondEm.VCop. 

0,000 

9,300 

0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,163 

7,113 

1,632 

9,879 

Optima Obb. Em. Market 

0,000 

6,355 

0,000 

0,000 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,367 

9,307 

2,517 

14,759 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

0,000 

5,269 

0,000 

0,000 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

0,000 

5,227 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,117 

6,106 

0,394 

6,773 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,628 

15,625 

-0,185 

1,336 

Anima Convertibile 

0,000 

5,611 

0,000 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,335 

9,320 

-0,681 

3,161 

Àzimut Floating Rate 

0,000 

6,920 

0,000 

0,000 

/\zimut Reai Value 

0,000 

5,094 

0,000 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

0,000 

8,120 

0,000 

0,000 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

0,000 

9,263 

0,000 

0,000 

Bnl Tes Liquid. 

0,000 

5,016 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,488 

4,444 

0,448 

5,625 

Bussola FdF GIb High Y. 

0,000 

5,069 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Convertibili 

0,000 

7,963 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Prof.Cons. 

0,000 

5,786 

0,000 

0,000 

Fineeo Global HY 

0,000 

6,383 

0,000 

0,000 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

0,000 

5,334 

0,000 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 1 

0,000 

5,091 

0,000 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

0,000 

5,073 

0,000 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

0,000 

5,335 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,282 

6,255 

0,112 

4,422 

Mediolanum Ri.Re. 

12,796 

12,754 

0,907 

5,847 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,917 

10,906 

0,276 

3,178 

MGreciaObb 

6,947 

6,931 

-0,387 

3,594 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,112 

5,086 

-0,351 

4,583 

Ras Cedola L 

0,000 

6,204 

0,000 

0,000 

Ras Cedola T 

0,000 

6,157 

0,000 

0,000 

Ras Spread Fund L 

0,000 

5,828 

0,000 

0,000 

Ras Spread Fund T 

0,000 

5,775 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Currency Risk 

7,564 

7,542 

-0,119 

0,813 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,882 

6,874 

1,057 

5,926 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,605 

5,603 

-0,373 

4,318 

SanPaolo Reddito 

6,087 

6,084 

0,198 

1,203 

SanpaoloStrat. Obb. 100 

5,655 

5,653 

-0,177 

3,175 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,069 

6,067 

0,016 

2,827 

SolidITAS 

4,973 

4,970 

0,175 

2,667 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,547 

5,538 

-0,216 

0,380 

Alleanza Obbl. 

0,000 

5,618 

0,000 

0,000 

Alto Obbligazionario 

0,000 

7,898 

0,000 

0,000 

Ànima Fondimpiego 

0,000 

17,845 

0,000 

0,000 

Arca Obbligaz. Europa 

0,000 

7,690 

0,000 

0,000 

Azi Contofon 

0,000 

4,982 

0,000 

0,000 

Àzimut C Pru 

0,000 

5,232 

0,000 

0,000 

Azimut Solidily 

0,000 

7,334 

0,000 

0,000 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,267 

5,244 

0,688 

5,382 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,353 

5,341 -0,056 

4,347 

Bim Corporate Mix 

5,159 

5,147 

0,253 

0,000 

Bipielle F.80/20 

0,000 

9,397 

0,000 

0,000 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

0,000 

10,310 

0,000 

0,000 

Bipielle Profilo 1 

0,000 

4,833 

0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,718 

8,692 

-0,229 

3,638 

Bnl per Telethon 

0,000 

5,378 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,419 

5,405 

-0,184 

4,091 

CAMultDif 

5,076 

5,074 

0,475 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

0,000 

5,145 

0,000 

0,000 

CariPa Nextra Pr Dini 

0,000 

5,141 

0,000 

0,000 

CariPa Nextra Pr Din2 

0,000 

5,093 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,389 

5,380 

-0,074 

2,550 

DWS Bilanciato 0-20 

0,000 

5,548 

0,000 

0,000 

Dws F&F Quadrante 1 

0,000 

9,105 

0,000 

0,000 

DWS Reddito Le 

0,000 

7,126 

0,000 

0,000 

Effe Lin. Prudente 

0,000 

4,899 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,320 

5,315 

-0,654 

2,643 

Euroconsult Obbl.Mi 

0,000 

6,594 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Prof.Prud. 

0,000 

5,868 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Valore Pr95 

0,000 

5,354 

0,000 

0,000 

Fineeo Impiego 

0,000 

6,570 

0,000 

0,000 

Generali Cash 

0,000 

6,201 

0,000 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

0,000 

5,307 

0,000 

0,000 

Gestielle GI.Ass.1 

8,310 

8,279 

0,060 

3,719 

Gestielle Obbl. Misto 

10,124 

10,108 

-0,266 

2,605 

Grifobond 

7,165 

7,149 

0,364 

2,739 

Griforend 

7,495 

7,489 

0,067 

1,239 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

0,000 

5,125 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

0,000 

5,154 

0,000 

0,000 

Intesa CC ProtDinamica 

0,000 

5,085 

0,000 

0,000 

Leonardo 80/20 

0,000 

5,605 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mosaico Obbl. Misto 

5,082 

5,077 

-0,177 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,548 

5,534 

-0,341 

3,430 

Nextra Equilibrio 

0,000 

7,276 

0,000 

0,000 

Nextra Rendita 

0,000 

6,290 

0,000 

0,000 

Nextra SR Equity 10 

0,000 

5,367 

0,000 

0,000 

Nextra SR Equity 20 

0,000 

5,558 

0,000 

0,000 

Nordfondo EtObb.M. 

6,039 

6,028 -0,314 

4,553 

Pioneer Obb. Misto A 

8,346 

8,311 

0,060 

5,246 

Pioneer Obb. Misto B 

8,274 

8,239 

0,012 

5,027 

Prim.Obb.Misto 

0,000 

5,381 

0,000 

0,000 

Ras LongTerm B. F. L 

0,000 

6,129 

0,000 

0,000 

Ras LongTerm B. F. T 

0,000 

6,086 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,296 

5,284 

0,095 

4,047 

Sanpaolo Protezione 95 

5,252 

5,234 

0,095 

3,183 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,580 

5,572 

-0,393 

4,808 

Veg Sin Mod 

5,185 

5,182 

-0,499 

3,617 

Vitamin Short Term 

0,000 

5,431 

0,000 

0,000 

Zenit Obbligazionar. 

0,000 

7,431 

0,000 

0,000 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,015 

6,011 

-0,397 

3,814 

Bipiemme Risparmio 

7,992 

7,991 -0,050 

2,226 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

0,000 

7,837 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,164 

5,161 

0,722 

1,514 

Capitalg. B.Europa 

9,196 

9,194 

0,054 

1,591 

Consultin. High Yield 

0,000 

5,293 

0,000 

0,000 

Consultin. Reddito 

0,000 

7,092 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Rendita 

0,000 

18,100 

0,000 

0,000 

Eurom. Total Return Bd 

0,000 

6,092 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Bond TR 

0,000 

7,156 

0,000 

0,000 

Generali lnst.Bond 

0,000 

5,121 

0,000 

0,000 

Geo Global Bond TR 1 

0,000 

5,874 

0,000 

0,000 

Geo Global Bond TR 2 

0,000 

5,781 

0,000 

0,000 

GestCPITRO 

5,085 

5,078 

0,316 

1,355 

Ritorni Reali 

5,156 

5,146 

0,566 

3,576 

Sanpaolo Global B.RIsk 

8,284 

8,258 

-0,660 

2,728 

Vega Ob FI 

5,012 

5,009 

-0,159 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 0,000 

5,854 

0,000 

0,000 

ArcaBT 

0,000 

7,977 

0,000 

0,000 

Arca BT-Tesoreria 

0,000 

5,196 

0,000 

0,000 

Àureo Liquidità 

5,207 

5,206 

0,328 

1,363 

Azimut Garanzia 

0,000 

11,397 

0,000 

0,000 

Bipielle F.Liquidità 

0,000 

7,403 

0,000 

0,000 

Bnl Cash 

0,000 

20,242 

0,000 

0,000 

Bnl Liquidità Euro 

0,000 

5,449 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Liquidita' 

5,136 

5,135 

0,273 

1,342 

CA-AM Mida Monetar. 

11,205 

11,204 

0,268 

1,229 

Capitalg. Liquid. 

6,616 

6,615 

0,288 

1,317 

Carige Liquidità Euro 

5,770 

5,769 

0,330 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

0,000 

6,133 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario 

0,000 

7,752 

0,000 

0,000 

Dws F&F Moneta 

0,000 

6,573 

0,000 

0,000 

Dws Liquidità 

0,000 

6,792 

0,000 

0,000 

Dws Tesoreria Imprese 

0,000 

7,591 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

0,000 

5,657 

0,000 

0,000 

Eurom. Tesoreria 

0,000 

10,317 

0,000 

0,000 

Fideuram Moneta 

0,000 

13,452 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Cash 

0,000 

5,702 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Liquidità' 

0,000 

5,653 

0,000 

0,000 

Fondaco Euro Cash 

101,332 

101,316 

0,401 

0,000 

Fondersel Cash 

8,330 

8,329 

0,337 

1,511 

Generali Liquidità 

0,000 

6,008 

0,000 

0,000 

Geo Gl. Div.Strategy 

0,000 

5,117 

0,000 

0,000 

Gestielle Cash Euro 

6,505 

6,504 

0,324 

1,371 

IntSistLql 

0,000 

5,046 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,444 

5,444 

0,295 

1,351 

Nextam P.Liquidita 

5,296 

5,296 

0,303 

1,339 

Nextra Tesoreria 

0,000 

6,983 

0,000 

0,000 

Nordfondo Liquidità 

5,641 

5,640 

0,320 

1,311 

Optima Money 

0,000 

5,625 

0,000 

0,000 

Perseo Monetario 

6,771 

6,771 

0,192 

0,924 

Pioneer Liquidità A 

7,649 

7,648 

0,275 

1,352 

Pioneer Liquidità B 

7,581 

7,580 

0,212 

1,120 

Ras Liquidità' A 

0,000 

5,090 

0,000 

0,000 

Ras Liquidità' B 

0,000 

5,118 

0,000 

0,000 

Sai Liquidità' 

0,000 

10,473 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,803 

6,803 

0,324 

1,310 

Sanpaolo Liquidità' 

6,724 

6,723 

0,268 

1,052 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,414 

0,334 

1,367 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 0,000 4,870 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,878 

4,856 

-0,225 

1,182 

Àbis Flessibile 

5,274 

5,317 

-0,976 

1,992 

AgoraFlex 

5,703 

5,637 

0,281 

4,835 

Àlarico Re 

5,052 

4,988 

-3,200 

16,165 

Anima Fondattivo 

0,000 

13,897 

0,000 

0,000 

Àureo Flessibile 

5,635 

5,575 

-1,175 

13,244 

/\zimutStr. Trend 

0,000 

5,071 

0,000 

0,000 

/\zimut Trend 

0,000 

20,590 

0,000 

0,000 

/\zimut Trend Italia 

0,000 

17,331 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,505 

4,433 

0,625 

14,982 

Bipielle F.Free 

0,000 

4,227 

0,000 

0,000 

Bipiemme Trend 

2,956 

2,916 

0,305 

7,218 

Biver Obiettivo Rendimento 

0,000 

5,057 

0,000 

0,000 

Bnl Flessibile 

0,000 

20,514 

0,000 

0,000 

Bnl Strategia Rend. 

0,000 

5,423 

0,000 

0,000 

Bnl Tes Rendimen. 

0,000 

5,048 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,183 

5,159 

-0,019 

3,701 

CA-AM Mida Opport 

5,290 

5,277 

0,227 

4,113 

Capitalg. Red.PIu' 

6,566 

6,552 

-1,411 

2,610 

Capitalg. Risk 

7,215 

7,164 

1,936 

9,784 

CariPa Nextra Redd.TR 

0,000 

5,182 

0,000 

0,000 

CrCentoPrem 

4,984 

4,968 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

0,000 

4,537 

0,000 

0,000 

Ducato Flex 100 

0,000 

10,344 

0,000 

0,000 

Ducato Flex 30 

0,000 

16,700 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

0,000 

4,410 

0,000 

0,000 

Dws High Risk 

0,000 

6,607 

0,000 

0,000 

Dws Trend 

0,000 

4,115 

0,000 

0,000 

Epsilon QReturn 

0,000 

5,259 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

0,000 

4,255 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Obiettivo 2005 

0,000 

5,178 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Obiettivo 2007 

0,000 

5,275 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Obiettivo 2010 

0,000 

5,459 

0,000 

0,000 

Fineeo AM Obiettivo 2015 

0,000 

5,645 

0,000 

0,000 

Fineeo AM ProTAtt. 

0,000 

4,896 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

0,000 

6,575 

0,000 

0,000 

Formula 1 Conservai. 

0,000 

6,468 

0,000 

0,000 

Formula 1 High Risk 

0,000 

6,404 

0,000 

0,000 

Formula 1 Low Risk 

0,000 

6,394 

0,000 

0,000 

Formula 1 Risk 

0,000 

6,304 

0,000 

0,000 

Generali lnst.Equity 

0,000 

5,379 

0,000 

0,000 

Generali Medium Risk 

0,000 

5,323 

0,000 

0,000 

Generali Risk 

0,000 

5,424 

0,000 

0,000 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

0,000 

5,469 

0,000 

0,000 

Gestielle Flessibile 

12,152 

11,987 

0,074 

6,475 

Gestielle T.R.Americ 

5,110 

5,058 

-0,506 

2,159 

Gestielle T.R.Giapp 

5,795 

5,766 

5,710 

10,297 

Gestnord Asset All 

5,554 

5,516 

2,757 

8,307 

Grifoplus 

5,371 

5,329 

-1,792 

2,676 

Intesa Premium 

0,000 

5,159 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,011 

4,999 

-0,378 

0,000 

Intra Flessibile 

5,137 

5,128 

0,136 

1,985 

Investitori Fless. 

0,000 

5,857 

0,000 

0,000 

Iride 

5,122 

5,109 

0,708 

0,000 

KairM-MaGI 

1025,3171025,317 

1,120 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,174 

6,174 

-0,339 

3,348 

Kairos Partners Fund 

6,192 

6,131 

0,373 

15,825 

Leonardo Flex 

0,000 

2,203 

0,000 

0,000 

M.Gestion Trend Global 

0,000 

5,026 

0,000 

0,000 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,503 

6,468 

0,463 

11,296 

Nextra Obiettivo Crescita 

0,000 

2,994 

0,000 

0,000 

Nextra Obiettivo Red 

0,000 

7,500 

0,000 

0,000 

Nextra Team 1 

0,000 

5,536 

0,000 

0,000 

Nextra Team 2 

0,000 

5,158 

0,000 

0,000 

Nextra Team 3 

0,000 

4,585 

0,000 

0,000 

Nextra Team 4 

0,000 

4,038 

0,000 

0,000 

Nextra Top Approach 

0,000 

5,584 

0,000 

0,000 

Nextra Top Dynamic 

0,000 

5,599 

0,000 

0,000 

Paritalia Orchestra 

0,000 

69,271 

0,000 

0,000 

Prim.Trading FI.G 

0,000 

4,818 

0,000 

0,000 

Prof El Fle 

5,326 

5,289 

-0,560 

0,000 

Profilo Best F. 

5,702 

5,673 

0,229 

8,713 

Ras Opport. L 

0,000 

4,809 

0,000 

0,000 

Ras Opport. T 

0,000 

4,776 

0,000 

0,000 

Ras TR Dinamico L 

0,000 

5,110 

0,000 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

0,000 

5,095 

0,000 

0,000 

Ras TR Prudente L 

0,000 

5,083 

0,000 

0,000 

Ras TR Prudente T 

0,000 

5,069 

0,000 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,192 

4,164 

-0,451 

4,149 

Tank Flessibile 

5,430 

5,398 

-1,201 

7,631 

Vegagest Flessib. 

5,961 

5,941 

-0,617 

3,616 

Zenit/\bsolute Return 

0,000 

6,182 

0,000 

0,000 
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Un elenco di «vittime da calcio passivo» 
per chiedere i danni alla Federcalcio. 

Il Codacons Liguria sta raccogliendo 
le richieste di risarcimento di genoani 
e di chi gli vive vicino. Tanti coloro 
che lamentano Insonnia, inappetenza, 
depressione e scompensi caratteriali 


epressi 



■ 11,30SkySport3 

Tennis, Mast. Ser. Parigi 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Lond. W.-S.Toui. 

■ 15,45SkySport2 

Voiiey, Perugia-Modena 

■ 16,00RaiSportSat 

Ginnastica, Camp.itaiiano 

■ 16,30Eurosport 

Boxe, Michaiien.-Brancai. 

■ 17,45SkySport2 

Basket, C.D’Orian.-Udine 

■ 18,00Eurosport 

Motori, Raiiydi Cataiogna 


■ 18,30RaiSportSat 

Caicio, itaiia-SerbiaM. (f) 

■ 20,00 Rai3 

Rai TG Sport 

■ 20,20 RaiSportSat 

Voiiey, Perugia- istanbui 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Tau-Boiogna 

■ 20,45 SkySportI 

Caicio, W. Brema-Udinese 

■ 20,45 Italial 

Caicio, Juve-B. Monaco 

■ 23,00 SkySport2 

Basket, S. Antonio-Denver 


Milan, finisce presto l’effetto Juve. D Psv vince 1-0 

A Eindhoven rossoneri battuti da un gol a freddo di Farfan. Negato rigore a Serginho 


■ di Massimo Franchi 


LA VENDETTA DI HIDDINK è servita. L’al¬ 
lenatore giramondo del Psv si sentiva defrau¬ 
dato della finale di Champions dell’anno scor¬ 
so («Avevamo giocato meglio») e in due parti¬ 


te ha lasciato un solo 
punto al Milan. Dopo 
il trionfo sulla Juve i 
rossoneri cedono 1 -0 

nonostante Ancelotti considerasse 
la partita di Eindhoven più impor¬ 
tante di quella vinta contro Capello. 
Gus Hiddink aveva promesso una 
partita d’attacco, disconoscendo il 
catenaccio con cui due settimane fa 
a San Siro aveva spuntato un suda¬ 
tissimo punto. Ma la vittoria è arri¬ 
vata all’italiana, almeno in difesa. 
Confermata la marcatura a uomo di 
Simons su Kakà, pure Ooijer (man¬ 
cato genoano) e Lamey seguono co¬ 
me ombre Gilardino e Vieri, preferi¬ 
to a Inzaghi spedito in tribuna. La 
contromossa di Ancelotti è quella di 
far partire il brasiliano da sinistra, 
trovandogli più spazio ma la vena 
non è quella di sabato. E un Milan 
che avrebbe meritato il pareggio ora 
rischia seriamente l’eliminazione. 

I ritmi sono altissimi e nel giro di 4’ 
minuti si contano già tre nitide palle 
gol: due per il Psv (Cocù e Farfan) e 
una per Vieri. Le difese soffrono la 
pressione e la conferma viene dal 
clamoroso buco di Kaladze al 12’ 
che concede a Farfan la possibilità 
di calciare al volo appena dentro 
l’area. Il suo destro va ad incocciare 
sul primo palo e poi si insacca con 
Dida colpevolmente battuto. Gilar¬ 
dino dimostra tutta la sua inespe¬ 
rienza a livello di Champions Lea- 
gue. Ad ogni contatto si butta per 
terra a mo’ di Giorgio Cagnotto. 
L’arbitro inglese Poli non gliene fi¬ 
schia una (anche quando dovrebbe) 
e l'attaccante ex Parma viene pun¬ 
tualmente fischiato dal pubblico co¬ 
me tipico simulatore nostrano. Ogni 
cross in area milanista procura pani¬ 
co con il “nobile” Vennegor of Has- 
selink che domina di testa su Maldi- 
ni e Nesta. Al 21 ’ Alex chiama Dida 
al riscatto. La reazione rossonera è 


tutta in due punizioni di Pirlo sopra 
la traversa con Ancelotti molto pre¬ 
occupato in panchina. E’ Seedorf, 
fischatissimo ex Ajax, a suonare la 
carica con un destro a lato di poco al 
33 ’. Da lì in poi il Milan schiaccia il 
Psv, raccogliendo un miracolo di 
Gomes (che quando esce dalla porta 
è su Vieri al 43’. 

Serginho (per Kaladze) e Jankulo- 
vski (per un Gattuso molto nervoso) 
sono i cambi di Ancelotti per attac¬ 
care lo straripante peruviano Farfan 
e creare cross per le punte. Non 
cambia molto. Beasley (52’) e Coen 
al 60’ mettono paura a Dida. L’ora 
di Shevcenko arriva al 73’ ed è Gi¬ 
lardino a lasciargli posto. Appena 
entrato l’ucraino trova il “sette” su 
punizione, ma Gomes gli nega il pa¬ 
reggio-lampo. All’84 le cose peg¬ 
giorano. Stam si fa cacciare per il se¬ 
condo giallo su Beasley e la partita 
finisce su un netto rigore non fi¬ 
schiato su Serginho. 

La sfida di Hiddink ora è quella di 
portare l’Australia ai Mondiali, spa¬ 
reggio contro l’Uruguay a novem¬ 
bre. Dati i precedenti coreani, per il 
calcio italiano è meglio tifare per 
Recoba. 




Seedorf lotta a centrocampo a Eindhoven. Sotto Adriano, sostituito ieri sera 


Chelsea ko con Betis 
Vincono Reai e Lione 

Risultati gruppo E: 

Psv Eindhoven- Milan 1 -0 
Schalke04-Fenerbahce ...2-0 
Classifica: Psv Eindhoven 7, 
Schalke 04 5, Milan 5, Fener- 
bahce4 

Risultati gruppo F: 

Olympiakos P. Lione. ...1-4 

Rosenborg-Real Madrid ...0-2 
Classifica: Lione 12, Reai Ma¬ 
drid 9, Rosenborg 3, Olym¬ 
piakos P.O 

Risultati gruppo G: 

Betis-Chelsea .. ..1-0 

Liverpool-Anderlecht. 3-0 

Classifica: Liverpool 10, Chel¬ 
sea 7, Betis 6, Anderlecht 0 

Risultati gruppo H: 

Inter-Porto... 1-1 

ArtmediaB.-RangersG. ...2-2 
Classifica: Inter9, RangersG. 
5, Artmedia B. 5, Porto 3 

Questa sera alle 20,45 la Juven¬ 
tus (6 punti) affronterà nel grup¬ 
po A il Bayern Monaco (capoli¬ 
sta con 9) in casa. 

L’Udinese (4 punti) sarà impe¬ 
gnata a Brema contro il Werder 
ultimo in classifica del gruppo 
C(1). 


Parma, manca il saldo 
Sanz rinvia ancora 

Anche ottobre è terminato e 

il Parma non è ancora passato 
ufficialmente nelle mani della 
Renfisa, la società che fa capo 
all'ex presidente del Reai Ma¬ 
drid Lorenzo Sanz e che ha già 
versato (in due tranches più un 
acconto) l'intera somma pattui¬ 
ta di 27 milioni e mezzo di euro. 
Domenica scorsa, a Livorno il 
futuro presidente del Parma Lo¬ 
renzo Sanz junior aveva indica¬ 
to la giornata di oggi come quel¬ 
la della possibile data definiti¬ 
va, ma sulla stampa e sulle tele¬ 
visioni locali già si parla di nuovi 
rinvii, nonché del fatto che fino 
a ieri sera i 20 milioni di euro del 
saldo non risultavano ancora 
accreditati sui conti del Parma 
Ac, la società in amministrazio¬ 
ne straordinaria che è proprieta¬ 
ria di Parma Fc e che in questi 
giorni non ha comunicato nulla 
né in un senso né nell'altro. E in 
questo clima ancora pervaso di 
incertezza si inseriscono le di¬ 
chiarazioni dell'ex ad Luca Ba- 
raldi, il quale si é detto «meno 
disponibile rispetto a tre mesi 
fa» di far parte del progetto 
Sanz. 


n Porto fa paura, poi Cruz regala a Mancini il sorriso 

A porte chiuse l’Inter riesce a ribaltare lo svantaggio iniziale con una doppietta deN’argentino entrato al posto di Adriano (2-1) 


M di Max Di Sante 

RITROVA LA GRINTA fin- 
ter, la voglia di reagire, la 
rabbia scaccia-crisi. Contro 
il Porto finnpronta vincente 
è quella di Cruz, entrato nel¬ 
la ripresa al posto di Adria¬ 
no e capace di realizzare due gol, 
quelli ehe servono ai nerazzurri 
per ribaltare un risultato fino a 
quel momento beffardo: fìnisee 
2-1. «La vittoria è d’obbligo», 
aveva detto prima della gara Ro¬ 
berto Maneini. Dopo la seonfitta 
dell’andata (0-2) la formazione 


nerazzurra, eomunque al eoman- 
do del suo girone, temeva il eon- 
traeeolpo psieologieo degli ulti 
due deludenti risultati di eampio- 
nato. In uno stadio aneora una 
volta reso spettrale per via degli 
spalti vuoti, rinter è riuseita inve- 
ee a ritrovare la vena giusta, a 
ehiudere in pratiea il diseorso 
qualifieazione e a riportare la 
tranquillità nello spogliatoio. 
Maneini insiste e punta aneora 
sulla eoppia Adriano-Martins. 
L’anno seorso, al Porto, Adriano 
rifilò tre reti, ma stavolta andrà in 
modo diverso. 

Anehe i portoghesi vanno a eae- 
eia della vittoria ma lo spirito è 
diverso, agli ospiti serve per re¬ 
stare in eorsa... Così Adriaanse 


sehiera un 4-2-3-1, Jorginho, eon 
Almeida uniea punta, sostenuto 
dal duetto Alan e Quaresma. E 
l’avvio sembra dargli ragione. Sì, 
perehé dopo le prime seherma- 
glie, e’è il vantaggio dei porto¬ 
ghesi, eon Hugo Almeidea ehe di 
sinistro trasforma una punizione 
da trenta metri ehe si infila all’in- 
eroeio dei pali alla destra di Tulio 
Cesar. È il 16’ e per Maneini si 
mette male. 

L’Inter eerea di aeeelerare il rit¬ 
mo, ma tutto quello ehe riesee a 
eostruire è una serie di eross di Fi¬ 
go ehe Vietor Baia non fatiea a 
neutralizzare. In definitiva la por¬ 
ta ospite non eorre grandi perieo¬ 
li ed è anzi il Porto, ehe agisee di 
eontropiede, a farsi perieoloso. 


Nella ripresa, i nerazzurri aumen¬ 
tano il ritmo e ehiudono i porto¬ 
ghesi nella propria metaeampo. 
Pepe e Ceeh arretrano ereando 
una palude ehe il eentroeampo 
nerazzurro fatiea a superare, 
mentre Assuneao è pronto a ripar¬ 
tire in eontropiede. 

Maneini tenta allora di dare mag¬ 
gior ineisività all’azione e inseri- 
see Cambiasse (8’) al posto di 
Wome e in effetti qualeosa si 
muove. Non solo perehé Veron si 
sposta sulla sinistra, mentre in ne¬ 
oentrato va ad oeeupare la parte 
eentrale dello sehieramento insie¬ 
me eon Pizarro, ma anehe perehé 
rinter sembra aequisire più forza 
di penetrazione. Al 15’ Figo seen- 
de in profondità e erossa al eentro 


dove Martins non ne approftta. 
Un minuto più tardi Maneini to¬ 
glie Adriano e inserisee Cruz, 
poi, al 21 ’ Mihajlovie entra al po¬ 
sto di Samuel, le due mosse vin- 
eenti. L’Inter ee lamette tutta e si 
getta in avanti. Al 29’ la svolta, 
quando Pedro Emanuel atterra Pi¬ 
zarro in area, per l’arbitro spa¬ 
gnolo Mejuto Gonzalez è rigore. 
Il tiro di Cruz vale il pareggio e 
un sospiro di sollievo per Manei¬ 
ni. È il 30’ e la partita eambia. 
L’Inter va all’assalto finale. 
Mihajlovie su punizione eostrin- 
ge Vietor Baia a superarsi, poi è 
aneora Cruz (su angolo di 
Mihajlovie) a raddoppiare e a tra¬ 
sformare in trionfo una serata ini¬ 
ziata male. 


INGHILTERRA Utd in crisi. Il tecnico scozzese Ferguson rischia la panchina, ma rilancia 

«n mio Manchester? Il minore dell’universo» 


■ di Alessandro Ferrucci 


Il eiclone Mourinho eontinua a 
mietere vittime nella Premier Lea- 
gue. La personalità dell’allenato¬ 
re portoghese e i soldi del magna¬ 
te msso Abramovieh, stanno seal- 
zando dal ruolo di protagoniste 
del eampionato d’oltremaniea sia 
Arsenal ehe Manehester. In questi 
giorni la “guida” del Chelsea ha 
aeeusato Wenger di essere tal¬ 
mente ossessionato dai risultati 
dei Blues da risehiare di passare 
per “guardone” a forza di osserva¬ 
re i “eugini” londinesi. Wenger ha 
giudieato l’affermazione: «Fuori 
luogo, fuori dalla realtà e irrive¬ 
rente», riservandosi la possibilità 
di una querela. 


L’ottavo posto in elassifiea del 
Manehester all’undieesima gior¬ 
nata (18 punti a 13 dal Chelsea), e 
la seonfitta eon il Middlesbrough 
per 4-1 (eon una prova eeeellente 
di Mendieta), non danno meno 
problemi a Sir Alex Ferguson. Il 
manager dello United veste i pan¬ 
ni del tifoso “piecato” è afferma: 
«Il Manehester? E il miglior elub 
del mondo. Anzi, dell’universo». 
Firmamento a parte, la squadra in¬ 
glese sta attraversando una delle 
più gravi erisi da quando, nel no¬ 
vembre del 1986, lo seozzese ne 
prese la guida. «In crisi noi? Sono 
chiacchiere da giornali - ha repli- 
eato seeeo Ferguson -. Certo, un 


4-1 pesa più di un 1 -0, ma di qui a 
dire che va tutto rifondato... Io ero¬ 
do ehe i gioeatori abbiano l’orgo¬ 
glio giusto per far dimentieare 
quella seonfitta». Il teenieo ha sot¬ 
tolineato piuttosto l’importanza 
della Champions: «Conta di più 
quella, il Manehester l’ha vinta so¬ 
lo due volte. Contro il Lilla non ei 
saranno Seholes, Giggs, Fortune, 
Keane, ma eonto sui giovani. La 
filosofia resta la stessa, imporre il 
nostro gioeo». “Filosofia” fonda¬ 
ta su earattere e determinazione 
del eollettivo, eon l’idea ehe il 
“gruppo” sia più importante del 
singolo. Tale idea portò Ferguson 
nel 2003 a pretendere l’allontana¬ 
mento della stella Beekham da 
Manehester definito «una fighetta 


londinese». Gruppo ehe seeondo 
quanto rivelato da “The Guar¬ 
dian”, vive dei eontrasti nello spo¬ 
gliatoio, ealdeggiati dal eapitano 
Roy Keane. Il eentroeampista ir¬ 
landese fermo per un infortunio, 
ha eritieato pesantemente la squa¬ 
dra, attaeeando tra T altro Ferdi¬ 
nand, Fleteher, Smith e Ò Shea, 
definiti gioeatori medioeri. Prote¬ 
ste ehe eorrono anehe sul sito del¬ 
la squadra eon i tifosi ehe 
“gridano”: «Per amor di Dio, Fer- 
gie, vattene subito». Dopo otto vit¬ 
torie in eampionato, una Cham¬ 
pions, una Intereontinentale e altri 
trofei, domeniea lo seozzese di 
ferro festeggierà i 19 anni esatti di 
matrimonio eon l’Utd, in eampo 
eontro... il Chelsea di Mourinho. 


Calcio/1 

La provaTv «proscioglie» Milan-Juve 

Nessun provvedimento disciplinare per gli ju¬ 
ventini Thuram, Mutu e Nedved e per il milani¬ 
sta Inzaghi per i quali era stata richiesta la prova 
tv per il loro comportamento in Milan-Juventus 
di sabato. Lo ha deciso il giudice sportivo. Stes¬ 
sa decisione per Moro del Chievo, in relazione 
allagare conl'Empoli. 

Calcio/2 

La Romania rinuncia a torneo in Iran 

La Nazionale rumena non prenderà parte a un 
quadrangolare programmato in Iran a partire 
dall’ 11 novembre. Lo ha reso noto la federcal¬ 
cio romena su richiesta del ministero degli este¬ 
ri, a causa delle tensioni internazionali che in 
queste ultime settimane stanno coinvolgendo il 
paese arabo. Al torneo, oltre Romania e Iran, 
dovevano partecipare Togo e Paraguay (tutte 
qualificate per i mondiali). 


Calcio/3 

Piacenza punito per cori razzisti 

Settemila euro di ammenda sono stati inflitti al 
Piacenza per comportamento di «di discrimina¬ 
zione razziale» adottato dai suoi tifosi nel corso 
della gara giocata a Cremonese. Gli ultras pia¬ 
centini avevano preso di mira il ghanese Men- 
sah, con cori ogni volta che toccava il pallone. 

Calcio/4 

«Lascio il Giappone, sogno la Samp» 

Cerezo ha annunciato che lascerà il Kashima 
Antlers, squadra giapponese che allena dal 
2000. Alla domanda sul futuro, ha risposto: 
«Sogno di allenare la Sampdoria». 

Motori 

Distrutto il motorhome Capirossi 

Il camper é andato in fiamme nel viaggio verso 
Valencia, dove in questo fine settimana si corre¬ 
rà l'ultimo gran premio della stagione. Per fortu¬ 
na non ci sono stati feriti ma solo danni (il mo¬ 
torhome costa circa 500.000 dollari) 
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SCELSI ERA UN GENIO INQUIETO DELLA MUSICA 
FANNO BENE A RISCOPRIRLO A ROMA 

Come poi - inseguendoli e faeendoli suoi - li abbia fermati sugli 
antiehi pentagrammi, può interessare fino a un eerto punto, 
quando da quei suoni nuovi, ehe promanano tutta una nuova vita, 
seopri ehe lui, l’autore, Giaeinto Seelsi, quietamente inquieto, 
vive in un infinito universo di altri suoni, nei quali anehe si avverte 
l'ansia di giungere finalmente «dove si aseolta l'uomo ehe è solo 
eon sé». È questo il senso di un 
avvineente eoneerto pianistieo, al 
Goethe Institut di Roma, 
trionfalmente svolto danna geniale 
musieista: Aki Takahashi. Il ritorno 


coperta 



di Seelsi è dovuto alla preziosa iniziativa di rieordare questo 
compositore nei cento anni della nascita (1905-1988). E 
ritornano suoni che arricchiscono il paesaggio del Novecento. 
Suoni protesi «neH'etemità». Ed è stato un ricco concerto del 
Quartetto Ardirti che ha avviato nell'Aula Magna della Sapienza 
il ricordo di Scelsi. Un momento culminante si era avuto con il 
Quartetto n.5 in memoria di Henri Michaux, poeta francese 
(1899-1984) con il quale Scelsi aveva condiviso la massima 
libertà sia nella creazione linguistica che in quella musicale. 

C'era un bel pubblico, toccato nel profondo. Qualcuno vorrebbe 
che le musiche di Scelsi, oltre che ascoltarsi, potessero anche 
«vedersi», in proiezioni, via via che i suoni s'inoltrano nelle loro 
meraviglie (nella foto, Scelsi negli anni 40, archivio della 
Fondazione Isabella Scelsi ). Erasmo Valente 


TECNOLOGIE Pochi ci avreb¬ 
bero scommesso, ma ii nuovo 
iPod che permette di vedere vi¬ 
deo oitre che di ascoitare musi¬ 
ca, in tre settimane ha venduto 
on iine un miiione di fiimati digita- 
ii. Un numero enorme per quai- 
cosa che prima non esisteva 

■ di Toni De Marchi 



e date un martello a qualcuno, quello andrà subito a 
cercare dei chiodi». Shawn Slayton è un analista fi¬ 
nanziario della società SG Cowen di San Francisco. 
I numeri sono il suo pane, ma preferisce usare la me¬ 
tafora del martello e dei chiodi per spiegare - e spie¬ 
garsi - come qualcosa che venti giorni fa non esiste¬ 
va sia già diventato un fenomeno da interpretare. Il 



Bono degli U2 in concerto: sono in vendita video per iPod del gruppo irlandese che è anche fra le teste di serie degli Mtv Europe Awards; nella foto piccola, un iPod per video 



martello di Slayton è un oggetto che sta facilmente 
nel palmo di una mano: il nuovo iPod della Apple 
dove si possono vedere video oltre che ascoltare 
musica. I chiodi sono i filmati che si possono com¬ 
perare dalli’iTunes Music Store, il servizio di vendi¬ 
ta Online di prodotti digitali della stessa Apple. 

Nelle tre settimane scarse trascorse dal lancio del- 
l’iPod video, il negozio online ha venduto un milio¬ 
ne di filmati digitali. Video di vario genere: clip mu¬ 
sicali, brevi film animati, ma anche serial da prime 
time televisivo. Un milione è un numero enorme, 
considerando che dovrebbero essere visti su un pro¬ 
dotto, il nuovo iPod appunto, che finora neppure 
esisteva. Certo: player yìÙQO portatili ce ne sono già 
molti, la nuova versione dell’iPod non ha inventato 
nulla. Ma mancavano i chiodi, per dirla alla 
Slayton, e Apple ha fatto una cosa molto semplice: 
li ha messi in vendita. 

A 1,99 dollari l’uno la tentazione di comperarli è 
forte. Tanto più che basta un click sulla tastiera per 
chi già frequenta il negozio di musica online più im¬ 
portante del mondo perché cominci il download del 
video prescelto. 

Il 12 ottobre, quando Steve Jobs, deus ex machina 
della Apple, annunciò ad una platea di giornalisti di 
mezzo mondo il nuovo iPod e il rinnovato negozio 


■ di Bruno Vecchi 


L a città bianca scivola dolcemente verso l'oce¬ 
ano. Con i tram a cremagliera che salgono 
verso la città alta. La piazza del Rossio che si 
anima di gente. E anche sul lungo lago si respira 
l'aria di un giorno qualunque. Eppure oggi non è un 
giorno come gli altri. Per capirlo basta avvicinarsi al 
Pavilion Atlantic (o Pavilao Atlantico, alla porto¬ 
ghese) dove domani sera si svolgerà la premiazione 
degli Mtv Europe Music Awards (in diretta su Mtv 
dalle 21). Il luogo è già stato preso d'assalto dai fan. 
Ma senza frenesia, perché siamo in Portogallo e qui 
la vita scorre sempre tranquilla. Tant'è che davanti al 
centro commerciale, che confina con il Pavilion, è 
un via vai di mamme e bambini, di gente che fa la 
spesa e neanche fa caso alla ressa. Eppure, forse 
qualcuno di loro domani sarà tra i 10 mila seduti nel 
grande teatro. A toccare quasi con mano l'immensa 


online che vendeva anche video oltre che musica, 
molti si entusiasmarono ma la maggioranza rimase 
perplessa. Certo, siamo nel 2005, ma davvero pote¬ 
vano bastare i vent’anni trascorsi da quando appar¬ 
ve il Walkman perché l’era della musica portatile 
sfocasse impercettibilmente ma inevitabilmente 
nella nuova e luminosa era del video da passeggio? 
Non ne erano, e probabilmente ancora non lo sono, 
convinte le grandi multinazionali della distribuzio¬ 
ne televisiva e cinematografica. Jobs lanciò 1’iTu¬ 
nes Music Store rinnovato con l’offerta video aven¬ 
do in catalogo appena duemila titoli, contro i quasi 
due milioni di brani musicali acquistabili nello stes¬ 
so negozio. Duemila titoli divisi tra video musicali 
(da Anastacia a Christina Aguilera, dagli Eurythmi- 
cs ai Jefferson Airplane, da Madonna a Pino Danie¬ 
le, dai R.E.M. a Vasco Rossi, ma in mezzo ci sono 
anche Sinead O’Connor e gli U2, per dire), video 
della Pixar (da cui sono usciti giganti della storia 
dell’animazione come Toy Story e Alla ricerca di 
Nemo), ma anche serial televisivi prodotti dalla ca¬ 
tena statunitense ABC (di proprietà della Disney) 
come Desperate Housewives. 

Il resto dell’industria del video aveva rifiutato l’of¬ 
ferta della Apple. Il mercato del video da passeggio 
forse non prometteva profitti sufficienti. E ben noto. 


scenografia che ricorda un iceberg. Con un main sta¬ 
ge di 100 metri di larghezza, con tanto di sipario vir¬ 
tuale, e una serie di palchetti minori per le varie per¬ 
formance. Una struttura mobile, che si comporrà e 
scomporrà durante lo spettacolo. Sotto i palchi se¬ 
moventi troveranno posto anche 200 ragazzi, scelti 
con un casting dell'ultimo minuto che saranno istrui¬ 
ti su cosa fare nella prova generale di domattina. 

Ieri intanto sono iniziate le prove. Tra i primi a pre¬ 
sentarsi, Akon, Shakira, System of a Down, Eoo Fi- 
ghter. E i Gorillaz, band virtuale che annuncia uno 
show virtuale: sul palco si vedrà l'ologramma dei 
quattro del gruppo, supportato dalla presenza dei De 
La Soul, che hanno collaborato alla realizzazione 
dell'ultimo album Demon Days. Oggi tocca a Rob¬ 
bie Williams e ai Black Eyes Peas. Madonna, inve¬ 
ce, arrivata per presentare in anteprima mondiale 
l'ultimo singolo, Hung Up (dall'album Confession 
on a Dance Floor in uscita il 14 novembre), si farà 


d’altronde, che da tempo anche i distributori di mu¬ 
sica digitale presenti sullo stesso negozio della Ap¬ 
ple chiedono un aumento dei prezzi rispetto ai 99 
centesimi (di euro o di dollaro, dipende dove siete) 
oggi praticati. Ma un milione di pezzi venduti in tre 
settimane sono davvero tanti, e forse qualcuno di 
quelli che avevano detto di no alla prima proposta 
della Apple potrebbe cambiare idea. Due anni fa, 
quando la stessa Apple propose di vendere la musi¬ 
ca digitale legalmente per vincere la cosiddetta «pi¬ 
rateria», le Majors del disco offrirono solo 200mila 
canzoni da metter in catalogo. Oggi sono dieci volte 
tante. E ne sono state vendute quasi 700 milioni. Ma 
poi non c’è solo l’industria: ai blog che già tanto 


I videoclip di Madonna 
e degli U2, serie tv 
come le «Casalinghe 
disperate»; l’idea di 
venderli su internet 
cambierà il mercato? 


desiderare fino all'ultimo. Pare che apparirà alle pro¬ 
ve soltanto la mattina di giovedì. Una nota di com¬ 
plessità in più in una macchina spettacolare già di 
suo complessa. 

Già, perché domani sul palco del Pavilion si esibi¬ 
ranno 11 star, ognuna con le sue esigenze da asse¬ 
condare: oltre ai già citati, anche Coldplay e Pus- 
sycat Dolls (voci di corridoio dicono che la loro sarà 
un'esibizione caliente). E bisognerà dare spazio an¬ 
che agli ospiti del parterre: Craig David, Anastacia, 
Shaggy, le russe Tatù, Brittany Purphy, Sean Paul. 
Più i calciatori Luis Figo e Nuno Gomes e la cantan¬ 
te Nelly Furtado come padroni di casa. Skin, nel 
back stage, curerà le videochat con gli artisti. A diri¬ 
gere il traffico, nel ruolo del bravo presentatore. Ali 
G, che vestirà i panni del giornalista kazako Boris 
Sagdiyev. 

Quanto ai premi, sono stati assegnati da una giuria di 
12 milioni di ragazzi, che hanno espresso le loro pre¬ 


amiamo si sono affiancati i vlog, cioè i blog video. 
Non è meglio guardarsi negli occhi quando si chiac- 
chera, sia pure nelle forme mediate e virtuali di og¬ 
gi? 

Non sappiamo quanti, di quel milioni di filmati, sia¬ 
no musica piuttosto che serial o cartoni. Ma poco 
importa: il punto è che oggi, nelle metropolitana di 
New York piuttosto che nei bus di Des Moines o 
sulle panchine di San Francisco, ci sono alcune de¬ 
cine di migliaia di spettatori che, finito di guardare 
lo show, si mettono in tasca l’iPod e se ne vanno, 
probabilmente infilandosi le cuffiette bianche per 
continuare ad ascoltare musica. Venti giorni fa tutto 
questo non eisteva. Almeno non in questa forma 
strutturata. 

Può darsi che tutto ciò non sia nient’altro che la con¬ 
ferma della profezia marcusiana dell’uomo a una di¬ 
mensione, di una società in cui la «tecnologia serve 
a creare nuove, più efficienti e più piacevoli forme 
di controllo e di coesione sociale». Non per questo 
dobbiamo per forza dispiacercene. Al tempo di 
Marcuse l’immanenza totalizzante era data dal¬ 
l’idea della distruzione nucleare. Un incubo colletti¬ 
vo. Oggi 1 ’immanenza è un kamikaze nel metro. Un 
incubo individuale. Che c’è di male a dimenticarlo 
riempendoci gli occhi con un desiderio? 


ferenze cliccando sul sito della rete musicale. Ovvia¬ 
mente scegliendo tra una play list predefinita. Per¬ 
ché così impongono i voleri della case discografiche 
e le leggi di un mercato sempre alla ricerca di nuovi 
supporti. Non ultimi i media digitali, inclusi Internet 
e gli apparecchi portatili, sui quali si sta concentran¬ 
do l'attenzione di Mtv. Ma domani sera ci sarà anche 
spazio per la par condicio: è previsto anche un pre¬ 
mio «aggiuntivo» per ogni nazione europea. Per 
l'Italia concorrono Giorgia, Laura Pausini, Negra- 
maro, Negrità, Francesco Renga. A chiudere i «pa¬ 
pabili». In testa alle preferenze Coldplay e Gorillaz, 
con cinque candidature in varie categorie. Impone di 
pensare che gli U2, inossidabili ed evergreen, di can- 
didatuire ne hanno portate a casa quattro. Le stesse 
raccolte dalla bionda Gwen Stefani. Un pareggio 
che è meglio non chiedersi come sia stato possibile. 
Per non farsi del male. E perché non ci sarebbe ri¬ 
sposta. 


COS’È Normale, nano, come funziona 

Cera una volta il walkman 
Oggi è l’era degli iPod 

S econdo la Apple, in due anni la società 
californiana ha venduto 28 milioni di 
iPod, nelle varie declinazioni: norma¬ 
le, mini, nano. La Sony, per vendere lo stes¬ 
so numero di walkman, ha impiegato venti 
anni. 

Il confronto, sia pure ineguale per troppe ra¬ 
gioni che sarebbe 
eccessivamente 
lungo spiegare 
adesso, è impres¬ 
sionante. Ma se il 
Walkman sta al- 
TiPod, la musica 
che si ascoltava 
con quel girana¬ 
stri portatile, co¬ 
me sta allo flusso 
digitale che esce 
dalle memorie 
elettroniche dei 
suoi moderni 
emuli? 

In verità, anche 
se tutti ci concen¬ 
triamo sull’hardware, forse per quella sua 
defìnità fisicità, per l’inevitabile tangibilità 
del’oggetto, la vera rivoluzione, il motore di 
tutto il mutamento, sta proprio nel software. 
Non tanto perché il digitale suona meglio 
della cassetta (anche se è più un’illusione 
che una realtà fattuale, ma anche questo sa¬ 
rebbe troppo lungo spiegarlo adesso), quan¬ 
to perché sono cambiate le modalità di frui¬ 
zione della musica registrata. D’accordo, 
fruizione è una brutta parola, ma è l’unica 
che si può davvero usare. Perché con la mu¬ 
sica digitale cambia il modo di comperare le 
canzoni, di conservarle, di trovarle, ma so¬ 
prattutto cambiano i riti dell’ascolto. Basta 
dischi prestati, basta casserte-arlecchino con 
improbabili compilation casalinghe, adesso 
ci sono la playlist, liste digitali di canzoni 
che possono essere condivise, scambiate, du¬ 
plicate. Tutto su, da e grazie a Internet. 

t.d.m. 


MUSICA Domani la diretta tv sull’edizione europea dei premi alle canzoni selezionate dall’industria. Giorgia e Renga tra gli italiani in lizza 

Madonna, i Coldplay: Lisbona capitale del pop con gli Mtv awards 
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CINEMA È nelle sale 
«Manderlay» del regi¬ 
sta danese: girato in 
forma teatrale come 
«Dogville», ben recita¬ 
to ma artefatto, vede 
un’America filtrata da 


Von Tiier, perché fai «Nfenderlay» 
se negli Usa non sei stato mai? 


cinema e romanzi 

M di Alberto Crespi 



a venerdì seorso è sugli sehermi 
italiani Manderlay, seeondo eapi- 
tolo della «trilogia amerieana» ehe 
il regista danese Lars Von Trier 
aveva iniziato eon Dogville. I due 
film sono sostanzialmente identi- 
ei: teatrale, artefatto e poeo origi¬ 
nale ei era sembrato Dogville, 
idem dieasi di Manderlay, nel qua¬ 
le proseguono le avventure della 
Grazia - pardon, di Graee, l'ennesi¬ 
ma eroina virginale e auto-puniti¬ 
va alla quale Von Trier affida il 
proprio messaggio, dopo la Bess di 
Le onde del destino e la Selma di 
Dancer in thè Dark. Non ehe i film 
di Von Trier siano brutti: il danese 
è un talento vero, uno ehe eon la 
maeehina da presa fa eiò ehe vuo¬ 
le. Semplieemente, il suo fiam¬ 
meggiante eatto-eomunismo ei la- 
seia indifferenti. Creseiuto in una 
famiglia di sinistra, Von Trier ha 
seoperto la fede da adulto e il risul¬ 
tato di tale folgorazione fvxLe onde 
del destino, storia di una donna vo¬ 
tata per bontà al martirio. Il tema 
non è di per sé originalissimo, ma 
Von Trier l'ha rivestito di novità, e 
di impatto mediatieo, inventando¬ 
si la famosa teoria del Dogma 95, 
una sorta di deealogo stilistieo-ide- 
ologieo per registi di tutto il mon¬ 
do. A distanza di 10 anni si può di- 



«Manderlay» di Lars Von Trier 


re ehe il Dogma era una trovata 
giomalistiea: poehi film, quasi tut¬ 
ti bruttissimi, si sono attenuti alle 
sue regole e lo stesso Von Trier ha 
girato un solo film rigorosamente 
«dogmatieo». Idioti (1998). Egli 
per primo ha abbandonato le pro¬ 
prie teorie, firmando prima il fa¬ 
moso musieal eon Bjork, poi ini¬ 
ziando la suddetta «trilogia» eon la 
quale, parole sue, si sarebbe per la 


prima volta realizzata «una perfet¬ 
ta fusione tra einema, teatro e lette¬ 
ratura». Detto ehe il einema non fa 
altro da quando è nato (il primo a 
fondere einema, teatro e letteratura 
fu Griffith in Intolerance), è anehe 
giusto rieonoseere ehe i due film 
sono ben seritti, ben reeitati, e mol¬ 
to astuti. Saeeheggiando Breeht 
nel primo e Faulkner nel seeondo, 
Von Trier è riuseito a diventare un 


Molto ambiguo 
e troppo finto: 
i’eroina aboiisce 
ia schiavitù ma 
gii schiavi non 
sono d’accordo 


guru del pensiero «suH'Ameriea» 
in un periodo in eui ogni intellet¬ 
tuale europeo sente il bisogno, sull' 
Ameriea, di dire la sua. Lo seorso 
21 ottobre Von Trier è stato inter¬ 
vistato sul tema àdXVIndependent 
(l'intervista, molto interessante, è 
leggibile sul sito www.enjoyment. 
independent. eo.uk/film/ inter- 
views/artiele321010.eee). Man¬ 
derlay è anti-amerieano? Il tentati¬ 


vo, da parte di Graee, di abolire il 
razzismo in un paesino dell'Alaba¬ 
ma è una metafora dell'intervento 
di Bush in Iraq? «La politiea nei 
miei film non è una eosa di eui va¬ 
do orgoglioso - ha risposto -. Dire 
ehe sono anti-amerieani sarebbe 
eome sottintendere ehe ogni film 
in eui si parla di gangster è an¬ 
ti-amerieano... Non è un film su 
Bush: lo si può leggere in quella 
ehiave, eome una metafora della 
diffieoltà di esportare la demoera- 
zia, ma è stato seritto prima della 
guerra in Iraq. La vera fonte di ispi¬ 
razione è il romanzo di Pauline 
Réage, Storia di O. Dove si parla 
del desiderio ehe gli uomini han¬ 
no, in determinate eireostanze, di 
essere sehiavi». Infatti, in Mander¬ 
lay l'eroina Graee, in fuga da Do¬ 
gville, si ferma in un paese dove 
sta per essere lineiato uno sehiavo, 
prende il potere e abolisee la sehia- 
vitù... ma gli sehiavi stessi ehiede- 
ranno di reintrodurla! Il film si 
ehiude eon foto di Dorothea Lange 
e Jaeob Holdt sulla povertà in 
Ameriea, aeeompagnate dalla ean- 
zone di David Bowie YoungAme- 
ricans. Come a dire ehe la visione 
di Von Trier dell'Ameriea (dove 
non è mai stato) è eome minimo 
eomplessa, forse ambigua, sieura- 
mente filtrata dal einema, dalla 
musiea, dai romanzi. Ora la trilo¬ 
gia dovrebbe eoneludersi eon 
Washington, ma Von Trier annun- 
eia dlVIndependent ehe prima gire¬ 
rà un film più pieeolo intitolato 
Managing Director of It All. Alla 
domanda su eome sarà, Von Trier 
ei riserva l'ennesimo ribaltone: 
«Sarà un film-Dogma. Certo, il 
Dogma è morto, ma proprio per 
questo posso farlo rivivere». 


FILM II premio Fipresci a 
«Le conseguenze dall’amore» 

Sorrentino 
conquista i critici 
in Israele 


■ Il 21° Festival intemazionale 
del film di Haifa premia il einema 
italiano. Le conseguenze dell'amo¬ 
re di Paolo Sorrentino ha raccolto il 
premio della critica intemazionale 
(Fipresci) e Vento di terra di Vin¬ 
cenzo Marra la menzione d'onore 
della principale giuria della manife¬ 
stazione. Sono due riconoscimenti 
che si aggiungono ai molti già rac¬ 
colti da questi film: David di Dona¬ 
tello e Nastro d'Argento per il film 
di Paolo Sorrentino, Festival d'An- 
necy, Buenos Aires, Torino e Gijón 
oltre ai tre premi ottenuti alla Mo¬ 
stra di Venezia 2004 per Marra. 

Il maggiore riconoscimento del fe¬ 
stival israeliano, l'Ancora d'Oro, è 
andato a Bulutlari beklerken 
(«Aspettando le nuvole») della gio¬ 
vane regista Yesim Ustaoglu che si 
era già fatta notare nel 1999 col pre- 
miatissimo (a Berlino e altrove) Gù- 
neseyolculuk(«Ymggio verso il so¬ 
le»), uno dei primi film turchi sulla 
repressione anticurda. In questa ul¬ 
tima fatica la regista racconta due 
solitudini disperate. L'anziana 
Ayshe, greca d'origine, ha dovuto 
fingersi turca per sfuggire alle terri¬ 
bili persecuzioni del 1916, quando 
la popolazione d'origine ellenica fu 
deportata daH'esercito ottomano 
con migliaia di morti per fame e 
freddo. Arrivata alla fine del suo 
percorso terreno, riesce ad andare a 
Salonicco per rivedere il fratello, 
ma questi non la riconosce e, in un 
primo tempo, l'allontana con fasti¬ 
dio. Questa vicenda si accompagna 
a quella di Tanasis, combattente co¬ 
munista della guerra civile greca 
degli anni cinquanta, che ritorna sui 
luoghi natali dopo un lungo esilio 
in Urss. Siamo negli anni settanta, 
in un piccolo villaggio di pescatori 
sul Mar Nero, dove Tanticomuni- 
smo è nell’aria e i pochi militanti 
sono perseguitati. 

Umberto Rossi 


ROCKPOLITIK Una pubblicità all’insaputa di Celentano 

Adriano va su «Time» 
e la Fiat lo usa per spot 


ROCKPOLITIK INTERNATIO¬ 
NAL La suddivisione del mondo in 
«rock» e «lento» sta dilaganto, sta 
diventando un luogo comune, lo 
usano tutti, giornalisti, conduttori, 
Tha fatto suo anche una pubblicità 
automobilistica della Fiat uscita ie¬ 
ri su alcuni giornali: «Multijet è 
rock, diesel è lento» e poi «Rispar¬ 
miare è rock, consumare è lento». 
Solo che lo ha usato all’insaputa di 
Celentano e degli autori del pro¬ 
gramma, il che è quanto meno cu¬ 
rioso: da un lato attesta che «rock» 
e «lento» sono entrati nel linguag¬ 
gio di questi giorni, dall’altro ha 
stupito prima di tutto i creatori del 
tormentone. Vorranno farsi ricono¬ 
scere il diritto d’autore? Per ora 
non fanno polemiche. 

Intanto Celentano dilaga anche al¬ 
l’estero. La performance di Beni¬ 
gni di giovedì si è guadagnata una 
pagina dell’edizione europea di 
«Time». Con il titolo «Non c'è 
niente da ridere», scrive il settima¬ 


nale: «Con il suo nuovo show sati¬ 
rico Adriano Celentano sta agitan¬ 
do il mondo del primo ministro Sil¬ 
vio Berlusconi». «Time» definisce 
Rockpolitik «un irriverente mix di 
musica, satira e sermoni», «una in¬ 
credibile dimostrazione della po¬ 
tenza mediatica di Celentano». Per 
la rivista americana dello spettaco¬ 
lo più influente, Variety, «Celenta¬ 
no infilza destra e sinistra», ne par¬ 
lano tra le altre testate Hollywood 
Reporter, l'inglese Independent, il 
tedesco Spiegel, il francese Figaro. 
Nella terza puntata di domani, ci sa¬ 
rà il monologo di Celentano. Il qua¬ 
le prepara un duetto di una quaran¬ 
tina di minuti con Teo Teocoli che 
probabilmente indosserà i panni 
del sindaco Alberimi, primo citta¬ 
dino di Milano evocato, critica- 
mente, nelle due puntate preceden¬ 
ti. Come ospiti ci saranno la rocker 
Patti Smith, i Subsonica mentre, a 
ieri, c’era incertezza tra Loredana 
Bertè e Gianna Nannini. 



DANZA A Roma uno spettacolo del coreografo che incrocia il ’700 e hip hop 

Montalvo balla il baroccorap 


■ di Carlo Quinti 


L a danza è metafisica, ma ti 
permette un secondo giro» 
esclama Murici e dopo il 
primo, anche lei inizia il secondo 
giro sul palcoscenico: è On 
danfe, lo spettacolo della compa¬ 
gnia di danza Montalvo-Hervieu 
presentato con successo in Fran¬ 
cia e in prima italiana, per «Roma- 
europa Festival», all'Auditorium 
della capitale da oggi al 5 novem¬ 
bre. «È l'estetica del piacere, un' 
idea tranquillamente sovversiva: 
qualcosa che nel XVIII secolo era 
tipicamente francese e oggi è an¬ 
data perduta», spiega il coreogra¬ 
fo José Montalvo. Fatto sta che la 
strana esse del titolo richiama i ca¬ 
ratteri grafici in uso fino al 
Sei-Settecento, e quando una bal¬ 
lerina classica, un hip-hopper, gli 
acrobatici danzatori a tempo di 
rap della banlieu, e poi danzatori 
contemporanei, capoeiristi tutti e 
sempre di corsa entrano sul palco- 
scenico sull'onda virtuosistica del¬ 


la musica barocca: beh, è forte la 
sensazione dell'addensarsi di cose 
disparate, immaginifica e un po' 
irridente. 

È lo spirito gioioso di questa 
compagnia di danza? 

È lo spirito del Barocco che, ri¬ 
pensato e reinventato indipenden¬ 
temente dalla dimensione religio¬ 
sa, c'interessa perché è un'arte del 
mélange, un'estetica degli oppo¬ 
sti: la chiarezza e l'oscurità, la 
classicità e l'esotismo, fincrocio 
dei generi. È la sfida del nostro 
tempo: o le diversità si fecondano 
in un immaginario nuovo o porte¬ 
ranno allo scontro delle culture, 
alla barbarie. 

Dopo aver curato la regia di 
«Les Paiadins» di Rameau per 
ii Teatro di Chàteiet, per «On 
Dan/e» avete sceito tutte 
musiche sue... 

Nelle Indes Galantes e Les Paia¬ 
dins il comico e il tragico, l'am¬ 
biente medioevale, l'Oriente, le ci¬ 
neserie e la drammaturgia sette¬ 
centesca s'incontrano in un incan¬ 


tamento musicale. Con Rameau si 
assiste al trionfo deH'edonismo e 
aH'emancipazione della donna. E 
avviene perché il composito mon¬ 
do di Rameau è tenuto insieme 
dalla regola del desiderio che pas¬ 
sa attraverso le esigenze dell'arte, 
o come dice lui stesso: una sottile 
giubilazione di regolato piacere. 
Nel teatro barocco trionfano i 
marchingegni scenografici, 
voi invece usate ia tecnoiogia. 
Da una parte il video ci permette di 
cambiare rapidamente scenogra¬ 
fia, facendo centro a Versailles che 
risuona dello spirito del Barocco e 
di musica di Rameau. Proprio nei 
giardini di Versailles ci sono delle 
statue ispirate alla mitologia classi¬ 
ca e alle leggende, ognuna ha a lato 
un animale che magari rappresenta 
paesi lontani, ma allo stesso tempo 
suggerisce l'allegoria della parte 
animale che ognuno ha dentro di 
sé. Attraverso la tecnologia portia¬ 
mo in scena degli animali che 
sdoppiano i ballerini, rappresen¬ 
tando la loro parte istintuale. 



Umberto 

De Gìovannang^elì 

a cura di Roberto Arduini 

prefazione di 
Antonio Padellaro 


“Al Oaeda, un nome, un marchio. 

Dopo attentati di Madrid 

e Londra, il prossimo 

bersaglio potremmo essere noi. 

Proviamo a entrare nella 

testa di chi ci ha dichiarato guerra” 


terrorismo 

Al Qaeda 

e dintorni 99 


in edicola con l’Unità 

si ringrazia per la collaborazione 
la rivista Limes 
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Payback - La rivincita... 

Dopo una rapina ai danni della 
mafia cinese, Porter (Mei Gibson) 
di vede soffiare la refurtiva dalla 
moglie e dal suo socio, che lo 
lasciano ferito e in fin di vita. 
Porter sopravvive e inizia la sua 
vendetta. Trova sua moglie a casa e 
la vede morire per un’overdose di 
eroina e si mette sulle tracce del 
suo “ex” socio, con l’intenzione di 
riavere la sua parte di bottino, ma 
anche altri vogliono quei soldi... 

21.00 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Brian Helgeland 
Usa 1999 


L’infedele 

Dopo le polemiche con Giuliano 
Ferrara e il suo abbandono di 
“Otto e mezzo”, Gad Lerner torna 
con la sua trasmissione di 
approfondimento in solitaria, 
libero di continuare la sua crociata 
per una informazione alternativa 
sulla tv italiana. Spostato al 
mercoledì, dopo essere stato 
l’alfiere di un sabato sera “diverso”, 
il programma prevede, come al 
solito, la stessa formula con ospiti 
e dibattito in studio. 

21.30 LA7. AHUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


La maschera di Zorro 

Don Diego Della Vega (Anthony 
Hopkins) ha smesso da venf anni la 
maschera di Zorro causa l’età 
avanzata, ma ora cerca un valido 
successore per combattere i soprusi 
del governatore spagnolo. Lo trova 
in Ale) andrò Murrieta (Antonio 
Banderas), un ladruncolo con molto 
coraggio ma poco stile... ma non ha 
fatto i conti con la bella Elena 
(Catherine Zeta-Jones), sua figlia 
rapita in fasce dal governatore... 

21.00 CANALE 5. AVVENTURA. 

Regia: Martin Campbell 
Usa 1998 


La storia siamo noi 

Tel Aviv 4 novembre 1995. Il 
premio Nobel per la pace Ytzhak 
Rabin viene ucciso da un estremista 
di destra israeliano. A dieci anni 
dalla sua morte, Giovanni Minoli, 
attraverso le testimonianze di sua 
figlia Dalia ed esponenti politici a 
lui vicini, ripercorre la storia di un 
uomo che è stato l’artefice del 
successo militare più importante di 
Israele, la guerra dei sei giorni, e 
che ha servito la sua patria per tutta 
la vita. 

00.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Itzhak Rabin” 


Programmazione 


RAI UNO 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

“Un padrone in miniatura” 
06.30 TG 1. Telegiornale 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. Con Eleonora 
Daniele. All’Interno: 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S; 

09.30 TG 1 FLASH 
10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
10.45 DIECI MINUTI DI... 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 TG1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

“Colazione con l’assassino” 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

“Scontro finale”. Con Tobias 
Moretti, Karl Markovics 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 

Michele Cocuzza. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Con Pupo 
21.00 RAPIMENTO E RISCATTO. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Meg Ryan, Russell Crowe. 
Regia di Taylor Hackford 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 
01.10 TG1 - NOTTE. Telegiornale 
01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.20 POETI E SCRITTORI DEL 
’900. “Pier Paolo Pasolini” 
02.50 COLPO SECCO. 

Film (USA, 1977). Con 
Paul Newman, Jennifer Warren 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualìt 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 1 ROBINSON. Sìtuatìon 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Comedy. “Puzzole in volo”. Con 

09.20 STREPITOSE PARKERS. 

“La passione secondo 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

Bill Cosby, Phylicia Rashad 

Sitcom. “Test d’intelligenza”. 

Pier Paolo Pasolini” 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.00 TG 5 MATTINA. 

09.25 UNA PARTITA PER LA 

Con Countess Vaughn 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

Telegiornale 

LIBERTÀ. Film Tv (USA, 1999). 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

STORIA. Con Roberto Gervaso 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Con Andre Braugher, Rip Torn. 

Rubrica. “Los Tanos” 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Regia di Steve James. 

10.00 TG 2/NOTIZIE; 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Con Leticia Calderon 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

TG 2 NEON CINEMA. Rubrica; 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Talk show. Conduce Maurizio 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica; 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

Telefilm. “Angeli d’epoca”. Con 

Costanzo. Con Luisella 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.15 COMINCIAMO BENE. Con 

Farrah Faweett, Kate Jackson 

Costamagna, Marica Morelli. 

Telefilm. “Pericolo da Shanghai”. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

Con Sammo Hung, Tammy 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Lauren 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Le colpe dei padri”. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 

“Pericolo in casa”. Con Addine 

Con Amy Brenneman, Tyne Daly 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

STORIE. Con Corrado Augias 

Blondieau, Audrey Hamm 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.15 SNOWY RIVER-LASAGA 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Telegiornale 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

Soap Opera 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.00 STUDIO SPORI News 

A cura di Luciano Onder 

“Un’accusa infamante”. Con 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Andrew Clarke, Wendy Hughes 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

Telefilm. “Un bacio irrefrenabi- 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

le’ 

Con James Van Der Beek, 

Milo Infante 

14.20 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Clemente 

Katie Holmes 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Pernarella, Elena Barolo 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

Conduce Mike Bongiorno 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Reai Tv 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.00 SAI XCHÉ? Con Umberto 

Talk show. 

18.25 TRE MINUTI CON 

17.15 RANDOM. Rubrica. Con 

15.15 OUTTHERE. Telefilm 

Pelizzari, Barbara Gubellini 

Conduce Maria De Filippi. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.25 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.40 L’INDIANA BIANCA. Film 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

(USA, 1953). Con Guy Madison, 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Frank Loveloy 

Conducono Benedetta Corbi, 

Situation Comedy. “Cheryl la 

Conduce Milo Infante 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

star”. Con James Belushi, 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Courtney Thorne-Smith. 2" parte 

Tv. Conduce Massimo Caputi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 






20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.40 CALCIO. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Terra consacrata”. Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Uefa Champions League. 

21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

VOCE DELLA DIVERGENZA 

Juventus - Bayern Monaco (dir.) 

Reai Tv. Conduce Simona 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

21.00 PAYBACK - LA RIVINCITA 

21.00 LA MASCHERA DI ZORRO. 

22.50 RTV-LA TV DELLA 

Ventura. Con Massimo Caputi 

Con Massimo Bonetti, 

DI PORTER. Film azione (USA, 

Film avventura (USA, 1998). 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

00.30 TG 2. Telegiornale 

Massimo Wertmuller 

1999). Con Mei Gibson, Kris 

Con Antonio Banderas, 

00.35 OZ. Telefilm. “Finché c’è la 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

22.55 TG3/TG REGIONE 

Kristofferson. Regia di Brian 

Anthony Hopkins. 

salute”. Con Harold Perrineau, 

00.50 MOTORAMA. Rubrica 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

Helgeland. All’interno: TGCOM 

Regia di Martin Campbell 

Kirk Acevedo 

01.20 LAW & ORDER -1 DUE 

23.30 LA SUPERSTORIA 2005 

23.15 PRESSING CHAMPIONS 

23.40 MATRIX. Attualità 

01.45 STUDIO SPORI News 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

NEW REVISION 

LEAGUE. Rubrica. Con Massimo 

01.10 TG 5 NOTTE / METEO 5 

02.15 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Serial Killer”. 

00.20 TG 3. Telegiornale 

De Luca. Con Patrizia Hnatek 

01.40 MAMMA ROMA. Film 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Con Steven Hill 

00.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

(Italia, 1962). Con Anna 

02.25 SECONDO VOI. Rubrica (r) 

02.10 MA LE STELLE STANNO A 

“Ytzahk Rabin” 

01.45 IL VANGELO SECONDO 

Magnani, Ettore Garofalo 

02.40 LA TALPA. Reai Tv (replica) 

GUARDARE? Rubrica. 

01.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

MATTEO. Film (Ita, 1964). 

03.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

03.10 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Conduce Alessandra Canale 

VISTE - VENT’ANNI PRIMA 

Con E. Irazoqui, M. Caruso 

VOCE DELLA DIVERGENZA (r) 

Reai Tv (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 TULIPANO D’ORO. Film 
avventura (Francia, 2003). Con 
Vincent Perez. Regia di Gérard 
Krawczyk 

15.45 SPECIALE: PRIVATE 
16.20 LE DIVORCE - AMERICA¬ 
NE A PARIGI. Film commedia 
(Francia/USA, 2003). Con Kate 
Hudson. Regia di James Ivory 
18.30 SEABISCUIT - UN MITO 
SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con Tobey 
Maguire. Regia di Gary Ross 
21.00 BAD APPLE. Film Tv 
commedia (USA, 2004). Con 
Chris Noth. Regia di Adam 
Bern Stein 

22.40 I FIUMI DI PORPORA 2 
GLI ANGELI DELL’APOCALISSE. 

Film thriller (Francia, 2004). 
Con Jean Reno. 

Regia di Olivier Dahan 


^KY 

CINEMA 3 

14.05 GHOST - FANTASMA. 

Film fantastico (USA, 1990). 
Con Demi Moore. Regia di 
Jerry Zucker 

16.15 THE MISSINO. Film 
western (USA, 2003). Con 
Tommy Lee Jones. Regia di 
Ron Howard 

18.45 C’ERA UNA VOLTA IN 
MESSICO. Film azione (USA, 

2003) . Con Antonio Banderas. 
Regia di Robert Rodriguez 

21.00 TROY. Film storico (USA, 

2004) . Con Brad Pitt. Regia di 
Wolfgang Petersen 

23.45 HO VISTO LE STELLE! 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Vincenzo Salemme. Regia 
di Vincenzo Salemme 

01.20 KILL BILL: VOLUME 2. 
Film azione (USA, 2003). 

Con Urna Thurman 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 DOPO MEZZANOTTE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Giorgio Pasotti 
16.25 I SENTIMENTI. Film 
drammatico (Francia, 2003). 
Con Jean-Pierre Bacri 
18.10 DISPERATO APRILE 
BENINO THE SUN. 

Film drammatico 
(Brasile/Svizzera/Francia, 
2001). Con Rodrigo Santoro 
19.55 VODKA LEMON. 

Film commedia 
(Armenia/Svizzera/Francia/ltali 
a, 2003). Con Ivan Franek 

21.40 GARAGE DAYS. Film 
musicale (Australia, 2003). 

Con Kick Curry. 

Regia di Alex Proyas 
23.30 FRIDA. Film biografico 
(USA, 2002). Con Salma 
Hayek. Regia di Julie Taymor 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 MUCCA E POLLO. Cartoni 
15.10 NOME IN CODICE: KND 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL 

TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

17.05 HI HI PUFFYAMYYUMI 

17.30 TOONAMI: QUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MER CYBERTRON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANEL 

13,00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario 
14.00 TRASLOCHI MOSTRUO¬ 
SI. Doc. “Dimore colossali” 
15.00 TRASLOCHI MOSTRUO¬ 
SI. Doc. “Supertorri” 

16.00 UOMO DI STATO ALTERA¬ 
TO. Documentario. “Kennedy” 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Fuga da Alcatraz” 

18.00 CORSE. Documentario. 

“La corsa al Riddler” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Mikey Special” 

20.00 STRUnURE INCREDIBILI. 
Documentario. “Il più grande 
edificio del mondo” 

21.00 L’ULTIMA ORA. Doc. 

“Il re della cocaina” 

22.00 AUTOPSIA DI UNA 
MUMMIA. Doc. “Le mummie 
più antiche del mondo” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. Con 

Katamashi, Yan Agusto 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Conduce Sara Vaibusa 
22.00 PLAY.IT. Musicale (r) 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin (replica) 
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Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse 
anche a carattere temporalesco. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni 
con piogge sparse soprattutto sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso sulle zone alpine e prealpine e 
sulle aree collinari con locali annuvolamenti a partire dalla 
seconda metà della giornata. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle zone adriatiche, nuvoloso 
sul resto del centro con locali piogge sulla Campania. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con piogge su tutto il sud 



Situazione: sull'Italia è in arrivo una perturbazione che porterà 
instabilitàù su quasi tutte le regioni. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.33-23.00- 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT/RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. All’interno; 

20.45 GR 1 CALCIO 
23.14 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 

23.24 DEMO/UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 
02.05 NONSOLOVERDE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30- 10.30- 12.30- 13.30 
- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con P. De Angelis, M.V. Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 

Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
VERONICA IN. Con Veronica Pivetti e 
Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 IL NOME DELLA ROSA. Con Lino 
Capolicchio, Andrea Giordana 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 



06.00 TG LA7/METEO; 

OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Cacciatore di taglie”. 
Con Carroll O’Connor 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.05 DOGSWITHJOB. Doc. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Nozze d’oro”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Legami di famiglia” 2" parte. 
Con Andy Griffith 
14.05 LA DEA DELLA CITTÀ 
PERDUTA. Film (GB, 1965). 

Con Ursula Andress. 

Regia di Robert Day 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Un dossier scottante”. 
Con David James Elliott 
19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “Un carico prezioso”. 
Con Scott Bakula 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 
“Sotto sorveglianza” 

03.25 OTTO E MEZZO. Attualità (r) 


13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI/PICNIC 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 
Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Antonella Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - M.B. 

SHOW. Con Marco Baldini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 23.00 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

07.00 RADI03 MONDO. Con Luigi 
Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

UNA SPECIE DI FOLLIA 

15.01 FAHRENHEIT. Con Marino 
Sinibaldi. All’interno; STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

GLI ODORI DEL MONDO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce 
Michele Dall’Ongaro. 

All’Interno; 

20.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI / BATTITI / AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


DA HALLOWEEN all’odierna 
celebrazione dei defunti, dai film 
di Tim Burton a due libri che parla¬ 
no di morti in modo insolito. Il pri¬ 
mo è di una patologa forense che 
dedica la sua vita a identificare 
salme. Il secondo di una giornali¬ 
sta che ha raccolto casi curiosi 


Quando i cadaveri 
non sono eccellenti 


M di Valeria Trigo 


EXLIBRIS 


Viviamo 

nel costante timore 
di perdere la vita 
eppure 

una volta perduta 
non ne sentiamo 
la mancanza 


Ambrose Bierce 
«Il dizionario del diavolo» 



morti sono farfalle. Ce lo rieorda Tim Burton 
nella Sposa cadavere, nuovo eapolavoro del re¬ 
gista più «eompassionevole» della seena ameri- 
eana. Arrivato nelle nostre sale a ridosso del due 
novembre, il film a pupazzi animati (eome il pre- 
eedente The Nightmare before Christmas, an¬ 
eli’esso popolato da ereature dell’aldilà) ei porta 
in un eolorato mondo dei morti eon un detourne- 
ment al quale Burton ei ha abituato fin dal suo 
primo film «di eassetta», Beetlejuice (spiritello 
poreello, aneh’esso dunque morto). 

I morti sono eome le farfalle, diee Burton. Non 
abbiate paura, sembra ehe aggiunga sottovoee, 
un modo di fare veramente «i eonti» eon la mor¬ 
te prima o poi lo troveremo. Chi fa i eonti quoti¬ 
dianamente eon la morte, non filosofieamente o 
esistenzialmente, ma per mestiere è Cristina Cat¬ 
taneo, antropoioga forense e medieo legale (qua¬ 
si la nostra Kay Searpetta), ehe della sua espe¬ 
rienza ha fatto un libro: Morti senza nome, Mon¬ 
dadori, pagine 203, euro 15,00. Da molti anni di- 
rettriee del Labanof, Laboratorio di antropolo¬ 
gia e odontologia forense dell’Università di Mi¬ 
lano, l’autriee non si è aneora abituata alla mor¬ 
te, però la eonosee molto bene: eon il suo team, 
da un eorpo senza identità ha imparato a risalire 
non solo al momento e alle eause della morte, ma 
anehe al nome. Il suo libro è il raeeonto dramma- 
tieo e toeeante di dieei easi di rieonoseimenti ri¬ 
solti. È la rieostruzione di delitti efferati, di im¬ 
mani tragedie, deseritte attraverso i segni ehe i 
eorpi o gli seheletri delle vittime portano «addos¬ 
so». E di familiari o amiei ehe ritrovano il pro¬ 
prio earo per l’estrema eonsolazione (dei vivi 
più ehe dei morti): l’ultimo saluto. 

II Labanof è un uffieio nel quale lavorano otto 
persone, tra professionisti e giovani speeializ- 
zandi di medieina: fanno autopsie, rieostruiseo- 
no volti al eomputer o li plasmano a mano eome 
al museo delle eere. Ma soprattutto lavorano, e 
sono gli uniei in Italia, eon l’ansia di restituire 
un’identità a quei morti la eui identifieazione, 
per maneanza di doeumenti o di qualeuno ehe ri- 
eonosea il eadavere, è stata impossibile. Morti 
senza nome, «ehe al di là dei easi di eronaea nera 
più famosi non interessano a nessuno», eonstata 
Cristina Cattaneo. 

Ma quanti sono i morti non identifieati? Dal la¬ 
boratorio di Milano, l’unieo ehe tenga una eonta- 
bilità di questo tipo, ne passano tra i 50 e gli 80 
l’anno, di eui 4 o 5 rimangono nella eella frigori¬ 
fera per anni. Non diversa la situazione a Roma, 
ma nella eapitale non esiste un vero e proprio ar- 
ehivio di questi easi. Chi sono, anzi ehi erano 
questi morti senza nome? «Chi rimane senza 
identità sono soprattutto persone ehe già vivono 
ai margini: trovate morte in baraeehe, per strada 
o stabili abbandonati», spiega Cristina Cattaneo. 
Sono in maggioranza uomini, qualehe donna, la 
maggior parte (presunti) stranieri. Età e naziona¬ 
lità sono solo eongetture. Perfetti seonoseiuti. 
Non e’è solo l’aspetto seientifieo nel lavoro del¬ 
lo staff di Labanof Lì si lavora per ridare una vi¬ 
ta, un passato, una storia a ehi non potrà raeeon- 
tarla. A volte funziona, a volte no: ei sono riusei- 
ti eon Biser Skoklev, eittadino bulgaro, morto a 
Milano la seorsa estate per il fùoeo esploso nella 
baraeea in eui viveva da immigrato senza doeu¬ 
menti. Impossibile identifiearlo. «Gli amiei e eo- 
noseenti dieevano ehe era lui - raeeonta Cristina 
Cattaneo - ma la eertezza non e’era. La moglie e 
il figlio non potevano pagarsi il viaggio per l’Ita¬ 
lia e a quel punto tutta la eomunità di persone ehe 
lo eonoseeva si è attivata. Qualeuno è tornato in 
Bulgaria, ha fatto fare i prelievi del sangue dei 
parenti, è tornato in Italia, ha permesso il eon- 
ffonto eon quello della vittima e alla fine l’iden¬ 
tità è stata aeeertata». A quel punto gli amiei vo¬ 
levano riportare il eadavere in patria su una vee- 
ehia station wagon. «Aleuni di loro hanno atteso 


Cristina Cattaneo 
racconta la difficile 
e spesso impossibile 
ricostruzione 
dell’identità dei corpi 
sconosciuti 



Un fotogramma de «La sposa cadavere» di Tim Burton, favola horror-grottesca sul mondo dei morti 

L’INTERVISTA Parla Mary Roach, autrice di «Stecchiti» best-seller in Usa e ora tradotto da Einaudi 

Oltre i tabù, anche il morto diventa un prodotto 


T utt’altro approccio ai cadaveri è quello 
della giornalista americana Mary Roach, 
autrice di Stiff {Stecchiti), best seller ne¬ 
gli Usa (è stato in classifica per un anno abbon¬ 
dante) e pubblicato in Italia da Einaudi Stile Li¬ 
bero (pagine 249, euro 12,00). Distante anni lu¬ 
ce dall’umanità e dalla pietas di Cristina Catta¬ 
neo, Mary Roach si avvicina al tema della mor¬ 
te dal lato più materiale (e asettico) possibile: 
r«uso» dei cadaveri. Cadaveri, ovvero «ogget¬ 
ti» da asservire al bene dell’umanità. Liquidan¬ 
do la morte come qualcosa di noioso o «inuti¬ 
le». Paragonandola a una crociera, dove si pas¬ 
sa tutto il tempo sdraiati sulla schiena, «con il 
cervello in pappa e le carni che iniziano a ram¬ 
mollirsi; non succede nulla di speciale e non ci 
si aspetta niente da te». La preoccupazione prin¬ 
cipale dell’autrice sembra costringere anche i 
morti a seguire il modello dominante dell’eco¬ 
nomia occidentale: «ottenere grandi risultati». 
Nel libro, quindi, elenca tutti gli usi che si pos¬ 
sono fare oggi dei cadaveri. E se i contadini di¬ 
cevano che dei maiali non si butta niente, T au¬ 
trice ci assicura che anche dell’uomo non si but¬ 
ta niente: testa, braccia, tronco, gambe, tutto 
può essere usato in vari modi. Il principale è ov¬ 
viamente la ricerca scientifica: il corpo si usa 
per gli esperimenti, serve da secoli come mate¬ 
ria prima per conoscere i suoi stessi meccani¬ 
smi segreti o come terreno di esercitazione per 
aspiranti medici. Ma i modi sono molti: chi 
vuole potrà donare il proprio corpo alla scienza, 
ma anche farsi imbalsamare o trasformare in 
un’opera d’arte plastificata. I modaioli hanno la 
possibilità di ricorrere all’ultimo grido (sic) in 


fatto di trattamento post mortem: non più cre¬ 
mazione ma «compostaggio», ovvero lo spez¬ 
zettamento dei corpi e il loro riuso per i giardini 
e le piante dei propri cari. Un monumento vege¬ 
tale in memoria. «Niente di male - afferma 
Mary Roach - a starsene lì sdraiati; a suo modo 
anche la putrefazione è interessante. È solo che 
ci sono altre maniere per passare il tempo da ca¬ 
daveri: far progredire la scienza, diventare 

Usati per esperimenti 
trasformati in compost 
da usare in giardino 
diventati opera d’arte 
o parte di un albero: 
tutto pur di non «morire» 

un’opera d’arte o una parte di un albero». Di la¬ 
sciarli in pace non se ne parla proprio? «Perché 
mai? Il punto è accettare una realtà difficile da 
accettare, cioè la morte, ed eventualmente tra¬ 
sformarla in dono», ci risponde Mary Roach al 
telefono da New York. 

La nostra società rimuove la morte, non la 
vuole «pensare», vedere, a meno che non 
sia in televisione. Non crede che 
trasformare i morti in «prodotti» sia un altro 
modo per mantenere questo tabù? 

«I corpi sono materia, solo materia. Materia che 
può ricordarci la persona che era in vita. Ma 


quello che c’è dentro è sicuramente da un’altra 
parte. Quando vidi mia madre nella bara ero si¬ 
cura che quel corpo fosse solo un involucro, 
una conchiglia vuota, e che lei, invece, fosse da 
qualche altra parte. Lei ha accennato alla televi¬ 
sione. C’è molta morte, vera o “falsa”, in televi¬ 
sione. Quello che non mi piace è la violenza in 
tv. Ci sono però anche buoni programmi su que¬ 
sto tema. Penso ad esempio a un programma 
molto seguito in America, nel quale si parla di 
morti e funerali. È uno show che provoca una 
reazione, perché si occupa dell’industria delle 
pompe funebri, non crea un tabù ma lo rompe». 
Ha scritto il suo libro per contribuire a 
rompere questo tabu? 

«Sì. Nella nostra cultura per molti anni le fami¬ 
glie si curavano dei corpi dei morti, avevano un 
rapporto con essi. Poi il cadavere è diventato 
qualcosa da allontanare, non ce ne siamo più 
occupati, si sono cominciati a fare i funerali». 

A proposito di funerali, cosa pensa della 
riluttanza del presidente Bush a mostrare 
agli americani le bare dei soldati morti in 
Iraq? 

«Non mostrare quelle bare è stato come cercare 
di cancellare la realtà. Ma Bush ha sbagliato». 

Tornando al suo libro, la sensazione che ho 
avuto leggendolo, è che paradossalmente 
lei voglia in qualche modo prolungare la 
vita ai cadaveri... 

«È un modo in cui le persone possono fare un 
dono, dono di sé, alla comunità. Per la scienza». 

Lei è religiosa? 

«No, non sono religiosa». 

va.t. 


vicino al laboratorio, dormendo in auto, fino a 
quando si è riusciti a far rimpatriare la salma», 
conclude Cattaneo. 

Ma non finisce sempre così. Attualmente al La¬ 
banof ci sono quattro persone nelle celle frigori¬ 
fere senza nessuna identità. Una serie di file ordi¬ 
nati, accompagnati dalla foto e dal luogo di ritro¬ 
vamento, che diventa il nome provvisorio dello 
sconosciuto: c’è l’uomo di via Para, quello della 
tangenziale, la donna di via Ripamonti. Qualcu¬ 
no un nome ce l’ha. Come Abdelkrim Moha- 


Il Labanof, il laboratorio 
di Milano che dirige 
iavora per ridare 
una vita, un passato 
una storia a chi 
non potrà raccontarla 


med: morto il 29 aprile scorso nel carcere di Bol¬ 
late. Chi sia veramente però nessuno può dirlo. 
Abdelkrim è un cognome tra i tanti che quell’uo¬ 
mo ha dato alle autorità al momento dell’arresto; 
altri ne aveva dati in precedenti occasioni. Un re¬ 
bus che a nessuno, in fondo, interessa risolvere. 
Quando la strada è senza uscita, il magistrato dà 
il via libera alla sepoltura: la maggior parte dei 
morti senza nome finisce al cimitero di Bruzza- 
no, campo 7, periferia Nord di Milano. Nessun 
nome sulla lapide. 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Se Rutelli inizia 
il nuovo inizio 

I l Cav Cavour. « Il paradosso è che ha 
partecipato alla missione in Iraq da 
Conte di Cavour, saldando un debito 
politico con l’alleanza senza andare alle 
Azzorre e senza invadere l’Iraq». 
Francamente tra tutte le panzane 
propagandistiche possibili, dopo il miserabile 
spettacolino del Cav pacifista postumo, 
questa di Giuliano Ferrara al Cor sera, è la più 
esilarante. Il Conte di Cavour? E che c’entra? 
Cavour mandò un corpo di spedizione a 
Sebastopoli, agendo a viso aperto sul terreno 
militare e diplomatico. Per lanciare la 
«questione italiana» nell’arena 
intemazionale. Quest’altro invece si è 
coperto di vergogna. Prima solidarizzando 
politicamente con la guerra in Iraq e con le 
sue ragioni. Poi rimangiandosi l’adesione e 
inventandosi un dissenso mai manifestato 
pubblicamente. Infine riequilibrando il tutto, 
all’insegna di una solidarietà da alleato fedele 
che sollecita e millanta la benedizione di 
Bush da cameriere a padrone. A guardar bene 
è il trionfo dei peggiori luoghi comuni 
sull’Italia voltagabbana e dei giri di walzer. 
Sorta di autodenigrazione vivente, incarnata 
dalla persona stessa e dal linguaggio del 
Premier. Che denigra la nazione intera da lui 
rappresentata, di fatto inchiodandola al 
disprezzo altmi e di se medesima. E chi paga i 
danni inestimabili di questa bravata 
furbastra? Contrabbandata da Ferrara per 
superiore astuzia etico-politica e con scialo 
corifeo del nome di Cavour? Ridateci 
Andreotti! Ps. Visto che l’Elefantino non fa 
mistero di voler fare l’asso pigliatutto a prò di 
Bush, con la sua manifestazione per Israele, 
non sarebbe stato meglio difendere Israele 
senza l’Elefantino? Sforzandosi con mezzi 
propri e magari...invitandolo? Vale per la 
prossima volta... 

Come è nuovo Pinizio. «Siamo davvero alla 
vigilia di quello che ho sempre chiamato un 
“nuovo inizio”, al quale tutti parteciperanno 
in condizioni di pari dignità». Folgorante 
quest’invenzione di Rutelli Repubblica. 
Ma soprattutto inedita, questa del «nuovo 
inizio». Onore alla creatività. E poi lui l’ha 
sempre chiamata così. Anche quando 
mangiava pane e cicoria (vecchio inizio). 
Bottai antisemita. «In Primato di 
antisemitismo programmatico non esisteva 
nemmeno l’ombra». Così Duccio 
Trombadori sul Giornale, contro Mirella 
Serri. Affermazione incauta. Perché se è vero 
che il «Bottaismo» fu cosa ben più complessa 
di quel che la Serri non pensi, nondimeno in 
Primato l’antisemitismo vi fu eccome. 
«Ario-italiano»? Sì. Ma gravido di colpe. 


A proposito di cadaveri e di funerali, a Rimini 
(Museo della Città, dal 5 al 12 novembre) si terrà 
una mostra-convegno dal titolo Cadaveri «eccel¬ 
lenti». Le nuove frontiere della paleopatologia 
dai Medici ai Malatesti. È di ieri, poi, la notizia 
di un gruppo di studenti dell’Università Roma 
Tre che, sotto la guida del professor Marcello 
Luchetti, ha sfruttato la tecnologia del Web per 
metterla a servizio del caro estinto. Basterà col¬ 
legarsi alla Rete e accedere a www.Immorta- 
lia-Immortalya.it per commemorare e onorare i 
morti senza più doversi allontanarsi da casa, sen¬ 
za dover rischiare di perdersi fra chilometri di 
corridoi costeggiati da tombe alla angosciante ri¬ 
cerca di quella giusta, senza dover fare la fila per 
comprare un semplice crisantemo o un mazzetto 
di fiori. Non è un cimitero virtuale, chiarisce il 
professore, piuttosto una forma di culto rivisitata 
in chiave moderna. Chiunque potrà accedere e 
consultare la preziosa eredità morale e spirituale 
lasciata dal trapassato. Così, nel sito si potranno 
riversare testi, ad esempio lettere, scritti di qual¬ 
siasi natura e riguardanti qualsiasi tema, ricordi 
di amici, testimonianze di parenti, diari, appunti 
e documenti. 













































(1 JPromozione valida dal 24 ottobre al 
30 novembre 2005 per abbonamenti con 
pagamento cc o rid. Decoder digitale SKY in comodato 
d’uso gratuito. Su www.skytv.it descrizione 
dell’installazione standard e condizioni dell’offerta. 

(2)Tariffa massima da rete fissa: 
0,15 euro/min. IVA inclusa. 
Per abbonarsi al pacchetto Cinema 
è necessario sottoscrivere Mondo SKY. 


Trovi sempre 
un film 

che ti va bene. 
Su SKY. 


Sai perché il digitale di SKY ti offre di 
più del digitale terrestre? Perché con 
SKY puoi avere ogni giorno 9 canali 
interamente dedicati al cinema e più di 
30 prime Tv al mese, senza interruzioni 
pubblicitarie nei film, sui canali SKY. 

E non finisce qui: ci sono gli ultimi successi 
e i grandi classici, le pellicole d’azione 
e i film d’autore, e tanto altro. 

Tutto questo e 62 grandi canali per tutta 
la famiglia a soli 34 euro al mese. 

Non accontentarti, scegli SKY. 
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AL BEAUBOURG in 

mostra più di mille 
opere del drappello 
di artisti che, in nome 


L’ordine sotto il caos, ecco il Dadaismo 


di libertà, invenzione 
e pacifismo, animaro¬ 
no l’avanguardia tra il 
1916eil1922 

M di Anna Tito /Parigi 



ada: la mostra presentata a Parigi, 
al Beaubourg-Centre Georges 
Pompidou fino al 9 gennaio, ap¬ 
pare del tutto innovativa. In pri¬ 
mo luogo per la sua ampiezza: 
più di mille opere - di una ein- 
quantina di artisti - provenienti 
da eollezioni pubbliehe e private, 
vengono a illustrarei tutto il peri¬ 
odo eon dipinti, seulture, fotogra¬ 
fie, eollages, fotomontaggi e do- 
eumenti grafiei, registrazioni e 


La sfida di aifieri 
cavaili re e regine 
a loro piaceva 
Perciò la mostra 
è disegnata come 
una scacchiera 



Il manifesto della mostra sul Dadaismo in corso al Centro Pompidou al Beaubourg di Parigi 


riviste aeeanto a eollages e a di¬ 
pinti a olio, film proiettati su testi 
di un «grande» della letteratura 
Dada, quali Breton, Aragon, Tza- 
ra, Pansaers. 

I visitatori devono, in questa im¬ 
mensa seaeehiera, «inventare» il 
loro pereorso. Il easo, tanto earo 
ai dadaisti, rieorre da un eapo al¬ 
l’altro della mostra: vediamo 
esposti i Collages dùs aux lois du 
hasard ehe Arp realizzò nel 1917 
laseiando eadere dei frammenti 
di earta su un foglio e i Tro- 
is-stoppages-étalons in eui il pit¬ 
tore Duehamp registrò le linee 
traeeiate dalla eaduta di tre fili; a 
sua sorella ehiese di appendere 
un manuale di geometria a un bal- 
eone affinehé lo modellassero le 
intemperie. 

Sono di Duehamp altri «pezzi 
forti» della retrospettiva: Tu m', 
opera leggendaria del 1918, ben 
di rado esposta, ehe segnò il suo 
addio alla pittura; l’anno preee- 
dente Fountain, un orinatoio fir¬ 
mato eon lo pseudonimo R. Mutt 
dal nome della fabbriea impresso 
sull’oggetto, ehe davvero seanda- 
lizzò i più, al punto di venire ri¬ 
fiutata dal Salon of Indipendents 
Artists di New York. Anehe Piea- 
bia fu affaseinato dalla maeehi- 
na, da questa «figlia nata senza 
madre»; ereò pertanto dei dipinti 
in eui emerge la sottomissione 
dell’uomo alla teeniea, eome nei 
ritratti in eui lui raffigurava un 
elaeson e il suo amieo Stiglitz un 


appareeehio fotografieo. 

Per eombattere eontro r«arte tra¬ 
dizionale» si doveva rinuneiare 
ai pennelli e alle tavolozze per 
utilizzare inveee forbiei e eolia. 
Ma per Jean Arp e Sophie Taeu- 
ber le forbiei tradivano «la vita 
della mano» e per i loro eollages 
utilizzarono la taglierina. Rotture 
e eontrasti rappresentavano al¬ 
trettanti strumenti di sovversione 
mentale: ad Hannover Sehwit- 
ters raeeolse nelle pattumiere, de¬ 
triti, pezzi di stoffa usati, bottoni, 
manifesti strappati, e un fram¬ 
mento di giornale in eui non si 
leggeva ehe la seeonda sillaba 
del termine Kommerz. Chiamò 
«Merz» le proprie produzioni. 
Dal eollage passò all’assemblag¬ 
gio e all’arehitettura, e alfintemo 
della sua easa eostruì diverse 
grotte, fra eui quella dell’amiei- 
zia, dell’omieidio e dello stupro, 
fino a trovarsi eostretto a perfora¬ 
re il tetto delfimmobile. Denun- 
eia, derisione, provoeazione: nel¬ 
la mostra vi è tutto Dada. 


Ci sono opere 
leggendarie 
come le «macchine» 
di Picabia o «Tu m.» 
di Duehamp 
raramente visibile 


IL MOVIMENTO Teatro, riviste, collages, trasgressioni, scandali: storia di un’avventura artistica 

11 cabaret dove Tzara giocava a scacchi con Lenin 


filmati di Hans Arp, Sophie Ta- 
euber-Arp, Raoul Hausmann, 
Gorge Grosz e Max Ernst, fino a 
Franeis Pieabia, Man Ray, André 
Breton, Tristan Tzara, per dime 
soltanto aleuni. 

Vi troviamo esposta integralmen¬ 
te la eollezione Dada del Beau¬ 
bourg, fra le più rieehe del mon¬ 
do, insieme a quella del MoMA 
di New York ehe presta un eenti- 
naio di opere. Se Dada ha fama di 
avere distmtto aleuni valori e fat¬ 
to seandalo, l’esposizione ei resti- 
tuisee inveee un Dada eostmtti- 
vo, del tutto indipendente dal sur¬ 
realismo, e in tutta la sua efferve- 
seenzaereativa. 

In un pereorso artieolato eronolo- 
gieamente, la seenografia riflette 
le linee di forza di Dada: da un la¬ 
to il eaos apparente, dall’altro il ri¬ 
gore deH’iniziativa. Lo spazio 
espositivo si suddivide in una 
quarantina di eelle, eiaseuna de- 
dieata a un artista, un luogo, un 
argomento o un avvenimento si- 
gnifieativo per il movimento, e la 
stmttura in griglia è intesa a rie- 
voeare il gioeo degli seaeehi e le 
sue strategie, amato dai dadaisti: 


D ada, movimento artistieo 
e letterario d’avanguar¬ 
dia, naeque a Zurigo il 5 
febbraio del 1916 allorehé lo 
serittore teatrale, filosofo, eaba- 
rettista, romanziere, giornalista e 
mistieo tedeseo Hugo Ball fondò 
il Cabaret Voltaire nella strada in 
eui abitava, per un puro easo, 
Vladimir Lenin. Al proprietario, 
Ball aveva ehiesto l’uso del loea- 
le per un eabaret letterario, pro¬ 
mettendo l’ineremento della ven¬ 
dita di birra, Wurstel e panini. Era 
arrivato in Svizzera povero in 
eanna, butterato, alto e magrissi¬ 
mo, eon l’amiea Emmy Hennin- 
gs ehe eantava e reeitava poesie. 
Ball diede vita, insieme a Tristan 
Tzara, giunto dieiannovenne dal¬ 
la Romania eon un passaporto 
falso, alla ribellione ehe prese il 
nome di Dada, termine seelto a 
easo, sfogliando un dizionario 


franeese e rieavandone 
un’espressione ehe sta per «gio- 
eattolo». Al rifiuto di ogni atteg¬ 
giamento razionalistieo si ae- 
eompagnò la dissaerazione di 
forme e signifieati. «Dada non 
vuole dire nulla» spiegava Tzara 
« non è ehe un’espressione della 
boeea». 

Approdavano allora in eittà gio¬ 
vani artisti e poeti eontrari alla 
guerra. Lenin, mentre preparava 
la rivoluzione bolseeviea, gioea- 
va a seaeehi eon Tzara; l’alsazia¬ 
no Hans Arp, a Zurigo già dal 
maggio 1915, aveva evitato la 
mobilitazione «faeendo il Da¬ 
da», eioè simulando la follia. 

Con spettaeoli eelettiei e speri¬ 
mentazione figurativa deeollò il 
movimento: Arp ritagliava for¬ 
me nella earta, poi nel legno, il 
pittore Mareel Janeo ereava eon 
il gesso dei rilievi astratti e ma- 


sehere deeorate eon frammenti 
di speeehio, Sophie Taeuber riea- 
mava arazzi eon «le forme ele¬ 
mentari di eerehi e onde», men¬ 
tre Ball pratieava l’arte globale. 
Pur estremizzando la volontà dis- 
saeratoria e l’esaltazione quasi 
anarehiea del singolo individuo 
eontro i valori morali e soeiali eo- 
difieati, i dadaisti erano rigorosa¬ 
mente paeifisti. 

Alla notizia dell’inaugurazione 
del loeale piovvero le adesioni, 
anehe dall’Italia dove a Mantova 
si eostituì il eireolo dadaista Bleu 
ehe eosì spiegò il proprio inten¬ 
to: «eon eampanelli, tamburi, 
eampanaeei di mueehe, botte sul 
tavolo animavano la rieerea vio¬ 
lenta di un linguaggio nuovo in 
una nuova forma ed eeeitavamo, 
sul puro piano fisieo, un pubbli- 
eo ehe inizialmente se ne stava 
seduto tutto eomposto. Poi esplo¬ 


deva, in preda a una vera e pro¬ 
pria frenesia. Questo era arte, era 
vita». 

Musiea moderna e elassiea, lettu¬ 
re dei poeti Apollinaire e Mallar¬ 
mé, inframmezzate da improvvi¬ 
sazioni teatrali, eonferenze e ver¬ 
si di dilettanti, dissertazioni di 
Kandinsky, mostre di Delaunay 
ereavano un elima di dirompente 
provoeazione per affermare il 
primato della libertà espressiva, 
il valore della vita eontro la di¬ 
struzione provoeata dalla guerra. 
La rivista Dada. Raccolta lette¬ 
raria e artistica apparve il 15 
maggio del 1916. Gli intenti era¬ 
no i medesimi del eabaret Voltai¬ 
re: «rieordare aldilà delle guerre 
e delle patrie, quei poehi indipen¬ 
denti ehe vivono di altri ideali». 
Nel eorso di una «serata Dada» 
gli spettatori si indignarono al 
punto da gettare per terra tutto 


quanto avevano sotto mano; una 
bimbetta in abito di Prima Comu¬ 
nione aeeolse i visitatori reeitan- 
do oseenità e questi distrussero 
le opere presentate. Con il venir 
meno del rinnovo del eontratto 
per i loeali del eabaret i rapporti 
si guastarono, e Ball abbandonò 
l’impresa, laseiando a Tzara le re¬ 
dini. 

Nel 1919 il gruppo fondò a Pari¬ 
gi la rivista Letteratura, e della 
redazione faeevano parte i futuri 
surrealisti Breton e Aragon, non- 
ehé Philippe Soupault, serittore 
alle prime armi. Si organizzaro¬ 
no spettaeoli ehe spesso degene¬ 
rarono in risse, e poiehé aleuni, 
avversando questa linea, entraro¬ 
no in eontrasto eon gli stessi erea- 
tori di Dada, Tzara «seppellì» il 
gruppo pronuneiando 1’«orazio¬ 
ne funebre» nel 1922. 

a.t. 


BOLOGNA Omaggi al poeta 
e a Laura Betti 

Pier Paolo Pasolini: 
la strategia 
del linciaggio 

■ Nella ricorrenza del trentennale 
della morte di Pasolini la Cineteca 
del Comune di Bologna - con il 
contributo di Regione Emilia Ro¬ 
magna e Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna e la collabora¬ 
zione di Dipartimento Musica e 
Spettacolo dell’Università di Bolo¬ 
gna, Festival Angelica, Comune di 
San Donato Milanese, Centro Stu¬ 
di - Archivio Pier Paolo Pasolini e 
Associazione «Fondo Pier Paolo 
Pasolini» - promuove e organizza 
la manifestazione In cerca di Paso¬ 
lini. 1975/2005 a trent’anni dalla 
morte, omaggio al poeta (nato a 
Bologna il 5 marzo 1922), ma an¬ 
che a Laura Betti (nata a Casalec- 
chio di Reno il 1 ° maggio 1927), ar¬ 
tefice del ritorno «a casa» del Fon¬ 
do e soprattutto grande artista, di 
cui la Cineteca conserva documen¬ 
ti privati ed effetti personali donati 
dal fratello Sergio Trombetti. 

La manifestazione fa parte di una 
giornata ricca di eventi. Alle ore 
15.00, nel Cortile della Manifattu¬ 
ra delle Arti (via Azzo Cardino 
65), ci sarà l’inaugurazione della 
targa in onore di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni e Laura Betti. Sarà presente il 
Sindaco di Bologna Sergio Coffe- 
rati; alle ore 16.00, Quarto Spazio 
del Dipartimento di Musica e Spet¬ 
tacolo (via Azzo Cardino 65/a), 
inaugurazione della mostra Laura 
Betti. Illuminata di nero', alle ore 
17.00. Sala Espositiva della Cinete¬ 
ca di Bologna (via Riva di Re- 
no,72), inaugurazione della mostra 
Una strategia del linciaggio e delle 
mistificazioni. L Immagine di Pa¬ 
solini nelle deformazioni mediati- 
che (fino all’8 gennaio 2006). Alle 
ore 18.30 al Lumière 2/Officinema 
(via Azzo Gardino,65^), Pasolini 
e l’omologazione degli italiani, 
con la ricostmzione audiovisiva di 
un rarissimo dibattito televisivo, 
ora ritrovato (interverrà Gianni 
Scalia). Ancora alle ore 21.00, al¬ 
l’Arena del Sole (via dell’Indipen¬ 
denza 44) prima assoluta dell’ora¬ 
torio a più voci Le ceneri di Gram¬ 
sci di Giovanna Marini & Coro Ar- 
canto. 

cl'ccasu 

Su www.unita.ii 

su Pasolini a cura di Beatrice 

Montini e Pasquale Colizzi 



SAGGI Un’opera di Olivi-Santaniello sul cammino verso l’integrazione, dal ’47 al 2004 

Europa, una «Storia» per amarla 


COMPLEANNI Lo storico 
e collezionista d’arte inglese 

Denis Mahon 
95 anni 
con Guercino 

■ Denis Mahon festeggerà il suo 
novantacinquesimo compleanno 
con una mostra - che apre oggi a 
Londra alla Dulwich Picture Gal- 
lery - di sessantadue dei migliori 
disegni del Guercino, trentatre dei 
quali provengono dalla sua stessa 
collezione. Sir Denis, da molti 
considerato il maggior storico del- 
l’arte-collezionista vivente, è sta¬ 
to il principale promotore in Gran 
Bretagna della rinascita d’interes¬ 
se per l’artista del XVII secolo e 
per il barocco italiano in genere. 
Quando Sir Denis iniziò a compe¬ 
rare le opere dei maestri italiani 
del Seicento, il barocco infatti non 
era di moda, anzi era considerato 
eccessivo e di cattivo gusto. Basti 
pensare che la prima tela del Guer¬ 
cino da lui acquistata nel 1934, 
Giacobbe benedice i figli di Giu¬ 
seppe, fu pagata appena un paio di 
centinaia di euro. «Quei dipinti 
del XVII secolo erano disprezzati 
negli anni trenta e qualcuno dove¬ 
va tirarli fuori da quella situazio¬ 
ne e così ho fatto», ha raccontato 
Sir Denis al quotidiano britannico 
The Independent. La sua collezio¬ 
ne di dipinti e disegni del periodo, 
a lui costata neanche 75.000 euro, 
ora vale quasi 45 milioni. 


B di Virginio Dastoli 


A gli inizi degli anni Settan¬ 
ta, chi prendeva la via di 
Bruxelles per tentare l’av¬ 
ventura di un lavoro nelle istitu¬ 
zioni europee, portava d’abitudi¬ 
ne con sé un volume appena usci¬ 
to in libreria con il titolo signifi¬ 
cativo, L'Europa incompiuta, 
scritto a quattro mani dall’amba¬ 
sciatore Roberto Ducei e dall’al¬ 
lora portavoce della Commissio¬ 
ne europea Bino Olivi. 
Scendendo dal treno alla Gare du 
Nord di Bruxelles. l’Europa co¬ 
munitaria appariva in effetti in¬ 
compiuta, impegnata nel tentati¬ 
vo di trasformare in realtà le am¬ 
bizioni di cui si erano fatti carico 
i capi di Stato e di Governo dei 
Sei al Vertice dell’Aja del 1969 
e, in particolare, la realizzazione 
dell’Unione economica e mone¬ 
taria e l’adesione del Regno Uni¬ 
to (insieme alla Danimarca, al- 
l’Irlanda ed alla Norvegia). 
L’Europa è rimasta incompiuta, 
anche se l’Unione economica e 
monetaria è stata realizzata e le 
Comunità europee si sono tra¬ 
sformate in Unione ed hanno ac¬ 
colto via via ben diciannove nuo¬ 
vi membri.. 

L’Europa è diventata più difficile 


- da capire e da amare (per amare 
bisogna capire) - e questo spiega 
in parte la disaffezione dei cittadi¬ 
ni, segnalata in modo clamoroso 
dal voto negativo della maggio¬ 
ranza dei francesi ed olandesi sul 
progetto di Costituzione euro¬ 
pea, ma anche le tendenze cre¬ 
scenti di parte dei leader naziona¬ 
li ad attribuire a «Bruxelles» le 
colpe delle loro impotenze. 

L'Europa difficile era, del resto, il 
titolo di un altro volume di Bino 
Olivi edito quarant’anni fa e, con 
lo stesso titolo, l’Olivi ha pubbli¬ 
cato nel 2001 la sua prima Storia 
dell'integrazione europea. Ma le 
difficoltà di allora erano diverse 
da quelle che vive oggi l’integra¬ 
zione europea. La corposa Storia 


Un quadro, però 
dove dominano 
le élites politiche 
E gli altri attori 
Parlamento 
e società civile? 


del 2001 è stata ora ridotta ed at¬ 
tentamente riletta, alla luce di 
quel che è avvenuto in questi 
quattro anni, dallo stesso Olivi e 
da Roberto Santaniello (uno stu¬ 
dioso dell’Europa contempora¬ 
nea prestato alle istituzioni euro¬ 
pee) in una Storia dell'integrazio¬ 
ne europea pubblicata con oppor¬ 
tuno tempismo dalla casa editrice 
Il Mulino. La nuova Storia è stata 
adattata per rispondere alle esi¬ 
genze dell’insegnamento univer¬ 
sitario con una lettura originale 
delle vicende europee, dall’ini¬ 
zio della guerra fredda nel 1947 
alla decisione del Consiglio euro¬ 
peo di avviare i negoziati con la 
Turchia, nel 2004. 
L’accentuazione del carattere pe¬ 
dagogico del volume non va, tut¬ 
tavia, a scapito di una personale 
interpretazione dei fatti, che met¬ 
te al centro della scena europea 
gli attori politici che hanno in¬ 
fluenzato l’evolvere del processo 
di integrazione o che, talvolta, so¬ 
no stati responsabili dei suoi ritar¬ 
di o delle sue crisi, collegando la 
loro azione con gli interessi stra¬ 
tegici dei loro paesi e con il peso 
della tradizioni politiche ed eco¬ 
nomiche. Pur rispettando l’impe¬ 
gno dello storico che legge le vi¬ 
cende degli Stati e degli uomini 


con occhio distante. Olivi e San¬ 
taniello ci insegnano che il pro¬ 
cesso di integrazione europea si è 
sviluppato secondo un disegno 
senza improvvisazioni e che 
l’Europa - pur difficile - rappre¬ 
senta un valore aggiunto per i pa¬ 
esi ed i popoli che hanno deciso 
di esserne associati e non certo 
un rischio («fatale ») come è sta¬ 
to affermato in tempi recenti. 

Ci consentano gli autori un solo 
appunto critico su due attori, uno 
più antico (il Parlamento euro¬ 
peo) ed uno più recente (la socie¬ 
tà civile) che si muovono nella lo¬ 
ro storia come comparse e come 
figuranti, su una scena dominata 
dalle élites politiche. Se cosi so¬ 
no apparse ai loro occhi le cause 
e le azioni che hanno caratterizza¬ 
to gli eventi europei, varrebbe la 
pena di analizzarne le ragioni e di 
interpretarne gli effetti, in un qua¬ 
dro di democrazia sovranaziona- 
le immatura che rende l’Europa 
ancora incompiuta. 


Storia dell'integrazione 
europea 

Olivi e Santaniello 

pp.360, euro 19 

Il Mulino 
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Corteo per Israeie /I 
La comunità iraniana 
e ie foiiie degii ayatoiiah 

I firmatari, cittadini iraniani o italiani di origine 
iraniana, non solo non si riconoscono nelle di¬ 
chiarazioni del neo presidente della repubblica 
islamica, Mahmoud Ahmadinejad, il quale si è 
augurato di «vivere in un mondo senza Israe¬ 
le», ma si sentono offesi da queste parole, del 
tutto estranee alla storia e alle tradizioni di un 
paese che vanta secoli di convivenza con la sua 
popolazione di fede ebraica. Convivenza che ri¬ 
sale ai tempi di Ciro e Dario. Non condividere 
aspetti della politica del governo israeliano nei 
confronti dei palestinesi, o sostenere il diritto 
dei palestinesi a un loro stato indipendente, non 
può e non deve mettere in discussione il diritto 
all’esistenza dello Stato d’Israele. La strada del 
dialogo e della pace, non passa per Auschwitz. 
Ahmad Rafat, giornalista; Babak Payami, 
regista; Ghahreman Divanbeighi, presidente 
centro culturale Iran Italia; Farian Sabahi, 
giornalista; Leonardo Rafat, lranitaiy.com; 
Dariush Cecchi, dottorando; Ardeshir Shojai, 
architetto; Iride Bosi, medico; Patrizia Rafat, 


casalinga; Caren Davidkhanian, giornalista; 
Mima Rafat, direttore Iberpress; Silvia Zangrilli, 
insegnante; Babak Karimi, esperto cinema; 

Mahvah Alime, architetto; Nader Javaheri, 
direttoreiraniani.it; Massoud Natami, 
architetto; Vahed Vartanian, architetto; 
Kambiz Dowlatshahi, architetto; Associazione 
Iniziative per la Libertà d’Espressione in Iran; 

Iran Free Press; Iran Premo 

Corteo per Israele /2 
Da ebrei ci saremo 
anche se Ferrara... 

Cara Unità, siamo due ebrei italiani da sempre 
impegnati nei movimenti sociali e pacifisti. Ab¬ 
biamo contribuito alla nascita della “rete ebrei 
contro l’occupazione” che, in questi anni, ha 
portato avanti numerose iniziative di sostengo 
alla lotta del popolo palestinese e in appoggio 
con quanti in Israele si battono per una giusta 
pace, che porti alla convivenza pacifica fra i 
due popoli nel rispetto dei loro diritti. Ritenia¬ 
mo la dichiarazione del presidente iraniano Ah¬ 
madinejad di una gravità inaudita che evoca per 
noi ebrei e per tutti gli europei ricordi terribili 
che non possono essere rimossi. La sacrosanta 
solidarietà nei confronti della causa palestine¬ 
se, la critica più radicale verso la politica del go¬ 
verno israeliano, non devono diventare un alibi 
per la cosiddetta sinistra radicale, di cui ci sen¬ 
tiamo parte, per scegliere di non manifestare 
contro chi ha teorizzato la cancellazione dalla 
cartina geografica di un intero stato. Non sotto¬ 
valutiamo l’imbarazzo che può attraversare 
ognuno di noi nell’aderire ad una iniziativa pro¬ 
mossa dal direttore del Foglio, capofila di quel 
pensiero reazionario che fa della guerra di civil¬ 


tà un suo caposaldo. Ma il sentimento di totale 
rifiuto verso la cultura di stampo nazista conte¬ 
nuta nella diehiarazione del leader iraniano de¬ 
ve far superare qualunque tipo di remora. Ha ra¬ 
gione Bertinotti quando afferma ehe aneora 
una volta la sinistra si è fatta battere sul tempo. 
Questa giusta eonstatazione non può però eom- 
portare una defezione ineomprensibile. Si può 
aderire all’iniziativa di giovedì eon propri eon- 
tenuti, eon un proprio punto di vista. Quello ehe 
seeondo noi non si può fare è volgere lo sguar¬ 
do da un’ altra parte. Valga per tutti 1 ’ esempio di 
quel gruppo di giovani ebrei romani di sinistra 
ehe, a quanto ei risulta, saranno in piazza giove¬ 
dì sotto l’ambaseiata iraniana eon in mano an- 
ehe la bandiera palestinese. E’ una dimostrazio¬ 
ne eome si possa aderire senza nessuna eonees- 
sione ai “teoeon” nostrani del Foglio. 

Andrea Biliau 
Sergio Sinigaglia 

Corteo per Israele /3 
Reagiamo con forza 
al nuovo antisemitismo 

Cara Unità, per deeenni in molti in Italia e in 
Europa non hanno voluto guardare ai perieolosi 
sviluppi di un nuovo antisemitismo ehe ha eo¬ 
me sfondo la demonizzazione di Israele e la sua 
delegittimazione morale. Come appare più 
ehiaramente dalle diehiarazioni del presidente 
iraniano, la delegittimazione morale dell’esi¬ 
stenza di Israele (si pensi al boieottaggio degli 
aeeademiei e dei prodotti israeliani promossi da 
assoeiazioni aeeademiehe e politiehe) rappre¬ 
senta solo il primo passo di un programma ehe 
ha eome obiettivo la distruzione di Israele. La 
reazione massieeia in Europa e in Italia alle di¬ 


ehiarazioni del presidente iraniano dimostra 
ehe a livelli profondi la soeietà politiea e eultu- 
rale si rende eonto ehe è in gioeo resistenza 
stessa delle nostre soeietà e la sieurezza di tutti i 
popoli della regione. L’Europa dei popoli è nata 
sulle eeneri di Ausehwitz. Senza Israele l’Euro¬ 
pa non sarebbe più la stessa. Sarebbe eome se il 
nazismo avesse vinto. Gli arabi e i palestinesi 
ehe vogliono vivere inpaee eoi loro vieini israe¬ 
liani sanno ehe saranno tra i primi ad essere eol- 
piti. Non è un easo se l’ANP è stata tra i poehi 
governi aH’intemo del mondo arabo ehe ha 
apertamente preso le distanze dalle diehiarazio¬ 
ni omieide del presidente iraniano. La direzio¬ 
ne dell’ANP sa di essere aneh’essa nel mirino. Il 
Comitato aeeademieo fa appello a tutti i eittadi- 
ni perehé rispondano eon forza all’appello per 
la manifestazione di giovedì, superando ogni 
residua ambiguità. 

David Meghnagi, Professore di Psicologia 
clinica e Coordinatore del Comitato 

accademico per la lotta all'antisemitismo. 

Le smentite di Beriusconi: 
forse ha seguito 
ii consigiio di Travagiio... 

Cara Unità, lunedì Berluseoni era negli Stati 
Uniti. E tutti sanno ehe quando è all’estero dà il 
peggio di sé. Così, dopo l’ineontro eon Bush, ha 
diehiarato ehe il presidente amerieano è spa¬ 
ventato dall’idea ehe la sinistra vinea le elezioni 
italiane. Immediatamente però Berluseoni ha 
detto anehe: «No, non è vero, o meglio non è 
proprio eosì». Berluseoni aeeoglie finalmente 
il eonsiglio di Mareo Travaglio: ineludere la 
smentita direttamente nel testo originale. 

Luciano Comida 


Sicurezza dei treni: 
perché non pariare 
deiie stazioni fatiscenti? 

Cara Unità, leggo la lettera sul vostro giornale 
relativa alle dotazioni di sieurezza dei treni e mi 
ritorna la voglia di rimettere il dito sulla piaga 
delle stazioni. Io eredo ehe non si dirà mai abba¬ 
stanza sullo sehifo ehe eireonda i nostri treni. 
Tralaseiando le eimiei e gli altri insetti ehe infe¬ 
stano le earrozze una volta partiti, ma non dob¬ 
biamo proprio dire niente sulle stazioni? Ma vi 
sembra normale ehe le sale d’attesa siano inesi¬ 
stenti o fredde e luride, quando ei sono? Io vor¬ 
rei tanto ehe qualeuno provasse a partire da Ro- 
lo-Novi-Fabbrieo una mattina di nebbia, eome 
quelle di questi giorni, ehe il treno fosse in ritar¬ 
do, eome spesso aeeade. Terzo o quarto mondo, 
altro ehe servizio ferroviario di un paese moder¬ 
no nel 2005. Quando negli anni Settanta io 
prendevo il treno a Rolo per andare a BOlogna, 
è vero ehe e’erano i treni a vapore ehe erano 
tanto folkloristiei e non propriamente puliti, ma 
belli lunghi e ei mettevamo tutti a sedere e la 
stazione aveva la biglietteria, la sala d’attesa 
ealda e, se il treno era in ritardo, non gelavi e 
potevi anehe aspettare seduto. E poi, spendeva¬ 
mo eosì poeo a viaggiare in treno ehe non ave¬ 
vamo grandi aspettative. Oggi, più di trenta an¬ 
ni dopo, mio figlio non ha più il treno a vapore, 
ha un moderno treno elettrieo (magari un solo 
vagone per earieare un numero infinito di ra¬ 
gazzi eon gli zaini...) e una sehifosa stazione 
fredda, eon una sala d’attesa di tre metri per tre 
(era troppo grande prima, l’hanno rimpieeioli- 
ta...). E l’abbonamento eosta una eifra sproposi¬ 
tata. Bel progresso. 

Maurizia Menotti, Fabbrico (Reggio Emilia) 


Fulvio Abbate 
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Pasolini e le «anime belle» 
che lo riducono a merce 


C osa ricorderò, di più, co¬ 
sa porterò d’essenziale 
con me del trentesimo 
anniversario della morte 
di Pier Paolo Pasolini e d’ogni sua 
pubblica discussione? Quasi sicura¬ 
mente, terrò con me d’avere certifi¬ 
cato in prima persona i confini inar¬ 
restabili deH’analfabetismo cultura¬ 
le (e dunque soprattutto civile) in¬ 
torno alla sua storia: la disinforma¬ 
zione, fincapacità pressoché gene¬ 
rale di mettere in fila l’essenziale 
della lezione pasoliniana. Il senso, 
il nucleo fiammeggiante della sua 
storia, il vero brillio di Pasolini, la 
sua assenza come fine del sentimen¬ 
to della rivolta intellettuale e non 
soltanto. Non lo studio delle sue 
opere, che è roba da filologi o critici 
o sociologi - no, per quello c’è già 
abbastanza personale più che rispet¬ 
tabile e preparato, a cominciare da 
Enzo Golino o da Franco Ferrarotti 
- ma la capacità di intuire che la 
comprensione di Pasolini corrispon¬ 
de a poche semplici parole, concetti 
quali appunto rivolta, rabbia, rifiuto 
del conformismo, anche quello di si¬ 
nistra, con le sue realpolitik. 

Porterò con me lo spettacolo delle 
“anime belle” e impegnate che si 
stringono intorno al ricordo del poe¬ 
ta assassinato con i loro libri fortifi¬ 
cati di narcisismo, signori che san¬ 
no il fatto proprio, professionisti 
dell’impegno poetico e civile, picco¬ 
li maestri tuttavia supportati dal 
quasi ufficiale comitato per le ono¬ 
ranze, professionisti del dolore per 
la perdita, persone in grado di ope¬ 
rare la definitiva trasformazione di 
Pasolini in merce conclamata, tutta¬ 
via con le lacrime agli occhi. Merce 
di sinistra, sia chiaro. Merce di 
“anime belle” rivolta ad un pubbli¬ 
co di inermi analfabeti della memo¬ 
ria. 

Accanto a tutto questo, avrò modo 
di ricordare, porterò con me anche 
altre cose apparentemente oscene e 
tuttavia meno insidiose, paradossal¬ 
mente perfino più struggenti, come 
la domanda indiscreta posta da una 
ragazza trentenne: saputo che ave¬ 
vo appena scritto un libro su Pasoli¬ 
ni, la ragazza ha chiesto a un 
“esperto” quanto fosse vera la storia 
che l’autore delle «Ceneri di Gram¬ 
sci» si era “fatto togliere due costo¬ 
le per prendersi il pisello in bocca, 
per fare tutto da solo”, e a me che le 
rispondevo che si trattava di una 
vecchia leggenda metropolitana le¬ 
gata semmai a D’Annunzio rispon¬ 
deva con estrema sicurezza: «Lo so 
di D’Annunzio, ma mi hanno detto 
che pure Pasolini se le era fatte to¬ 
gliere». Avrei dovuto forse imba¬ 
razzarmi, scandalizzarmi pensando 


a una ignoranza volgarmente atavi¬ 
ca, qualunquistica, da 
“Supercalandrino” o ciò che resta 
di “Candido” come unica fonte di 
sapere? 

No, non mi sono affatto stupito 
ascoltando quella sua domanda, 
molto peggio, molto più grave è sta¬ 
to invece, girando per feste de l’Uni¬ 
tà nel tentativo di parlare del morto, 
dunque fra persone che avrebbero 
dovuto sapere e ricordare “lo scan¬ 
dalo Pasolini”, scoprire il vuoto, il 
silenzio, il deserto negli occhi del 
“pubblico”, anche perché non erano 
proprio tutti ventenni, erano spesso 
e volentieri persone nate molto pri¬ 
ma di quel 2 novembre 1975. Sem¬ 
bra infatti che un macigno, una bar¬ 
riera insormontabile impedisca loro 
di fare ritorno alla comprensione di 
un sentimento che forse soltanto 
grazie a Pasolini ha avuto luogo un 
tempo nella cultura ”militante” del 
nostro paese: sporcarsi le mani, fic¬ 
carsi dentro la realtà, mettere in di¬ 
scussione ogni cosa, credere nello 
scandalo, fornire un manuale di so¬ 
pravvivenza poetica, ma anche le 
armi del non riconciliato a coloro 
che non hanno rinunciato a un’idea 
di opposizione all’esistente. 
Qualcuno potrebbe dire che sareb¬ 
be giusto fare i nomi delle “anime 
belle” che hanno trasformato quest’ 
anniversario in qualcosa di inoffen¬ 
sivo, nella loro festa. Ma si possono 
mai citare coloro che s’illudono 
d’esistere nel mondo della dialettica 
rubando qualcosa dalle tasche dei 
morti? Alla fine del viaggio una co¬ 
sa tuttavia la so con certezza: Paso¬ 
lini è ormai definitivamente merce 
fra merci. 

fabbate@tiscali.it 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 

U n vincolo che era stato formalizzato 
nell’aprile 2004 per ragioni non 
soltanto paesistiche, ma anche 
storico-monumentali. 

La VI Sezione del Consiglio di Stato 
(Sezione giudieante), presso la quale 
pendono i rieorsi dei quattro Comuni 
nonehé quelli soliti degli Ordini dei ge¬ 
ometri, degli ingegneri, dei geologi, e 
via eleneando, potrebbe essere influen¬ 
zata, in senso negativo, da quell’avallo 
della IV Sezione. Un grimaldello. 

Ma, si obietterà, il promontorio del Co¬ 
nero non è già protetto da un Pareo? Sì, 


Calabria, se non ora quando? 


Maramotti 


\ COLITI 
F«.C?rEeSlONISTI 
PELLA 


CO NTARlr Lt 
Mte e' UN 
LAVO<^C A 





Acazio Loiero 
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i straordinario, perehé la Cala¬ 
bria da sempre - a parte una bre¬ 
ve stagione riservatale da aleuni 
studiosi, Calamandrei e Firpo in 
testa, all’inizio degli anni Cin¬ 
quanta - è stata eonsiderata e rap¬ 
presentata eome un qualeosa di 
diverso dal resto del Paese, quin¬ 
di estraneo ad una presunta nor¬ 
malità nazionale. Una regione 
dov’era impratieabile qualsiasi 
idea di legalità, di demoerazia e 
di sviluppo proprio per la pre¬ 
senza asfissiante e purtroppo ve¬ 
ra di una eriminalità mafiosa 
pervasiva ehe ha tenuto a bada 
anehe i respiri della gente, inter¬ 
venendo nella sfera del privato e 
degli stessi sentimenti. Quanto 
abbia influito la realtà e quanto 
la sua erudele rappresentazione 
esterna nel eondizionare lo svi¬ 
luppo eeonomieo e eivile della 
regione può essere oggetto di 
studio ma sono eonvinto ehe la 
seeonda non ha eerto aiutato, an¬ 
zi ha peggiorato la prima. 
Finiamola, dunque, eoi gioeo 
dei sospetti. Il eredito di atten¬ 
zione verso questa regione e ver¬ 
so i suoi abitanti deve essere 
eoneesso tutto e subito. C’è un 
governo regionale ehe si dibatte 
tra mille e mille emergenze ma 
ha ehiare le eoordinate su eui 
muoversi e e’è il personale politi- 
eo per imprimere un nuovo rit¬ 


mo a un eambiamento sostanzia¬ 
le e non di faeeiata. Parlo di mo¬ 
ralizzazione delle seelte, muta¬ 
mento radieale di indirizzo, azio¬ 
ni di bonifiea soeiale e eulturale 
ehe avranno sueeesso, però, se 
ei saranno eonvergenze naziona¬ 
li. 

Chi serive, anehe per esperienza 
diretta, sa eosa signifiea essere 
nelle attenzioni di un potere ma¬ 
fioso ehe si presenta senza volto. 
Si diventa guardinghi, anehe se 
non intimoriti. La eireostanza 
eostringe, però, a tenere duro 
perehé questo si è seelto nel mo¬ 
mento di eandidarsi, questo han¬ 
no ehiesto i ealabresi eon una va¬ 
langa di eonsensi al eentrosini- 
stra. Ci hanno detto i ealabresi: 
vi eonsegniamo il nostro futuro; 
vi ehiediamo di lavorare per una 
Calabria diversa, dove si affer¬ 
mino regole e non privilegi; vi 
impegniamo a ridarei una terra 
dove sia possibile vivere senza 
eondizionamenti e senza paure. 
Costi quel ehe eosti, questo go¬ 
verno regionale lavorerà eon 
l’obiettivo primario di garantire 
legalità e sieurezza e, quindi, la¬ 
voro e dignità a tutti i ealabresi. 
In questa battaglia nessuno può 
disertare. È aeeaduto in passato 
ehe, finiti eiamori e attenzioni, 
eioè, lo Stato abbia smobilitato e 
il territorio sia tornato al eontrol- 
lo dei elan mafiosi. Ciò non po¬ 
trà più aeeadere e noi inealzere- 
mo perehé non aeeada, eonvinti 
ehe questa sia l’ultima partita e 
ehe se eadrà la Calabria, eadrà 
anehe l’Italia. 

Sappiamo di avere davanti tem¬ 
pi diffieili ma abbiamo la forza e 
le idee per andare avanti. Da 
ogni parte del Paese ei arrivano 
suggerimenti e ineitamenti a per¬ 


severare nell’opera di mutamen¬ 
to avviata ehe, riteniamo, è quel¬ 
la ehe ha messo in erisi antiehe 
eertezze dei gruppi eriminali, 
smagliando un trama politiea di 
relazioni eonsolidate ehe eostitu- 
ivano eorsie privilegiate per gli 
affari dei elan. C’è da fare tanto e 
di più. Per quel ehe eompete alla 
Regione e, in partieolare, alla 
Giunta, eostituita eon uomini 
seelti tra i eonsiglieri regionali e 
due soli esterni, perehé eosì ha 
stabilito il nuovo Statuto non esi¬ 
stono titubanze. Rieordo, però, 
ehe la sieurezza, la legge sulla 
eonfisea dei beni mafiosi e la 
seuola, sono in eapo allo Stato 
eentrale e ehe, delle proposte fat¬ 
te da Elio Veltri sull’Unità, tante 
sono state già realizzate e altre 
sono lì per essere varate. 

Ne rieordo qualeuna. Abbiamo 
firmato un protoeollo eon la di¬ 
rezione seolastiea regionale per¬ 
ehé - per quella parte di eompe- 
tenza della Regione - nelle mate¬ 
rie di studio venga inserita l’edu- 
eazione alla legalità proprio per¬ 
ehé la legalità eonviene a tutti; 
eostruiremo, eon le deleghe a 
provinee e eomuni, una regione 
snella ehe non sia più organo di 
spesa. Abbiamo deeiso di eosti- 
tuirei parte eivile in tutti i proees- 
si di mafia eon riehiesta di danni 
per svariati milioni di euro. Ab¬ 
biamo predisposto una bozza di 
piano per il lavoro, sul quale è in 
eorso la eoneertazione delle par¬ 
ti soeiali e del sindaeato. Su 
“parentopoli”, si è dimesso un 
assessore regionale (sfido: quan¬ 
do mai in Italia è sueeesso qual¬ 
eosa del genere?) e in Consiglio 
regionale non tra tre anni, ma il 3 
novembre di quest’anno sarà di- 
seussa una proposta di legge di 


riforma, a firma eongiunta, dei 
Presidenti della Giunta e del 
Consiglio volta a risolvere in 
forma definitiva questo garbu¬ 
glio. Un testo di legge eosì rigo¬ 
roso nei suoi prineipi generali da 
ereare, a sua volta, finanehe al¬ 
tre e nuove ingiustizie. E, aneo¬ 
ra, stiamo lavorando a una een¬ 
trale uniea degli appalti per ren¬ 
derli impermeabili alle pretese 
mafiose. 

Abbiamo approvato una legge 
di spoils System mandando a ea- 
sa quei dirigenti ehe il eentrode- 
stra morente aveva imbareato 
all’ultimo minuto, per eontinua- 
re, loro tramite, a governare la 
regione, a dispetto di ogni risul¬ 
tato elettorale. 

Abbiamo ereato un Osservato- 
rio per la legalità, autorevole per 
le persone eui è stato ehiesto di 


fame parte (Prefetti, Questori, 
Comandanti dei Carabinieri e 
della Finanza, Magistrati, Diri¬ 
genti della Banea d’Italia), eoi 
eompito di analizzare la realtà 
ehe ei eireonda e eonsigliare ehi 
governa. 

Sono eose migliorabili? Si ve¬ 
drà. Governare la Calabria è dif- 
fieile. Noi ei siamo fatti earieo di 
farlo, per eontribuire a tirarla 
fuori dalle seeehe: perehé faeeia- 
mo politiea e erediamo in questa 
terra. Che è la nostra terra. Di 
più. Ce lo impone il eonsenso 
ehiesto e ottenuto. Credo, però, 
ehe ogni ealabrese, in questa dif- 
fieile rieostmzione, debba fare 
la propria parte, per non ritrovar- 
ei aneora, da qui a breve, a pian¬ 
gere aneora per l’oltraggio dei 
elan reeato ad una vittima inno- 
eente e aduna regione infeliee. 


QueU’albergo sull’Ermo CoUe 


ma, eoi tempi bui sopravvenuti grazie 
al governo Berluseoni, si tratta ormai di 
un mini-ombrello. Negli ultimi anni la 
tutela naturalistiea è stata molto indebo¬ 
lita dalle sub-deleghe delle Regioni ai 
Comuni in materia paesaggistiea (eosì i 
peggiori sono indotti a fare eome gli pa¬ 
re) e dal Codiee Urbani il quale preve¬ 
deva l’insediamento di apposite eom- 
missioni paesistiehe sin qui mai insedia¬ 
te (dovevano funzionare dal maggio 
seorso). Quindi, se un Comune vuol 
“valorizzare” il Pareo del Conero eon 
alberghi e palazzine, lo può fare. A me¬ 
no ehe non intervenga un altro tipo di 
vineolo. Quello, per l’appunto, di earat- 
tere storieo-monumentale apposto eon 
queste motivazioni: il Conero è stato 


sealo dorieo, approdo di eoloni prove¬ 
nienti da Siraeusa, era sovrastato dal 
tempio di Venere, è luogo saero a più 
religioni eon le ehiese millenarie di San 
Ciriaeo e di Santa Maria di Portonuovo, 
eon gli eremi, eoi eosiddetto “eampo 
degli Ebrei” (la eomunità aneonetana è 
aneora importante), eon seavi signifiea- 
tivi eome quello della Tomba della Re¬ 
gina. Insomma, oltre alle ragioni pae- 
saggistiehe, vi sono saerosanti motivi 
di natura storiea, areheologiea, eultura¬ 
le, religiosa per salvaguardare l’intero 
promontorio, davvero unieo neH’Adria- 
tieo. 

Ma già il Tar delle Marehe ha boeeiato 
questo vineolo su riehiesta di Comuni, 
privati e assoeiazioni professionali. 


“Italia Nostra” regionale, allora, ha fat¬ 
to rieorso al Consiglio di Stato. Ma, in¬ 
tanto, le eostruzioni si stanno diffonden¬ 
do sul Conero. E nessuno può fermarle 
se il Consiglio di Stato non ripristina i 
vineoli boeeiati dal Tar. Il direttore re¬ 
gionale del Ministero, arehitetto Mario 
Folli Ghetti, si era detto disposto a rie¬ 
saminare i vineoli stessi, ma da posizio¬ 
ni di forza, eioè difendendo l’operato 
dell’Amministrazione. Purtroppo la sua 
proposta si è subito arenata nelle sabbie 
mobili di un Ministero sempre più im¬ 
pantanato e latitante. Essa non è stata 
neppure trasmessa all’Avvoeatura di 
Stato, né ha rieevuto una qualehe rispo¬ 
sta. Del resto, alle ultime udienze della 
eausa, la stessa Awoeatura di Stato non 


si è neppure eostituita, spingendo i ri- 
eorrenti (privati e Comuni) ad osare di 
più, eioè a ehiedere pure il risareimento 
danni per non aver potuto eementifiea- 
re il Conero. O meglio, per averlo potu¬ 
to eementifieare... eon qualehe ritardo. 
SuH’intera materia la stessa Commissio¬ 
ne regionale marehigiana per i Beni e le 
Attività eulturali (Stato-Regione) ha 
espresso, non a easo, una allarmata va¬ 
lutazione. 

Il ministro Roeeo Buttiglione ha detto 
più volte di non voler aeeettare la seure 
della Finanziaria sulla eultura, sulla tu¬ 
tela e sullo spettaeolo. Lo aspettiamo al¬ 
la prova dei fatti. Anehe questi del Col¬ 
le àQÌVInfinito e del Conero sono fatti. 
Altro ehe se lo sono. 
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Ila Casa Bianca c’è un uomo desti¬ 
nato a non essere rieletto; ce n’è un 
altro anche a Downing Street. Ge¬ 
orge Bush e Tony Blair sono giunti 
alla stessa impotenza, pur arrivan¬ 
do da due strade diverse. La legge 
americana stabilisce che il presi¬ 
dente americano può rimanere in 
carica per un massimo di due man¬ 
dati; Blair ha promesso di andarse¬ 
ne alla fine del suo terzo mandato. 
Gli eventi hanno contribuito a im¬ 
pedire a entrambi di mantenere 
l'appoggio dei loro sostenitori fino 
alla scadenza del loro governo. 

Se fossero questi gli unici paralleli¬ 
smi tra Usa e Gran Bretagna, po¬ 
tremmo considerarli una mera 
coincidenza. Invece i punti in co¬ 
mune sono ben più numerosi e al¬ 
larmanti, come evidenzia l’accusa 
mossa venerdì scorso contro un al¬ 
to funzionario della Casa Bianca, 
Lewis Libby. Il partito repubblica¬ 
no Usa e quello laburista inglese 
hanno ottenuto risultati simili dalla 
fine degli anni Novanta: sono riu¬ 
sciti a mantenere un potere presso¬ 
ché permanente vincendo due ele¬ 
zioni di seguito. Ovviamente a tutti 
i partiti politici delle democrazie 
occidentali piacerebbe seguire il 
loro esempio: per raggiungere que¬ 
sto risultato ci vuole molto talento, 
e infatti sia il partito repubblicano 
che quello laburista possono conta¬ 
re sulla guida di ottimi strateghi. 
Parliamo di Karl Rove, uno dei 
consiglieri più importanti del presi¬ 
dente Bush, e dello stesso Blair. 

Per mantenere il potere, entrambi i 
partiti hanno subito una ristruttura¬ 
zione sostanziale. La destra religio¬ 
sa radicale ha conquistato il partito 
repubblicano; Dio è chiamato in 
causa apertamente in ogni occasio¬ 
ne - in questo modo i repubblicani 
sono riusciti ad allargare la loro ba¬ 
se elettorale. La lineapolitica adot¬ 
tata da Blair si è dimostrata altret¬ 
tanto efficace: ha accettato la rivo¬ 
luzione della Thatcher, che aveva 


introdotto il concetto di mercato 
nel cuore dello stato, e si è limitato 
a offrirne una versione più grade¬ 
vole. 

Poi però è stata la volta dell’Iraq, 
una questione che ha corrotto en¬ 
trambi i sistemi di governo e po¬ 
trebbe finire per distruggere l’ege¬ 
monia dei repubblicani e dei labu¬ 
risti. Perché gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna hanno invaso 
l’Iraq? Recentemente un alto fun¬ 
zionario del governo Usa, designa¬ 
to da Bush, ha detto: «Posso ripete¬ 
re tutti i motivi che sono stati ad¬ 
dotti finora, dalle armi di distruzio¬ 
ne di massa ai diritti umani al terro¬ 
rismo, ma non posso dire esatta¬ 
mente perché siamo andati in guer¬ 
ra in Iraq». Questa incertezza persi¬ 
ste perché su entrambe le sponde 
dell’Atlantico c’è stata troppa se¬ 
gretezza e disonestà, e quando Bu¬ 
sh e Blair hanno parlato pubblica¬ 
mente della questione hanno fatto 
ricorso ad argomenti sempre diver¬ 
si. 

Le accuse contro Libby, capo del 
personale del vicepresidente Dick 
Cheney, sono simili a quelle prese 


in esame in Gran Bretagna per la 
gestione delle informazioni di in¬ 
telligence da parte di Hutton e But- 
ler. La domanda è sempre la stessa: 
il governo ha fatto un uso distorto 
dei dati di intelligence in suo pos¬ 
sesso al fine di giustificare la guer¬ 
ra? 

Questa non è l’unica ragione per 
cui il processo di Libby sarà segui¬ 
to con grande attenzione a Londra. 
La giustizia americana dovrà stabi¬ 
lire se le scoperte dell’intelligence 
britannica sull’acquisto da parte di 
Saddam Hussein di materiali nu¬ 
cleari in Niger fossero esatte. Il ri¬ 
sultato potrebbe essere fonte di 
grande imbarazzo per Blair. In que¬ 
sta disastrosa avventura irachena 
lui e Bush sono legati a doppio filo. 
È possibile stabilire anche un altro 
parallelismo tra le peripezie di Lib¬ 
by e il rapporto di lord Hutton: in 
entrambi i casi i principali protago¬ 
nisti sono stati i giornalisti. In Gran 
Bretagna c'è stata una contrapposi¬ 
zione tra le dichiarazioni di un 
giornalista della Bbc, Andrew Gil- 
ligan, e il governo. Anche la ver¬ 
sione di Libby è stata contraddetta 


da tre giornalisti. Spetterà a una 
giuria stabilire chi abbia ragione. 
Eppure l’uso (o l’abuso) delle in¬ 
formazioni di intelligence negli 
Usa e in Gran Bretagna fa parte di 
un più generale allontanamento 
dalle norme che reggono un buon 
governo. Riprendiamo i capi di ac¬ 
cusa rivolti contro Libby: ostruzio¬ 
ne alla giustizia, falsa testimonian¬ 
za e spergiuro. Se sarà dichiarato 
colpevole, ciò significherà che la 
cultura dell’inganno si è diffusa al¬ 
la Casa Bianca, così come a Dow¬ 
ning Street. 

Le conseguenze nocive della corsa 
alla guerra in Iraq non si fermano 
qui. Dire la verità a chi sta al pote¬ 
re, un compito che è toccato in sor¬ 
te agli alti funzionari di governo, 
oggi è ancora più difficile. Il colon¬ 
nello Lawrence Wilkerson, capo 
del personale dell’ex segretario di 
Stato Colin Powell, ha espresso 
chiaramente la sua opinione la 
scorsa settimana: «Non sono sicu¬ 
ro che il Dipartimento di Stato esi¬ 
sta ancora se non nell'immagina¬ 
zione dei diplomatici». Ci si po¬ 
trebbe domandare lo stesso per la 


Gran Bretagna. Wilkerson ha an¬ 
che parlato della sua esperienza a 
fianco di Powell: «Ho visto una ca¬ 
bala tramata da Cheney e dal segre¬ 
tario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld, su questioni fondamentali te¬ 
nute all’oscuro dell’apparato buro¬ 
cratico (...) per conto di un presi¬ 
dente poco abile nei rapporti inter¬ 
nazionali (con un consigliere per la 
sicurezza nazionale, Condoleezza 
Rice) che si sarebbe schierata con 
il presidente per assicurarsi la sua 
fiducia». 

Sono parole che ricordano da vici¬ 
no quanto detto a suo tempo da 
Lord Butler. Blair lavora nel suo ri¬ 
fugio di Downing Street con un ri¬ 
stretto numero di consiglieri fidati 
e tratta i suoi ministri nel migliore 
dei casi come ufficiali operativi a 
capo dei loro dipartimenti. Questa 
è una versione distorta del gabinet¬ 
to di governo a cui si continua a fa¬ 
re ipocritamente riferimento, ma la 
realtà è ben diversa. Alcuni giorna¬ 
li la scorsa settimana hanno pubbli¬ 
cato una foto del ministro del¬ 
l’Istruzione Ruth Kelly, mentre si 
rivolgeva al gabinetto dei ministri. 



UN TRENO NON PARTE E SCOPPIA l’ira dei passeggeri, con 
una rissa che si è conclusa con 13 feriti, vagoni incendiati, negozi 
saccheggiati e 50 arresti. È successo nella stazione di Haedo, a 


Buenos Aires, quando un treno si è fermato per problemi tec¬ 
nici. Un gruppo di pendolari ha dato fuoco ai vagoni e si è 
scagliato contro i dirigenti delle ferrovie locali. 


Le due strade di Baghdad 


Luciano Vecchi* 
Federica Mogherini** 


S e ve ne fosse stato bisogno, 
la rivelazione delle falsità e 
degli intrighi con cui si è 
tentato di giustificare la dissennata 
guerra in Iraq, mette a nudo ulte¬ 
riormente la pochezza di visioni al¬ 
la base di un’intera strategia di po¬ 
litica estera, che ha caratterizzato 
parte dell’establishment statuniten¬ 
se e dei suoi acritici sostenitori, a 
cominciare dal governo Berlusco- 
ni. 

È quindi ancora più urgente l’ela¬ 
borazione di una nuova strategia 
verso l’Iraq e la definizione di un 
calendario per la cessazione del¬ 
l’occupazione militare del Paese. 

I risultati del referendum sulla co¬ 
stituzione tenuto in Iraq lo scorso 
15 ottobre, resi noti solo qualche 
giorno fa dopo lunghe ma dovero¬ 
se verifiche, sono un indicatore 
chiarissimo dello stato attuale dei 
rapporti di forza politici nel Paese, 
e della portata delle sfide future. 

Il primo dato rilevante, sottolinea¬ 
to da tutti già all’indomani del vo¬ 
to, è quel 63% di affluenza alle ur¬ 
ne che da solo sarebbe bastato a de¬ 
finire un successo il referendum. 
Una percentuale così alta di votan¬ 
ti, in un paese di 26 milioni di abi¬ 
tanti caratterizzato da estrema 
frammentazione geografica e so¬ 
ciale, reduce da decenni di dittatu¬ 
ra e da più di una guerra, e tuttora 
sotto occupazione militare e colpi¬ 
to da azioni di guerriglia e terrori¬ 
smo quotidianamente, è di per sé 
un fatto di grandissima rilevanza. 
Il dato è poi reso eclatante dal fatto 
che chi si è recato alle urne lo ha 
fatto con la consapevolezza di ri¬ 
schiare concretamente la vita, 
esprimendo inequivocabilmente la 
propria fiducia nel sistema di con¬ 


sultazione democratica e la propria 
volontà di veicolare in forme politi¬ 
che le proprie convinzioni, le pau¬ 
re, le speranze per il futuro. 

Il secondo elemento è non tanto la 
vittoria, su scala nazionale, dei sì 
(78,5%) sui no (21,5%) - risultato 
scontato nel suo complesso, dati i 
rapporti di forza tra sciiti e curdi da 
una parte e sunniti dall'altra -, ma 
piuttosto il fatto che tra le regioni 
del centro non si sia raggiunto il 
quorum dei due terzi dei no in al¬ 
meno tre province necessario per 
bocciare la costituzione. 

Questo risultato non era affatto 
scontato, se si considera che le 
principali forze politiche sannite 
non avevano partecipato alle ele¬ 
zioni dello scorso gennaio, invitan¬ 
do all'astensione; non hanno poi 
partecipato ai lavori per la stesura 
del testo costituzionale; ed hanno 
espresso fino a poco prima del voto 
totale contrarietà su punti centrali 
della Costituzione (assetto federa¬ 
le dello stato e ripartizione delle ri¬ 
sorse petrolifere; messa al bando 
del partito Baath e interdizione dal¬ 
la vita pubblica di chi ne ha fatto 
parte; l’identità non esclusivamen¬ 
te araba dell’Iraq...). Anche raccor¬ 
do raggiunto alla vigilia del refe¬ 
rendum con alcune delle forze sun- 
nite (sulla base della emendabilità 
della Costituzione nei primi quat¬ 
tro mesi successivi alle prossime 
elezioni indette per il 15 dicembre) 
non sembrava offrire solide garan¬ 
zie sull'effettivo sostegno al proget¬ 
to costituzionale da parte degli elet¬ 
tori sunniti - non solo perché tale 
accordo non coinvolgeva diverse e 
significative forze politiche e so¬ 
ciali di riferimento di quell'elettora¬ 
to, ma anche perché quegli stessi 
elettori erano stati fino al giorno 
prima invitati a disertare le urne. 

E quindi non solo sorprendente, 
ma soprattutto estremamente rile¬ 


vante, il fatto che le percentuali di 
affluenza alle urne siano state mol¬ 
to alte anche nelle regioni sannite, 
e che nonostante questo in solo due 
province i no abbiano superato il 
66% dei voti espressi. 

Il terzo elemento importante di 
analisi del voto resta comunque il 
fatto che nelle province sannite del 
centro dell'Iraq i no hanno raggiun¬ 
to percentuali altissime (97%, 
81%) 0 vicine al 50% (49%, 45%). 
Tali percentuali, seppure insuffi¬ 
cienti a bloccare l'entrata in vigore 
della Costituzione, segnalano tutta¬ 
via un'ampia sacca di contrarietà 
che trova sbocco politico attraver¬ 
so l'esercizio del diritto di voto. 
L'espressione democratica del dis¬ 
senso non è un'owietà in un Paese 
che per decenni ha conosciuto la 
dittatura, e che oggi vive un'occu¬ 
pazione militare ed è teatro di infi¬ 
nite azioni di guerriglia e terrori¬ 
smo di stampo politico. La scelta di 
un'ampia maggioranza degli ira¬ 
cheni sunniti, base di consenso po¬ 
tenziale di ex-baathisti e nuovi jiha- 
disti, di ricorrere - secondo la felice 
espressione di Kofi Annan - ai bal- 
lots (i voti) invece che ai bullets (i 
proiettili) per esprimere le proprie 
posizioni politiche, è di per sé una 
vittoria per il processo di transizio¬ 
ne democratica in Iraq ed una sfida 
per chi è chiamato a governare que¬ 
sta stessa transizione. 

Resta infatti del tutto aperto il pro¬ 
blema di quale sbocco politico po¬ 
trà trovare questo esercizio di 
espressione democratica del dis¬ 
sensopolitico. 

Il primo e principale banco di pro¬ 
va sarà la partecipazione delle for¬ 
ze “sannite” alle prossime elezioni 
legislative previste per il 15 dicem¬ 
bre. Alcune di queste hanno già ini¬ 
ziato a preparare liste elettorali co¬ 
muni, altre denunciano i risultati 
del referendum e si mostrano a dir 


poco scettiche sulla possibilità di 
partecipare alle elezioni - cui non 
riconoscono legittimità. 

Ma molto dipenderà dalla volontà 
e dalla capacità delle altre forze po¬ 
litiche, quelle del nord curdo e del 
sud sciita, di aprire e mantenere vi¬ 
tale un canale di dialogo e quindi di 
partecipazione per i “sunniti politi¬ 
ci”. A partire dal nodo fondamenta¬ 
le della distribuzione delle risorse 
petrolifere nel nuovo assetto fede¬ 
rale del Paese. Se sciiti e curdi, for¬ 
ti del risultato del referendum, sa¬ 
pranno e vorranno proporre un ra¬ 
gionevole ed accettabile compro¬ 
messo su questo punto, e se da par¬ 
te loro le forze sannite percorreran¬ 
no la via della condivisione dell'as¬ 
setto costituzionale nelle sue gran¬ 
di linee, ovvero la natura democra¬ 
tica, parlamentare e federale dell' 
Iraq, allora si potrà festeggiare una 
reale svolta nel complicato proces¬ 
so di transizione del Paese. 

Se, al contrario, questo passaggio 
di condivisione di responsabilità e 
di inclusione non dovesse compier¬ 
si, si aprirebbe probabilmente per 
l'Iraq una fase di ulteriore radicaliz- 
zazione delle tensioni interne al Pa¬ 
ese, se non di conclamato conflitto 
civile. 

Per questo i risultati del referen¬ 
dum non costituiscono propria¬ 
mente una svolta per il futuro dell' 
Iraq, ma piuttosto pongono l'intero 
Paese - ed indirettamente la comu¬ 
nità intemazionale - di fronte ad un 
bivio. Se si saprà imboccare la stra¬ 
da del dialogo, dell'inclusione e 
dell'unità, si apriranno anche nuo¬ 
ve possibilità di ragionamento sui 
tanti e gravi problemi che affliggo¬ 
no l'Iraq oggi. 

In primo luogo, si potrà forse supe¬ 
rare la caratterizzazione politica 
dei gmppi etnici presenti nel Paese 
(sunniti, sciiti, curdi) - divisione 
che non ha mai trovato fondamen¬ 


to in Iraq, se non nelle folli perse¬ 
cuzioni di Saddam Hussein, e nella 
poco lungimirante pratica del divi¬ 
de et impera della gestione del 
“dopoguerra” da parte delfammi- 
nistrazione Bush. Difficilmente, 
qualche anno fa, un iracheno avreb¬ 
be definito sé stesso in base al gmp- 
po etnico 0 religioso di appartenen¬ 
za. Recuperare la capacità di scin¬ 
dere l'etnia o la religione dalle posi¬ 
zioni politiche dei singoli cittadini 
permetterebbe alle forze politiche 
di caratterizzarsi maggiormente su 
temi non identitari ma di 
“programma”, affrontando ad 
esempio con maggioranze variabi¬ 
li ed alleanze trasversali questioni 
quali la laicità dello stato, la parte¬ 
cipazione delle donne alla vita pub¬ 
blica, la definizione delle priorità 
di politica interna, contribuendo in 
modo sostanziale a rendere com¬ 
piuto il processo di transizione de¬ 
mocratica. 

La seconda questione che il nuovo 
Iraq potrà affrontare è quella, 
drammatica ed urgente, della sicu¬ 
rezza. Riuscire ad avviare una ge¬ 
stione condivisa e partecipata della 
cosa pubblica significa infatti in¬ 
nanzitutto sciogliere il nodo che 
oggi intreccia, in modo confuso 
ma evidente, dissenso interno, 
guerriglia politica e terrorismo in¬ 
temazionale; ed in secondo luogo 
tracciare una chiara e certa exit 
strategy per le forze di occupazio¬ 
ne presenti nel Paese, ivi comprese 
quelle italiane. 

Raggiunta, pochi giorni fa, la quo¬ 
ta simbolo di 2.000 caduti tra i mili¬ 
tari statunitensi, e di 30.000 tra gli 
iracheni, anche negli Stati Uniti si 
toma a parlare del ritiro delle tmp- 
pe come di un passo non più rinvia¬ 
bile - da parte non solo del movi¬ 
mento pacifista ma anche dei prin¬ 
cipali esponenti dei Democratici, a 
partire da J. Kerry che ha proprio in 


Non chiedeva ai colleghi la loro ap¬ 
provazione sulla nuova legislazio¬ 
ne della scuola: stava semplice- 
mente spiegando ciò che era già 
stato deciso. 

In ogni caso, la peggiore distorsio¬ 
ne del concetto di governo negli 
Usa e in Gran Bretagna - mi sem¬ 
bra incredibile scrivere cose del ge¬ 
nere - è il nuovo atteggiamento nei 
confronti della tortura. Mentre scri¬ 
vo Bush e Cheney stanno cercando 
di convincere il congresso di per¬ 
mettere alla eia di maltrattare e tor¬ 
turare i prigionieri quando tale 
comportamento rientra nelle «ope¬ 
razioni di antiterrorismo svolte all' 
estero» e le vittime non sono citta¬ 
dini americani. Questo significhe¬ 
rebbe legittimare il fenomeno del¬ 
la «extraordinary rendition» (con¬ 
segna straordinaria), affidando il 
compito di torturare i sospetti a sta¬ 
ti che usano abitualmente certi me¬ 
todi. 

Sull’altra sponda dell’Atlantico, a 
Westminister, ai parlamentari è 
stato chiesto di stabilire se la Gran 
Bretagna può usare contro dei pre¬ 
sunti terroristi prove ottenute con 
la tortura in altri Paesi. La corte 
d’appello lo scorso anno aveva sta¬ 
bilito che tali prove potevano esse¬ 
re usate a patto che le autorità della 
Gran Bretagna non fossero coin¬ 
volte. Adesso dieci presunti terrori¬ 
sti detenuti senza un'accusa forma¬ 
le, con il sostegno di alcuni gmppi 
per i diritti umani, si stanno oppo¬ 
nendo a quella decisione. I dieci ac¬ 
cusati sono stati arrestati sulla base 
della legge antiterrorismo del 
2001, e probabilmente molte delle 
prove tenute segrete contro di loro 
arriva dai servizi di intelligence di 
Paesi come Algeria, Marocco e 
Giordania. 

Bush e Blair, ripetete con me: la 
tortura è sempre immorale e spes¬ 
so inutile, e giustificarla aumente¬ 
rà le probabilità che il personale 
americano e britannico dell'eserci¬ 
to e dei servizi di intelligence subi¬ 
sca lo stesso trattamento in terra 
straniera. Anche i politici destinati 
a non essere rieletti dovrebbero es¬ 
sere in grado di capirlo. 

copyright The Independent 
traduzione di Sara Sani 


questi giorni proposto al Senato il 
ritiro immediato dei primi 20.000 
militari Usa. 

Infine, il problema più urgente per 
il futuro della popolazione irache¬ 
na: la ricostmzione economica del 
Paese, delle sue infrastmtture, la 
piena ripresa delle attività di estra¬ 
zione del petrolio (oggi, nonostan¬ 
te l'impegno non disinteressato del¬ 
le compagnie statunitensi, la pro¬ 
duzione di petrolio resta di molto 
inferiore a quanto fosse prima del¬ 
la guerra), una gestione indipen¬ 
dente ed efficace delle risorse eco¬ 
nomiche del Paese. 

Resta probabilmente questa la sfi¬ 
da più complicata per l'Iraq del fu¬ 
turo. 

* responsabiie esteri DS 
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Segue dalla Prima 

I taliani erano i 355 deputa¬ 
ti ehe hanno approvato 
senza una sola obiezione 
le leggi razziali inneggiando 
al duee. 

La legge ehe istituisee il Gior¬ 
no della memoria italiano è 
stata approvata - è giusto ri- 
eordalo - all’unanimità, forse 
l’uniea legge unanime della 
tredieesima legislatura. 

Il Giorno della Memoria è, 
eome ormai tutti sanno, il 27 
gennaio, in rieordo dell’ab¬ 
battimento dei eaneelli di Au- 
sehwitz da parte dei soldati 
sovietiei ehe avanzavano in 
Polonia. In quel momento il 
mondo ha eomineiato a sape¬ 
re ehe eosa è un eampo di 
sterminio, a quali erimini spa¬ 
ventosi portano leggi di per- 
seeuzione eome quelle tede- 
sehe, quelle italiane e quelle 
dei regimi fantoeei faseisti 
nei paesi oeeupati da tedesehi 
e italiani. 

Da ieri lo stesso giorno, 27 
gennaio, è diventato il Gior¬ 
no della Memoria del mondo. 
Lo hanno deeiso e diehiarato 
le Nazioni Unite. Non è una 
iniziativa di poea importan¬ 
za, non in questi giorni, men¬ 
tre il presidente di un Paese 
potente eome l’Iran afferma 
di voler eaneellare dalla map¬ 
pe del mondo Israele, divenu¬ 
to, per volontà dell’Gnu, pa¬ 
tria degli Ebrei dopo lo ster¬ 
minio. 

Oeeorre rieordare ehe, per an¬ 
ni, l’Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite aveva vota¬ 
to e mantenuto a lungo in vi¬ 
gore una risoluzione ehe equi¬ 
parava il sionismo (è stato il 
nome del movimento ehe ne¬ 
gli ultimi due seeoli ha dato 
vita al sogno di una terra per 
un popolo in esilio, proprio 
eome il Risorgimento è stato 
il sogno di una patria per gli 
italiani) al razzismo, dunque 
al nazismo e al faseismo. 

Non può ehe essere motivo di 
orgoglio, per ehi ha proposto 
e per ehi ha votato la legge 
italiana ehe il 27 gennaio sia 
adesso, per deeisione del- 
rONU, il Giorno della Me¬ 
moria nel mondo. Serve an- 
ehe eome risposta a eoloro 
ehe - dopo quel voto unanime 
italiano - hanno eereato di di¬ 
sperdere il senso di quel gior¬ 
no eireondandolo di pretesti 
per non parlare della perseeu- 
zione faseista. 

Ora ehe ei sostiene la memo¬ 
ria del mondo, questa è forse 
l’oeeasione giusta per far no¬ 
tare aneora una volta ehe il 
Giorno della Memoria non è 
una data per gli Ebrei, ehe 
non possono dimentieare. È 
una giornata dedieata a impe¬ 
dire ehe si disperda il senso di 
eome si formano e diventano 
grandi, minaeeiose, mortali 
le perseeuzioni in nome di 
ideologia, eultura e religione. 
È un misto di ragioni abiette 
ehe è bene rieonoseere per 
non ripetere. 

furiocoiombo@unita. it 
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La dieta 

su misura per te? 


trovi suTod Salute 


In questo numero 
dì Top Salute trovi 
il test per scoprire 
a che velocità va il 
tuo metabolismo e 
la dieta ideale per 
eliminare i chiii di 
troppo e non 
riprenderli più! 


Corri in edicola! 


€1,30 
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Scelti per voi 


Romanzo crìminale 

Epopea di una holding del erimine 
ehe, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuseì a 
dominare, omieidio dopo omieidio, 
i traffiei della eapitale a eavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioeo”, ehe eoinvolge 
banehieri, poliziotti, giornalisti, 
politiei e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Gianearlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
rieostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Diekens. Il 
pieeolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in eui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
eapeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soeeorso interviene il rieeo mister 
Bronlow, ehe lo aeeoglie nella sua 
easa. Ma Fagin non ha intenzione di 
laseiar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


La tigre e la neve 

La poesia e l’amore sono più forti 
della morte. Ed è eon la poesia 
ehe Benigni toma a raeeontare la 
guerra senza affondare 
nell’orrore. Ed è grazie alla forza 
dell’amore ehe per il regista de 
«Ea vita è bella» si può essere 
veramente forti. Girato in Tunisia 
e in Toseana, il filmrieostmisee il 
eonflitto iraeheno raeeontando le 
vieende del poeta Attilio ehe, eon 
grande eoraggio, si batte per 
salvare la donna amata. 

di Roberto Benigni commedia 


Enron - L’economia 
della truffa 

Uno dei più grandi scandali finanziari 
nella storia degli Stati Uniti. Attraverso 
testimonianze e registrazioni audio e 
video, gli operatori finanziari spiegano 
come sono riusciti a guadagnare 
centinaia di milioni di dollari, 
approfittando della crisi energetica 
della California. Basato sul bestseller 
«The Smartest Guys in thè Room», dei 
giornalisti McLean ed Elkind, il film 
scopre il vuoto morale della «filosofia 
aziendale». 

dìAlexGibney documentario 


Texas 

La vita di un gruppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il ruolo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


Red Eye 

Che cosa fareste se, durante un 
volo notturno, a 9 mila metri 
d’altezza, il vostro vicino di 
posto vi dicesse che per lavoro 
«organizza colpi di stato e 
omicidi spettacolari»? 

Ridereste, come Lisa Reiset, 
dirigente aziendale e coraggiosa 
protagonista del nuovo film di 
Craven. Ma l’affascinante e 
cordiale uomo seduto accanto a 
lei è veramente un terrorista! E 
Eisa una pedina fondamentale... 

di Wes Craven thriller 


Partner perfetto.com 

E ’ amore nell ’ era di Internet. 
Sarah, maestra d’asilo, ha appena 
divorziato. Ea sua famiglia 
decide di aiutarla a trovare subito 
un nuovo partner con un 
annuncio in Rete. Ea donna si 
ritrova assediata dai corteggiatori 
più improbabili. Fra questi c’è 
anche Jack, timido cuore solitario 
che ama i cani e costmisce 
barche. Indecisi e insicuri, i due 
avranno bisogno di tempo prima 
di uscire allo scoperto. 

di Gary David Goldberg commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 


La bestia nel cuore 

21:00 (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 Manderlay 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 150 Niente da nascondere 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 350 L'arco 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

199199991 


The Interpreter 

17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 2 122 La tigre e la neve 

17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 113 La sposa cadavere 

16:10-17:50-19:30-21:10-22:50 (E 5,50) 

Sala 4 454 Valiant 

16:25-18:05 (E 5,50) 

The Exorcism of Emily Rose 

20:10-22:35 (E 5,50) 

Sala 5 113 Quel mostro di suocera 

15:30-20:10 (E 5,50) 

La fabbrica di cioccolato 

17:45-22:10 (E 5,50) 

Sala 6 251 La tigre e la neve 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 282 The Legend of Zorro 

15:55-18:35-21:15-23:55 (E 5,50) 

Sala 8 178 The Legend of Zorro 

17:30-20:10-22:50 (E 5,50) 

Sala 9 113 Oliver Twist 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,50) 

Salalo 113 Red Eye 

15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 5,50) 

City Tel. 0108690073 

L'amore non basta mai 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 4,50) 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50 (E 3,60) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 2100 (E 3,60) 

Sala 2 120 Romanzo criminale 

15:45-18:30-21:30 (E 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

1 giorni dell'abbandono 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:00 (E 5,504; Rid. 4,50) 

Good Night, and Good Luck 

20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Texas 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Partner perfetto.com 

21:15 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

La bestia nel cuore 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

The Legend of Zorro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Pitta 280 La tigre e la neve 

10:00-15:15-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

M Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 0581415 

The Interpreter 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Valiant 

15:00-16:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

Quel mostro di suocera 

18:00-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

SpongeBob - Il film 

17:00 (E 3,50) 

Quel mostro di suocera 

21:15 (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




1 tempi che cambiano 

19:30-21:30 (E 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

The Legend of Zorro 

17:15-20:00-22:45 (E 5,20) 

Salai 

143 

La tigre e la neve 

17:10 (E 5,20) 



Bambole russe 

19:50-22:25 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

The Legend of Zorro 

16:45-19:30-22:15 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

The Legend of Zorro 

18:15-21:15 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

La tigre e la neve 

16:30-19:00-21:30 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

The Interpreter 

16:40-19:30-22:10 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

Quel mostro di suocera 

18:15-20:30-22:45 (E 5,20) 



Valiant 

16:15 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

La sposa cadavere 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Romanzo criminale 

22:20 (E 5,20) 



La fabbrica di cioccolato 

17:30-19:55 (E 5,20) 

Salalo 

216 

The Exorcism of Emily Rose 

17:30-20:00-22:30 (E 5,20) 

Salali 

320 

La tigre e la neve 

17:40-20:10-22:40 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

The Interpreter 

17:25-20:05-22:45 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Oliver Twist 

17:00-19:40-22:20 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

Red Eye 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La sposa cadavere 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

La tigre e la neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

Bambole russe 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Cam pese via Convento, 4 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

The Legend Of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

L'uomo senza sonno 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

1 SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


The Legend of Zorro _15:15-17:35-20:00-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 200 Oiiver Twist _ 15:15-17:35-20:05-22:25 (E 4,50) 

Sala 3 150 La sposa cadavere 16:00-17:45-20:30-22:10 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco ScRiviA 

1 Coiumbia via)0(VAprile,1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


^ Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 


Cinderella Man 

20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Legend of Zorro 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La tigre e la neve 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Interpreter 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La sposa cadavere 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 Oliver Twist 

15:30-17:10 (E 4,00) 

Roof 3 135 Partnerperfetto.com 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Valiant 

15:30-17:00-18:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Bambole russe 

15:30-17:10 (E 4,00) 

LA SPEZIA 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Oliver Twist 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 4,65) 

S II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

L'arco 

20:15 (E 4,50) 

La bestia nel cuore 

22:15 (E 4,50) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 

La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:15 (E 5,50) 

Sala 2 La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45 (E 5,50) 

Bambole russe 

20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 The Legend of Zorro 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 The Legend of Zorro 

16:00-18:30-21:30 (E 5,50) 



The Descent - Discesa nelle tenebre 

22:40 (E 5,50) 

Sala 6 

The Interpreter 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

Valiant 

15:30-17:15-18:45 (E 5,50) 


Red Eye 

20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Partner perfetto.com 

15:00-20:30 (E 5,50) 


La sposa cadavere 

17:00-18:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 9 

Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00 (E 5,50) 


La tigre e la neve 

22:40 (E 5,50) 

Salalo 

Quel mostro di suocera 

15:45-17:45-20:15 (E 5,50) 


The Exorcism of Emily Rose 

22:15 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

448 

Oliver Twist 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 

181 

Red Eye 

20:20-22:30 (E 5,00) 



Valiant 

16:00-17:45 (E 5,00) 

Sala 4 


The Interpreter 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La sposa cadavere 1 6:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


The Legend of Zorro 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Sophie Scholl - La rosa bianca 20 30-22 30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

The Interpreter 20:i 5-22:30 (E 4,00) 

• Alberga 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 

S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Oliver Twist 20:00-22:15 (E 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




La fabbrica di cioccolato 

17:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Bambole russe 

19:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Oliver Twist 

18:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Red Eye 

20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Valiant 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

The Interpreter 

18:05-22:10-(E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

The Legend of Zorro 

18:10-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

La tigre e la neve 

17:25-19:55-22.30 (E 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 3,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

The Legend of Zorro 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Domani ore 16.00 XVII Corso di Studi sul mondo dell'Opera "Noz¬ 
ze di Figaro", relatore Marco Jacoviello 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Le Nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus Mozart, 
direttore Tomas NetopiI, regia di Robert Carsen 
DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Morte di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, 

con Eros Ragni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco 

Sciaccaluga 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 10.00-19.30 Alice nella casa dello specchio regia e 

scene di Emanuele Conte, con Nicholas Brandon, Bruno Cereseto 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 21.00 Galois di L Viganò, con i giovani attori della 

Scuola di Recitazione dello Stabile genovese. Presso la Casa 

Paganini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Domani ore 21.00 Topi di Giorgio Solieri, regia di Lazzaro Calca¬ 
gno, con Enrico Bianchi, Raffaele Casagrande 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Domani ore 21.00 Cosmica Luna di Italo Calvino, con Eugenio 

Allegri, Rosanna Naddeo, regia di Giorgio Gallione 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Martedì ore 21.00 Lwngston - Oltre i limiti con i Kataklò, coreo¬ 
grafie di Giulia Staccioli 



UriStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 lui1ieTooa?ie'74"oo^^ fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

mercoledì 2 novembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 La tigre e la neve _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi, in Tel.0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

L'amore non basta mai _20:00-22:30 (E 6,50; Rid.4,50) 

Solferino 1 120 I giorni deii'abbandono _ 20:20-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Solferino2 130 La bestia nei cuore 20:10-22:30(E6,50; Rld.4,50) 


M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 The Legend of Zorro 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 2 

219 La tigre e la neve 

16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Capital via Cernala, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

I giorni dell'abbandono _16:15- (E 3,50; Rld.2,50) 

Paradise Now 18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 



La tigre e la neve 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

117 Oliver Twist 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00) 

Sala 3 

127 La sposa cadavere 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

127 The Interpreter 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

227 The Legend of Zorro 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00) 


^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Oiiver Twist _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Nient e da nascondere _ 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 La tigre e ia neve _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 Bamboie russe 15:10-17:35-20:00-22:30(E6,50; Rld.4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Quei mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Romanzo criminale _19:30-22:15(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra Via Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

^ Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viva Zapatero! _15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho La tigre e ia neve _ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Vaiiant _ 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rld.4,50) 

Good Night, and Good Luck 20:45-22:30 (E 7,00; RId 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

The Interpreter _15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 Oliver Twist _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 La sposa cadaverel 5:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

M Ideal CItypIex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 The Legend Of Zorro _ 14:45-17:20-20:00-22:35(E7,00; RId.4,50) 

Sala 2 237 The Interpreter _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 La tigre e la neve _ 15:10-17:40-20:10-22:30 (E7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 132 RedEye 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 




Manderlay 

17:15-20:00-22:30(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 

149 

Texas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 

Il fiore delle mille e una notte 20 30 (E 5,00; Rid 3,50) 



Viva Zapatero! 

17:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

262 

The Legend of Zorro 

16:45-19:30-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

201 

The Interpreter 

17:05-19:50-22:35 (E 7,00; Rld.5,00) 

Sala 3 

124 

La tigre e la neve 

17:00-19:25 (E 7,00; RId. 5,00) 



The Descent - Discesa nelle tenebre 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

La fabbrica di cioccolato 

15:25-17:45 (E 7,00; RId. 5,00) 



The Exorcism of Emily Rose 

20:05-22:40(E7,00; Rld.5,00) 

Sala 5 

160 

Oliver Twist 

16:50-19:35-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

La tigre e la neve 

15:30-18:05-20:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 

La sposa cadavere 1 5:05-16:55-18:45-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

Vaiiant 

15:00-16:40-18:20(E7,00; Rld.5,00) 



Quel mostro di suocera 

20:00-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 


1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Bambole russe 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo (E 6,20; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Manderlay 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 


Vaiiant 

15:30-17:00-18:30 (E 7,00; RId. 5,00) 



Partner perfetto.com 

20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:00 (E 7,50; RId. 6,00) 



Romanzo criminale 

22:25 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

141 

The Legend of Zorro 

15:30-18:55-21:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

Oliver Twist 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

La tigre e la neve 

14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

La tigre e la neve 

15:50-18:30-21:10 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 6 

702 

La sposa cadavere 1 5:1 5 - 1 7:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 

The Interpreter 

15:50-18:55-22:00 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 8 

141 

Red Eye 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 9 

137 

Quel mostro di suocera 

15:10-17:40-20:00 (E 7,50; RId. 6,00) 



The Exorcism of Emily Rose 

22:20 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


Vaiiant 

14:50-16:35-18:20 (E 7,50; RId. 6,00) 



Bambole russe 

20:10-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salali 


The Legend of Zorro 

17:00-20:00-22:50 (E 5,00) 


1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Profondo Blu 21 :00 (E 4,00; RId. 3,00) 


ReposI Multisela via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 2 

430 

La sposa cadavere 1 5:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 3 

430 

La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 4 

149 

Red Eye 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 5 

100 

1 guardiani della notte 

16:00-(E 6,20; Rld.4,10) 



Romanzo criminale 

19:00-22:00(E6,20; Rld.4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Sophie Scholl - La rosa bianca 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 


Niente da nascondere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 


L'arco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Partner perfettO.com 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


M Vittoria viaRoma,356Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avìglìana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchìa 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beìnasco 


M Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 


The Legend of Zorro 

16:40-19:20-22:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

411 The Interpreter 

17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

411 La tigre e la neve 15:05-17:30-20:00-22:30- (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 3 

307 La fabbrica di cioccolato 

16:30-19:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 


Romanzo criminale 

21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

144 La tigre e la neve 

15:55-18:30-21:00- (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

1 44 The Exorcism of Emily Rose 



12:50-15:15-17:40-20:10-22:40- (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 La sposa cadavere 1 5:00-16:50-18:40-20:25-22:1 0 - (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 8 

124 Vaiiant 

(E 7,20; Rid. 5,10) 


Red Eye 

18:55-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

124 Oliver Twist 

17:20-20:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Quel mostro di suocera 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Borgaro Torinese 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 



Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

^ Narciso corsoB.Peiralo, 8 Tel. 012249249 



Riposo 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


The Legend of Zorro 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


SpongeBob - Il film 

15:30-17:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


The Exorcism of Emily Rose 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 



Riposo 

• Chivasso 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Oliver Twist 

20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 


The Legend of Zorro 

19:45-22:05 (E 4,00) 

• CiRIÈ 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 



Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



Riposo 

Sala 2 

149 

Riposo 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Quel mostro di suocera 

21:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


La tigre e la neve 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


La sposa cadavere 

19:30-21:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 


Confidenze troppo intime 

15:00-19:00-21:30 

• Moncalieri 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 


Il castello errante di Howl 

21:15 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fantastici quattro 

16:10-18:15 (E 5,50) 


The Descent - Discesa nelle tenebre 20:35-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

La fabbrica di cioccolato 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 

Quel mostro di suocera 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

Vaiiant 

16:10-17:45-19:20-20:55 (E 5,50) 


Partner perfetto.com 

22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Oliver Twist 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

The Interpreter 

17:35-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 7 

La tigre e la neve 

17:00-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 8 

La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 9 

The Exorcism of Emily Rose 

15:50-18:10-20:30-22:45 (E 5,50) 


Saia 10 

La sposa cadavere 1 6:00-17:35-19:10-20:45-22:20 (E 5,50) 

Saia 11 

Vita da strega 

16:05-18:15 (E 5,50) 


Niente da nascondere 

20:15-22:35 (E 5,50) 

Saia 12 

The Legend of Zorro 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Saia 13 

The Legend of Zorro 

16:00-18:30-21:00 (E 5,50) 

Saia 14 

Sophie Scholl - La rosa bianca 

16:20-18:40-21:00 (E 5,50) 

Saia 15 

Red Eye 

16:50-18:35-20:20-22:15 (E 5,50) 

Saia 16 

Bambole russe 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,50) 

• None 

^ Eden viaRoma, 2 Tel .0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Red Eye 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 La tigre e la neve 

21:15 (E 5,00) 

Sala 3 

Oliver Twist 

21:00 (E 5,00) 

Sala 4 

The Exorcism of Emily Rose 

22:30 (E 5,00) 


Quel mostro di suocera 

20:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


La tigre e la neve 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


The Legend of Zorro 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 The Interpreter 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Oliver Twist 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• RiVOLi 


^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torìnese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

_ Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestrìere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

• SEniMO Torìnese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


The Legend of Zorro 

21:10 

The Interpreter 

21:30 


Sala 3 104 La tigre e la neve 2120 

• SuSA 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

The Assassination 21 :15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venarìa Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Saial 

378 

The Legend of Zorro 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

213 

The Interpreter 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

104 

Quel mostro di suocera 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 



La tigre e la neve 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Venerdì ore 21.00 Amleto di William 

Shakespeare, con la Compagnia Teatro 

Aperto Bologna 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 13.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno a Teatro "Omicron 0 Della coscien¬ 
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre- 
goretti, con Federico Tolardo e la compa¬ 
gnia Torino Spettacolo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 II processo di Franz 
Kafka, con la Compagnia Taumal Teatro 
di Castalia, regia di Andrea Battistini 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 II Lavoro rende liberi di 
Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto, 
regia di Toni Servino 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Melanina e Varechina 
di e con Giobbe Covetta 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Alcesti: la tragedia di Eu¬ 
ripide NELLE CARTE DI TeD HuGHES E SyLVIA 

Plath con Rossella Vicino, Federico Tolar¬ 
do, regia di Girolamo Angione 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Domani ore 21.00 Lberté d'expression 
con la Compagnie "La calebasse" di Mer- 
lyn Nyakam (Cameroun); 

Venerdì ore 21.00 Yoruba soy - Cuba bai¬ 
la con il Balletto Folklorico di Camaguey 
(Cuba) 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 'na specie de cadavere lun¬ 
ghissimo da Pier Paolo Pasolini, con Fabri¬ 
zio Gifuni, regia di Giuseppe Bertolucci 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 21.00 Musica 90 - Dalle nuo¬ 
ve MUSICHE AL SUONO MONDIALE COO MatmOS 

(USA); 

Venerdì ore 20.45 La canzone degli F.P. e 
DEGLI LM. di Elsa Morante, lettura pubbli¬ 
ca con Alessandro Argnani, Luca Fagioli, 
regia di Marco Martinelli 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Sabato ore 21.00 The Betty Pride & BP 


Ride Blues Band concerto di blues al fem¬ 
minile 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Lhistoire de Manon 
coreografie di kenneth MacMillan, con il 
Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, con 
l'Orchestra del Teatro Regio, direttore Da¬ 
vi Garforth 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 Romeo & Juliet di Shake¬ 
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi, 
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza 
Reale; 

Oggi ore 18.30 R&J Links di Gabriele 
Vacis e Roberto Tarasco, con Simona 
Frattini, GIen Blackhall, regia Gabriele Va¬ 
cis - c/o Cavallerizza Reale Manica Corta 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Venerdì ore 20.30 Circus on ice di e diret¬ 
to da Francesco Mattioni, Diego Pasqui- 
nelli 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio¬ 
ne 

MONTEROSA 


via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Venerdì ore 21.00 Tant fracass per nien¬ 
te di Luigi Oddoero con la Compagnia 
Piccolo Varietà 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Sabato ore 21.15 Aspeuo e spero di e 
con Leonardo Manera 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Venerdì ore 21.00 Pranzo di famiglia di 
Duilio Brio, con la Compagnia Artemedia 
Teatromusica Ensemle, regia di Alessan¬ 
dro Ragona 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Venerdì ore 17.40 Chi ha svelato la map¬ 
pa DEL TESORO? Maglc Bunny Show con 
Capitan Uncino, regia di Federico Buffoni 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Domani ore 21.15 La Vedova Allegra 
con la Compagnia Teatro Torino Operet¬ 
ta 






























































































































































































































































































































